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Allegato A - DGR n. 1190 di data 26.6.2014 
come modificato, da ultimo, con Decreto prot. 2164/AAL del 29.07.2019 

 

AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

 

AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A1 
(PER TUTTI I SETTORI ESCLUSI I SETTORI AGRICOLO, FORESTALE E DELLA PESCA) 

 

UFFICIO PROPONENTE L’ATTO E TITOLO DELL’ATTO 

Direzione centrale responsabile: 

Direzione centrale attività produttive e turismo  

Servizio responsabile: 

Servizio sviluppo economico locale 

Titolo/oggetto dell’atto: 

DDL 67/2025 <<Legge di stabilità 2026>> 

 

ESITI COMPILAZIONE SCHEDA TECNICA A 
(dopo aver compilato la Scheda tecnica riportarne qui gli esiti) 

 non si procede alla valutazione della presenza di aiuti di Stato 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A1) 

 la misura oggetto dell’atto non configura aiuti di Stato 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2, dove per almeno un elemento della nozione di aiuto di Stato si è risposto 
“NO perché”) 

 la misura oggetto dell’atto configura aiuti di Stato e verrà attuato con il seguente strumento: 
 Regolamento (UE) n. 651/2014 – Sezione 13, articolo 56 (Aiuti agli investimenti per le infrastrutture locali) 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2, dove per tutti gli elementi della nozione di aiuto di Stato si è risposto “SÌ 
perché”, e nella Parte A3) 

 permangono i dubbi specificati nella Parte A2 della presente Scheda tecnica che viene, quindi, inoltrata al 
Servizio competente in materia di aiuti di Stato con la richiesta di parere esposta nella Parte A2 – punto 2.7 – 
Conclusioni 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2 dove per almeno un elemento della nozione di aiuto di Stato si è risposto 
“FORSE” spiegando i dubbi) 

  

                                                        
1 Il decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017 (disponibile nella Intranet nella sezione A portata di mano\aiuti di Stato\Direttive e schede 

aiuti di Stato) ha individuato un elenco di proposte di deliberazione giuntale esonerate dalla compilazione della “Scheda tecnica A”, anche 
nella forma del solo frontespizio (attuale Parte A1 della presente Scheda tecnica), in quanto non rilevanti per la materia degli aiuti di Stato. 

Riferita all'articolo 2, commi da 3 a 7 - Emendamento 2.1, lettera A) 
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AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

ANAGRAFICA DELL’ATTO 

 

L’atto oggetto della presente scheda è: 

 una proposta di delibera di Giunta regionale avente ad oggetto: 

� un atto normativo, in particolare: 

� un DDL o un emendamento a DDL o a PDL presentato dalla Giunta regionale2 

� un Regolamento 

� un Regolamento di modifica di un precedente Regolamento 

 un accordo di programma quadro (APQ), un accordo di programma (AP) o un’altra tipologia di 
accordo/intesa/convenzione, comunque denominati3 

 un bando attuativo del POR FESR 

 un’altra tipologia di atto i cui contenuti siano rilevanti per la materia degli aiuti di Stato4 (quali, ad 
esempio, DGR che prenotano fondi e non derivano da un regolamento / legge o, qualora derivino da un 
regolamento / legge, per questi ultimi non era stata compilata la presente scheda), specificare: Fare 

clic qui per immettere testo. 

 un Decreto del Direttore di Servizio di approvazione di bandi attuativi del: 

 POR FSE 

 PSR 

 

 

Specificare se la scheda riguarda l’intero atto o solo specifiche disposizioni dello stesso; infatti in presenza di atti la cui 
complessità richiede lo svolgimento di valutazioni distinte in corrispondenza delle molteplici disposizioni negli stessi 
contenute (come ad esempio nel caso dei DDL), è necessario compilare una “Scheda tecnica A” per ciascuna 
disposizione o per gruppi omogenei di disposizioni, avendo cura di specificare quali costituiscono oggetto della Scheda 
indicandone il numero e copiando e incollando nell’apposito spazio predisposto di seguito le disposizioni pertinenti per 
lo svolgimento della valutazione, ove possibile (ad esempio nel caso in cui la scheda faccia riferimento a disposizioni 
contenute in pochi specifici commi di un DDL) 

La scheda riguarda la disposizione relativa al finanziamento per la realizzazione di un’infrastruttura locale da adibire 
ad attività artigianali e logistiche, nell’ambito del compendio denominato “ex Autoporto di Coccau” situato in 
Comune di Tarvisio, che all’attualità, anche per il fatto di essere incluso nell’ambito delle ZLS, presenta significative 
potenzialità di sviluppo ed è dotata di fondi regionali. 

  

                                                        
2 Le generalità di Giunta costituiscono oggetto delle direttive adottate con DGR n. 1190/2014 in quanto riconducibili alla fattispecie delle 

delibere di Giunta. 
3 Si veda, al riguardo, l’allegato al decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017. 
4 Rientrano in questa opzione tutte le proposte di deliberazione giuntale non riconducibili alle categorie individuate nell’elenco allegato al 
decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017. 

TIPOLOGIA DI ATTO OGGETTO DELLA SCHEDA, AI SENSI DELLA DGR N. 1190/2014 

DISPOSIZIONI CHE COSTITUISCONO OGGETTO DELLA SCHEDA 
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Allegato A - DGR n. 1190 di data 26.6.2014 
come modificato, da ultimo, con Decreto prot. 2164/AAL del 29.07.2019 

 

AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

PARTE A1 - MOTIVAZIONI IN BASE ALLE QUALI NON SI PROCEDE ALLA 

VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO 
 

 NON si procede alla valutazione della presenza di aiuti di Stato ai sensi dell’articolo 107, paragrafo 1, del 
TFUE perché: 

  
 

 

Nel caso in cui l’atto oggetto della presente Scheda tecnica A non rientri in nessuna delle fattispecie 
elencate nella corrispondente Parte A1 delle “Linee guida per la compilazione della Scheda tecnica A”, 
procedere compilando la “PARTE A2 - VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO AI SENSI DELL’ARTICOLO 

107, PARAGRAFO 1, DEL TFUE” 
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Allegato A - DGR n. 1190 di data 26.6.2014 
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AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

PARTE A2 - VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO AI SENSI 

DELL’ARTICOLO 107, PARAGRAFO 1, DEL TFUE 
 

SEZIONE 1 – DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

 

Obiettivo principale: 

Il finanziamento è finalizzato a sostenere la realizzazione di un’infrastruttura locale da adibire ad attività 
artigianali e logistiche, nell’ambito del compendio denominato “ex Autoporto di Coccau” situato in 
Comune di Tarvisio, che all’attualità, anche per il fatto di essere incluso nell’ambito delle ZLS, presenta 
significative potenzialità di sviluppo. L’ambito stesso, censito quale Complesso Produttivo Degradato 
nell’ambito del Masterplan FVG (Id 112), è caratterizzato da edifici e aree dismesse o molto degradate, 
che si trovano in tale condizione per effetto di fenomeni di obsolescenza e progressivo abbandono. Il 
recupero e la riconversione di tali porzioni di territorio ai fini produttivi consentirà di catalizzare l’interesse 
delle imprese industriali ed artigianali locali all’insediamento in un’area accessibile, dotata di adeguati 
spazi, attrezzature e servizi, in grado di stimolare lo sviluppo imprenditoriale della Canal del Ferro e 
Valcanale e più in generale dell’area montana anche in ottica transfrontaliera. 

 

Beneficiari diretti (specificare se trattasi di un unico beneficiario): 

Consorzio di sviluppo economico locale di Tolmezzo (COSILT) 

 

Beneficiari indiretti (se presenti): 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

Durata: 

2026 

 

Stanziamento complessivo e annuale della misura: 

4.000.000,00 euro  

 

Ammontare stimato per beneficiario individuale (da compilarsi solo in caso di un regime di aiuti): 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

Breve descrizione dell’intervento e delle modalità di attuazione: 

Il progetto, potenzialmente sviluppabile in più fasi, prevede l’acquisizione dell’immobile, la demolizione 
del costruito e la ricostruzione di uno o più fabbricati che potranno essere destinati al fabbisogno delle 
imprese artigiane, in prima istanza, ed alla realizzazione di edifici per la gestione integrata di processi 
logistici, in una fase successiva. 

 

Altre informazioni: 
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AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

SEZIONE 2 – NATURA DI AIUTO DI STATO 

 

2.1 NATURA DI IMPRESA :        NO           SÌ           FORSE 

Con riferimento all’attività finanziata e a prescindere dalla forma giuridica, dalla finalità lucrativa o non lucrativa, 
dalla forma o fonte di finanziamento, i soggetti che traggono un vantaggio diretto o indiretto dalla misura prevista 
dall’atto oggetto della presente Scheda tecnica A (vale a dire i beneficiari, diretti o indiretti, della misura) svolgono 
una attività economica? 

 NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.1.1 delle “Linee guida per la compilazione 
della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché: 

offrono beni o servizi in un mercato 

 

 FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

 

2.2 ATTRIBUZIONE DI VANTAGGIO ECONOMICO:     NO           SÌ           FORSE 

I beneficiari, diretti o indiretti, della misura oggetto della presente Scheda tecnica A ricevono un vantaggio? 

 NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.2.1, lett. da A ad H), delle “Linee guida per 
la compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura 
oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché il beneficiario riceve un vantaggio finanziario o commerciale che non avrebbe potuto ottenere sul 
mercato (di norma perché la Regione ha concesso il vantaggio gratuitamente o contro una remunerazione 
insufficiente) sotto la seguente forma: 

sovvenzione diretta (contributi o sovvenzioni a fondo perduto) 

 

 FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 
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2.3 ALTERAZIONE DELLA CONCORRENZA:      NO           SÌ           FORSE 

La misura oggetto della presente Scheda tecnica A altera la concorrenza? 

 NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.3.2 lett. da A) a D) delle “Linee guida per la 
compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura 
oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché: 

concede un vantaggio ai/al beneficiari/o diretti o indiretti 

 

 FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

 

2.4 RISORSE PUBBLICHE E IMPUTABILITÀ PUBBLICA:     NO           SÌ           FORSE 

Attenzione: il criterio si considera soddisfatto quando sono presenti entrambe le seguenti condizioni e quindi si è 
risposto SÌ ai punti 2.4 A) e 2.4 B): 

 

2.4 A): RISORSE DI NATURA PUBBLICA      NO           SÌ           FORSE 

Le risorse impiegate nella misura oggetto della presente Scheda tecnica A hanno natura pubblica? 

 NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.4 A) – risposta “NO perché” delle “Linee 
guida per la compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla 
misura oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché: 

il vantaggio è concesso a valere su risorse pubbliche del bilancio pubblico (statali, regionali, Fondi Strutturali 
e di Investimento Europei (SIE)) 

 

 FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 
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2.4 B): RISORSE IMPUTABILI ALL’AUTORITÀ PUBBLICA    NO           SÌ           FORSE 

Le risorse impiegate nella misura oggetto della presente Scheda tecnica A sono imputabili all’autorità pubblica? 

 NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.4 B) – risposta “NO perché” delle “Linee 
guida per la compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla 
misura oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché: 

il vantaggio è concesso direttamente dall’Autorità pubblica in quanto parte integrante dell’amministrazione 
pubblica 

 

 FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

 

2.5 SELETTIVITÀ:         NO           SÌ           FORSE 

La misura oggetto della presente Scheda tecnica A è selettiva? 

 NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.5.1 delle “Linee guida per la compilazione 
della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché: 

beneficia in via diretta o indiretta solo alcune tipologie di imprese individuate per identità (aiuti ad hoc) 

 

 FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 
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2.6 DISTORSIONE DEGLI SCAMBI TRA STATI MEMBRI     NO           SÌ           FORSE 

La misura oggetto della presente Scheda tecnica A incide sugli scambi tra Stati membri? 

 NO perché (Attenzione: è inclusa qui la soluzione <<de minimis>>): 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nella SEZIONE 2.6.1 delle “Linee guida per la 
compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura 
oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché: 

le conseguenze potenziali dell’aiuto hanno carattere transfrontaliero che presentano un interesse dal punto 
di vista degli scambi tra stati membri dell’Unione in quanto è tale da attirare un numero significativo di clienti 
da altri Stati membri e/o si avvale di fornitori provenienti da altri Stati membri (cd customer perspective) 

 

 FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 
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2.7 CONCLUSIONI 

 

 La misura NON configura aiuto di Stato (si è risposto NO ad almeno una delle condizioni da 2.1 a 2.6) 

 

 La misura configura aiuto di Stato (si è risposto SÌ a tutte le condizioni da 2.1 a 2.6): compila la parte A3 

 

 Permangono i seguenti DUBBI (si è risposto FORSE ad almeno una delle condizioni da 2.1 a 2.6), brevemente 
illustrati: 

Fare clic qui per immettere testo. 

e si richiede un parere al Servizio competente in materia di aiuti di Stato avente ad oggetto (formulare in 
dettaglio la richiesta di parere): 

Fare clic qui per immettere testo. 

La richiesta di parere va trasmessa all’indirizzo PEC del Servizio competente in materia aiuti di Stato. 
Il parere viene rilasciato in 30 giorni lavorativi, come previsto dalla DGR n. 1190/2014. 

A seguito del rilascio del predetto parere sarà possibile concludere la compilazione della “PARTE A2 - 
VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO AI SENSI DELL’ARTICOLO 107, PARAGRAFO 1, DEL TFUE” e, se è 
il caso, della “PARTE A3 - VALUTAZIONE DELLA LEGALITÀ E DELLA COMPATIBILITÀ DELL’AIUTO DI 
STATO” e allegare la presente Scheda tecnica A alla proposta di DGR/Decreto oggetto della stessa 
dopo averla sottoscritta. 

 

 

2.8 EVENTUALI OSSERVAZIONI AGGIUNTIVE 

 

Fare clic qui per immettere testo. 
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PARTE A3 – VALUTAZIONE DELLA LEGALITÀ E DELLA COMPATIBILITÀ 

DELL’AIUTO DI STATO 
La misura - che configura aiuti di Stato per le motivazioni indicate nella parte A2 - sarà attuata con lo strumento 
(specificare selezionando le voci pertinenti): 

Attenzione: si ricordano gli obblighi di registrazione e interrogazione dei registri nazionali (RNA, SIAN o 
SIPA) propedeutici alla concessione ed erogazione di tutti gli aiuti di Stato, compresi i <<de minimis>>. 

 esenzione dall’obbligo di notifica preventiva 

� Regolamento (UE) n. 651/2014 (regolamento generale di esenzione per categoria) – specificare sezione 
e articoli pertinenti Sezione 13, articolo 56 (Aiuti agli investimenti per le infrastrutture locali), oppure 

 Decisione 2012/21/UE di esenzione degli aiuti di Stato sotto forma di compensazione degli obblighi di 
servizio pubblico, concessi a determinate imprese incaricate della gestione di SIEG, oppure 

 Regolamento (CE) n. 1370/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo ai servizi pubblici di 
trasporto di passeggeri su strada e per ferrovia 

 notifica preventiva, a seguito della decisione favorevole della Commissione, ai sensi di: 

 Orientamenti o linee guida (specificare quali5): 

Fare clic qui per immettere testo. 

oppure, in mancanza di Orientamenti o linee guida specifici per l’aiuto in oggetto, 

 Disposizione diretta del Trattato (TFUE) 

� articolo 93, oppure 

� articolo 107.3c 

 

 

ALTRE OSSERVAZIONI E COMMENTI 

Fare clic qui per inserire commenti e specificazioni 

 

 

atto sottoscritto digitalmente da 

                              (arch. Giorgio Adami) 

                                                        
5 Si veda il sito della Direzione Generale della concorrenza della Commissione europea al seguente link: 
http://ec.europa.eu/competition/state_aid/legislation/legislation.html. 
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Allegato A - DGR n. 1190 di data 26.6.2014 
come modificato, da ultimo, con Decreto prot. 2164/AAL del 29.07.2019 

 

AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A1 
(PER TUTTI I SETTORI ESCLUSI I SETTORI AGRICOLO, FORESTALE E DELLA PESCA) 

 

UFFICIO PROPONENTE L’ATTO E TITOLO DELL’ATTO 

Direzione centrale responsabile: 

Direzione centrale attivita’ produttive e turismo 

Servizio responsabile: 

Servizio industria e artigianato 

Titolo/oggetto dell’atto: 

DDL n. 67/XIII <<LEGGE DI STABILITA’ 2026>>   

 

ESITI COMPILAZIONE SCHEDA TECNICA A 
(dopo aver compilato la Scheda tecnica riportarne qui gli esiti) 

 non si procede alla valutazione della presenza di aiuti di Stato 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A1) 

 la misura oggetto dell’atto non configura aiuti di Stato 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2, dove per almeno un elemento della nozione di aiuto di Stato si è risposto 
“NO perché”) 

 la misura oggetto dell’atto configura aiuti di Stato e verrà attuato con il seguente strumento: 
 Fare clic qui per immettere testo. 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2, dove per tutti gli elementi della nozione di aiuto di Stato si è risposto “SÌ 
perché”, e nella Parte A3) 

 permangono i dubbi specificati nella Parte A2 della presente Scheda tecnica che viene, quindi, inoltrata al 
Servizio competente in materia di aiuti di Stato con la richiesta di parere esposta nella Parte A2 – punto 2.7 – 
Conclusioni 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2 dove per almeno un elemento della nozione di aiuto di Stato si è risposto 
“FORSE” spiegando i dubbi) 

  

                                                        
1 Il decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017 (disponibile nella Intranet nella sezione A portata di mano\aiuti di Stato\Direttive e schede 

aiuti di Stato) ha individuato un elenco di proposte di deliberazione giuntale esonerate dalla compilazione della “Scheda tecnica A”, anche 
nella forma del solo frontespizio (attuale Parte A1 della presente Scheda tecnica), in quanto non rilevanti per la materia degli aiuti di Stato. 

Riferita all'articolo 2, commi da 8 a 10 - Emendamento 2.1, lettera B) 
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Allegato A - DGR n. 1190 di data 26.6.2014 
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AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

ANAGRAFICA DELL’ATTO 

 

L’atto oggetto della presente scheda è: 

 una proposta di delibera di Giunta regionale avente ad oggetto: 

� un atto normativo, in particolare: 

� un DDL o un emendamento a DDL o a PDL presentato dalla Giunta regionale2 

� un Regolamento 

� un Regolamento di modifica di un precedente Regolamento 

 un accordo di programma quadro (APQ), un accordo di programma (AP) o un’altra tipologia di 
accordo/intesa/convenzione, comunque denominati3 

 un bando attuativo del POR FESR 

 un’altra tipologia di atto i cui contenuti siano rilevanti per la materia degli aiuti di Stato4 (quali, ad 
esempio, DGR che prenotano fondi e non derivano da un regolamento / legge o, qualora derivino da un 
regolamento / legge, per questi ultimi non era stata compilata la presente scheda), specificare: Fare 

clic qui per immettere testo. 

 un Decreto del Direttore di Servizio di approvazione di bandi attuativi del: 

 POR FSE 

 PSR 

 

 

Specificare se la scheda riguarda l’intero atto o solo specifiche disposizioni dello stesso; infatti in presenza di atti la cui 
complessità richiede lo svolgimento di valutazioni distinte in corrispondenza delle molteplici disposizioni negli stessi 
contenute (come ad esempio nel caso dei DDL), è necessario compilare una “Scheda tecnica A” per ciascuna 
disposizione o per gruppi omogenei di disposizioni, avendo cura di specificare quali costituiscono oggetto della Scheda 
indicandone il numero e copiando e incollando nell’apposito spazio predisposto di seguito le disposizioni pertinenti per 
lo svolgimento della valutazione, ove possibile (ad esempio nel caso in cui la scheda faccia riferimento a disposizioni 
contenute in pochi specifici commi di un DDL) 

Emendamento modificativo Articolo 2 (Attività produttive) – D) CONTRIBUTO A FAVORE DEL CATA PER UNO 
STUDIO DI FATTIBILITÀ PER LA RICOGNIZIONEDELLE PRODUZIONI ARTIGIANALI E INDUSTRIALI TIPICHE NON 
AGROALIMENTARI 

  

                                                        
2 Le generalità di Giunta costituiscono oggetto delle direttive adottate con DGR n. 1190/2014 in quanto riconducibili alla fattispecie delle 

delibere di Giunta. 
3 Si veda, al riguardo, l’allegato al decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017. 
4 Rientrano in questa opzione tutte le proposte di deliberazione giuntale non riconducibili alle categorie individuate nell’elenco allegato al 
decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017. 

TIPOLOGIA DI ATTO OGGETTO DELLA SCHEDA, AI SENSI DELLA DGR N. 1190/2014 

DISPOSIZIONI CHE COSTITUISCONO OGGETTO DELLA SCHEDA 
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AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

PARTE A1 - MOTIVAZIONI IN BASE ALLE QUALI NON SI PROCEDE ALLA 

VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO 
 

 NON si procede alla valutazione della presenza di aiuti di Stato ai sensi dell’articolo 107, paragrafo 1, del 
TFUE perché: 

      

 

 

Nel caso in cui l’atto oggetto della presente Scheda tecnica A non rientri in nessuna delle fattispecie 
elencate nella corrispondente Parte A1 delle “Linee guida per la compilazione della Scheda tecnica A”, 
procedere compilando la “PARTE A2 - VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO AI SENSI DELL’ARTICOLO 

107, PARAGRAFO 1, DEL TFUE” 

  

16



Allegato A - DGR n. 1190 di data 26.6.2014 
come modificato, da ultimo, con Decreto prot. 2164/AAL del 29.07.2019 

 

AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

PARTE A2 - VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO AI SENSI 

DELL’ARTICOLO 107, PARAGRAFO 1, DEL TFUE 
 

SEZIONE 1 – DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

 

Obiettivo principale: 

Per attuare il percorso previsto all'articolo 42 della Legge 206/2023 (Legge "Made in Italy"), il CATA direttamente ovvero 
tramite le associazioni del comparto artigiano effettuerà, con uno studio di fattibilità, una ricognizione per individuare 
un possibile elenco delle imprese che potrebbero beneficiare del riconoscimento europeo delle indicazioni di origine 
geografica (IGP), come previsto dalla suddetta disciplina. 

 

Beneficiari diretti (specificare se trattasi di un unico beneficiario): 

Centro di assistenza tecnica alle imprese artigiane (CATA) 

 

Beneficiari indiretti (se presenti): 

Imprese regionali di produzioni artigianali e industriali tipiche non agroalimentari 

 

Durata: 

2026-2028 

 

Stanziamento complessivo e annuale della misura: 

 50.000,00 euro 

 

Ammontare stimato per beneficiario individuale (da compilarsi solo in caso di un regime di aiuti): 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

Breve descrizione dell’intervento e delle modalità di attuazione: 

Concessione di un contributo a favore del CATA per uno studio di fattibilità per la ricognizione delle produzioni 
artigianali e industriali tipiche non agroalimentari 

 

Altre informazioni: 

Fare clic qui per immettere testo. 
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AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

SEZIONE 2 – NATURA DI AIUTO DI STATO 

 

2.1 NATURA DI IMPRESA :        NO           SÌ           FORSE 

Con riferimento all’attività finanziata e a prescindere dalla forma giuridica, dalla finalità lucrativa o non lucrativa, 
dalla forma o fonte di finanziamento, i soggetti che traggono un vantaggio diretto o indiretto dalla misura prevista 
dall’atto oggetto della presente Scheda tecnica A (vale a dire i beneficiari, diretti o indiretti, della misura) svolgono 
una attività economica? 

 NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.1.1 delle “Linee guida per la compilazione 
della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché: 

offrono beni o servizi in un mercato 

 

 FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

 

2.2 ATTRIBUZIONE DI VANTAGGIO ECONOMICO:     NO           SÌ           FORSE 

I beneficiari, diretti o indiretti, della misura oggetto della presente Scheda tecnica A ricevono un vantaggio? 

 NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.2.1, lett. da A ad H), delle “Linee guida per 
la compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura 
oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché il beneficiario riceve un vantaggio finanziario o commerciale che non avrebbe potuto ottenere sul 
mercato (di norma perché la Regione ha concesso il vantaggio gratuitamente o contro una remunerazione 
insufficiente) sotto la seguente forma: 

sovvenzione diretta 

 

 FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 

  

18



Allegato A - DGR n. 1190 di data 26.6.2014 
come modificato, da ultimo, con Decreto prot. 2164/AAL del 29.07.2019 

 

AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

2.3 ALTERAZIONE DELLA CONCORRENZA:      NO           SÌ           FORSE 

La misura oggetto della presente Scheda tecnica A altera la concorrenza? 

 NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.3.2 lett. da A) a D) delle “Linee guida per la 
compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura 
oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché: 

concede un vantaggio ai/al beneficiari/o diretti o indiretti 

 

 FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

 

2.4 RISORSE PUBBLICHE E IMPUTABILITÀ PUBBLICA:     NO           SÌ           FORSE 

Attenzione: il criterio si considera soddisfatto quando sono presenti entrambe le seguenti condizioni e quindi si è 
risposto SÌ ai punti 2.4 A) e 2.4 B): 

 

2.4 A): RISORSE DI NATURA PUBBLICA      NO           SÌ           FORSE 

Le risorse impiegate nella misura oggetto della presente Scheda tecnica A hanno natura pubblica? 

 NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.4 A) – risposta “NO perché” delle “Linee 
guida per la compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla 
misura oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché: 

il vantaggio è concesso a valere su risorse pubbliche del bilancio pubblico (statali, regionali, FondiStrutturali e 
di Investimento Europei (SIE)) 

 

 FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 
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AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

2.4 B): RISORSE IMPUTABILI ALL’AUTORITÀ PUBBLICA    NO           SÌ           FORSE 

Le risorse impiegate nella misura oggetto della presente Scheda tecnica A sono imputabili all’autorità pubblica? 

 NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.4 B) – risposta “NO perché” delle “Linee 
guida per la compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla 
misura oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché: 

il vantaggio è concesso direttamente dall’Autorità pubblica in quanto parte integrantedell’amministrazione 
pubblica 

 

 FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

 

2.5 SELETTIVITÀ:         NO           SÌ           FORSE 

La misura oggetto della presente Scheda tecnica A è selettiva? 

 NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.5.1 delle “Linee guida per la compilazione 
della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché: 

beneficia in via diretta o indiretta solo alcune tipologie di imprese individuate per settore economico o attività 
(imprese di produzioni artigianali e industriali tipiche non agroalimentari) 

 

 FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 
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AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

2.6 DISTORSIONE DEGLI SCAMBI TRA STATI MEMBRI     NO           SÌ           FORSE 

La misura oggetto della presente Scheda tecnica A incide sugli scambi tra Stati membri? 

 NO perché (Attenzione: è inclusa qui la soluzione <<de minimis>>): 

L’aiuto non supera, nell’arco temporale di riferimento, l’importo prestabilito nel seguente Regolamento 
europeo <<de minimis>>: Regolamento (UE) n. 2023/2831 

 

 SÌ perché: 

      

 

 FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 
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2.7 CONCLUSIONI 

 

 La misura NON configura aiuto di Stato (si è risposto NO ad almeno una delle condizioni da 2.1 a 2.6) 

 

 La misura configura aiuto di Stato (si è risposto SÌ a tutte le condizioni da 2.1 a 2.6): compila la parte A3 

 

 Permangono i seguenti DUBBI (si è risposto FORSE ad almeno una delle condizioni da 2.1 a 2.6), brevemente 
illustrati: 

Fare clic qui per immettere testo. 

e si richiede un parere al Servizio competente in materia di aiuti di Stato avente ad oggetto (formulare in 
dettaglio la richiesta di parere): 

Fare clic qui per immettere testo. 

La richiesta di parere va trasmessa all’indirizzo PEC del Servizio competente in materia aiuti di Stato. 
Il parere viene rilasciato in 30 giorni lavorativi, come previsto dalla DGR n. 1190/2014. 

A seguito del rilascio del predetto parere sarà possibile concludere la compilazione della “PARTE A2 - 
VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO AI SENSI DELL’ARTICOLO 107, PARAGRAFO 1, DEL TFUE” e, se è 
il caso, della “PARTE A3 - VALUTAZIONE DELLA LEGALITÀ E DELLA COMPATIBILITÀ DELL’AIUTO DI 
STATO” e allegare la presente Scheda tecnica A alla proposta di DGR/Decreto oggetto della stessa 
dopo averla sottoscritta. 

 

 

2.8 EVENTUALI OSSERVAZIONI AGGIUNTIVE 

 

Fare clic qui per immettere testo. 
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PARTE A3 – VALUTAZIONE DELLA LEGALITÀ E DELLA COMPATIBILITÀ 

DELL’AIUTO DI STATO 
La misura - che configura aiuti di Stato per le motivazioni indicate nella parte A2 - sarà attuata con lo strumento 
(specificare selezionando le voci pertinenti): 

Attenzione: si ricordano gli obblighi di registrazione e interrogazione dei registri nazionali (RNA, SIAN o 
SIPA) propedeutici alla concessione ed erogazione di tutti gli aiuti di Stato, compresi i <<de minimis>>. 

 esenzione dall’obbligo di notifica preventiva 

 Regolamento (UE) n. 651/2014 (regolamento generale di esenzione per categoria) – specificare sezione 
e articoli pertinenti Fare clic qui per immettere testo., oppure 

 Decisione 2012/21/UE di esenzione degli aiuti di Stato sotto forma di compensazione degli obblighi di 
servizio pubblico, concessi a determinate imprese incaricate della gestione di SIEG, oppure 

 Regolamento (CE) n. 1370/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo ai servizi pubblici di 
trasporto di passeggeri su strada e per ferrovia 

 notifica preventiva, a seguito della decisione favorevole della Commissione, ai sensi di: 

 Orientamenti o linee guida (specificare quali5): 

Fare clic qui per immettere testo. 

oppure, in mancanza di Orientamenti o linee guida specifici per l’aiuto in oggetto, 

 Disposizione diretta del Trattato (TFUE) 

� articolo 93, oppure 

� articolo 107.3c 

 

 

ALTRE OSSERVAZIONI E COMMENTI 

Fare clic qui per inserire commenti e specificazioni 

 

 

atto sottoscritto digitalmente da 

Il Direttore del Servizio industria artigianato dott.Roberto Filippo  

                                                        
5 Si veda il sito della Direzione Generale della concorrenza della Commissione europea al seguente link: 
http://ec.europa.eu/competition/state_aid/legislation/legislation.html. 
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AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A1 
(PER TUTTI I SETTORI ESCLUSI I SETTORI AGRICOLO, FORESTALE E DELLA PESCA) 

 

UFFICIO PROPONENTE L’ATTO E TITOLO DELL’ATTO 

Direzione centrale responsabile: 

Direzione centrale attivita’ produttive e turismo 

Servizio responsabile: 

Servizio industria e artigianato 

Titolo/oggetto dell’atto: 

DDL n. 67/XIII <<LEGGE DI STABILITA’ 2026>>   

 

ESITI COMPILAZIONE SCHEDA TECNICA A 
(dopo aver compilato la Scheda tecnica riportarne qui gli esiti) 

 non si procede alla valutazione della presenza di aiuti di Stato 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A1) 

 la misura oggetto dell’atto non configura aiuti di Stato 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2, dove per almeno un elemento della nozione di aiuto di Stato si è risposto 
“NO perché”) 

 la misura oggetto dell’atto configura aiuti di Stato e verrà attuato con il seguente strumento: 
 Fare clic qui per immettere testo. 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2, dove per tutti gli elementi della nozione di aiuto di Stato si è risposto “SÌ 
perché”, e nella Parte A3) 

 permangono i dubbi specificati nella Parte A2 della presente Scheda tecnica che viene, quindi, inoltrata al 
Servizio competente in materia di aiuti di Stato con la richiesta di parere esposta nella Parte A2 – punto 2.7 – 
Conclusioni 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2 dove per almeno un elemento della nozione di aiuto di Stato si è risposto 
“FORSE” spiegando i dubbi) 

  

                                                        
1 Il decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017 (disponibile nella Intranet nella sezione A portata di mano\aiuti di Stato\Direttive e schede 

aiuti di Stato) ha individuato un elenco di proposte di deliberazione giuntale esonerate dalla compilazione della “Scheda tecnica A”, anche 
nella forma del solo frontespizio (attuale Parte A1 della presente Scheda tecnica), in quanto non rilevanti per la materia degli aiuti di Stato. 

Riferita all'articolo 2, commi da 11 a 15 - Emendamento 2.1, lettera C) 
Dal documento sono state omesse le pagine non compilate 
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ANAGRAFICA DELL’ATTO 

 

L’atto oggetto della presente scheda è: 

 una proposta di delibera di Giunta regionale avente ad oggetto: 

� un atto normativo, in particolare: 

� un DDL o un emendamento a DDL o a PDL presentato dalla Giunta regionale2 

� un Regolamento 

� un Regolamento di modifica di un precedente Regolamento 

 un accordo di programma quadro (APQ), un accordo di programma (AP) o un’altra tipologia di 
accordo/intesa/convenzione, comunque denominati3 

 un bando attuativo del POR FESR 

 un’altra tipologia di atto i cui contenuti siano rilevanti per la materia degli aiuti di Stato4 (quali, ad 
esempio, DGR che prenotano fondi e non derivano da un regolamento / legge o, qualora derivino da un 
regolamento / legge, per questi ultimi non era stata compilata la presente scheda), specificare: Fare 

clic qui per immettere testo. 

 un Decreto del Direttore di Servizio di approvazione di bandi attuativi del: 

 POR FSE 

 PSR 

 

 

Specificare se la scheda riguarda l’intero atto o solo specifiche disposizioni dello stesso; infatti in presenza di atti la cui 
complessità richiede lo svolgimento di valutazioni distinte in corrispondenza delle molteplici disposizioni negli stessi 
contenute (come ad esempio nel caso dei DDL), è necessario compilare una “Scheda tecnica A” per ciascuna 
disposizione o per gruppi omogenei di disposizioni, avendo cura di specificare quali costituiscono oggetto della Scheda 
indicandone il numero e copiando e incollando nell’apposito spazio predisposto di seguito le disposizioni pertinenti per 
lo svolgimento della valutazione, ove possibile (ad esempio nel caso in cui la scheda faccia riferimento a disposizioni 
contenute in pochi specifici commi di un DDL) 

Emendamento modificativo Articolo 2 (Attività produttive) – E) NUOVA LINEA CONTRIBUTIVA PRODUZIONI 
ARTIGIANALI TIPICHE NON AGROALIMENTARI– DELEGA CATA 

  

                                                        
2 Le generalità di Giunta costituiscono oggetto delle direttive adottate con DGR n. 1190/2014 in quanto riconducibili alla fattispecie delle 

delibere di Giunta. 
3 Si veda, al riguardo, l’allegato al decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017. 
4 Rientrano in questa opzione tutte le proposte di deliberazione giuntale non riconducibili alle categorie individuate nell’elenco allegato al 
decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017. 

TIPOLOGIA DI ATTO OGGETTO DELLA SCHEDA, AI SENSI DELLA DGR N. 1190/2014 

DISPOSIZIONI CHE COSTITUISCONO OGGETTO DELLA SCHEDA 
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Allegato A - DGR n. 1190 di data 26.6.2014 
come modificato, da ultimo, con Decreto prot. 2164/AAL del 29.07.2019 

 

AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

PARTE A1 - MOTIVAZIONI IN BASE ALLE QUALI NON SI PROCEDE ALLA 

VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO 
 

 NON si procede alla valutazione della presenza di aiuti di Stato ai sensi dell’articolo 107, paragrafo 1, del 
TFUE perché: 

l’atto non contiene gli elementi di dettaglio necessari ad effettuare la valutazione 

sotto il profilo degli aiuti di Stato [si rinvia pertanto la compilazione della scheda 

al momento dell’adozione delle modifiche del regolamento regionale con il quale 

saranno stabiliti i criteri e le modalità per la concessione dei contributi in oggetto] 

 

 

Nel caso in cui l’atto oggetto della presente Scheda tecnica A non rientri in nessuna delle fattispecie 
elencate nella corrispondente Parte A1 delle “Linee guida per la compilazione della Scheda tecnica A”, 
procedere compilando la “PARTE A2 - VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO AI SENSI DELL’ARTICOLO 

107, PARAGRAFO 1, DEL TFUE” 
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Allegato A - DGR n. 1190 di data 26.6.2014 
come modificato, da ultimo, con Decreto prot. 2164/AAL del 29.07.2019 

 

AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

PARTE A3 – VALUTAZIONE DELLA LEGALITÀ E DELLA COMPATIBILITÀ 

DELL’AIUTO DI STATO 
La misura - che configura aiuti di Stato per le motivazioni indicate nella parte A2 - sarà attuata con lo strumento 
(specificare selezionando le voci pertinenti): 

Attenzione: si ricordano gli obblighi di registrazione e interrogazione dei registri nazionali (RNA, SIAN o 
SIPA) propedeutici alla concessione ed erogazione di tutti gli aiuti di Stato, compresi i <<de minimis>>. 

 esenzione dall’obbligo di notifica preventiva 

 Regolamento (UE) n. 651/2014 (regolamento generale di esenzione per categoria) – specificare sezione 
e articoli pertinenti Fare clic qui per immettere testo., oppure 

 Decisione 2012/21/UE di esenzione degli aiuti di Stato sotto forma di compensazione degli obblighi di 
servizio pubblico, concessi a determinate imprese incaricate della gestione di SIEG, oppure 

 Regolamento (CE) n. 1370/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo ai servizi pubblici di 
trasporto di passeggeri su strada e per ferrovia 

 notifica preventiva, a seguito della decisione favorevole della Commissione, ai sensi di: 

 Orientamenti o linee guida (specificare quali5): 

Fare clic qui per immettere testo. 

oppure, in mancanza di Orientamenti o linee guida specifici per l’aiuto in oggetto, 

 Disposizione diretta del Trattato (TFUE) 

� articolo 93, oppure 

� articolo 107.3c 

 

 

ALTRE OSSERVAZIONI E COMMENTI 

Fare clic qui per inserire commenti e specificazioni 

 

 

atto sottoscritto digitalmente da 

Il Direttore del Servizio industria e artigianato dott.Roberto Filippo  

                                                        
5 Si veda il sito della Direzione Generale della concorrenza della Commissione europea al seguente link: 
http://ec.europa.eu/competition/state_aid/legislation/legislation.html. 
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Allegato al Decreto del Direttore centrale n. 2/AGFOR del 02.01.2019 

AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA B.2 – AIUTI DE MINIMIS        Pag. 1 di 2 

 

SCHEDA TECNICA B.2 
(settore agricolo, forestale, zone rurali e ittico) 

 

 

SEZIONE 1 – TIPOLOGIA ATTO OGGETTO DELLA SCHEDA 

 

Tipologia di atto: 

 Disegno di legge (DDL)/emendamento 

  Proposta di delibera di Giunta regionale 

  Proposta di regolamento 

 Decreto dirigenziale  

 Altro :  Fare clic qui per immettere testo. 

 

Titolo dell’atto ed eventuale indicazione delle disposizioni oggetto della scheda1:  

DDL N. 67 <<Legge di stabilità 2026>> - EMENDAMENTO DI COMMISSIONE ALL’ART. 3 – Semplificazione 
istruttoria per i contributi per impianti fotovoltaici 

 

Direzione centrale responsabile: 

Direzione centrale risorse agroalimentari, forestali e ittiche 

 

Servizio/Struttura responsabile: 

Competitività sistema agroalimentare 

  

SEZIONE 2 - VALUTAZIONE SULL’APPLICAZIONE DEL DE MINIMIS ALLA MISURA PROPOSTA 
 

Premesso che, ai sensi dell’art. 2 del Regolamento (UE) 2015/1588 del Consiglio del 13 luglio 2015, rubricato “De 

minimis”, la Commissione europea ha adottato appositi regolamenti, statuendo che alcuni aiuti non soddisfano 
tutti i criteri di cui all’art. 107, paragrafo1, TFUE e sono pertanto dispensati dalla procedura di notifica di cui all’art. 
108, paragrafo 3, TFUE, a condizione che gli aiuti concessi ad una stessa impresa, in un determinato arco di tempo, 
non superino un importo stabilito (fissato nei relativi regolamenti),  

SI PROCEDE ALLA COMPILAZIONE DELLA PRESENTE SCHEDA poiché la struttura regionale proponente, tenuto conto 
delle peculiari caratteristiche della misura proposta, della dotazione/disponibilità finanziaria, delle tempistiche 
relative all’emanazione dell’atto in esame, nonché dell’intensità di aiuto da applicare alla predetta misura, ha inteso 

                                                        
1 In presenza di atti che si articolano in molteplici disposizioni e che richiedono una distinta valutazione (es. DDL), è necessario compilare una scheda per 
ciascuna disposizione considerata o per gruppi omogenei di disposizioni, specificando un tanto nell’apposito spazio. 

Riferita all'articolo 3, commi 16 e 17 - Emendamento 3.1, lettera A) 
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Allegato al Decreto del Direttore centrale n. 2/AGFOR del 02.01.2019 

AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA B.2 – AIUTI DE MINIMIS        Pag. 2 di 2 

 

dare attuazione al presente regime/aiuti individuale/aiuto ad hoc in conformità alla normativa che disciplina gli 
aiuti de minimis, secondo le modalità e i massimali imposti dai vigenti regolamenti adottati dalla Commissione 
europea (al di sotto dei quali si può ritenere che la misura proposta non incida sugli scambi tra gli Stati membri e/o 
non falsi o minacci di falsare la concorrenza). 

 

SEZIONE 3 – INFORMAZIONI GENERALI SULL’AIUTO DE MINIMIS PROPOSTO 
 

Obiettivo principale: 

concessione di contributi per l’installazione di impianti fotovoltaici sui fabbricati rurali, compreso il rifacimento delle 
coperture realizzate in amianto o fibrocemento. 
 

Beneficiari/Beneficiario: 

imprese agricole  
 

Durata: 

31 dicembre 2027 

 

Stanziamento complessivo previsto: 

€ 1.500.000,00 
 

Settore dell’attività oggetto di finanziamento: 

 SETTORE AGRICOLO: 

 produzione primaria di prodotti agricoli 

 trasformazione/commercializzazione di prodotti agricoli 

 SETTORE EXTRA AGRICOLO:  

 trasformazione/commercializzazione di prodotti agricoli in prodotti non agricoli  

 SETTORE FORESTALE 

 SETTORE ITTICO (PESCA E ACQUACOLTURA): 

 produzione/trasformazione/commercializzazione di prodotti ittici/acquacoltura 

 ALTRO (specificare): produzione energia 
 

La misura in esame sarà attuata in conformità al seguente regolamento dell’Unione europea: 

  Regolamento (UE) n. 2381/2023 (de minimis generale) 

 Regolamento (UE) n. 1408/2013 (de minimis agricolo) 

 Regolamento (UE) n. 717/2014 (de minimis pesca e acquacoltura) 

 Regolamento (UE) n. 360/2012 (de minimis Servizi di Interesse Economico Generale)  
 

 

Udine, 24/11/2025 

Il Dirigente       

dott. Roberto Costantini 
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Allegato B al Decreto del Direttore centrale n. ___________ del _______________ 

    

SCHEDA TECNICA B.3 
( ) 

 

 

: 

 Disegno di legge (DDL)/emendamento 

  Proposta di delibera di Giunta regionale 

  Proposta di regolamento 

 Decreto dirigenziale  

 Altro:  Fare clic qui per immettere testo. 

 
1:  

 DDL n. n. 67 <<Legge di stabilità 2026>> EMENDAMENTO DI COMMISSIONE ALL’ART 3 -- Contributo 
straordinario promozione DOP Montasio  

 

: 

Direzione centrale risorse agroalimentari, forestali e ittiche 

 

: 

Valorizzazione qualità delle produzioni 

 

 

 
1 In presenza di atti che si articolano in molteplici disposizioni e che richiedono una distinta valutazione (es. DDL), è necessario compilare una scheda per 
ciascuna disposizione considerata o per gruppi omogenei di disposizioni, specificando un tanto nell’apposito spazio. 

Riferita all'articolo 3, commi da 18 a 23 - Emendamento 3.1, lettera B) 
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Obiettivo principale e modalità attuative: 

La norma prevede la concessione di un contributo al Consorzio di tutela del Formaggio Montasio per 
l’attuazione di un progetto promozionale di durata biennale finalizzato ad incentivare la conoscenza ed il 
consumo del prodotto, unico alimento DOP del settore lattiero-caseario del Friuli Venezia Giulia. 
 

Beneficiari diretti (specificare se trattasi di un unico beneficiario): 

Consorzio per la tutela del formaggio Montasio 
 

Beneficiari indiretti (se presenti): 

Fare clic qui per immettere testo. 
 

Durata: 

2026-2027 

 

Stanziamento complessivo della misura: 

€ 450.000,00 
 

Ammontare stimato per beneficiario individuale (da compilarsi solo nel caso di un regime di aiuto)

€  
 

L’intervento è finanziato da misure previste da regolamenti europei relativi a: 

 OCM 

 sviluppo rurale 

 altro (specificare):       
 

: 

 : 

 produzione primaria di prodotti agricoli3 

 trasformazione/commercializzazione di prodotti agricoli4 

 
2 Il testo della Comunicazione della Commissione europea sulla nozione di aiuto di Stato è disponibile al seguente link: https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52016XC0719(05)&from=IT. 
3  Per produzione primaria si intende la produzione di prodotti del suolo e dell’allevamento, di cui all’allegato I del TFUE (link: 
http://www.regione.fvg.it/rafvg/export/sites/default/RAFVG/fondi-europei-fvg-internazionale/aiuti-stato/allegati/AGRICOLTURA/AllegatoI_TFUE.pdf), 
senza ulteriori interventi volti a modificare la natura di tali prodotti. 
4 Per trasformazione si intende qualsiasi trattamento di un prodotto agricolo a seguito del quale il prodotto ottenuto resta pur sempre un prodotto agricolo, 
eccezion fatta per le attività realizzate nell’azienda agricola necessarie per preparare un prodotto animale o vegetale alla prima vendita; per 
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 : 

 trasformazione/commercializzazione di prodotti agricoli in prodotti non agricoli 

  

 : 

 produzione/trasformazione/commercializzazione di prodotti ittici/acquacoltura5 

  (specificare): Promozione di prodotto agricolo  

 

 

 

Con riferimento all’attività finanziata 6 ,
, i beneficiari diretti o indiretti sono “imprese” perché: 

  svolgono un’attività economica, poiché offrono beni o servizi7 su un mercato, oppure 

  il corrispettivo che ricevono rappresenta una retribuzione8 per l’attività svolta 

  eventuali dubbi: 

Fare clic qui per immettere testo.  

 

Il beneficiario rientra nella categoria di: 

 microimpresa (meno di 10 occupati e non più di 2 Meuro di fatturato e/o totale di bilancio annuo) 

 piccola impresa (meno di 50 occupati e non più di 10 Meuro di fatturato e/o totale di bilancio annuo) 

 media impresa (meno di 250 occupati e non più di 50 Meuro di fatturato e/o un totale di bilancio annuo 
di 43 Meuro) 

 grande impresa 

 soggetto/ente pubblico (che svolge attività economica) 

 

 

 



 
commercializzazione si intende la detenzione o l’esposizione di un prodotto agricolo allo scopo di vendere, mettere in vendita, consegnare o immettere sul 
mercato in qualsiasi altro modo detto prodotto, esclusa la prima vendita da parte di un produttore primario a rivenditori o imprese di trasformazione e qualsiasi 
attività che prepara il prodotto per tale vendita. La vendita da parte di un produttore primario a consumatori finali è considerata commercializzazione se 
avviene in locali separati riservati a tale scopo. 
5 Per trasformazione/commercializzazione si intende l’intera serie di operazioni di movimentazione, trattamento, produzione e distribuzione effettuate al 
momento dello sbarco e l’ottenimento del prodotto finale.  
6 Se il beneficiario svolge anche altre attività oltre a quella finanziata, esso deve disporre di un meccanismo di contabilità separata, oppure di un sistema 
adeguato di separazione delle attività o di distinzione dei costi. 
7 Si ricorda che l’articolo 57 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea (TFUE) definisce i servizi come “prestazioni fornite normalmente dietro 
retribuzione”. 
8 Si ricorda che la retribuzione non deve necessariamente provenire dall’utente/destinatario della prestazione e, pertanto, anche servizi offerti gratuitamente 
agli utenti possono essere considerati attività economiche. 
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 il vantaggio è concesso direttamente dall’Autorità pubblica 9  in quanto parte integrante 
dell’amministrazione pubblica oppure 

 il vantaggio è concesso attraverso intermediari (istituti di credito, agenzie, società finanziarie, …) che 
agiscono sotto il controllo dell’Autorità pubblica (azionariato, diritti di voto, nomine del presidente e dei 
membri dei rispettivi consigli d'amministrazione …) o su direttiva dell’Autorità pubblica 



 il vantaggio è concesso a valere su risorse pubbliche del bilancio pubblico (statali, regionali, fondi SIE) 
oppure 

 il vantaggio è concesso a valere su risorse che non originano direttamente o indirettamente dall’Autorità 
pubblica, ma che originano da soggetti privati e sulle quali tuttavia l’autorità pubblica esercita il controllo 
in termini di influenza dominante sulla destinazione d’uso delle stesse (es. tributi parafiscali o contributi 
privati resi obbligatori da un atto dell’Autorità pubblica) 

 eventuali dubbi Fare clic qui per immettere testo.

 

 

 Il beneficiario riceve un vantaggio finanziario o commerciale10 che non avrebbe potuto ottenere in condizioni 

normali di mercato11 sotto la/e seguente/i forma/e: 

 sovvenzione diretta (conto capitale); 

 prestito agevolato; 

 abbuono di interessi; 

 agevolazioni fiscali (es. detrazioni d’imposta, riduzione della base imponibile, riduzione dell’aliquota, 

differimento dell’imposta, esoneri fiscali, ammortamento accelerato, esenzione da ammende o altre 

sanzioni pecuniarie); 

 riduzione dei contributi di previdenza sociale (oneri sociali e previdenziali); 

 estinzione o riduzione del debito; 

 cessioni di beni o servizi a prezzi inferiori a quelli di mercato; 

 concessione di garanzie (a condizioni più favorevoli di quelle di mercato); 

 
9 Le risorse provenienti dall’Unione europea (ad esempio dai fondi strutturali) sono considerate come risorse statali se le autorità nazionali hanno un potere 
discrezionale quanto all’utilizzo di tali risorse, in particolare in relazione alla selezione dei beneficiari. 
10 Il vantaggio può essere anche indiretto se conferito a soggetti diversi dal destinatario diretto delle risorse pubbliche. Ciò accade, per esempio, nei casi in 
cui una data misura vada a beneficio di imprese che operano su livelli successivi a quelli dell’impresa beneficiaria dell’aiuto, ossia se la misura è concepita in 
modo tale da trasferire i suoi effetti secondari a imprese o gruppo di imprese identificabili. È il caso di un aiuto diretto, di fatto e di diritto, subordinato 
all’acquisto di beni o servizi prodotti esclusivamente da talune imprese (ad esempio, solo quelle stabilite in determinate zone). 
11 Qualora la situazione finanziaria di un’impresa migliori grazie all’intervento dello Stato a condizioni diverse dalle normali condizioni di mercato, è presente 
un vantaggio. Poiché conto solo l’effetto della misura sull’impresa, è irrilevante il fatto che questa fosse obbligata a fruire del beneficio. Può costituire un 
vantaggio qualsiasi intervento che comporti un alleggerimento, una riduzione di oneri economici (ad esempio: un sostegno a costi relativi ai dipendenti di una 
specifica impresa o a una loro integrazione salariale). 
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 riduzione del rischio collegato ad un investimento in un’impresa o in una serie di imprese; 

 conferimento di capitale (a condizioni che non sarebbero accettabili per un investitore privato operante 

nelle normali condizioni di mercato); 

 nel caso di infrastrutture: 

 per il PROPRIETARIO: riduzione dei costi di costruzione, estensione o ammodernamento; 

 per il GESTORE: applicazione di condizioni agevolate e/o alleggerimento/esonero da oneri che il 

contratto di concessione/locazione riporrebbe in capo al gestore; 

 per l’UTENTE: condizioni agevolate per l’accesso e la fruizione dell’infrastruttura 

 altro (specificare). 

Fare clic qui per immettere testo. 

  

 

 La misura proposta è selettiva perché ne beneficiano, in via diretta o indiretta,12  solo alcune tipologie di 
imprese individuate: 

 per identità (aiuto ad hoc), oppure 

 per dimensione, oppure 

 per settore economico o attività (indicare quali Fare clic qui per immettere testo.), oppure 

 per area geografica13 (indicare quale Fare clic qui per immettere testo.), oppure 

 per altre caratteristiche predeterminate (ad esempio regimi rivolti solo a determinati soggetti giuridici, o 
solo ad imprese neocostituite, ecc.), oppure 

 in caso di finanziamento di infrastrutture per finalità commerciali, attraverso la limitazione, di diritto o di 
fatto, dell’accesso all’infrastruttura solo a taluni utenti  

 

 eventuali dubbi: 

Fare clic qui per immettere testo.

  

 

 

 La misura altera la concorrenza14 

 
12 Si presenta come misura generale, ma di fatto si rivolge solo ad alcune categorie di imprese (ad es. qualora si concedano garanzie all’export per investimenti 
superiori a dimensioni tali che possono essere intrapresi soltanto da grandi imprese). 
13 Si ricorda che il diritto europeo fa divieto di condizionare le misure di aiuto all'obbligo per il beneficiario di avere la propria sede nello Stato membro 
interessato o di essere stabilito prevalentemente in questo Stato, fermo restando il principio di territorialità in base al quale l’attività dell’Amministrazione 
regionale si rivolge al proprio territorio di competenza. Le misure di aiuto potranno pertanto rivolgersi ad imprese aventi unità operativa sul territorio regionale, 
ma non potranno richiedere alle imprese beneficiarie di avervi sede legale. 
14

 La Commissione europea presume una distorsione della concorrenza ai sensi dell’articolo 107 del TFUE non appena lo Stato concede un vantaggio 
finanziario a un’impresa in un settore liberalizzato dove c’è, o potrebbe esserci, una situazione di concorrenza. Si ritiene pertanto che una misura concessa 
dallo Stato falsi o minacci di falsare la concorrenza quando è in grado di migliorare la posizione concorrenziale del beneficiario nei confronti delle altre imprese 
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 La misura incide sugli scambi tra Stati membri perché le conseguenze potenziali dell’aiuto rientrano in un 
settore aperto alla concorrenza a livello di Unione europea 

 

 eventuali dubbi: 

Fare clic qui per immettere testo.

 

 

Valutato che sussistono tutti gli elementi che configurano un aiuto di Stato, la misura proposta sarà attuata 
mediante:  
 

 , a seguito della decisione favorevole della Commissione europea, in conformità alla 
seguente disciplina: 

 (specificare, di seguito, ai sensi di quali Orientamenti o altri strumenti normativi): 

Fare clic qui per immettere testo. 

 applicazione diretta del Trattato (TFUE) (specificare in base a quale articolo): 

 Fare clic qui per immettere testo. 
 

  dall’obbligo di notifica preventiva, in conformità al: 

 (regolamento di esenzione settori agricolo, forestale e zone rurali) – 
specificare sezione e articoli pertinenti articolo 24 

  (regolamento generale di esenzione per categoria) – specificare sezione 
e articoli pertinenti Fare clic qui per immettere testo. 

  (regolamento generale di esenzione settore pesca e acquacoltura) – 
specificare sezione e articoli pertinenti Fare clic qui per immettere testo. 

 
 

 eventuali dubbi (si richiede un parere al Servizio competente): 

Formulare la richiesta di parere, fornendo tutti gli elementi utili del caso 

 

Udine data della sottoscrizione digitale  

Il Direttore ad interim del Servizio 
Valorizzazione qualità delle produzioni 

Gabriele Iacolettig 

ATTO SOTTOSCRITTO DIGITALMENTE 

 

 
concorrenti. A tal fine, è sufficiente, di norma, che l’aiuto conferisca un vantaggio al beneficiario, alleviando le spese cui, altrimenti, dovrebbe far fronte 
nell’ambito della propria attività ordinaria. 
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SCHEDA TECNICA B.2 
( )

 

 

 

: 

 Disegno di legge (DDL)/emendamento 

  Proposta di delibera di Giunta regionale 

  Proposta di regolamento 

 Decreto dirigenziale  

 Altro :  Fare clic qui per immettere testo. 

 
1:  

 DDL n. n. 67 <<Legge di stabilità 2026>> EMENDAMENTO DI COMMISSIONE ALL’ART 3 -- Contributo 
straordinario alla Fondazione Agrifood per adeguamento sede 

 

: 

Direzione centrale risorse agroalimentari, forestali e ittiche 

 

: 

Valorizzazione qualità delle produzioni 

  

Premesso che, ai sensi dell’art. 2 del Regolamento (UE) 2015/1588 del Consiglio del 13 luglio 2015, rubricato “De 
minimis”, la Commissione europea ha adottato appositi regolamenti, statuendo che alcuni aiuti non soddisfano 
tutti i criteri di cui all’art. 107, paragrafo1, TFUE e sono pertanto dispensati dalla procedura di notifica di cui all’art. 
108, paragrafo 3, TFUE, a condizione che gli aiuti concessi ad una stessa impresa, in un determinato arco di tempo, 
non superino un importo stabilito (fissato nei relativi regolamenti),  

poiché la struttura regionale proponente, tenuto conto 
delle peculiari caratteristiche della misura proposta, della dotazione/disponibilità finanziaria, delle tempistiche 
relative all’emanazione dell’atto in esame, nonché dell’intensità di aiuto da applicare alla predetta misura, ha inteso 

 
1 In presenza di atti che si articolano in molteplici disposizioni e che richiedono una distinta valutazione (es. DDL), è necessario compilare una scheda per 
ciascuna disposizione considerata o per gruppi omogenei di disposizioni, specificando un tanto nell’apposito spazio. 

Riferita all'articolo 3, commi da 24 a 27 - Emendamento 3.1, lettera C) 
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dare attuazione al presente regime/aiuti individuale/aiuto ad hoc in conformità alla normativa che disciplina gli 
aiuti de minimis, secondo le modalità e i massimali imposti dai vigenti regolamenti adottati dalla Commissione 
europea (al di sotto dei quali si può ritenere che la misura proposta non incida sugli scambi tra gli Stati membri e/o 
non falsi o minacci di falsare la concorrenza). 

 

 

: 

Si riconosce un contributo straordinario alla Fondazione Agrifood & Bioeconomy FVG per l’adeguamento 
funzionale della propria sede istituzionale non più rispondente alle accresciute esigenze operative  
 

: Fondazione Agrifood & Bioeconomy FVG 
 

: 2026 
 

: € 30.000,00 

: 

 : 

 produzione primaria di prodotti agricoli 

 trasformazione/commercializzazione di prodotti agricoli di cui all’Allegato I TFUE 

 :  

 trasformazione/commercializzazione di prodotti agricoli in prodotti non agricoli (fuori Allegato I 
TFUE) 

  

  (PESCA E ACQUACOLTURA): 

 produzione di prodotti ittici/acquacoltura 

 trasformazione/commercializzazione di prodotti ittici/acquacoltura 

 : agroalimentare e bioeconomia (Cluster)       
 

: 

  Regolamento (UE) n. 2023/2831 (de minimis generale) 

 Regolamento (UE) n. 1408/2013 (de minimis relativo alla produzione agricola primaria) 

 Regolamento (UE) n. 717/2014 (de minimis pesca e acquacoltura) 

 Regolamento (UE) n. 2023/2832 (de minimis Servizi di interesse economico generale - SIEG)  

Udine, data della sottoscrizione digitale 

Il Direttore ad interim del Servizio 
Valorizzazione qualità delle produzioni 

Gabriele Iacolettig 

ATTO SOTTOSCRITTO DIGITALMENTE 
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SCHEDA TECNICA B.1 
(settore agricolo, forestale, zone rurali e ittico) 

 

 

 

 

Tipologia di atto: 

 Disegno di legge (DDL)/emendamento 

❑  Proposta di delibera di Giunta regionale1 

❑  Proposta di regolamento 

❑ Decreto dirigenziale  

❑ Altro:  Fare clic qui per immettere testo. 

 

Titolo dell’atto ed eventuale indicazione delle disposizioni oggetto della scheda2: 

DDL STABILITA’ 2026- D-UTILIZZAZIONI FORESTALI Contributi per le spese tecniche per utilizzazioni forestali 

Direzione centrale responsabile: 

Direzione centrale risorse agroalimentari, forestali e ittiche 

 

Servizio/Struttura responsabile: 

 Servizio Foreste  

 

 

 

 
1 La presente scheda non deve essere compilata se l’atto in esame rientra nell’elenco delle proposte individuato con decreto del Vicedirettore centrale della 
Direzione centrale risorse agricole, forestali e ittiche n. 3219/AGFOR del 23 giugno 2017, in quanto non rilevante in materia di aiuti di Stato (consultare il 
documento sul sito regionale dedicato specificamente agli Aiuti di Stato, nella sezione “Valutazione presenza aiuti di Stato”, al seguente link: 
http://www.regione.fvg.it/rafvg/export/sites/default/RAFVG/fondi-europei-fvg-internazionale/aiuti-stato/allegati/Decreto_esenzione.pdf). 
2 In presenza di atti che si articolano in molteplici disposizioni e che richiedono una distinta valutazione (es. DDL), è necessario compilare una scheda per 
ciascuna disposizione considerata o per gruppi omogenei di disposizioni, specificando un tanto nell’apposito spazio. 

Riferita all'articolo 3, commi 28 e 29 - Emendamento 3.1, lettera D) 
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SI PROCEDE ALLA COMPILAZIONE DELLA PRESENTE SCHEDA PER SOSTENERE CHE NON SI È IN PRESENZA DI UN AIUTO 

DI STATO poiché: 
 

 l’Amministrazione regionale non è l’amministrazione responsabile della concessione dell’aiuto (ad 

esempio, perché si limita a trasferire risorse ad un soggetto terzo che è l’effettivo responsabile 

dell’attuazione della misura, al quale si rimanda la valutazione del caso) 
 

 l’atto non contiene gli elementi di dettaglio necessari per effettuare la valutazione sotto il profilo degli  
aiuti di Stato3 [si rinvia pertanto la compilazione dell’apposita scheda al momento dell’adozione di un atto 

successivo (specificare ove possibile Viene prevista la concessione di contributi a proprietari forestali 
pubblici e privati per la redazione della progettazione preliminare alle utilizzazioni boschive, ma la 
valutazione sotto il profilo degli aiuti di stato verrà fatta al momento della predisposizione del 
regolamento o bando)] 

 

 l’atto non è rilevante per la disciplina degli aiuti di Stato, posto che: 

[N.B.: è sufficiente che si verifichi anche solo una delle seguenti condizioni] 

 contiene modifiche di una misura di aiuto esistente aventi carattere puramente formale e 
amministrativo4 Si prevede che i contributi concessi ai sensi dell’articolo 41 ter della LR 9/2007 non 
siano soggetti al divieto generale di contribuzione di cui all’articolo 31 della LR 7/2000 

 dà attuazione o apporta modifiche di carattere puramente formale e amministrativo a norme o 
provvedimenti per i quali la presente scheda era già stata compilata, concludendo per la non 

sussistenza di aiuti di stato (specificare di seguito i riferimenti di tale norma o provvedimento Fare 
clic qui per immettere testo.), oppure 

 dà attuazione a norme o provvedimenti sui quali lo Stato ha già espresso una valutazione in termini 
di non sussistenza di aiuti di Stato (indicare di seguito le fonti statali che contengono tale valutazione 

Fare clic qui per immettere testo.), oppure 

 dà attuazione o apporta modifiche (aventi carattere puramente formale e amministrativo che non 

possono alterare la valutazione della compatibilità della misura di aiuto) a norme o provvedimenti che 
sono stati qualificati dalla Commissione europea come non configuranti aiuti di Stato (specificare il 

codice dell’aiuto SA. Fare clic qui per immettere testo.), oppure 

 è un atto di mera programmazione, oppure 

 ha valenza meramente organizzativa interna dell’amministrazione, oppure 

 ha valenza di regolazione (ad esempio di settori), senza impegno di risorse finanziarie, oppure 

 si riferisce a misure di sviluppo rurale cofinanziate (sia parte FEASR, sia parte nazionale) o a 
finanziamenti nazionali integrativi di tali misure collegate a un’attività agricola rientrante nel campo 
di applicazione dell’art. 42 del Trattato sul funzionamento dell’UE5 (TFUE), previste all’interno del 
PSR 

 
3 Si precisa, tuttavia, che tale opzione non può essere selezionata qualora l’atto in questione abbia un evidente impatto sulle risorse pubbliche (sia in termini 
di concessione/erogazione di risorse, sia di rinuncia ad entrate) e i beneficiari siano facilmente e immediatamente individuabili. 
4 Ad esempio, la modifica dei termini del procedimento, della sole modalità di presentazione della domanda o della rendicontazione, un aumento non superiore 
al 20 % della dotazione originaria di un regime di aiuti (si veda art. 4 Reg. (CE) n. 794/2004) . 
5 Tale articolo si applica esclusivamente ad attività economiche connesse ai prodotti di cui all’Allegato I del TFUE. 
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    il beneficiario non riceve alcun vantaggio finanziario o commerciale6  

  la misura proposta non è selettiva perché riveste carattere generale, potendo beneficiarne tutte le 
imprese di qualsiasi settore e dimensione 

  la misura non altera la concorrenza perché (è sufficiente si verifichi anche solo una delle seguenti 
due condizioni): 

  il beneficiario opera in un regime di monopolio legale (stabilito in conformità al diritto dell’UE) 
e non in concorrenza con servizi liberalizzati analoghi, oppure 

  il beneficiario non può operare (a causa di vincoli regolamentari o statutari) in altri mercati 
liberalizzati (geografici o del prodotto) 

 con riferimento all’attività finanziata, a prescindere dalla forma giuridica, dalla finalità lucrativa o 
non lucrativa, dalla modalità o fonte di finanziamento, i soggetti che traggono un vantaggio 

diretto o indiretto dalla misura prevista dall’atto in oggetto non sono imprese7 ai sensi del 
diritto dell’UE in materia di concorrenza perché: 

 si tratta di persone fisiche, oppure 

 non svolgono un’attività economica, perché non offrono beni o servizi8 su un mercato, oppure 

 l’attività svolta viene resa a titolo gratuito9, oppure 

 agiscono esercitando il potere d’imperio, in quanto l’attività in questione è un compito che 
rientra nelle funzioni essenziali dell’autorità pubblica o è ad esse connessa per la sua natura, 
per il suo oggetto e per le norme cui essa è soggetta10 (finalità istituzionale) 

 si tratta di un finanziamento regionale per la realizzazione, ammodernamento, miglioramento, 
adeguamento funzionale, gestione di infrastrutture: 

 non utilizzate per fini commerciali e/o aperte al pubblico/utenti gratuitamente 

 utilizzate sia per attività di natura economica, sia per attività non economica (uso misto), ma 
l’uso economico risulta puramente accessorio/marginale, in quanto intrinsecamente connessa 
all’utilizzo non economico del bene in questione11 

 
6 Si esclude l’esistenza di un vantaggio nel caso di restituzione di tasse indebitamente riscosse, di risarcimento che le autorità nazionali sono tenute a pagare 
a favore di determinate imprese per danni loro arrecati, oppure il pagamento di un indennizzo per un esproprio.  
Le operazioni economiche effettuate da enti pubblici (comprese le imprese pubbliche) non conferiscono un vantaggio alle controparti e, pertanto, non 
costituiscono aiuti, se sono svolte secondo le condizioni normali di mercato. 
7

 Le norme in materia di aiuti di Stato si applicano solo se il beneficiario di una misura di aiuto è un’impresa. La qualificazione di un determinato soggetto 
come impresa dipende interamente dalla natura delle specifiche attività che esso intende effettuare. 
8 Si ricorda che l’articolo 57 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea (TFUE) definisce i servizi come “prestazioni fornite normalmente dietro 
retribuzione”. 
9 Si fa presente, tuttavia, che la retribuzione non deve necessariamente provenire dall’utente/destinatario della prestazione e che, pertanto, anche servizi 
offerti gratuitamente agli utenti possono configurarsi come attività economiche. 
10 A titolo esemplificativo, nel settore degli interventi infrastrutturali, la Commissione europea ha ritenuto che non configurassero aiuti di Stato progetti di 
rinnovamento di villaggi in zone rurali (con beneficiari i Comuni) che prevedevano il miglioramento di infrastrutture, come la costruzione e la manutenzione di 
strade di collegamento ad aziende agricole e villaggi: con riferimento agli investimenti in edilizia pubblica, lo Stato membro ha dimostrato che gli edifici non 
erano destinati allo sfruttamento commerciale. La Commissione europea ha pertanto constatato che i Comuni non agivano come imprese, bensì come enti 
pubblici che forniscono servizi di base ai cittadini su base non commerciale (Causa SA.41935 (2015/N)). In un altro caso, la Commissione ha valutato che 
sebbene i progetti di investimento proposti dallo Stato membro (sempre con beneficiari i Comuni) contribuissero positivamente allo sviluppo di strutture 
agricole e forestali (infrastrutture viarie locali nelle zone rurali), ha valutato che gli stessi andavano a beneficio, gratuito, di tutti i potenziali utenti (l’obiettivo 
era di migliorare le infrastrutture viarie in generale) (Causa SA.45478 (2016/N)). Così come nel caso di attività relative alla “Stesura e aggiornamento di piani 
naturalistici” (cfr. Causa SA.48567 (2017/N). 
11 A titolo esemplificativo, nel settore della silvicoltura, è il caso in cui un beneficiario, ente impegnato nel mantenimento di ecosistemi in zone boschive non 
sfruttate a fini economici, vende occasionalmente quantità limitate di legname derivanti da attività di potatura degli alberi a fini di conservazione (cfr. Causa 
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  si tratta di cessione di beni mobili e/o immobili da parte dell’Amministrazione regionale12, senza alcun 
vantaggio per il beneficiario perché: 

 la vendita viene effettuata secondo una procedura di selezione concorrenziale, trasparente, 
sufficientemente pubblicizzata, non discriminatoria e incondizionata, in conformità ai principi e alle 
procedure delle direttive unionali sugli appalti pubblici e tale da assicurare effettive condizioni di 
mercato, oppure 

 la vendita viene effettuata ad un valore di mercato determinato, prima delle trattative in vista della 
vendita, attraverso una valutazione indipendente eseguita da parte di uno o più periti estimatori 
indipendenti, sulla base di indicatori di mercato e di norme di valutazione generalmente riconosciuti 

 in uso gratuito per fini di pubblica utilità 

 

 altro (specificare e motivare):    

 

Udine, data della sottoscrizione digitale 

 

Il Direttore del Servizio 

 dott. Rinaldo Comino 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 
SA.41321, ove i beneficiari, persone giuridiche di diritto pubblico, operavano per finalità istituzionali nel perseguimento di obiettivi non economici, ossia 
investimenti non  produttivi per la creazione di aree boschive e infrastrutture verdi con obiettivi ecologici). 
12 Comunicazione della Commissione relativa agli elementi di aiuto di Stato connessi alle vendite di terreni e fabbricati da parte di pubbliche autorità (97/C 
209/03) disponibile al seguente link http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:31997Y0710(01). 
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SCHEDA TECNICA B.1 
(settore agricolo, forestale, zone rurali e ittico) 

 

 

 

 

Tipologia di atto: 

 Disegno di legge (DDL)/emendamento 

❑  Proposta di delibera di Giunta regionale1 

❑  Proposta di regolamento 

❑ Decreto dirigenziale  

❑ Altro:  Fare clic qui per immettere testo. 

 

Titolo dell’atto ed eventuale indicazione delle disposizioni oggetto della scheda2: 

ddl 67<<legge di stabilità 2026>> - emendamento di commissione all’articolo 3 – Contributi per iniziative 
sperimentali per garantire l’accesso continuativo a beni essenziali 

Direzione centrale responsabile: 

Direzione centrale risorse agroalimentari, forestali e ittiche 

 

Servizio/Struttura responsabile: 

Coordinamento politiche per la montagna 

 

 

 
1 La presente scheda non deve essere compilata se l’atto in esame rientra nell’elenco delle proposte individuato con decreto del Vicedirettore centrale della 
Direzione centrale risorse agricole, forestali e ittiche n. 3219/AGFOR del 23 giugno 2017, in quanto non rilevante in materia di aiuti di Stato (consultare il 
documento sul sito regionale dedicato specificamente agli Aiuti di Stato, nella sezione “Valutazione presenza aiuti di Stato”, al seguente link: 
http://www.regione.fvg.it/rafvg/export/sites/default/RAFVG/fondi-europei-fvg-internazionale/aiuti-stato/allegati/Decreto_esenzione.pdf). 
2 In presenza di atti che si articolano in molteplici disposizioni e che richiedono una distinta valutazione (es. DDL), è necessario compilare una scheda per 
ciascuna disposizione considerata o per gruppi omogenei di disposizioni, specificando un tanto nell’apposito spazio. 

Riferita all'articolo 3, commi da 30 a 32 - Emendamento 3.1, lettera E) 
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SI PROCEDE ALLA COMPILAZIONE DELLA PRESENTE SCHEDA PER SOSTENERE CHE NON SI È IN PRESENZA DI UN AIUTO 

DI STATO poiché: 
 

 l’Amministrazione regionale non è l’amministrazione responsabile della concessione dell’aiuto (ad 

esempio, perché si limita a trasferire risorse ad un soggetto terzo che è l’effettivo responsabile 

dell’attuazione della misura, al quale si rimanda la valutazione del caso) 
 

 l’atto non contiene gli elementi di dettaglio necessari per effettuare la valutazione sotto il profilo degli  
aiuti di Stato3 [si rinvia pertanto la compilazione dell’apposita scheda al momento dell’adozione di un atto 

successivo (specificare ove possibile Fare clic qui per immettere testo.)] 
 

 l’atto non è rilevante per la disciplina degli aiuti di Stato, posto che: 

[N.B.: è sufficiente che si verifichi anche solo una delle seguenti condizioni] 

 contiene modifiche di una misura di aiuto esistente aventi carattere puramente formale e 

amministrativo 4 (specificare di seguito il codice dell’aiuto SA. Fare clic qui per immettere testo.) 
oppure 

 dà attuazione o apporta modifiche di carattere puramente formale e amministrativo a norme o 
provvedimenti per i quali la presente scheda era già stata compilata, concludendo per la non 

sussistenza di aiuti di stato (specificare di seguito i riferimenti di tale norma o provvedimento Fare 
clic qui per immettere testo.), oppure 

 dà attuazione a norme o provvedimenti sui quali lo Stato ha già espresso una valutazione in termini 
di non sussistenza di aiuti di Stato (indicare di seguito le fonti statali che contengono tale valutazione 

Fare clic qui per immettere testo.), oppure 

 dà attuazione o apporta modifiche (aventi carattere puramente formale e amministrativo che non 

possono alterare la valutazione della compatibilità della misura di aiuto) a norme o provvedimenti che 
sono stati qualificati dalla Commissione europea come non configuranti aiuti di Stato (specificare il 

codice dell’aiuto SA. Fare clic qui per immettere testo.), oppure 

 è un atto di mera programmazione, oppure 

 ha valenza meramente organizzativa interna dell’amministrazione, oppure 

 ha valenza di regolazione (ad esempio di settori), senza impegno di risorse finanziarie, oppure 

 si riferisce a misure di sviluppo rurale cofinanziate (sia parte FEASR, sia parte nazionale) o a 
finanziamenti nazionali integrativi di tali misure collegate a un’attività agricola rientrante nel campo 
di applicazione dell’art. 42 del Trattato sul funzionamento dell’UE5 (TFUE), previste all’interno del 
PSR 

    il beneficiario non riceve alcun vantaggio finanziario o commerciale6  

 
3 Si precisa, tuttavia, che tale opzione non può essere selezionata qualora l’atto in questione abbia un evidente impatto sulle risorse pubbliche (sia in termini 
di concessione/erogazione di risorse, sia di rinuncia ad entrate) e i beneficiari siano facilmente e immediatamente individuabili. 
4 Ad esempio, la modifica dei termini del procedimento, della sole modalità di presentazione della domanda o della rendicontazione, un aumento non superiore 
al 20 % della dotazione originaria di un regime di aiuti (si veda art. 4 Reg. (CE) n. 794/2004) . 
5 Tale articolo si applica esclusivamente ad attività economiche connesse ai prodotti di cui all’Allegato I del TFUE. 
6 Si esclude l’esistenza di un vantaggio nel caso di restituzione di tasse indebitamente riscosse, di risarcimento che le autorità nazionali sono tenute a pagare 
a favore di determinate imprese per danni loro arrecati, oppure il pagamento di un indennizzo per un esproprio.  
Le operazioni economiche effettuate da enti pubblici (comprese le imprese pubbliche) non conferiscono un vantaggio alle controparti e, pertanto, non 
costituiscono aiuti, se sono svolte secondo le condizioni normali di mercato. 
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  la misura proposta non è selettiva perché riveste carattere generale, potendo beneficiarne tutte le 
imprese di qualsiasi settore e dimensione 

  la misura non altera la concorrenza perché (è sufficiente si verifichi anche solo una delle seguenti 
due condizioni): 

  il beneficiario opera in un regime di monopolio legale (stabilito in conformità al diritto dell’UE) 
e non in concorrenza con servizi liberalizzati analoghi, oppure 

  il beneficiario non può operare (a causa di vincoli regolamentari o statutari) in altri mercati 
liberalizzati (geografici o del prodotto) 

 con riferimento all’attività finanziata, a prescindere dalla forma giuridica, dalla finalità lucrativa o 
non lucrativa, dalla modalità o fonte di finanziamento, i soggetti che traggono un vantaggio 

diretto o indiretto dalla misura prevista dall’atto in oggetto non sono imprese7 ai sensi del 
diritto dell’UE in materia di concorrenza perché: 

 si tratta di persone fisiche, oppure 

 non svolgono un’attività economica, perché non offrono beni o servizi8 su un mercato, oppure 

 l’attività svolta viene resa a titolo gratuito9, oppure 

 agiscono esercitando il potere d’imperio, in quanto l’attività in questione è un compito che 
rientra nelle funzioni essenziali dell’autorità pubblica o è ad esse connessa per la sua natura, 
per il suo oggetto e per le norme cui essa è soggetta10 (finalità istituzionale) 

 si tratta di un finanziamento regionale per la realizzazione, ammodernamento, miglioramento, 
adeguamento funzionale, gestione di infrastrutture: 

 non utilizzate per fini commerciali e/o aperte al pubblico/utenti gratuitamente 

 utilizzate sia per attività di natura economica, sia per attività non economica (uso misto), ma 
l’uso economico risulta puramente accessorio/marginale, in quanto intrinsecamente connessa 
all’utilizzo non economico del bene in questione11 

  si tratta di cessione di beni mobili e/o immobili da parte dell’Amministrazione regionale12, senza alcun 
vantaggio per il beneficiario perché: 

 
7

 Le norme in materia di aiuti di Stato si applicano solo se il beneficiario di una misura di aiuto è un’impresa. La qualificazione di un determinato soggetto 
come impresa dipende interamente dalla natura delle specifiche attività che esso intende effettuare. 
8 Si ricorda che l’articolo 57 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea (TFUE) definisce i servizi come “prestazioni fornite normalmente dietro 
retribuzione”. 
9 Si fa presente, tuttavia, che la retribuzione non deve necessariamente provenire dall’utente/destinatario della prestazione e che, pertanto, anche servizi 
offerti gratuitamente agli utenti possono configurarsi come attività economiche. 
10 A titolo esemplificativo, nel settore degli interventi infrastrutturali, la Commissione europea ha ritenuto che non configurassero aiuti di Stato progetti di 
rinnovamento di villaggi in zone rurali (con beneficiari i Comuni) che prevedevano il miglioramento di infrastrutture, come la costruzione e la manutenzione di 
strade di collegamento ad aziende agricole e villaggi: con riferimento agli investimenti in edilizia pubblica, lo Stato membro ha dimostrato che gli edifici non 
erano destinati allo sfruttamento commerciale. La Commissione europea ha pertanto constatato che i Comuni non agivano come imprese, bensì come enti 
pubblici che forniscono servizi di base ai cittadini su base non commerciale (Causa SA.41935 (2015/N)). In un altro caso, la Commissione ha valutato che 
sebbene i progetti di investimento proposti dallo Stato membro (sempre con beneficiari i Comuni) contribuissero positivamente allo sviluppo di strutture 
agricole e forestali (infrastrutture viarie locali nelle zone rurali), ha valutato che gli stessi andavano a beneficio, gratuito, di tutti i potenziali utenti (l’obiettivo 
era di migliorare le infrastrutture viarie in generale) (Causa SA.45478 (2016/N)). Così come nel caso di attività relative alla “Stesura e aggiornamento di piani 
naturalistici” (cfr. Causa SA.48567 (2017/N). 
11 A titolo esemplificativo, nel settore della silvicoltura, è il caso in cui un beneficiario, ente impegnato nel mantenimento di ecosistemi in zone boschive non 
sfruttate a fini economici, vende occasionalmente quantità limitate di legname derivanti da attività di potatura degli alberi a fini di conservazione (cfr. Causa 
SA.41321, ove i beneficiari, persone giuridiche di diritto pubblico, operavano per finalità istituzionali nel perseguimento di obiettivi non economici, ossia 
investimenti non  produttivi per la creazione di aree boschive e infrastrutture verdi con obiettivi ecologici). 
12 Comunicazione della Commissione relativa agli elementi di aiuto di Stato connessi alle vendite di terreni e fabbricati da parte di pubbliche autorità (97/C 
209/03) disponibile al seguente link http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:31997Y0710(01). 
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 la vendita viene effettuata secondo una procedura di selezione concorrenziale, trasparente, 
sufficientemente pubblicizzata, non discriminatoria e incondizionata, in conformità ai principi e alle 
procedure delle direttive unionali sugli appalti pubblici e tale da assicurare effettive condizioni di 
mercato, oppure 

 la vendita viene effettuata ad un valore di mercato determinato, prima delle trattative in vista della 
vendita, attraverso una valutazione indipendente eseguita da parte di uno o più periti estimatori 
indipendenti, sulla base di indicatori di mercato e di norme di valutazione generalmente riconosciuti 

 in uso gratuito per fini di pubblica utilità 

 

 altro (specificare e motivare): la norma concede un contributo ai Comuni montani affinché, all’interno di 
immobili di proprietà comunale, siano ricavati degli spazi da destinare a punto vendita di beni essenziali. 
La disposizione riveste dunque finalità di interesse collettivo in quanto si tratta di assicurare un servizio di 
approvvigionamento di beni essenziali nei Comuni con meno di 1.000 abitanti, esclusivamente nelle zone della 
Regione di maggior svantaggio socio – economico.  

      

 

Udine, data della sottoscrizione digitale 

 

Il Direttore del servizio 

Coordinamento politiche per la montagna 

Antonella Asquini 

ATTO SOTTOSCRITTO DIGITALMENTE 
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SCHEDA TECNICA B.1 
(settore agricolo, forestale, zone rurali e ittico) 

 

 

 

 

Tipologia di atto: 

 Disegno di legge (DDL)/emendamento 

❑  Proposta di delibera di Giunta regionale1 

❑  Proposta di regolamento 

❑ Decreto dirigenziale  

❑ Altro:  Fare clic qui per immettere testo. 

 

Titolo dell’atto ed eventuale indicazione delle disposizioni oggetto della scheda2: 

DDL N. 67 <<Legge di stabilità 2026>> - EMENDAMENTO DI COMMISSIONE ALL’ART. 3 – Contributo 
straordinario al Consorzio Pianura friulana per la presa di Ospedaletto 

Direzione centrale responsabile: 

Direzione centrale risorse agroalimentari, forestali e ittiche 

 

Servizio/Struttura responsabile: 

Sistemazioni idraulico-forestali, irrigazione e bonifica 

 

 

 
1 La presente scheda non deve essere compilata se l’atto in esame rientra nell’elenco delle proposte individuato con decreto del Vicedirettore centrale della 
Direzione centrale risorse agricole, forestali e ittiche n. 3219/AGFOR del 23 giugno 2017, in quanto non rilevante in materia di aiuti di Stato (consultare il 
documento sul sito regionale dedicato specificamente agli Aiuti di Stato, nella sezione “Valutazione presenza aiuti di Stato”, al seguente link: 
http://www.regione.fvg.it/rafvg/export/sites/default/RAFVG/fondi-europei-fvg-internazionale/aiuti-stato/allegati/Decreto_esenzione.pdf). 
2 In presenza di atti che si articolano in molteplici disposizioni e che richiedono una distinta valutazione (es. DDL), è necessario compilare una scheda per 
ciascuna disposizione considerata o per gruppi omogenei di disposizioni, specificando un tanto nell’apposito spazio. 

Riferita all'articolo 3, commi da 33 a 36 - Emendamento 3.1, lettera F) 
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SI PROCEDE ALLA COMPILAZIONE DELLA PRESENTE SCHEDA PER SOSTENERE CHE NON SI È IN PRESENZA DI UN AIUTO 

DI STATO poiché: 
 

 l’Amministrazione regionale non è l’amministrazione responsabile della concessione dell’aiuto (ad 

esempio, perché si limita a trasferire risorse ad un soggetto terzo che è l’effettivo responsabile 

dell’attuazione della misura, al quale si rimanda la valutazione del caso) 
 

 l’atto non contiene gli elementi di dettaglio necessari per effettuare la valutazione sotto il profilo degli  
aiuti di Stato3 [si rinvia pertanto la compilazione dell’apposita scheda al momento dell’adozione di un atto 

successivo (specificare ove possibile Fare clic qui per immettere testo.)] 
 

 l’atto non è rilevante per la disciplina degli aiuti di Stato, posto che: 

[N.B.: è sufficiente che si verifichi anche solo una delle seguenti condizioni] 

 contiene modifiche di una misura di aiuto esistente aventi carattere puramente formale e 

amministrativo4 (specificare di seguito il codice dell’aiuto SA. Fare clic qui per immettere testo.), 
oppure 

 dà attuazione o apporta modifiche di carattere puramente formale e amministrativo a norme o 
provvedimenti per i quali la presente scheda era già stata compilata, concludendo per la non 

sussistenza di aiuti di stato (specificare di seguito i riferimenti di tale norma o provvedimento Fare 
clic qui per immettere testo.), oppure 

 dà attuazione a norme o provvedimenti sui quali lo Stato ha già espresso una valutazione in termini 
di non sussistenza di aiuti di Stato (indicare di seguito le fonti statali che contengono tale valutazione 

Fare clic qui per immettere testo.), oppure 

 dà attuazione o apporta modifiche (aventi carattere puramente formale e amministrativo che non 

possono alterare la valutazione della compatibilità della misura di aiuto) a norme o provvedimenti che 
sono stati qualificati dalla Commissione europea come non configuranti aiuti di Stato (specificare il 

codice dell’aiuto SA. Fare clic qui per immettere testo.), oppure 

 è un atto di mera programmazione, oppure 

 ha valenza meramente organizzativa interna dell’amministrazione, oppure 

 ha valenza di regolazione (ad esempio di settori), senza impegno di risorse finanziarie, oppure 

 si riferisce a misure di sviluppo rurale cofinanziate (sia parte FEASR, sia parte nazionale) o a 
finanziamenti nazionali integrativi di tali misure collegate a un’attività agricola rientrante nel campo 
di applicazione dell’art. 42 del Trattato sul funzionamento dell’UE5 (TFUE), previste all’interno del 
PSR 2014-2022/CSR 2023-20276 

    il beneficiario non riceve alcun vantaggio finanziario o commerciale7  

 
3 Si precisa, tuttavia, che tale opzione non può essere selezionata qualora l’atto in questione abbia un evidente impatto sulle risorse pubbliche (sia in termini 
di concessione/erogazione di risorse, sia di rinuncia ad entrate) e i beneficiari siano facilmente e immediatamente individuabili. 
4 Ad esempio, la modifica dei termini del procedimento, della sola modalità di presentazione della domanda o della rendicontazione, un aumento non superiore 
al 20 % della dotazione originaria di un regime di aiuti (si veda art. 4 Reg. (CE) n. 794/2004). 
5 Tale articolo si applica esclusivamente ad attività economiche connesse ai prodotti di cui all’Allegato I del TFUE. 
6 Si tratta del Complemento per lo Sviluppo rurale al Piano Strategico Nazionale della PAC 2023-2027 (PSN PAC), adottato con Delibera della Giunta regionale 
del 13 gennaio 2023, n. 26. 
7 Si esclude l’esistenza di un vantaggio nel caso di restituzione di tasse indebitamente riscosse, di risarcimento che le autorità nazionali sono tenute a pagare 
a favore di determinate imprese per danni loro arrecati, oppure il pagamento di un indennizzo per un esproprio.  
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  la misura proposta non è selettiva perché riveste carattere generale, potendo beneficiarne tutte le 
imprese di qualsiasi settore e dimensione 

  la misura non altera la concorrenza perché (è sufficiente si verifichi anche solo una delle seguenti 
due condizioni): 

  il beneficiario opera in un regime di monopolio legale (stabilito in conformità al diritto dell’UE) 
e non in concorrenza con servizi liberalizzati analoghi, oppure 

  il beneficiario non può operare (a causa di vincoli regolamentari o statutari) in altri mercati 
liberalizzati (geografici o del prodotto) 

 con riferimento all’attività finanziata, a prescindere dalla forma giuridica, dalla finalità lucrativa o 
non lucrativa, dalla modalità o fonte di finanziamento, i soggetti che traggono un vantaggio 

diretto o indiretto dalla misura prevista dall’atto in oggetto non sono imprese8 ai sensi del 
diritto dell’UE in materia di concorrenza perché: 

 si tratta di persone fisiche, oppure 

 non svolgono un’attività economica, perché non offrono beni o servizi9 su un mercato, oppure 

 l’attività svolta viene resa a titolo gratuito10, oppure 

 agiscono esercitando il potere d’imperio, in quanto l’attività in questione è un compito che 
rientra nelle funzioni essenziali dell’autorità pubblica o è ad esse connessa per la sua natura, 
per il suo oggetto e per le norme cui essa è soggetta11 (finalità istituzionale) 

 si tratta di un finanziamento regionale per la realizzazione, ammodernamento, miglioramento, 
adeguamento funzionale, gestione di infrastrutture: 

 non utilizzate per fini commerciali e/o aperte al pubblico/utenti gratuitamente 

 utilizzate sia per attività di natura economica, sia per attività non economica (uso misto), ma 
l’uso economico risulta puramente accessorio/marginale, in quanto intrinsecamente connessa 
all’utilizzo non economico del bene in questione12 

 
Le operazioni economiche effettuate da enti pubblici (comprese le imprese pubbliche) non conferiscono un vantaggio alle controparti e, pertanto, non 
costituiscono aiuti, se sono svolte secondo le condizioni normali di mercato. 
8

 Le norme in materia di aiuti di Stato si applicano solo se il beneficiario di una misura di aiuto è un’impresa. La qualificazione di un determinato soggetto 
come impresa dipende interamente dalla natura delle specifiche attività che esso intende effettuare. 
9 Si ricorda che l’articolo 57 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea (TFUE) definisce i servizi come “prestazioni fornite normalmente dietro 
retribuzione”. 
10 Si fa presente, tuttavia, che la retribuzione non deve necessariamente provenire dall’utente/destinatario della prestazione e che, pertanto, anche servizi 
offerti gratuitamente agli utenti possono configurarsi come attività economiche. 
11 A titolo esemplificativo, nel settore degli interventi infrastrutturali, la Commissione europea ha ritenuto che non configurassero aiuti di Stato progetti di 
rinnovamento di villaggi in zone rurali (con beneficiari i Comuni) che prevedevano il miglioramento di infrastrutture, come la costruzione e la manutenzione di 
strade di collegamento ad aziende agricole e villaggi: con riferimento agli investimenti in edilizia pubblica, lo Stato membro ha dimostrato che gli edifici non 
erano destinati allo sfruttamento commerciale. La Commissione europea ha pertanto constatato che i Comuni non agivano come imprese, bensì come enti 
pubblici che forniscono servizi di base ai cittadini su base non commerciale (Causa SA.41935 (2015/N)). In un altro caso, la Commissione ha valutato che 
sebbene i progetti di investimento proposti dallo Stato membro (sempre con beneficiari i Comuni) contribuissero positivamente allo sviluppo di strutture 
agricole e forestali (infrastrutture viarie locali nelle zone rurali), ha valutato che gli stessi andavano a beneficio, gratuito, di tutti i potenziali utenti (l’obiettivo 
era di migliorare le infrastrutture viarie in generale) (Causa SA.45478 (2016/N)). Così come nel caso di attività relative alla “Stesura e aggiornamento di piani 
naturalistici” (cfr. Causa SA.48567 (2017/N). 
12 A titolo esemplificativo, nel settore della silvicoltura, è il caso in cui un beneficiario, ente impegnato nel mantenimento di ecosistemi in zone boschive non 
sfruttate a fini economici, vende occasionalmente quantità limitate di legname derivanti da attività di potatura degli alberi a fini di conservazione (cfr. Causa 
SA.41321, ove i beneficiari, persone giuridiche di diritto pubblico, operavano per finalità istituzionali nel perseguimento di obiettivi non economici, ossia 
investimenti non  produttivi per la creazione di aree boschive e infrastrutture verdi con obiettivi ecologici). 
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  si tratta di cessione di beni mobili e/o immobili da parte dell’Amministrazione regionale13, senza alcun 
vantaggio per il beneficiario perché: 

 la vendita viene effettuata secondo una procedura di selezione concorrenziale, trasparente, 
sufficientemente pubblicizzata, non discriminatoria e incondizionata, in conformità ai principi e alle 
procedure delle direttive unionali sugli appalti pubblici e tale da assicurare effettive condizioni di 
mercato, oppure 

 la vendita viene effettuata ad un valore di mercato determinato, prima delle trattative in vista della 
vendita, attraverso una valutazione indipendente eseguita da parte di uno o più periti estimatori 
indipendenti, sulla base di indicatori di mercato e di norme di valutazione generalmente riconosciuti 

 in uso gratuito per fini di pubblica utilità 

 

 altro (specificare e motivare): L’intervento finanziato consiste nella ristrutturazione statica e 
nell'adeguamento funzionale e normativo dell'opera di presa dal fiume Tagliamento e del 
casello di guardia inerenti l’attività istituzionale del Consorzio di bonifica 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

Udine, data della sottoscrizione digitale 

 

Il Direttore del Servizio  

Sistemazioni idraulico forestali 

Fabio Di Bernardo 

ATTO SOTTOSCRITTO DIGITALMENTE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 
13 Comunicazione della Commissione relativa agli elementi di aiuto di Stato connessi alle vendite di terreni e fabbricati da parte di pubbliche autorità (97/C 
209/03) disponibile al seguente link http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:31997Y0710(01). 
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SCHEDA TECNICA B.1 
(settore agricolo, forestale, zone rurali e ittico) 

 

 

 

 

Tipologia di atto: 

 Disegno di legge (DDL)/emendamento 

❑  Proposta di delibera di Giunta regionale1 

❑  Proposta di regolamento 

❑ Decreto dirigenziale  

❑ Altro:  Fare clic qui per immettere testo. 

 

Titolo dell’atto ed eventuale indicazione delle disposizioni oggetto della scheda2: 

DDL N. 67 <<Legge di stabilità 2026>> - EMENDAMENTO DI COMMISSIONE ALL’ART. 3 – Contributo 
straordinario al Consorzio Pianura friulana per l’adeguamento del magazzino consortile 

Direzione centrale responsabile: 

Direzione centrale risorse agroalimentari, forestali e ittiche 

 

Servizio/Struttura responsabile: 

Sistemazioni idraulico-forestali, irrigazione e bonifica 

 

 

 
1 La presente scheda non deve essere compilata se l’atto in esame rientra nell’elenco delle proposte individuato con decreto del Vicedirettore centrale della 
Direzione centrale risorse agricole, forestali e ittiche n. 3219/AGFOR del 23 giugno 2017, in quanto non rilevante in materia di aiuti di Stato (consultare il 
documento sul sito regionale dedicato specificamente agli Aiuti di Stato, nella sezione “Valutazione presenza aiuti di Stato”, al seguente link: 
http://www.regione.fvg.it/rafvg/export/sites/default/RAFVG/fondi-europei-fvg-internazionale/aiuti-stato/allegati/Decreto_esenzione.pdf). 
2 In presenza di atti che si articolano in molteplici disposizioni e che richiedono una distinta valutazione (es. DDL), è necessario compilare una scheda per 
ciascuna disposizione considerata o per gruppi omogenei di disposizioni, specificando un tanto nell’apposito spazio. 

Riferita all'articolo 3, commi da 37 a 40 - Emendamento 3.1, lettera G) 

50

http://www.regione.fvg.it/rafvg/export/sites/default/RAFVG/fondi-europei-fvg-internazionale/aiuti-stato/allegati/Decreto_esenzione.pdf


Allegato A al Decreto del Direttore centrale n. ___________ del _______________ 

AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA B.1 – VALUTAZIONE SULL’ASSENZA DI AIUTI DI STATO     

SI PROCEDE ALLA COMPILAZIONE DELLA PRESENTE SCHEDA PER SOSTENERE CHE NON SI È IN PRESENZA DI UN AIUTO 

DI STATO poiché: 
 

 l’Amministrazione regionale non è l’amministrazione responsabile della concessione dell’aiuto (ad 

esempio, perché si limita a trasferire risorse ad un soggetto terzo che è l’effettivo responsabile 

dell’attuazione della misura, al quale si rimanda la valutazione del caso) 
 

 l’atto non contiene gli elementi di dettaglio necessari per effettuare la valutazione sotto il profilo degli  
aiuti di Stato3 [si rinvia pertanto la compilazione dell’apposita scheda al momento dell’adozione di un atto 

successivo (specificare ove possibile Fare clic qui per immettere testo.)] 
 

 l’atto non è rilevante per la disciplina degli aiuti di Stato, posto che: 

[N.B.: è sufficiente che si verifichi anche solo una delle seguenti condizioni] 

 contiene modifiche di una misura di aiuto esistente aventi carattere puramente formale e 

amministrativo4 (specificare di seguito il codice dell’aiuto SA. Fare clic qui per immettere testo.), 
oppure 

 dà attuazione o apporta modifiche di carattere puramente formale e amministrativo a norme o 
provvedimenti per i quali la presente scheda era già stata compilata, concludendo per la non 

sussistenza di aiuti di stato (specificare di seguito i riferimenti di tale norma o provvedimento Fare 
clic qui per immettere testo.), oppure 

 dà attuazione a norme o provvedimenti sui quali lo Stato ha già espresso una valutazione in termini 
di non sussistenza di aiuti di Stato (indicare di seguito le fonti statali che contengono tale valutazione 

Fare clic qui per immettere testo.), oppure 

 dà attuazione o apporta modifiche (aventi carattere puramente formale e amministrativo che non 

possono alterare la valutazione della compatibilità della misura di aiuto) a norme o provvedimenti che 
sono stati qualificati dalla Commissione europea come non configuranti aiuti di Stato (specificare il 

codice dell’aiuto SA. Fare clic qui per immettere testo.), oppure 

 è un atto di mera programmazione, oppure 

 ha valenza meramente organizzativa interna dell’amministrazione, oppure 

 ha valenza di regolazione (ad esempio di settori), senza impegno di risorse finanziarie, oppure 

 si riferisce a misure di sviluppo rurale cofinanziate (sia parte FEASR, sia parte nazionale) o a 
finanziamenti nazionali integrativi di tali misure collegate a un’attività agricola rientrante nel campo 
di applicazione dell’art. 42 del Trattato sul funzionamento dell’UE5 (TFUE), previste all’interno del 
PSR 2014-2022/CSR 2023-20276 

    il beneficiario non riceve alcun vantaggio finanziario o commerciale7  

 
3 Si precisa, tuttavia, che tale opzione non può essere selezionata qualora l’atto in questione abbia un evidente impatto sulle risorse pubbliche (sia in termini 
di concessione/erogazione di risorse, sia di rinuncia ad entrate) e i beneficiari siano facilmente e immediatamente individuabili. 
4 Ad esempio, la modifica dei termini del procedimento, della sola modalità di presentazione della domanda o della rendicontazione, un aumento non superiore 
al 20 % della dotazione originaria di un regime di aiuti (si veda art. 4 Reg. (CE) n. 794/2004). 
5 Tale articolo si applica esclusivamente ad attività economiche connesse ai prodotti di cui all’Allegato I del TFUE. 
6 Si tratta del Complemento per lo Sviluppo rurale al Piano Strategico Nazionale della PAC 2023-2027 (PSN PAC), adottato con Delibera della Giunta regionale 
del 13 gennaio 2023, n. 26. 
7 Si esclude l’esistenza di un vantaggio nel caso di restituzione di tasse indebitamente riscosse, di risarcimento che le autorità nazionali sono tenute a pagare 
a favore di determinate imprese per danni loro arrecati, oppure il pagamento di un indennizzo per un esproprio.  

51



Allegato A al Decreto del Direttore centrale n. ___________ del _______________ 

AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA B.1 – VALUTAZIONE SULL’ASSENZA DI AIUTI DI STATO     

  la misura proposta non è selettiva perché riveste carattere generale, potendo beneficiarne tutte le 
imprese di qualsiasi settore e dimensione 

  la misura non altera la concorrenza perché (è sufficiente si verifichi anche solo una delle seguenti 
due condizioni): 

  il beneficiario opera in un regime di monopolio legale (stabilito in conformità al diritto dell’UE) 
e non in concorrenza con servizi liberalizzati analoghi, oppure 

  il beneficiario non può operare (a causa di vincoli regolamentari o statutari) in altri mercati 
liberalizzati (geografici o del prodotto) 

 con riferimento all’attività finanziata, a prescindere dalla forma giuridica, dalla finalità lucrativa o 
non lucrativa, dalla modalità o fonte di finanziamento, i soggetti che traggono un vantaggio 

diretto o indiretto dalla misura prevista dall’atto in oggetto non sono imprese8 ai sensi del 
diritto dell’UE in materia di concorrenza perché: 

 si tratta di persone fisiche, oppure 

 non svolgono un’attività economica, perché non offrono beni o servizi9 su un mercato, oppure 

 l’attività svolta viene resa a titolo gratuito10, oppure 

 agiscono esercitando il potere d’imperio, in quanto l’attività in questione è un compito che 
rientra nelle funzioni essenziali dell’autorità pubblica o è ad esse connessa per la sua natura, 
per il suo oggetto e per le norme cui essa è soggetta11 (finalità istituzionale) 

 si tratta di un finanziamento regionale per la realizzazione, ammodernamento, miglioramento, 
adeguamento funzionale, gestione di infrastrutture: 

 non utilizzate per fini commerciali e/o aperte al pubblico/utenti gratuitamente 

 utilizzate sia per attività di natura economica, sia per attività non economica (uso misto), ma 
l’uso economico risulta puramente accessorio/marginale, in quanto intrinsecamente connessa 
all’utilizzo non economico del bene in questione12 

 
Le operazioni economiche effettuate da enti pubblici (comprese le imprese pubbliche) non conferiscono un vantaggio alle controparti e, pertanto, non 
costituiscono aiuti, se sono svolte secondo le condizioni normali di mercato. 
8

 Le norme in materia di aiuti di Stato si applicano solo se il beneficiario di una misura di aiuto è un’impresa. La qualificazione di un determinato soggetto 
come impresa dipende interamente dalla natura delle specifiche attività che esso intende effettuare. 
9 Si ricorda che l’articolo 57 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea (TFUE) definisce i servizi come “prestazioni fornite normalmente dietro 
retribuzione”. 
10 Si fa presente, tuttavia, che la retribuzione non deve necessariamente provenire dall’utente/destinatario della prestazione e che, pertanto, anche servizi 
offerti gratuitamente agli utenti possono configurarsi come attività economiche. 
11 A titolo esemplificativo, nel settore degli interventi infrastrutturali, la Commissione europea ha ritenuto che non configurassero aiuti di Stato progetti di 
rinnovamento di villaggi in zone rurali (con beneficiari i Comuni) che prevedevano il miglioramento di infrastrutture, come la costruzione e la manutenzione di 
strade di collegamento ad aziende agricole e villaggi: con riferimento agli investimenti in edilizia pubblica, lo Stato membro ha dimostrato che gli edifici non 
erano destinati allo sfruttamento commerciale. La Commissione europea ha pertanto constatato che i Comuni non agivano come imprese, bensì come enti 
pubblici che forniscono servizi di base ai cittadini su base non commerciale (Causa SA.41935 (2015/N)). In un altro caso, la Commissione ha valutato che 
sebbene i progetti di investimento proposti dallo Stato membro (sempre con beneficiari i Comuni) contribuissero positivamente allo sviluppo di strutture 
agricole e forestali (infrastrutture viarie locali nelle zone rurali), ha valutato che gli stessi andavano a beneficio, gratuito, di tutti i potenziali utenti (l’obiettivo 
era di migliorare le infrastrutture viarie in generale) (Causa SA.45478 (2016/N)). Così come nel caso di attività relative alla “Stesura e aggiornamento di piani 
naturalistici” (cfr. Causa SA.48567 (2017/N). 
12 A titolo esemplificativo, nel settore della silvicoltura, è il caso in cui un beneficiario, ente impegnato nel mantenimento di ecosistemi in zone boschive non 
sfruttate a fini economici, vende occasionalmente quantità limitate di legname derivanti da attività di potatura degli alberi a fini di conservazione (cfr. Causa 
SA.41321, ove i beneficiari, persone giuridiche di diritto pubblico, operavano per finalità istituzionali nel perseguimento di obiettivi non economici, ossia 
investimenti non  produttivi per la creazione di aree boschive e infrastrutture verdi con obiettivi ecologici). 
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  si tratta di cessione di beni mobili e/o immobili da parte dell’Amministrazione regionale13, senza alcun 
vantaggio per il beneficiario perché: 

 la vendita viene effettuata secondo una procedura di selezione concorrenziale, trasparente, 
sufficientemente pubblicizzata, non discriminatoria e incondizionata, in conformità ai principi e alle 
procedure delle direttive unionali sugli appalti pubblici e tale da assicurare effettive condizioni di 
mercato, oppure 

 la vendita viene effettuata ad un valore di mercato determinato, prima delle trattative in vista della 
vendita, attraverso una valutazione indipendente eseguita da parte di uno o più periti estimatori 
indipendenti, sulla base di indicatori di mercato e di norme di valutazione generalmente riconosciuti 

 in uso gratuito per fini di pubblica utilità 

 

 altro (specificare e motivare): L’intervento finanziato consiste nel completamento di un 
capannone consortile funzionale all’attività istituzionale del Consorzio. 

      

 

Udine, data della sottoscrizione digitale 

 

Il Direttore del Servizio  

Sistemazioni idraulico forestali 

Fabio Di Bernardo 

ATTO SOTTOSCRITTO DIGITALMENTE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 
13 Comunicazione della Commissione relativa agli elementi di aiuto di Stato connessi alle vendite di terreni e fabbricati da parte di pubbliche autorità (97/C 
209/03) disponibile al seguente link http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:31997Y0710(01). 
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SCHEDA TECNICA B.1 
(settore agricolo, forestale, zone rurali e ittico) 

 

 

 

 

Tipologia di atto: 

 Disegno di legge (DDL)/emendamento 

  Proposta di delibera di Giunta regionale1 

  Proposta di regolamento 

 Decreto dirigenziale  

 Altro:  Fare clic qui per immettere testo. 

 

Titolo dell’atto ed eventuale indicazione delle disposizioni oggetto della scheda2: 

 DDL 67 LEGGE DI STABILITA’ 2026 – Emendamento di commissione all’articolo 3 - Modifiche alla legge regionale 
sui prati stabili.  

 

Direzione centrale responsabile: 

Direzione centrale risorse agroalimentari, forestali e ittiche 

 

Servizio/Struttura responsabile: 

 Servizio Biodiversità 

 

 

 

 
1 La presente scheda non deve essere compilata se l’atto in esame rientra nell’elenco delle proposte individuato con decreto del Vicedirettore centrale della 

Direzione centrale risorse agricole, forestali e ittiche n. 3219/AGFOR del 23 giugno 2017, in quanto non rilevante in materia di aiuti di Stato (consultare il 
documento sul sito regionale dedicato specificamente agli Aiuti di Stato, nella sezione “Valutazione presenza aiuti di Stato”, al seguente link: 
http://www.regione.fvg.it/rafvg/export/sites/default/RAFVG/fondi-europei-fvg-internazionale/aiuti-stato/allegati/Decreto_esenzione.pdf). 
2 In presenza di atti che si articolano in molteplici disposizioni e che richiedono una distinta valutazione (es. DDL), è necessario compilare una scheda per 

ciascuna disposizione considerata o per gruppi omogenei di disposizioni, specificando un tanto nell’apposito spazio. 

Riferita all'articolo 3, commi 41 e 42 - Emendamento 3.1, lettera H) 

54



Allegato A al Decreto del Direttore centrale n. 41006/GRFVG del 11/09/2023 

AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA B.1 – VALUTAZIONE SULL’ASSENZA DI AIUTI DI STATO     

SI PROCEDE ALLA COMPILAZIONE DELLA PRESENTE SCHEDA PER SOSTENERE CHE NON SI È IN PRESENZA DI UN AIUTO 

DI STATO poiché: 

 

 l’Amministrazione regionale non è l’amministrazione responsabile della concessione dell’aiuto (ad 
esempio, perché si limita a trasferire risorse ad un soggetto terzo che è l’effettivo responsabile 
dell’attuazione della misura, al quale si rimanda la valutazione del caso) 

 

 l’atto non contiene gli elementi di dettaglio necessari per effettuare la valutazione sotto il profilo degli  
aiuti di Stato3 [si rinvia pertanto la compilazione dell’apposita scheda al momento dell’adozione di un atto 

successivo (specificare ove possibile Fare clic qui per immettere testo.)] 

 

� l’atto non è rilevante per la disciplina degli aiuti di Stato, posto che: 

[N.B.: è sufficiente che si verifichi anche solo una delle seguenti condizioni] 

� contiene modifiche di una misura di aiuto esistente aventi carattere puramente formale e 

amministrativo4 (specificare di seguito il codice dell’aiuto SA. Fare clic qui per immettere testo.), 
oppure 

� dà attuazione o apporta modifiche di carattere puramente formale e amministrativo a norme o 
provvedimenti per i quali la presente scheda era già stata compilata, concludendo per la non 

sussistenza di aiuti di stato (specificare di seguito i riferimenti di tale norma o provvedimento Fare 
clic qui per immettere testo.), oppure 

� dà attuazione a norme o provvedimenti sui quali lo Stato ha già espresso una valutazione in termini 
di non sussistenza di aiuti di Stato (indicare di seguito le fonti statali che contengono tale valutazione 

Fare clic qui per immettere testo.), oppure 

� dà attuazione o apporta modifiche (aventi carattere puramente formale e amministrativo che non 
possono alterare la valutazione della compatibilità della misura di aiuto) a norme o provvedimenti che 
sono stati qualificati dalla Commissione europea come non configuranti aiuti di Stato (specificare il 

codice dell’aiuto SA. Fare clic qui per immettere testo.), oppure 

� è un atto di mera programmazione, oppure 

� ha valenza meramente organizzativa interna dell’amministrazione, oppure 

� ha valenza di regolazione (ad esempio di settori), senza impegno di risorse finanziarie, oppure 

� si riferisce a misure di sviluppo rurale cofinanziate (sia parte FEASR, sia parte nazionale) o a 
finanziamenti nazionali integrativi di tali misure collegate a un’attività agricola rientrante nel campo 
di applicazione dell’art. 42 del Trattato sul funzionamento dell’UE5 (TFUE), previste all’interno del 
PSR 2014-2022/CSR 2023-20276 

�    il beneficiario non riceve alcun vantaggio finanziario o commerciale7  

 
3 Si precisa, tuttavia, che tale opzione non può essere selezionata qualora l’atto in questione abbia un evidente impatto sulle risorse pubbliche (sia in termini 
di concessione/erogazione di risorse, sia di rinuncia ad entrate) e i beneficiari siano facilmente e immediatamente individuabili. 
4 Ad esempio, la modifica dei termini del procedimento, della sola modalità di presentazione della domanda o della rendicontazione, un aumento non superiore 
al 20 % della dotazione originaria di un regime di aiuti (si veda art. 4 Reg. (CE) n. 794/2004). 
5 Tale articolo si applica esclusivamente ad attività economiche connesse ai prodotti di cui all’Allegato I del TFUE. 
6 Si tratta del Complemento per lo Sviluppo rurale al Piano Strategico Nazionale della PAC 2023-2027 (PSN PAC), adottato con Delibera della Giunta regionale 
del 13 gennaio 2023, n. 26. 
7 Si esclude l’esistenza di un vantaggio nel caso di restituzione di tasse indebitamente riscosse, di risarcimento che le autorità nazionali sono tenute a pagare 
a favore di determinate imprese per danni loro arrecati, oppure il pagamento di un indennizzo per un esproprio.  
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�  la misura proposta non è selettiva perché riveste carattere generale, potendo beneficiarne tutte le 

imprese di qualsiasi settore e dimensione 

�  la misura non altera la concorrenza perché (è sufficiente si verifichi anche solo una delle seguenti 
due condizioni): 

�  il beneficiario opera in un regime di monopolio legale (stabilito in conformità al diritto dell’UE) 
e non in concorrenza con servizi liberalizzati analoghi, oppure 

�  il beneficiario non può operare (a causa di vincoli regolamentari o statutari) in altri mercati 
liberalizzati (geografici o del prodotto) 

� con riferimento all’attività finanziata, a prescindere dalla forma giuridica, dalla finalità lucrativa o 
non lucrativa, dalla modalità o fonte di finanziamento, i soggetti che traggono un vantaggio 
diretto o indiretto dalla misura prevista dall’atto in oggetto non sono imprese8 ai sensi del 
diritto dell’UE in materia di concorrenza perché: 

� si tratta di persone fisiche, oppure 

� non svolgono un’attività economica, perché non offrono beni o servizi9 su un mercato, oppure 

� l’attività svolta viene resa a titolo gratuito10, oppure 

� agiscono esercitando il potere d’imperio, in quanto l’attività in questione è un compito che 
rientra nelle funzioni essenziali dell’autorità pubblica o è ad esse connessa per la sua natura, 
per il suo oggetto e per le norme cui essa è soggetta11 (finalità istituzionale) 

� si tratta di un finanziamento regionale per la realizzazione, ammodernamento, miglioramento, 
adeguamento funzionale, gestione di infrastrutture: 

� non utilizzate per fini commerciali e/o aperte al pubblico/utenti gratuitamente 

� utilizzate sia per attività di natura economica, sia per attività non economica (uso misto), ma 
l’uso economico risulta puramente accessorio/marginale, in quanto intrinsecamente connessa 

all’utilizzo non economico del bene in questione12 

 
Le operazioni economiche effettuate da enti pubblici (comprese le imprese pubbliche) non conferiscono un vantaggio alle controparti e, pertanto, non 
costituiscono aiuti, se sono svolte secondo le condizioni normali di mercato. 
8

 Le norme in materia di aiuti di Stato si applicano solo se il beneficiario di una misura di aiuto è un’impresa. La qualificazione di un determinato soggetto 
come impresa dipende interamente dalla natura delle specifiche attività che esso intende effettuare. 
9 Si ricorda che l’articolo 57 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea (TFUE) definisce i servizi come “prestazioni fornite normalmente dietro 
retribuzione”. 
10 Si fa presente, tuttavia, che la retribuzione non deve necessariamente provenire dall’utente/destinatario della prestazione e che, pertanto, anche servizi 
offerti gratuitamente agli utenti possono configurarsi come attività economiche. 
11 A titolo esemplificativo, nel settore degli interventi infrastrutturali, la Commissione europea ha ritenuto che non configurassero aiuti di Stato progetti di 
rinnovamento di villaggi in zone rurali (con beneficiari i Comuni) che prevedevano il miglioramento di infrastrutture, come la costruzione e la manutenzione di 
strade di collegamento ad aziende agricole e villaggi: con riferimento agli investimenti in edilizia pubblica, lo Stato membro ha dimostrato che gli edifici non 
erano destinati allo sfruttamento commerciale. La Commissione europea ha pertanto constatato che i Comuni non agivano come imprese, bensì come enti 

pubblici che forniscono servizi di base ai cittadini su base non commerciale (Causa SA.41935 (2015/N)). In un altro caso, la Commissione ha valutato che 
sebbene i progetti di investimento proposti dallo Stato membro (sempre con beneficiari i Comuni) contribuissero positivamente allo sviluppo di strutture 
agricole e forestali (infrastrutture viarie locali nelle zone rurali), ha valutato che gli stessi andavano a beneficio, gratuito, di tutti i potenziali utenti (l’obiettivo 
era di migliorare le infrastrutture viarie in generale) (Causa SA.45478 (2016/N)). Così come nel caso di attività relative alla “Stesura e aggiornamento di piani 
naturalistici” (cfr. Causa SA.48567 (2017/N). 
12 A titolo esemplificativo, nel settore della silvicoltura, è il caso in cui un beneficiario, ente impegnato nel mantenimento di ecosistemi in zone boschive non 
sfruttate a fini economici, vende occasionalmente quantità limitate di legname derivanti da attività di potatura degli alberi a fini di conservazione (cfr. Causa 
SA.41321, ove i beneficiari, persone giuridiche di diritto pubblico, operavano per finalità istituzionali nel perseguimento di obiettivi non economici, ossia 
investimenti non  produttivi per la creazione di aree boschive e infrastrutture verdi con obiettivi ecologici). 
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�  si tratta di cessione di beni mobili e/o immobili da parte dell’Amministrazione regionale13, senza alcun 

vantaggio per il beneficiario perché: 

� la vendita viene effettuata secondo una procedura di selezione concorrenziale, trasparente, 
sufficientemente pubblicizzata, non discriminatoria e incondizionata, in conformità ai principi e alle 
procedure delle direttive unionali sugli appalti pubblici e tale da assicurare effettive condizioni di 
mercato, oppure 

� la vendita viene effettuata ad un valore di mercato determinato, prima delle trattative in vista della 
vendita, attraverso una valutazione indipendente eseguita da parte di uno o più periti estimatori 
indipendenti, sulla base di indicatori di mercato e di norme di valutazione generalmente riconosciuti 

� in uso gratuito per fini di pubblica utilità 

 

� altro (specificare e motivare):    

          Si aggiorna la legge regionale in materia di prati stabili intervenendo sul relativo ambito di 

applicazione e sulla disciplina dei contributi per lo sfalcio, dettagliando in maniera più puntuale 
la suddetta procedura. 

 

Udine, data della sottoscrizione digitale 

 

Il Direttore del Servizio  

Fabrizio Fattor  

 
13 Comunicazione della Commissione relativa agli elementi di aiuto di Stato connessi alle vendite di terreni e fabbricati da parte di pubbliche autorità (97/C 
209/03) disponibile al seguente link http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:31997Y0710(01). 
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Allegato A - DGR n. 1190 di data 26.6.2014 
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AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

 

AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A1 

(PER TUTTI I SETTORI ESCLUSI I SETTORI AGRICOLO, FORESTALE E DELLA PESCA) 

 

UFFICIO PROPONENTE L’ATTO E TITOLO DELL’ATTO 

Direzione centrale responsabile: 

Difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile 

Servizio responsabile: 

Servizio difesa del suolo 

Titolo/oggetto dell’atto: 

DDL N. 67 <<Stabilità 2026>> - EMENDAMENTO DI COMMISSIONE ALL’ART. 4 Difesa 
dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile – punto A “Messa in sicurezza del territorio 
regionale. Autorizzazione a sostenere gli oneri per la progettazione degli interventi” 

 

ESITI COMPILAZIONE SCHEDA TECNICA A 
(dopo aver compilato la Scheda tecnica riportarne qui gli esiti) 

 non si procede alla valutazione della presenza di aiuti di Stato 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A1) 

❑ la misura oggetto dell’atto non configura aiuti di Stato 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2, dove per almeno un elemento della nozione di aiuto di Stato si è risposto 

“NO perché”) 

❑ la misura oggetto dell’atto configura aiuti di Stato e verrà attuato con il seguente strumento: 

 Fare clic qui per immettere testo. 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2, dove per tutti gli elementi della nozione di aiuto di Stato si è risposto “SÌ 

perché”, e nella Parte A3) 

❑ permangono i dubbi specificati nella Parte A2 della presente Scheda tecnica che viene, quindi, inoltrata al 
Servizio competente in materia di aiuti di Stato con la richiesta di parere esposta nella Parte A2 – punto 2.7 – 
Conclusioni 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2 dove per almeno un elemento della nozione di aiuto di Stato si è risposto 

“FORSE” spiegando i dubbi) 
  

 
1 Il decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017 (disponibile nella Intranet nella sezione A portata di mano\aiuti di Stato\Direttive e schede 

aiuti di Stato) ha individuato un elenco di proposte di deliberazione giuntale esonerate dalla compilazione della “Scheda tecnica A”, anche 
nella forma del solo frontespizio (attuale Parte A1 della presente Scheda tecnica), in quanto non rilevanti per la materia degli aiuti di Stato. 

Riferita all'articolo 4, commi 3 e 4 - Emendamento 4.1, lettera A) 
Dal documento sono state omesse le pagine non compilate 
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AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

ANAGRAFICA DELL’ATTO 

 

L’atto oggetto della presente scheda è: 

 una proposta di delibera di Giunta regionale avente ad oggetto: 

 un atto normativo, in particolare: 

 un DDL o un emendamento a DDL o a PDL presentato dalla Giunta regionale2 

 un Regolamento 

 un Regolamento di modifica di un precedente Regolamento 

 un accordo di programma quadro (APQ), un accordo di programma (AP) o un’altra tipologia di 
accordo/intesa/convenzione, comunque denominati3 

 un bando attuativo del POR FESR 

 un’altra tipologia di atto i cui contenuti siano rilevanti per la materia degli aiuti di Stato4 (quali, ad 
esempio, DGR che prenotano fondi e non derivano da un regolamento / legge o, qualora derivino da un 

regolamento / legge, per questi ultimi non era stata compilata la presente scheda), specificare: Fare 
clic qui per immettere testo. 

❑ un Decreto del Direttore di Servizio di approvazione di bandi attuativi del: 

 POR FSE 

 PSR 

 

 

Specificare se la scheda riguarda l’intero atto o solo specifiche disposizioni dello stesso; infatti in presenza di atti la cui 

complessità richiede lo svolgimento di valutazioni distinte in corrispondenza delle molteplici disposizioni negli stessi 

contenute (come ad esempio nel caso dei DDL), è necessario compilare una “Scheda tecnica A” per ciascuna 

disposizione o per gruppi omogenei di disposizioni, avendo cura di specificare quali costituiscono oggetto della Scheda 

indicandone il numero e copiando e incollando nell’apposito spazio predisposto di seguito le disposizioni pertinenti per 

lo svolgimento della valutazione, ove possibile (ad esempio nel caso in cui la scheda faccia riferimento a disposizioni 

contenute in pochi specifici commi di un DDL) 

La scheda riguarda il punto A dell’emendamento di Commissione relativo all’articolo 4 (Difesa 
dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile) “Messa in sicurezza del territorio regionale. 
Autorizzazione a sostenere gli oneri per la progettazione degli interventi”.  

  

 
2 Le generalità di Giunta costituiscono oggetto delle direttive adottate con DGR n. 1190/2014 in quanto riconducibili alla fattispecie delle 

delibere di Giunta. 
3 Si veda, al riguardo, l’allegato al decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017. 
4 Rientrano in questa opzione tutte le proposte di deliberazione giuntale non riconducibili alle categorie individuate nell’elenco allegato al 
decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017. 

TIPOLOGIA DI ATTO OGGETTO DELLA SCHEDA, AI SENSI DELLA DGR N. 1190/2014 

 

 

DISPOSIZIONI CHE COSTITUISCONO OGGETTO DELLA SCHEDA 
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Allegato A - DGR n. 1190 di data 26.6.2014 
come modificato, da ultimo, con Decreto prot. 2164/AAL del 29.07.2019 

 

AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

PARTE A1 - MOTIVAZIONI IN BASE ALLE QUALI NON SI PROCEDE ALLA 

VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO 

 

 NON si procede alla valutazione della presenza di aiuti di Stato ai sensi dell’articolo 107, paragrafo 1, del 
TFUE perché: 

La redazione del documento di fattibilità delle alternative progettuali (DOCFAP) e dei 
progetti di fattibilità tecnico-economica (PFTE) si configura come spesa diretta della 
Regione e verrà affidata a un operatore economico secondo una procedura di selezione 
concorrenziale, trasparente, sufficientemente pubblicizzata, non discriminatoria e 
incondizionata, in conformità ai principi e alle procedure delle direttive unionali sugli 
appalti pubblici e tale da assicurare effettive condizioni di mercato. 

 

 

Nel caso in cui l’atto oggetto della presente Scheda tecnica A non rientri in nessuna delle fattispecie 

elencate nella corrispondente Parte A1 delle “Linee guida per la compilazione della Scheda tecnica A”, 

procedere compilando la “PARTE A2 - VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO AI SENSI DELL’ARTICOLO 

107, PARAGRAFO 1, DEL TFUE” 
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Allegato A - DGR n. 1190 di data 26.6.2014 
come modificato, da ultimo, con Decreto prot. 2164/AAL del 29.07.2019 

 

AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

PARTE A3 – VALUTAZIONE DELLA LEGALITÀ E DELLA COMPATIBILITÀ 

DELL’AIUTO DI STATO 

La misura - che configura aiuti di Stato per le motivazioni indicate nella parte A2 - sarà attuata con lo strumento 
(specificare selezionando le voci pertinenti): 

Attenzione: si ricordano gli obblighi di registrazione e interrogazione dei registri nazionali (RNA, SIAN o 

SIPA) propedeutici alla concessione ed erogazione di tutti gli aiuti di Stato, compresi i <<de minimis>>. 

❑ esenzione dall’obbligo di notifica preventiva 

 Regolamento (UE) n. 651/2014 (regolamento generale di esenzione per categoria) – specificare sezione 

e articoli pertinenti Fare clic qui per immettere testo., oppure 

 Decisione 2012/21/UE di esenzione degli aiuti di Stato sotto forma di compensazione degli obblighi di 
servizio pubblico, concessi a determinate imprese incaricate della gestione di SIEG, oppure 

 Regolamento (CE) n. 1370/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo ai servizi pubblici di 
trasporto di passeggeri su strada e per ferrovia 

❑ notifica preventiva, a seguito della decisione favorevole della Commissione, ai sensi di: 

 Orientamenti o linee guida (specificare quali5): 

Fare clic qui per immettere testo. 

oppure, in mancanza di Orientamenti o linee guida specifici per l’aiuto in oggetto, 

 Disposizione diretta del Trattato (TFUE) 

 articolo 93, oppure 

 articolo 107.3c 

 

 

ALTRE OSSERVAZIONI E COMMENTI 

Fare clic qui per inserire commenti e specificazioni 

 

 

atto sottoscritto digitalmente da 

                                                 il Direttore del servizio  Difesa del suolo Dott. Fabio Cella  

 
5 Si veda il sito della Direzione Generale della concorrenza della Commissione europea al seguente link: 
http://ec.europa.eu/competition/state_aid/legislation/legislation.html. 
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Allegato A - DGR n. 1190 di data 26.6.2014 
come modificato, da ultimo, con Decreto prot. 2164/AAL del 29.07.2019 

 

AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

 

AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A1 
(PER TUTTI I SETTORI ESCLUSI I SETTORI AGRICOLO, FORESTALE E DELLA PESCA) 

 

UFFICIO PROPONENTE L’ATTO E TITOLO DELL’ATTO 

Direzione centrale responsabile: 

Difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile 

Servizio responsabile: 

Transizione energetica 

Titolo/oggetto dell’atto: 

PROGETTO DI LEGGE N. ___ DDL N. 67 <<Stabilità 2026>> - EMENDAMENTO DI COMMISSIONE 

ALL’ART. 4 Difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile – punto B “Funzioni di FCG 

energia: modifiche all’articolo 3 della legge regionale 18/2022” 

 

ESITI COMPILAZIONE SCHEDA TECNICA A 
(dopo aver compilato la Scheda tecnica riportarne qui gli esiti) 

 non si procede alla valutazione della presenza di aiuti di Stato 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A1) 

 la misura oggetto dell’atto non configura aiuti di Stato 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2, dove per almeno un elemento della nozione di aiuto di Stato si è risposto 
“NO perché”) 

 la misura oggetto dell’atto configura aiuti di Stato e verrà attuato con il seguente strumento: 
 Fare clic qui per immettere testo. 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2, dove per tutti gli elementi della nozione di aiuto di Stato si è risposto “SÌ 
perché”, e nella Parte A3) 

 permangono i dubbi specificati nella Parte A2 della presente Scheda tecnica che viene, quindi, inoltrata al 
Servizio competente in materia di aiuti di Stato con la richiesta di parere esposta nella Parte A2 – punto 2.7 – 
Conclusioni 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2 dove per almeno un elemento della nozione di aiuto di Stato si è risposto 
“FORSE” spiegando i dubbi) 

  

 
1 Il decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017 (disponibile nella Intranet nella sezione A portata di mano\aiuti di Stato\Direttive e schede 

aiuti di Stato) ha individuato un elenco di proposte di deliberazione giuntale esonerate dalla compilazione della “Scheda tecnica A”, anche 
nella forma del solo frontespizio (attuale Parte A1 della presente Scheda tecnica), in quanto non rilevanti per la materia degli aiuti di Stato. 

Riferita all'articolo 4, commi 5 e 6 - Emendamento 4.1, lettera B) 
Dal documento sono state omesse le pagine non compilate 
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Allegato A - DGR n. 1190 di data 26.6.2014 
come modificato, da ultimo, con Decreto prot. 2164/AAL del 29.07.2019 

 

AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

ANAGRAFICA DELL’ATTO 

 

L’atto oggetto della presente scheda è: 

 una proposta di delibera di Giunta regionale avente ad oggetto: 

 un atto normativo, in particolare: 

 un DDL o un emendamento a DDL o a PDL presentato dalla Giunta regionale2 

 un Regolamento 

 un Regolamento di modifica di un precedente Regolamento 

 un accordo di programma quadro (APQ), un accordo di programma (AP) o un’altra tipologia di 
accordo/intesa/convenzione, comunque denominati3 

 un bando attuativo del POR FESR 

 un’altra tipologia di atto i cui contenuti siano rilevanti per la materia degli aiuti di Stato4 (quali, ad 
esempio, DGR che prenotano fondi e non derivano da un regolamento / legge o, qualora derivino da un 
regolamento / legge, per questi ultimi non era stata compilata la presente scheda), specificare: Fare 

clic qui per immettere testo. 

 un Decreto del Direttore di Servizio di approvazione di bandi attuativi del: 

 POR FSE 

 PSR 

 

 

Specificare se la scheda riguarda l’intero atto o solo specifiche disposizioni dello stesso; infatti in presenza di atti la cui 
complessità richiede lo svolgimento di valutazioni distinte in corrispondenza delle molteplici disposizioni negli stessi 
contenute (come ad esempio nel caso dei DDL), è necessario compilare una “Scheda tecnica A” per ciascuna 
disposizione o per gruppi omogenei di disposizioni, avendo cura di specificare quali costituiscono oggetto della Scheda 
indicandone il numero e copiando e incollando nell’apposito spazio predisposto di seguito le disposizioni pertinenti per 
lo svolgimento della valutazione, ove possibile (ad esempio nel caso in cui la scheda faccia riferimento a disposizioni 
contenute in pochi specifici commi di un DDL) 

La scheda riguarda il punto B dell’emendamento di Commissione relativo all’articolo 4 (Difesa 

dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile) “Funzioni di FCG energia: modifiche all’articolo 3 

della legge regionale 18/2022”.  

  

 
2 Le generalità di Giunta costituiscono oggetto delle direttive adottate con DGR n. 1190/2014 in quanto riconducibili alla fattispecie delle 

delibere di Giunta. 
3 Si veda, al riguardo, l’allegato al decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017. 
4 Rientrano in questa opzione tutte le proposte di deliberazione giuntale non riconducibili alle categorie individuate nell’elenco allegato al 
decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017. 

TIPOLOGIA DI ATTO OGGETTO DELLA SCHEDA, AI SENSI DELLA DGR N. 1190/2014 

DISPOSIZIONI CHE COSTITUISCONO OGGETTO DELLA SCHEDA 
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Allegato A - DGR n. 1190 di data 26.6.2014 
come modificato, da ultimo, con Decreto prot. 2164/AAL del 29.07.2019 

 

AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

PARTE A1 - MOTIVAZIONI IN BASE ALLE QUALI NON SI PROCEDE ALLA 

VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO 
 

 NON si procede alla valutazione della presenza di aiuti di Stato ai sensi dell’articolo 107, paragrafo 1, del 
TFUE perché: 

La norma non è rilevante per la disciplina degli aiuti di Stato in quanto specifica alcune 

funzioni in capo alla Regione e attribuite dalla stessa a FVG Energia S.p.A., istituita con 

lr n. 18/2022. Detta società ha quale unico socio la Regione, rispetta i requisiti richiesti 

per la sua qualificazione quale società in house e, pertanto, si configura come ente 

strumentale della Regione, formalmente autonomo ma funzionalmente, 

organizzativamente e finanziariamente da essa dipendente. 

 

 

Nel caso in cui l’atto oggetto della presente Scheda tecnica A non rientri in nessuna delle fattispecie 
elencate nella corrispondente Parte A1 delle “Linee guida per la compilazione della Scheda tecnica A”, 
procedere compilando la “PARTE A2 - VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO AI SENSI DELL’ARTICOLO 

107, PARAGRAFO 1, DEL TFUE” 
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Allegato A - DGR n. 1190 di data 26.6.2014 
come modificato, da ultimo, con Decreto prot. 2164/AAL del 29.07.2019 

 

AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

PARTE A3 – VALUTAZIONE DELLA LEGALITÀ E DELLA COMPATIBILITÀ 

DELL’AIUTO DI STATO 
La misura - che configura aiuti di Stato per le motivazioni indicate nella parte A2 - sarà attuata con lo strumento 
(specificare selezionando le voci pertinenti): 

Attenzione: si ricordano gli obblighi di registrazione e interrogazione dei registri nazionali (RNA, SIAN o 
SIPA) propedeutici alla concessione ed erogazione di tutti gli aiuti di Stato, compresi i <<de minimis>>. 

 esenzione dall’obbligo di notifica preventiva 

 Regolamento (UE) n. 651/2014 (regolamento generale di esenzione per categoria) – specificare sezione 
e articoli pertinenti Fare clic qui per immettere testo., oppure 

 Decisione 2012/21/UE di esenzione degli aiuti di Stato sotto forma di compensazione degli obblighi di 
servizio pubblico, concessi a determinate imprese incaricate della gestione di SIEG, oppure 

 Regolamento (CE) n. 1370/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo ai servizi pubblici di 
trasporto di passeggeri su strada e per ferrovia 

 notifica preventiva, a seguito della decisione favorevole della Commissione, ai sensi di: 

 Orientamenti o linee guida (specificare quali5): 

Fare clic qui per immettere testo. 

oppure, in mancanza di Orientamenti o linee guida specifici per l’aiuto in oggetto, 

 Disposizione diretta del Trattato (TFUE) 

 articolo 93, oppure 

 articolo 107.3c 

 

 

ALTRE OSSERVAZIONI E COMMENTI 

Fare clic qui per inserire commenti e specificazioni 

 

 

atto sottoscritto digitalmente da 

                                            il Direttore del servizio Transizione energetica Ing. Elena Caprotti  

 
5 Si veda il sito della Direzione Generale della concorrenza della Commissione europea al seguente link: 
http://ec.europa.eu/competition/state_aid/legislation/legislation.html. 
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Allegato A - DGR n. 1190 di data 26.6.2014 
come modificato, da ultimo, con Decreto prot. 2164/AAL del 29.07.2019 

 

AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

 

AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A1 
(PER TUTTI I SETTORI ESCLUSI I SETTORI AGRICOLO, FORESTALE E DELLA PESCA) 

 

UFFICIO PROPONENTE L’ATTO E TITOLO DELL’ATTO 

Direzione centrale responsabile: 

Difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile 

Servizio responsabile: 

Transizione energetica 

Titolo/oggetto dell’atto: 

DDL N. 67 <<Stabilità 2026>> - EMENDAMENTO DI COMMISSIONE ALL’ART. 4 Difesa 

dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile – punto C “Gestione della linea contributiva per 

l’efficientamento energetico di edifici di enti pubblici e di università. Finanziamento con i fondi 

del 2026 delle domande presentate nel 2025.” 

 

ESITI COMPILAZIONE SCHEDA TECNICA A 
(dopo aver compilato la Scheda tecnica riportarne qui gli esiti) 

 non si procede alla valutazione della presenza di aiuti di Stato 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A1) 

 la misura oggetto dell’atto non configura aiuti di Stato 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2, dove per almeno un elemento della nozione di aiuto di Stato si è risposto 
“NO perché”) 

 la misura oggetto dell’atto configura aiuti di Stato e verrà attuato con il seguente strumento: 
 Fare clic qui per immettere testo. 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2, dove per tutti gli elementi della nozione di aiuto di Stato si è risposto “SÌ 
perché”, e nella Parte A3) 

 permangono i dubbi specificati nella Parte A2 della presente Scheda tecnica che viene, quindi, inoltrata al 
Servizio competente in materia di aiuti di Stato con la richiesta di parere esposta nella Parte A2 – punto 2.7 – 
Conclusioni 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2 dove per almeno un elemento della nozione di aiuto di Stato si è risposto 
“FORSE” spiegando i dubbi) 

  

 
1 Il decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017 (disponibile nella Intranet nella sezione A portata di mano\aiuti di Stato\Direttive e schede 

aiuti di Stato) ha individuato un elenco di proposte di deliberazione giuntale esonerate dalla compilazione della “Scheda tecnica A”, anche 
nella forma del solo frontespizio (attuale Parte A1 della presente Scheda tecnica), in quanto non rilevanti per la materia degli aiuti di Stato. 

Riferita all'articolo 4, commi 7 e 8 - Emendamento 4.1, lettera C) 
Dal documento sono state omesse le pagine non compilate 
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Allegato A - DGR n. 1190 di data 26.6.2014 
come modificato, da ultimo, con Decreto prot. 2164/AAL del 29.07.2019 

 

AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

ANAGRAFICA DELL’ATTO 

 

L’atto oggetto della presente scheda è: 

 una proposta di delibera di Giunta regionale avente ad oggetto: 

� un atto normativo, in particolare: 

� un DDL o un emendamento a DDL o a PDL presentato dalla Giunta regionale2 

� un Regolamento 

� un Regolamento di modifica di un precedente Regolamento 

 un accordo di programma quadro (APQ), un accordo di programma (AP) o un’altra tipologia di 
accordo/intesa/convenzione, comunque denominati3 

 un bando attuativo del POR FESR 

 un’altra tipologia di atto i cui contenuti siano rilevanti per la materia degli aiuti di Stato4 (quali, ad 
esempio, DGR che prenotano fondi e non derivano da un regolamento / legge o, qualora derivino da un 
regolamento / legge, per questi ultimi non era stata compilata la presente scheda), specificare: Fare 

clic qui per immettere testo. 

 un Decreto del Direttore di Servizio di approvazione di bandi attuativi del: 

 POR FSE 

 PSR 

 

 

Specificare se la scheda riguarda l’intero atto o solo specifiche disposizioni dello stesso; infatti in presenza di atti la cui 
complessità richiede lo svolgimento di valutazioni distinte in corrispondenza delle molteplici disposizioni negli stessi 
contenute (come ad esempio nel caso dei DDL), è necessario compilare una “Scheda tecnica A” per ciascuna 
disposizione o per gruppi omogenei di disposizioni, avendo cura di specificare quali costituiscono oggetto della Scheda 
indicandone il numero e copiando e incollando nell’apposito spazio predisposto di seguito le disposizioni pertinenti per 
lo svolgimento della valutazione, ove possibile (ad esempio nel caso in cui la scheda faccia riferimento a disposizioni 
contenute in pochi specifici commi di un DDL) 

La scheda riguarda il punto C dell’emendamento di Commissione relativo all’articolo 4 (Difesa 

dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile) “Gestione della linea contributiva per 

l’efficientamento energetico di edifici di enti pubblici e di università. Finanziamento con i fondi 

del 2026 delle domande presentate nel 2025”.  

  

 
2 Le generalità di Giunta costituiscono oggetto delle direttive adottate con DGR n. 1190/2014 in quanto riconducibili alla fattispecie delle 

delibere di Giunta. 
3 Si veda, al riguardo, l’allegato al decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017. 
4 Rientrano in questa opzione tutte le proposte di deliberazione giuntale non riconducibili alle categorie individuate nell’elenco allegato al 
decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017. 

TIPOLOGIA DI ATTO OGGETTO DELLA SCHEDA, AI SENSI DELLA DGR N. 1190/2014 

DISPOSIZIONI CHE COSTITUISCONO OGGETTO DELLA SCHEDA 
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Allegato A - DGR n. 1190 di data 26.6.2014 
come modificato, da ultimo, con Decreto prot. 2164/AAL del 29.07.2019 

 

AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

PARTE A1 - MOTIVAZIONI IN BASE ALLE QUALI NON SI PROCEDE ALLA 

VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO 
 

 NON si procede alla valutazione della presenza di aiuti di Stato ai sensi dell’articolo 107, paragrafo 1, del 
TFUE perché: 

L’atto non è rilevante per la disciplina degli aiuti di Stato in quanto la presente proposta di norma 
si limita ad autorizzare la Regione a finanziare, in via prioritaria, i contributi per l’efficientamento 
energetico di edifici di enti pubblici e università le cui domande, presentate nel 2025, non sono 
state finanziate causa esaurimento delle risorse. La valutazione in merito alla presenza di aiuti 
di Stato risulta, pertanto, essere già stata effettuata. 

 

 

Nel caso in cui l’atto oggetto della presente Scheda tecnica A non rientri in nessuna delle fattispecie 
elencate nella corrispondente Parte A1 delle “Linee guida per la compilazione della Scheda tecnica A”, 
procedere compilando la “PARTE A2 - VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO AI SENSI DELL’ARTICOLO 

107, PARAGRAFO 1, DEL TFUE” 
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Allegato A - DGR n. 1190 di data 26.6.2014 
come modificato, da ultimo, con Decreto prot. 2164/AAL del 29.07.2019 

 

AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

PARTE A3 – VALUTAZIONE DELLA LEGALITÀ E DELLA COMPATIBILITÀ 

DELL’AIUTO DI STATO 
La misura - che configura aiuti di Stato per le motivazioni indicate nella parte A2 - sarà attuata con lo strumento 
(specificare selezionando le voci pertinenti): 

Attenzione: si ricordano gli obblighi di registrazione e interrogazione dei registri nazionali (RNA, SIAN o 
SIPA) propedeutici alla concessione ed erogazione di tutti gli aiuti di Stato, compresi i <<de minimis>>. 

 esenzione dall’obbligo di notifica preventiva 

 Regolamento (UE) n. 651/2014 (regolamento generale di esenzione per categoria) – specificare sezione 
e articoli pertinenti Fare clic qui per immettere testo., oppure 

 Decisione 2012/21/UE di esenzione degli aiuti di Stato sotto forma di compensazione degli obblighi di 
servizio pubblico, concessi a determinate imprese incaricate della gestione di SIEG, oppure 

 Regolamento (CE) n. 1370/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo ai servizi pubblici di 
trasporto di passeggeri su strada e per ferrovia 

 notifica preventiva, a seguito della decisione favorevole della Commissione, ai sensi di: 

 Orientamenti o linee guida (specificare quali5): 

Fare clic qui per immettere testo. 

oppure, in mancanza di Orientamenti o linee guida specifici per l’aiuto in oggetto, 

 Disposizione diretta del Trattato (TFUE) 

� articolo 93, oppure 

� articolo 107.3c 

 

 

ALTRE OSSERVAZIONI E COMMENTI 

Fare clic qui per inserire commenti e specificazioni 

 

 

atto sottoscritto digitalmente da 

                                            il Direttore del servizio Transizione energetica Ing. Elena Caprotti  

 
5 Si veda il sito della Direzione Generale della concorrenza della Commissione europea al seguente link: 
http://ec.europa.eu/competition/state_aid/legislation/legislation.html. 
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Allegato A - DGR n. 1190 di data 26.6.2014 
come modificato, da ultimo, con Decreto prot. 2164/AAL del 29.07.2019 

 

AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

 

AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A1 
(PER TUTTI I SETTORI ESCLUSI I SETTORI AGRICOLO, FORESTALE E DELLA PESCA) 

 

UFFICIO PROPONENTE L’ATTO E TITOLO DELL’ATTO 

Direzione centrale responsabile: 

Difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile 

Servizio responsabile: 

Transizione energetica 

Titolo/oggetto dell’atto: 

DDL N. 67 <<Stabilità 2026>> - EMENDAMENTO DI COMMISSIONE ALL’ART. 4 Difesa 

dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile – punto D “Gestione della linea contributiva per la 

realizzazione e riqualificazione di aree verdi. Finanziamento con i fondi del 2026 delle domande 

presentate nel 2025.” 

 

ESITI COMPILAZIONE SCHEDA TECNICA A 
(dopo aver compilato la Scheda tecnica riportarne qui gli esiti) 

 non si procede alla valutazione della presenza di aiuti di Stato 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A1) 

 la misura oggetto dell’atto non configura aiuti di Stato 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2, dove per almeno un elemento della nozione di aiuto di Stato si è risposto 
“NO perché”) 

 la misura oggetto dell’atto configura aiuti di Stato e verrà attuato con il seguente strumento: 
 Fare clic qui per immettere testo. 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2, dove per tutti gli elementi della nozione di aiuto di Stato si è risposto “SÌ 
perché”, e nella Parte A3) 

 permangono i dubbi specificati nella Parte A2 della presente Scheda tecnica che viene, quindi, inoltrata al 
Servizio competente in materia di aiuti di Stato con la richiesta di parere esposta nella Parte A2 – punto 2.7 – 
Conclusioni 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2 dove per almeno un elemento della nozione di aiuto di Stato si è risposto 
“FORSE” spiegando i dubbi) 

  

 
1 Il decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017 (disponibile nella Intranet nella sezione A portata di mano\aiuti di Stato\Direttive e schede 

aiuti di Stato) ha individuato un elenco di proposte di deliberazione giuntale esonerate dalla compilazione della “Scheda tecnica A”, anche 
nella forma del solo frontespizio (attuale Parte A1 della presente Scheda tecnica), in quanto non rilevanti per la materia degli aiuti di Stato. 

Riferita all'articolo 4, commi 9 e 10 - Emendamento 4.1, lettera D) 
Dal documento sono state omesse le pagine non compilate 
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Allegato A - DGR n. 1190 di data 26.6.2014 
come modificato, da ultimo, con Decreto prot. 2164/AAL del 29.07.2019 

 

AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

ANAGRAFICA DELL’ATTO 

 

L’atto oggetto della presente scheda è: 

 una proposta di delibera di Giunta regionale avente ad oggetto: 

� un atto normativo, in particolare: 

� un DDL o un emendamento a DDL o a PDL presentato dalla Giunta regionale2 

� un Regolamento 

� un Regolamento di modifica di un precedente Regolamento 

 un accordo di programma quadro (APQ), un accordo di programma (AP) o un’altra tipologia di 
accordo/intesa/convenzione, comunque denominati3 

 un bando attuativo del POR FESR 

 un’altra tipologia di atto i cui contenuti siano rilevanti per la materia degli aiuti di Stato4 (quali, ad 
esempio, DGR che prenotano fondi e non derivano da un regolamento / legge o, qualora derivino da un 
regolamento / legge, per questi ultimi non era stata compilata la presente scheda), specificare: Fare 

clic qui per immettere testo. 

 un Decreto del Direttore di Servizio di approvazione di bandi attuativi del: 

 POR FSE 

 PSR 

 

 

Specificare se la scheda riguarda l’intero atto o solo specifiche disposizioni dello stesso; infatti in presenza di atti la cui 
complessità richiede lo svolgimento di valutazioni distinte in corrispondenza delle molteplici disposizioni negli stessi 
contenute (come ad esempio nel caso dei DDL), è necessario compilare una “Scheda tecnica A” per ciascuna 
disposizione o per gruppi omogenei di disposizioni, avendo cura di specificare quali costituiscono oggetto della Scheda 
indicandone il numero e copiando e incollando nell’apposito spazio predisposto di seguito le disposizioni pertinenti per 
lo svolgimento della valutazione, ove possibile (ad esempio nel caso in cui la scheda faccia riferimento a disposizioni 
contenute in pochi specifici commi di un DDL) 

La scheda riguarda il punto D dell’emendamento di Commissione relativo all’articolo 4 (Difesa 

dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile) “Gestione della linea contributiva per la 

realizzazione e riqualificazione di aree verdi. Finanziamento con i fondi del 2026 delle domande 

presentate nel 2025”.  

  

 
2 Le generalità di Giunta costituiscono oggetto delle direttive adottate con DGR n. 1190/2014 in quanto riconducibili alla fattispecie delle 

delibere di Giunta. 
3 Si veda, al riguardo, l’allegato al decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017. 
4 Rientrano in questa opzione tutte le proposte di deliberazione giuntale non riconducibili alle categorie individuate nell’elenco allegato al 
decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017. 

TIPOLOGIA DI ATTO OGGETTO DELLA SCHEDA, AI SENSI DELLA DGR N. 1190/2014 

DISPOSIZIONI CHE COSTITUISCONO OGGETTO DELLA SCHEDA 
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Allegato A - DGR n. 1190 di data 26.6.2014 
come modificato, da ultimo, con Decreto prot. 2164/AAL del 29.07.2019 

 

AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

PARTE A1 - MOTIVAZIONI IN BASE ALLE QUALI NON SI PROCEDE ALLA 

VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO 
 

 NON si procede alla valutazione della presenza di aiuti di Stato ai sensi dell’articolo 107, paragrafo 1, del 
TFUE perché: 

L’atto non è rilevante per la disciplina degli aiuti di Stato in quanto la presente proposta di norma 
si limita ad autorizzare la Regione a finanziare, in via prioritaria, i contributi per la realizzazione e 
riqualificazione di aree verdi le cui domande, presentate nel 2025, non sono state finanziate 
causa esaurimento delle risorse. La valutazione in merito alla presenza di aiuti di Stato risulta, 
pertanto, essere già stata effettuata. 

 

 

Nel caso in cui l’atto oggetto della presente Scheda tecnica A non rientri in nessuna delle fattispecie 
elencate nella corrispondente Parte A1 delle “Linee guida per la compilazione della Scheda tecnica A”, 
procedere compilando la “PARTE A2 - VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO AI SENSI DELL’ARTICOLO 

107, PARAGRAFO 1, DEL TFUE” 
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Allegato A - DGR n. 1190 di data 26.6.2014 
come modificato, da ultimo, con Decreto prot. 2164/AAL del 29.07.2019 

 

AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

PARTE A3 – VALUTAZIONE DELLA LEGALITÀ E DELLA COMPATIBILITÀ 

DELL’AIUTO DI STATO 
La misura - che configura aiuti di Stato per le motivazioni indicate nella parte A2 - sarà attuata con lo strumento 
(specificare selezionando le voci pertinenti): 

Attenzione: si ricordano gli obblighi di registrazione e interrogazione dei registri nazionali (RNA, SIAN o 
SIPA) propedeutici alla concessione ed erogazione di tutti gli aiuti di Stato, compresi i <<de minimis>>. 

 esenzione dall’obbligo di notifica preventiva 

 Regolamento (UE) n. 651/2014 (regolamento generale di esenzione per categoria) – specificare sezione 
e articoli pertinenti Fare clic qui per immettere testo., oppure 

 Decisione 2012/21/UE di esenzione degli aiuti di Stato sotto forma di compensazione degli obblighi di 
servizio pubblico, concessi a determinate imprese incaricate della gestione di SIEG, oppure 

 Regolamento (CE) n. 1370/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo ai servizi pubblici di 
trasporto di passeggeri su strada e per ferrovia 

 notifica preventiva, a seguito della decisione favorevole della Commissione, ai sensi di: 

 Orientamenti o linee guida (specificare quali5): 

Fare clic qui per immettere testo. 

oppure, in mancanza di Orientamenti o linee guida specifici per l’aiuto in oggetto, 

 Disposizione diretta del Trattato (TFUE) 

� articolo 93, oppure 

� articolo 107.3c 

 

 

ALTRE OSSERVAZIONI E COMMENTI 

Fare clic qui per inserire commenti e specificazioni 

 

 

atto sottoscritto digitalmente da 

                                            il Direttore del servizio Transizione energetica Ing. Elena Caprotti  

 
5 Si veda il sito della Direzione Generale della concorrenza della Commissione europea al seguente link: 
http://ec.europa.eu/competition/state_aid/legislation/legislation.html. 
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Allegato A - DGR n. 1190 di data 26.6.2014 
come modificato, da ultimo, con Decreto prot. 2164/AAL del 29.07.2019 

 

AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

 

AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A1 
(PER TUTTI I SETTORI ESCLUSI I SETTORI AGRICOLO, FORESTALE E DELLA PESCA) 

 

UFFICIO PROPONENTE L’ATTO E TITOLO DELL’ATTO 

Direzione centrale responsabile: 

Difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile 

Servizio responsabile: 

Transizione energetica 

Titolo/oggetto dell’atto: 

DDL N. 67 <<Stabilità 2026>> - EMENDAMENTO DI COMMISSIONE ALL’ART. 4 Difesa 

dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile – punto E “LR. 13/2022, art. 4. commi da 8 a 12. 

gestione della linea contributiva per l’efficientamento energetico negli ambienti dedicati alle 

attività statutarie delle società e associazioni sportive dilettantistiche e professionistiche e delle 

associazioni culturali per interventi. Finanziamento con i fondi 2026 delle domande presentate 

nel 2025.” 

 

ESITI COMPILAZIONE SCHEDA TECNICA A 
(dopo aver compilato la Scheda tecnica riportarne qui gli esiti) 

 non si procede alla valutazione della presenza di aiuti di Stato 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A1) 

 la misura oggetto dell’atto non configura aiuti di Stato 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2, dove per almeno un elemento della nozione di aiuto di Stato si è risposto 
“NO perché”) 

 la misura oggetto dell’atto configura aiuti di Stato e verrà attuato con il seguente strumento: 
 Fare clic qui per immettere testo. 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2, dove per tutti gli elementi della nozione di aiuto di Stato si è risposto “SÌ 
perché”, e nella Parte A3) 

 permangono i dubbi specificati nella Parte A2 della presente Scheda tecnica che viene, quindi, inoltrata al 
Servizio competente in materia di aiuti di Stato con la richiesta di parere esposta nella Parte A2 – punto 2.7 – 
Conclusioni 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2 dove per almeno un elemento della nozione di aiuto di Stato si è risposto 
“FORSE” spiegando i dubbi) 

  

 
1 Il decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017 (disponibile nella Intranet nella sezione A portata di mano\aiuti di Stato\Direttive e schede 

aiuti di Stato) ha individuato un elenco di proposte di deliberazione giuntale esonerate dalla compilazione della “Scheda tecnica A”, anche 
nella forma del solo frontespizio (attuale Parte A1 della presente Scheda tecnica), in quanto non rilevanti per la materia degli aiuti di Stato. 

Riferita all'articolo 4, commi 11 e 12 - Emendamento 4.1, lettera E) 
Dal documento sono state omesse le pagine non compilate 
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Allegato A - DGR n. 1190 di data 26.6.2014 
come modificato, da ultimo, con Decreto prot. 2164/AAL del 29.07.2019 

 

AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

ANAGRAFICA DELL’ATTO 

 

L’atto oggetto della presente scheda è: 

 una proposta di delibera di Giunta regionale avente ad oggetto: 

� un atto normativo, in particolare: 

� un DDL o un emendamento a DDL o a PDL presentato dalla Giunta regionale2 

� un Regolamento 

� un Regolamento di modifica di un precedente Regolamento 

 un accordo di programma quadro (APQ), un accordo di programma (AP) o un’altra tipologia di 
accordo/intesa/convenzione, comunque denominati3 

 un bando attuativo del POR FESR 

 un’altra tipologia di atto i cui contenuti siano rilevanti per la materia degli aiuti di Stato4 (quali, ad 
esempio, DGR che prenotano fondi e non derivano da un regolamento / legge o, qualora derivino da un 
regolamento / legge, per questi ultimi non era stata compilata la presente scheda), specificare: Fare 

clic qui per immettere testo. 

 un Decreto del Direttore di Servizio di approvazione di bandi attuativi del: 

 POR FSE 

 PSR 

 

 

Specificare se la scheda riguarda l’intero atto o solo specifiche disposizioni dello stesso; infatti in presenza di atti la cui 
complessità richiede lo svolgimento di valutazioni distinte in corrispondenza delle molteplici disposizioni negli stessi 
contenute (come ad esempio nel caso dei DDL), è necessario compilare una “Scheda tecnica A” per ciascuna 
disposizione o per gruppi omogenei di disposizioni, avendo cura di specificare quali costituiscono oggetto della Scheda 
indicandone il numero e copiando e incollando nell’apposito spazio predisposto di seguito le disposizioni pertinenti per 
lo svolgimento della valutazione, ove possibile (ad esempio nel caso in cui la scheda faccia riferimento a disposizioni 
contenute in pochi specifici commi di un DDL) 

La scheda riguarda il punto E dell’emendamento di Commissione relativo all’articolo 4 (Difesa 

dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile) “LR. 13/2022, art. 4. commi da 8 a 12. gestione 

della linea contributiva per l’efficientamento energetico negli ambienti dedicati alle attività 

statutarie delle società e associazioni sportive dilettantistiche e professionistiche e delle 

associazioni culturali per interventi. Finanziamento con i fondi 2026 delle domande presentate 

nel 2025”.  

  

 
2 Le generalità di Giunta costituiscono oggetto delle direttive adottate con DGR n. 1190/2014 in quanto riconducibili alla fattispecie delle 

delibere di Giunta. 
3 Si veda, al riguardo, l’allegato al decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017. 
4 Rientrano in questa opzione tutte le proposte di deliberazione giuntale non riconducibili alle categorie individuate nell’elenco allegato al 
decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017. 

TIPOLOGIA DI ATTO OGGETTO DELLA SCHEDA, AI SENSI DELLA DGR N. 1190/2014 

DISPOSIZIONI CHE COSTITUISCONO OGGETTO DELLA SCHEDA 
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Allegato A - DGR n. 1190 di data 26.6.2014 
come modificato, da ultimo, con Decreto prot. 2164/AAL del 29.07.2019 

 

AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

PARTE A1 - MOTIVAZIONI IN BASE ALLE QUALI NON SI PROCEDE ALLA 

VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO 
 

 NON si procede alla valutazione della presenza di aiuti di Stato ai sensi dell’articolo 107, paragrafo 1, del 
TFUE perché: 

L’atto non è rilevante per la disciplina degli aiuti di Stato in quanto la presente proposta di norma 
si limita ad autorizzare la Regione a finanziare, in via prioritaria, i contributi per l’efficientamento 
energetico negli ambienti dedicati alle attività statutarie delle società e associazioni sportive 
dilettantistiche e professionistiche e delle associazioni culturali le cui domande, presentate nel 
2025, non sono state finanziate causa esaurimento delle risorse. La valutazione in merito alla 
presenza di aiuti di Stato risulta, pertanto, essere già stata effettuata. 

 

 

Nel caso in cui l’atto oggetto della presente Scheda tecnica A non rientri in nessuna delle fattispecie 
elencate nella corrispondente Parte A1 delle “Linee guida per la compilazione della Scheda tecnica A”, 
procedere compilando la “PARTE A2 - VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO AI SENSI DELL’ARTICOLO 

107, PARAGRAFO 1, DEL TFUE” 
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Allegato A - DGR n. 1190 di data 26.6.2014 
come modificato, da ultimo, con Decreto prot. 2164/AAL del 29.07.2019 

 

AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

PARTE A3 – VALUTAZIONE DELLA LEGALITÀ E DELLA COMPATIBILITÀ 

DELL’AIUTO DI STATO 
La misura - che configura aiuti di Stato per le motivazioni indicate nella parte A2 - sarà attuata con lo strumento 
(specificare selezionando le voci pertinenti): 

Attenzione: si ricordano gli obblighi di registrazione e interrogazione dei registri nazionali (RNA, SIAN o 
SIPA) propedeutici alla concessione ed erogazione di tutti gli aiuti di Stato, compresi i <<de minimis>>. 

 esenzione dall’obbligo di notifica preventiva 

 Regolamento (UE) n. 651/2014 (regolamento generale di esenzione per categoria) – specificare sezione 
e articoli pertinenti Fare clic qui per immettere testo., oppure 

 Decisione 2012/21/UE di esenzione degli aiuti di Stato sotto forma di compensazione degli obblighi di 
servizio pubblico, concessi a determinate imprese incaricate della gestione di SIEG, oppure 

 Regolamento (CE) n. 1370/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo ai servizi pubblici di 
trasporto di passeggeri su strada e per ferrovia 

 notifica preventiva, a seguito della decisione favorevole della Commissione, ai sensi di: 

 Orientamenti o linee guida (specificare quali5): 

Fare clic qui per immettere testo. 

oppure, in mancanza di Orientamenti o linee guida specifici per l’aiuto in oggetto, 

 Disposizione diretta del Trattato (TFUE) 

� articolo 93, oppure 

� articolo 107.3c 

 

 

ALTRE OSSERVAZIONI E COMMENTI 

Fare clic qui per inserire commenti e specificazioni 

 

 

atto sottoscritto digitalmente da 

                                            il Direttore del servizio Transizione energetica Ing. Elena Caprotti  

 
5 Si veda il sito della Direzione Generale della concorrenza della Commissione europea al seguente link: 
http://ec.europa.eu/competition/state_aid/legislation/legislation.html. 
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Allegato A - DGR n. 1190 di data 26.6.2014 
come modificato, da ultimo, con Decreto prot. 2164/AAL del 29.07.2019 

 

AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

 

AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A1 
(PER TUTTI I SETTORI ESCLUSI I SETTORI AGRICOLO, FORESTALE E DELLA PESCA) 

 

UFFICIO PROPONENTE L’ATTO E TITOLO DELL’ATTO 

Direzione centrale responsabile: 

Difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile 

Servizio responsabile: 

Gestione risorse idriche 

Titolo/oggetto dell’atto: 

DDL N. 67 <<Stabilità 2026>> - EMENDAMENTO DI COMMISSIONE ALL’ART. 4 Difesa 

dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile – punto F “Lr. 13/2023, art. 4 comma 1. Gestione 

della linea contributiva a sollievo degli oneri sostenuti per la realizzazione di interventi di 

allacciamento alla rete fognaria pubblica. Finanziamento con i fondi del 2026 delle domande 

presentate nel 2025.” 

 

ESITI COMPILAZIONE SCHEDA TECNICA A 
(dopo aver compilato la Scheda tecnica riportarne qui gli esiti) 

 non si procede alla valutazione della presenza di aiuti di Stato 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A1) 

 la misura oggetto dell’atto non configura aiuti di Stato 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2, dove per almeno un elemento della nozione di aiuto di Stato si è risposto 
“NO perché”) 

 la misura oggetto dell’atto configura aiuti di Stato e verrà attuato con il seguente strumento: 
 Fare clic qui per immettere testo. 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2, dove per tutti gli elementi della nozione di aiuto di Stato si è risposto “SÌ 
perché”, e nella Parte A3) 

 permangono i dubbi specificati nella Parte A2 della presente Scheda tecnica che viene, quindi, inoltrata al 
Servizio competente in materia di aiuti di Stato con la richiesta di parere esposta nella Parte A2 – punto 2.7 – 
Conclusioni 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2 dove per almeno un elemento della nozione di aiuto di Stato si è risposto 
“FORSE” spiegando i dubbi) 

  

 
1 Il decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017 (disponibile nella Intranet nella sezione A portata di mano\aiuti di Stato\Direttive e schede 

aiuti di Stato) ha individuato un elenco di proposte di deliberazione giuntale esonerate dalla compilazione della “Scheda tecnica A”, anche 
nella forma del solo frontespizio (attuale Parte A1 della presente Scheda tecnica), in quanto non rilevanti per la materia degli aiuti di Stato. 

Riferita all'articolo 4, commi 13 e 14 - Emendamento 4.1, lettera F) 
Dal documento sono state omesse le pagine non compilate 
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Allegato A - DGR n. 1190 di data 26.6.2014 
come modificato, da ultimo, con Decreto prot. 2164/AAL del 29.07.2019 

 

AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

ANAGRAFICA DELL’ATTO 

 

L’atto oggetto della presente scheda è: 

 una proposta di delibera di Giunta regionale avente ad oggetto: 

� un atto normativo, in particolare: 

� un DDL o un emendamento a DDL o a PDL presentato dalla Giunta regionale2 

� un Regolamento 

� un Regolamento di modifica di un precedente Regolamento 

 un accordo di programma quadro (APQ), un accordo di programma (AP) o un’altra tipologia di 
accordo/intesa/convenzione, comunque denominati3 

 un bando attuativo del POR FESR 

 un’altra tipologia di atto i cui contenuti siano rilevanti per la materia degli aiuti di Stato4 (quali, ad 
esempio, DGR che prenotano fondi e non derivano da un regolamento / legge o, qualora derivino da un 
regolamento / legge, per questi ultimi non era stata compilata la presente scheda), specificare: Fare 

clic qui per immettere testo. 

 un Decreto del Direttore di Servizio di approvazione di bandi attuativi del: 

 POR FSE 

 PSR 

 

 

Specificare se la scheda riguarda l’intero atto o solo specifiche disposizioni dello stesso; infatti in presenza di atti la cui 
complessità richiede lo svolgimento di valutazioni distinte in corrispondenza delle molteplici disposizioni negli stessi 
contenute (come ad esempio nel caso dei DDL), è necessario compilare una “Scheda tecnica A” per ciascuna 
disposizione o per gruppi omogenei di disposizioni, avendo cura di specificare quali costituiscono oggetto della Scheda 
indicandone il numero e copiando e incollando nell’apposito spazio predisposto di seguito le disposizioni pertinenti per 
lo svolgimento della valutazione, ove possibile (ad esempio nel caso in cui la scheda faccia riferimento a disposizioni 
contenute in pochi specifici commi di un DDL) 

La scheda riguarda il punto F dell’emendamento di Commissione relativo all’articolo 4 (Difesa 

dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile) “Lr. 13/2023, art. 4 comma 1. Gestione della linea 

contributiva a sollievo degli oneri sostenuti per la realizzazione di interventi di allacciamento 

alla rete fognaria pubblica. Finanziamento con i fondi del 2026 delle domande presentate nel 

2025.”  

  

 
2 Le generalità di Giunta costituiscono oggetto delle direttive adottate con DGR n. 1190/2014 in quanto riconducibili alla fattispecie delle 

delibere di Giunta. 
3 Si veda, al riguardo, l’allegato al decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017. 
4 Rientrano in questa opzione tutte le proposte di deliberazione giuntale non riconducibili alle categorie individuate nell’elenco allegato al 
decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017. 

TIPOLOGIA DI ATTO OGGETTO DELLA SCHEDA, AI SENSI DELLA DGR N. 1190/2014 

DISPOSIZIONI CHE COSTITUISCONO OGGETTO DELLA SCHEDA 
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Allegato A - DGR n. 1190 di data 26.6.2014 
come modificato, da ultimo, con Decreto prot. 2164/AAL del 29.07.2019 

 

AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

PARTE A1 - MOTIVAZIONI IN BASE ALLE QUALI NON SI PROCEDE ALLA 

VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO 
 

 NON si procede alla valutazione della presenza di aiuti di Stato ai sensi dell’articolo 107, paragrafo 1, del 
TFUE perché: 

L’atto non è rilevante per la disciplina degli aiuti di Stato in quanto la presente proposta di norma 
si limita ad autorizzare la Regione a finanziare, in via prioritaria, i contributi a sollievo degli oneri 
sostenuti per la realizzazione di interventi di allacciamento alla rete fognaria pubblica le cui 
domande, presentate nel 2024 e nel 2025, non sono state finanziate causa esaurimento delle 
risorse. La valutazione in merito alla presenza di aiuti di Stato risulta, pertanto, essere già stata 
effettuata. 

 

 

Nel caso in cui l’atto oggetto della presente Scheda tecnica A non rientri in nessuna delle fattispecie 
elencate nella corrispondente Parte A1 delle “Linee guida per la compilazione della Scheda tecnica A”, 
procedere compilando la “PARTE A2 - VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO AI SENSI DELL’ARTICOLO 

107, PARAGRAFO 1, DEL TFUE” 
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AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

PARTE A3 – VALUTAZIONE DELLA LEGALITÀ E DELLA COMPATIBILITÀ 

DELL’AIUTO DI STATO 
La misura - che configura aiuti di Stato per le motivazioni indicate nella parte A2 - sarà attuata con lo strumento 
(specificare selezionando le voci pertinenti): 

Attenzione: si ricordano gli obblighi di registrazione e interrogazione dei registri nazionali (RNA, SIAN o 
SIPA) propedeutici alla concessione ed erogazione di tutti gli aiuti di Stato, compresi i <<de minimis>>. 

 esenzione dall’obbligo di notifica preventiva 

 Regolamento (UE) n. 651/2014 (regolamento generale di esenzione per categoria) – specificare sezione 
e articoli pertinenti Fare clic qui per immettere testo., oppure 

 Decisione 2012/21/UE di esenzione degli aiuti di Stato sotto forma di compensazione degli obblighi di 
servizio pubblico, concessi a determinate imprese incaricate della gestione di SIEG, oppure 

 Regolamento (CE) n. 1370/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo ai servizi pubblici di 
trasporto di passeggeri su strada e per ferrovia 

 notifica preventiva, a seguito della decisione favorevole della Commissione, ai sensi di: 

 Orientamenti o linee guida (specificare quali5): 

Fare clic qui per immettere testo. 

oppure, in mancanza di Orientamenti o linee guida specifici per l’aiuto in oggetto, 

 Disposizione diretta del Trattato (TFUE) 

� articolo 93, oppure 

� articolo 107.3c 

 

 

ALTRE OSSERVAZIONI E COMMENTI 

Fare clic qui per inserire commenti e specificazioni 

 

 

atto sottoscritto digitalmente da 

                                            il Direttore del servizio Gestione risorse idriche Dott. Paolo De Alti  

 
5 Si veda il sito della Direzione Generale della concorrenza della Commissione europea al seguente link: 
http://ec.europa.eu/competition/state_aid/legislation/legislation.html. 
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AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

 

AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A1 

(PER TUTTI I SETTORI ESCLUSI I SETTORI AGRICOLO, FORESTALE E DELLA PESCA) 

 

UFFICIO PROPONENTE L’ATTO E TITOLO DELL’ATTO 

Direzione centrale responsabile: 

Difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile 

Servizio responsabile: 

Servizio disciplina gestione rifiuti e siti inquinati 

Titolo/oggetto dell’atto: 

DDL N. 67 <<Stabilità 2026>> - EMENDAMENTO DI COMMISSIONE ALL’ART. 4 Difesa 
dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile – punto G “Lr. 25/2016, art. 4 comma 30. 
Contributi per la rimozione e lo smaltimento dell’amianto da edifici di proprietà privata adibiti 
a uso residenziale. Finanziamento con i fondi del 2026 delle domande presentate nel 2025.” 

 

ESITI COMPILAZIONE SCHEDA TECNICA A 
(dopo aver compilato la Scheda tecnica riportarne qui gli esiti) 

 non si procede alla valutazione della presenza di aiuti di Stato 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A1) 

 la misura oggetto dell’atto non configura aiuti di Stato 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2, dove per almeno un elemento della nozione di aiuto di Stato si è risposto 

“NO perché”) 

 la misura oggetto dell’atto configura aiuti di Stato e verrà attuato con il seguente strumento: 

 Fare clic qui per immettere testo. 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2, dove per tutti gli elementi della nozione di aiuto di Stato si è risposto “SÌ 

perché”, e nella Parte A3) 

 permangono i dubbi specificati nella Parte A2 della presente Scheda tecnica che viene, quindi, inoltrata al 
Servizio competente in materia di aiuti di Stato con la richiesta di parere esposta nella Parte A2 – punto 2.7 – 
Conclusioni 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2 dove per almeno un elemento della nozione di aiuto di Stato si è risposto 

“FORSE” spiegando i dubbi) 
  

                                                        
1 Il decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017 (disponibile nella Intranet nella sezione A portata di mano\aiuti di Stato\Direttive e schede 

aiuti di Stato) ha individuato un elenco di proposte di deliberazione giuntale esonerate dalla compilazione della “Scheda tecnica A”, anche 
nella forma del solo frontespizio (attuale Parte A1 della presente Scheda tecnica), in quanto non rilevanti per la materia degli aiuti di Stato. 

Riferita all'articolo 4, commi 15 e 16 - Emendamento 4.1, lettera G) 
Dal documento sono state omesse le pagine non compilate 
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AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

ANAGRAFICA DELL’ATTO 

 

L’atto oggetto della presente scheda è: 

 una proposta di delibera di Giunta regionale avente ad oggetto: 

 un atto normativo, in particolare: 

 un DDL o un emendamento a DDL o a PDL presentato dalla Giunta regionale2 

 un Regolamento 

 un Regolamento di modifica di un precedente Regolamento 

 un accordo di programma quadro (APQ), un accordo di programma (AP) o un’altra tipologia di 
accordo/intesa/convenzione, comunque denominati3 

 un bando attuativo del POR FESR 

 un’altra tipologia di atto i cui contenuti siano rilevanti per la materia degli aiuti di Stato4 (quali, ad 
esempio, DGR che prenotano fondi e non derivano da un regolamento / legge o, qualora derivino da un 

regolamento / legge, per questi ultimi non era stata compilata la presente scheda), specificare: Fare 
clic qui per immettere testo. 

 un Decreto del Direttore di Servizio di approvazione di bandi attuativi del: 

 POR FSE 

 PSR 

 

 

Specificare se la scheda riguarda l’intero atto o solo specifiche disposizioni dello stesso; infatti in presenza di atti la cui 

complessità richiede lo svolgimento di valutazioni distinte in corrispondenza delle molteplici disposizioni negli stessi 

contenute (come ad esempio nel caso dei DDL), è necessario compilare una “Scheda tecnica A” per ciascuna 

disposizione o per gruppi omogenei di disposizioni, avendo cura di specificare quali costituiscono oggetto della Scheda 

indicandone il numero e copiando e incollando nell’apposito spazio predisposto di seguito le disposizioni pertinenti per 

lo svolgimento della valutazione, ove possibile (ad esempio nel caso in cui la scheda faccia riferimento a disposizioni 

contenute in pochi specifici commi di un DDL) 

La scheda riguarda il punto G dell’emendamento di Commissione relativo all’articolo 4 (Difesa 
dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile) “Lr. 25/2016, art. 4 comma 30. Contributi per la 
rimozione e lo smaltimento dell’amianto da edifici di proprietà privata adibiti a uso 
residenziale. Finanziamento con i fondi del 2026 delle domande presentate nel 2025.”  

  

                                                        
2 Le generalità di Giunta costituiscono oggetto delle direttive adottate con DGR n. 1190/2014 in quanto riconducibili alla fattispecie delle 

delibere di Giunta. 
3 Si veda, al riguardo, l’allegato al decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017. 
4 Rientrano in questa opzione tutte le proposte di deliberazione giuntale non riconducibili alle categorie individuate nell’elenco allegato al 
decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017. 

TIPOLOGIA DI ATTO OGGETTO DELLA SCHEDA, AI SENSI DELLA DGR N. 1190/2014 

 

 

DISPOSIZIONI CHE COSTITUISCONO OGGETTO DELLA SCHEDA 
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AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

PARTE A1 - MOTIVAZIONI IN BASE ALLE QUALI NON SI PROCEDE ALLA 

VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO 

 

 NON si procede alla valutazione della presenza di aiuti di Stato ai sensi dell’articolo 107, paragrafo 1, del 
TFUE perché: 

L’atto non è rilevante per la disciplina degli aiuti di Stato in quanto la presente proposta di norma 
si limita ad autorizzare la Regione a finanziare, in via prioritaria, i contributi per la rimozione e lo 
smaltimento dell’amianto da edifici di proprietà privata adibiti a uso residenziale le cui domande, 
presentate nel 2025, non sono state finanziate causa esaurimento delle risorse. La valutazione 
in merito alla presenza di aiuti di Stato risulta, pertanto, essere già stata effettuata. 

 

 

Nel caso in cui l’atto oggetto della presente Scheda tecnica A non rientri in nessuna delle fattispecie 

elencate nella corrispondente Parte A1 delle “Linee guida per la compilazione della Scheda tecnica A”, 

procedere compilando la “PARTE A2 - VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO AI SENSI DELL’ARTICOLO 

107, PARAGRAFO 1, DEL TFUE” 
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AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

PARTE A3 – VALUTAZIONE DELLA LEGALITÀ E DELLA COMPATIBILITÀ 

DELL’AIUTO DI STATO 

La misura - che configura aiuti di Stato per le motivazioni indicate nella parte A2 - sarà attuata con lo strumento 
(specificare selezionando le voci pertinenti): 

Attenzione: si ricordano gli obblighi di registrazione e interrogazione dei registri nazionali (RNA, SIAN o 

SIPA) propedeutici alla concessione ed erogazione di tutti gli aiuti di Stato, compresi i <<de minimis>>. 

 esenzione dall’obbligo di notifica preventiva 

 Regolamento (UE) n. 651/2014 (regolamento generale di esenzione per categoria) – specificare sezione 

e articoli pertinenti Fare clic qui per immettere testo., oppure 

 Decisione 2012/21/UE di esenzione degli aiuti di Stato sotto forma di compensazione degli obblighi di 
servizio pubblico, concessi a determinate imprese incaricate della gestione di SIEG, oppure 

 Regolamento (CE) n. 1370/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo ai servizi pubblici di 
trasporto di passeggeri su strada e per ferrovia 

 notifica preventiva, a seguito della decisione favorevole della Commissione, ai sensi di: 

 Orientamenti o linee guida (specificare quali5): 

Fare clic qui per immettere testo. 

oppure, in mancanza di Orientamenti o linee guida specifici per l’aiuto in oggetto, 

 Disposizione diretta del Trattato (TFUE) 

 articolo 93, oppure 

 articolo 107.3c 

 

 

ALTRE OSSERVAZIONI E COMMENTI 

Fare clic qui per inserire commenti e specificazioni 

 

 

atto sottoscritto digitalmente da 

               il Direttore del servizio Disciplina gestione rifiuti e siti inquinati Ing. Flavio Gabrielcig  

                                                        
5 Si veda il sito della Direzione Generale della concorrenza della Commissione europea al seguente link: 
http://ec.europa.eu/competition/state_aid/legislation/legislation.html. 
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AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

 

AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A1 

(PER TUTTI I SETTORI ESCLUSI I SETTORI AGRICOLO, FORESTALE E DELLA PESCA) 

 

UFFICIO PROPONENTE L’ATTO E TITOLO DELL’ATTO 

Direzione centrale responsabile: 

Difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile 

Servizio responsabile: 

Servizio Disciplina gestione rifiuti e siti inquinati 

Titolo/oggetto dell’atto: 

DDL N. 67 <<Stabilità 2026>> - EMENDAMENTO DI COMMISSIONE ALL’ART. 4 Difesa 
dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile – punto H “Contributo al Comune di Savogna 
d’Isonzo per la progettazione necessaria alla rimozione e allo smaltimento del car fluff e 
dell’amianto e alla riqualificazione dell’area situata in località Malnišče.” 

 

ESITI COMPILAZIONE SCHEDA TECNICA A 
(dopo aver compilato la Scheda tecnica riportarne qui gli esiti) 

 non si procede alla valutazione della presenza di aiuti di Stato 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A1) 

 la misura oggetto dell’atto non configura aiuti di Stato 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2, dove per almeno un elemento della nozione di aiuto di Stato si è risposto 

“NO perché”) 

 la misura oggetto dell’atto configura aiuti di Stato e verrà attuato con il seguente strumento: 

 Fare clic qui per immettere testo. 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2, dove per tutti gli elementi della nozione di aiuto di Stato si è risposto “SÌ 

perché”, e nella Parte A3) 

 permangono i dubbi specificati nella Parte A2 della presente Scheda tecnica che viene, quindi, inoltrata al 
Servizio competente in materia di aiuti di Stato con la richiesta di parere esposta nella Parte A2 – punto 2.7 – 
Conclusioni 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2 dove per almeno un elemento della nozione di aiuto di Stato si è risposto 

“FORSE” spiegando i dubbi) 
  

                                                        
1 Il decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017 (disponibile nella Intranet nella sezione A portata di mano\aiuti di Stato\Direttive e schede 

aiuti di Stato) ha individuato un elenco di proposte di deliberazione giuntale esonerate dalla compilazione della “Scheda tecnica A”, anche 
nella forma del solo frontespizio (attuale Parte A1 della presente Scheda tecnica), in quanto non rilevanti per la materia degli aiuti di Stato. 

Riferita all'articolo 4, commi da 17 a 19 - Emendamento 4.1, lettera H) 
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AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

ANAGRAFICA DELL’ATTO 

 

L’atto oggetto della presente scheda è: 

 una proposta di delibera di Giunta regionale avente ad oggetto: 

 un atto normativo, in particolare: 

 un DDL o un emendamento a DDL o a PDL presentato dalla Giunta regionale2 

 un Regolamento 

 un Regolamento di modifica di un precedente Regolamento 

 un accordo di programma quadro (APQ), un accordo di programma (AP) o un’altra tipologia di 
accordo/intesa/convenzione, comunque denominati3 

 un bando attuativo del POR FESR 

 un’altra tipologia di atto i cui contenuti siano rilevanti per la materia degli aiuti di Stato4 (quali, ad 
esempio, DGR che prenotano fondi e non derivano da un regolamento / legge o, qualora derivino da un 

regolamento / legge, per questi ultimi non era stata compilata la presente scheda), specificare: Fare 
clic qui per immettere testo. 

 un Decreto del Direttore di Servizio di approvazione di bandi attuativi del: 

 POR FSE 

 PSR 

 

 

Specificare se la scheda riguarda l’intero atto o solo specifiche disposizioni dello stesso; infatti in presenza di atti la cui 

complessità richiede lo svolgimento di valutazioni distinte in corrispondenza delle molteplici disposizioni negli stessi 

contenute (come ad esempio nel caso dei DDL), è necessario compilare una “Scheda tecnica A” per ciascuna 

disposizione o per gruppi omogenei di disposizioni, avendo cura di specificare quali costituiscono oggetto della Scheda 

indicandone il numero e copiando e incollando nell’apposito spazio predisposto di seguito le disposizioni pertinenti per 

lo svolgimento della valutazione, ove possibile (ad esempio nel caso in cui la scheda faccia riferimento a disposizioni 

contenute in pochi specifici commi di un DDL) 

La scheda riguarda il punto H dell’emendamento di Commissione relativo all’articolo 4 (Difesa 
dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile) “Contributo al Comune di Savogna d’Isonzo per 
la progettazione necessaria alla rimozione e allo smaltimento del car fluff e dell’amianto e alla 
riqualificazione dell’area situata in località Malnišče”.  

  

                                                        
2 Le generalità di Giunta costituiscono oggetto delle direttive adottate con DGR n. 1190/2014 in quanto riconducibili alla fattispecie delle 

delibere di Giunta. 
3 Si veda, al riguardo, l’allegato al decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017. 
4 Rientrano in questa opzione tutte le proposte di deliberazione giuntale non riconducibili alle categorie individuate nell’elenco allegato al 
decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017. 

TIPOLOGIA DI ATTO OGGETTO DELLA SCHEDA, AI SENSI DELLA DGR N. 1190/2014 

 

 

DISPOSIZIONI CHE COSTITUISCONO OGGETTO DELLA SCHEDA 
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AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

PARTE A1 - MOTIVAZIONI IN BASE ALLE QUALI NON SI PROCEDE ALLA 

VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO 

 

 NON si procede alla valutazione della presenza di aiuti di Stato ai sensi dell’articolo 107, paragrafo 1, del 
TFUE perché: 

      

 

 

Nel caso in cui l’atto oggetto della presente Scheda tecnica A non rientri in nessuna delle fattispecie 

elencate nella corrispondente Parte A1 delle “Linee guida per la compilazione della Scheda tecnica A”, 

procedere compilando la “PARTE A2 - VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO AI SENSI DELL’ARTICOLO 

107, PARAGRAFO 1, DEL TFUE” 
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AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

PARTE A2 - VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO AI SENSI 

DELL’ARTICOLO 107, PARAGRAFO 1, DEL TFUE 

 

SEZIONE 1 – DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

 

Obiettivo principale: 

Elaborazione della progettazione necessaria per la rimozione e lo smaltimento di rifiuti derivanti dalla 

macinazione di autoveicoli (car fluff) e dell’amianto in località Malnišče, 12”. 

 

Beneficiari diretti (specificare se trattasi di un unico beneficiario): 

Comune di Savogna 

 

Beneficiari indiretti (se presenti): 

Popolazione 

 

Durata: 

Il contributo ha durata annuale e più precisamente nell’2026 

 

Stanziamento complessivo e annuale della misura: 

Lo stanziamento complessivo è di euro 150.000. 

 

Ammontare stimato per beneficiario individuale (da compilarsi solo in caso di un regime di aiuti): 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

Breve descrizione dell’intervento e delle modalità di attuazione: 

Erogazione di un contributo al Comune di Savogna a rimborso delle spese sostenute per l’elaborazione della 
progettazione dell’intervento di cui alla norma. 

 

Altre informazioni: 

Fare clic qui per immettere testo. 
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AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

SEZIONE 2 – NATURA DI AIUTO DI STATO 

 

2.1 NATURA DI IMPRESA :        NO           SÌ           FORSE 

Con riferimento all’attività finanziata e a prescindere dalla forma giuridica, dalla finalità lucrativa o non lucrativa, 
dalla forma o fonte di finanziamento, i soggetti che traggono un vantaggio diretto o indiretto dalla misura prevista 
dall’atto oggetto della presente Scheda tecnica A (vale a dire i beneficiari, diretti o indiretti, della misura) svolgono 
una attività economica? 

 NO perché: 

agiscono esercitando il potere d’imperio dato che l’attività in questione è un compito che rientra nelle funzioni 
essenziali dell’autorità pubblica o è ad esse connessa per la sua natura, per il suo oggetto e per le norme cui 
essa è soggetta. 

 

 SÌ perché: 

      

 

 FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

 

2.2 ATTRIBUZIONE DI VANTAGGIO ECONOMICO:     NO           SÌ           FORSE 

I beneficiari, diretti o indiretti, della misura oggetto della presente Scheda tecnica A ricevono un vantaggio? 

 NO perché: 

      

 

 SÌ perché il beneficiario riceve un vantaggio finanziario o commerciale che non avrebbe potuto ottenere sul 
mercato (di norma perché la Regione ha concesso il vantaggio gratuitamente o contro una remunerazione 
insufficiente) sotto la seguente forma: 

copiare e incollare qui una delle forme di aiuto elencate nel PUNTO 2.2.2 delle “Linee guida per la compilazione 
della Scheda tecnica A” 

 

 FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 
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AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

2.3 ALTERAZIONE DELLA CONCORRENZA:      NO           SÌ           FORSE 

La misura oggetto della presente Scheda tecnica A altera la concorrenza? 

 NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.3.2 lett. da A) a D) delle “Linee guida per la 
compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura 
oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché: 

copiare e incollare qui la motivazione indicata nel PUNTO 2.3.1 delle “Linee guida per la compilazione della 
Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura oggetto dell’atto 

 

 FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

 

2.4 RISORSE PUBBLICHE E IMPUTABILITÀ PUBBLICA:     NO           SÌ           FORSE 

Attenzione: il criterio si considera soddisfatto quando sono presenti entrambe le seguenti condizioni e quindi si è 

risposto SÌ ai punti 2.4 A) e 2.4 B): 

 

2.4 A): RISORSE DI NATURA PUBBLICA      NO           SÌ           FORSE 

Le risorse impiegate nella misura oggetto della presente Scheda tecnica A hanno natura pubblica? 

 NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.4 A) – risposta “NO perché” delle “Linee 
guida per la compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla 
misura oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.4 A) – risposta “SÌ perché” delle “Linee guida 
per la compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura 
oggetto dell’atto 

 

 FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 
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2.4 B): RISORSE IMPUTABILI ALL’AUTORITÀ PUBBLICA    NO           SÌ           FORSE 

Le risorse impiegate nella misura oggetto della presente Scheda tecnica A sono imputabili all’autorità pubblica? 

 NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.4 B) – risposta “NO perché” delle “Linee 
guida per la compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla 
misura oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.4 B) – risposta “SÌ perché” delle “Linee guida 
per la compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura 
oggetto dell’atto 

 

 FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

 

2.5 SELETTIVITÀ:         NO           SÌ           FORSE 

La misura oggetto della presente Scheda tecnica A è selettiva? 

 NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.5.1 delle “Linee guida per la compilazione 
della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.5.2 delle “Linee guida per la compilazione 
della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura oggetto dell’atto 

 

 FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 

  

92



Allegato A - DGR n. 1190 di data 26.6.2014 
come modificato, da ultimo, con Decreto prot. 2164/AAL del 29.07.2019 

 

AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

2.6 DISTORSIONE DEGLI SCAMBI TRA STATI MEMBRI     NO           SÌ           FORSE 

La misura oggetto della presente Scheda tecnica A incide sugli scambi tra Stati membri? 

 NO perché (Attenzione: è inclusa qui la soluzione <<de minimis>>): 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nella SEZIONE 2.6.1 delle “Linee guida per la 
compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura 
oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nella SEZIONE 2.6.2 delle “Linee guida per la 
compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura 
oggetto dell’atto 

 

 FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 
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2.7 CONCLUSIONI 

 

 La misura NON configura aiuto di Stato (si è risposto NO ad almeno una delle condizioni da 2.1 a 2.6) 

 

 La misura configura aiuto di Stato (si è risposto SÌ a tutte le condizioni da 2.1 a 2.6): compila la parte A3 

 

 Permangono i seguenti DUBBI (si è risposto FORSE ad almeno una delle condizioni da 2.1 a 2.6), brevemente 
illustrati: 

Fare clic qui per immettere testo. 

e si richiede un parere al Servizio competente in materia di aiuti di Stato avente ad oggetto (formulare in 
dettaglio la richiesta di parere): 

Fare clic qui per immettere testo. 

La richiesta di parere va trasmessa all’indirizzo PEC del Servizio competente in materia aiuti di Stato. 

Il parere viene rilasciato in 30 giorni lavorativi, come previsto dalla DGR n. 1190/2014. 

A seguito del rilascio del predetto parere sarà possibile concludere la compilazione della “PARTE A2 - 

VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO AI SENSI DELL’ARTICOLO 107, PARAGRAFO 1, DEL TFUE” e, se è 

il caso, della “PARTE A3 - VALUTAZIONE DELLA LEGALITÀ E DELLA COMPATIBILITÀ DELL’AIUTO DI 

STATO” e allegare la presente Scheda tecnica A alla proposta di DGR/Decreto oggetto della stessa 

dopo averla sottoscritta. 

 

 

2.8 EVENTUALI OSSERVAZIONI AGGIUNTIVE 

 

Fare clic qui per immettere testo. 
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PARTE A3 – VALUTAZIONE DELLA LEGALITÀ E DELLA COMPATIBILITÀ 

DELL’AIUTO DI STATO 

La misura - che configura aiuti di Stato per le motivazioni indicate nella parte A2 - sarà attuata con lo strumento 
(specificare selezionando le voci pertinenti): 

Attenzione: si ricordano gli obblighi di registrazione e interrogazione dei registri nazionali (RNA, SIAN o 

SIPA) propedeutici alla concessione ed erogazione di tutti gli aiuti di Stato, compresi i <<de minimis>>. 

 esenzione dall’obbligo di notifica preventiva 

 Regolamento (UE) n. 651/2014 (regolamento generale di esenzione per categoria) – specificare sezione 

e articoli pertinenti Fare clic qui per immettere testo., oppure 

 Decisione 2012/21/UE di esenzione degli aiuti di Stato sotto forma di compensazione degli obblighi di 
servizio pubblico, concessi a determinate imprese incaricate della gestione di SIEG, oppure 

 Regolamento (CE) n. 1370/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo ai servizi pubblici di 
trasporto di passeggeri su strada e per ferrovia 

 notifica preventiva, a seguito della decisione favorevole della Commissione, ai sensi di: 

 Orientamenti o linee guida (specificare quali5): 

Fare clic qui per immettere testo. 

oppure, in mancanza di Orientamenti o linee guida specifici per l’aiuto in oggetto, 

 Disposizione diretta del Trattato (TFUE) 

 articolo 93, oppure 

 articolo 107.3c 

 

 

ALTRE OSSERVAZIONI E COMMENTI 

Fare clic qui per inserire commenti e specificazioni 

 

 

atto sottoscritto digitalmente da 

                                                        il Direttore del servizio  Disciplina gestione rifiuti e siti inquinati Ing. Flavio Gabrielcig  

                                                        
5 Si veda il sito della Direzione Generale della concorrenza della Commissione europea al seguente link: 
http://ec.europa.eu/competition/state_aid/legislation/legislation.html. 
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AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A1 

(PER TUTTI I SETTORI ESCLUSI I SETTORI AGRICOLO, FORESTALE E DELLA PESCA) 

 

UFFICIO PROPONENTE L’ATTO E TITOLO DELL’ATTO 

Direzione centrale responsabile: 

Difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile 

Servizio responsabile: 

Servizio Disciplina gestione rifiuti e siti inquinati 

Titolo/oggetto dell’atto: 

DDL N. 67 <<Stabilità 2026>> - EMENDAMENTO DI COMMISSIONE ALL’ART. 4 Difesa 
dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile – punto I “Ferriera di Servola. Gestione 
commissariale. Assegnazione di risorse per maggiori oneri e spese impreviste.” 

 

ESITI COMPILAZIONE SCHEDA TECNICA A 
(dopo aver compilato la Scheda tecnica riportarne qui gli esiti) 

 non si procede alla valutazione della presenza di aiuti di Stato 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A1) 

 la misura oggetto dell’atto non configura aiuti di Stato 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2, dove per almeno un elemento della nozione di aiuto di Stato si è risposto 

“NO perché”) 

 la misura oggetto dell’atto configura aiuti di Stato e verrà attuato con il seguente strumento: 

 Fare clic qui per immettere testo. 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2, dove per tutti gli elementi della nozione di aiuto di Stato si è risposto “SÌ 

perché”, e nella Parte A3) 

 permangono i dubbi specificati nella Parte A2 della presente Scheda tecnica che viene, quindi, inoltrata al 
Servizio competente in materia di aiuti di Stato con la richiesta di parere esposta nella Parte A2 – punto 2.7 – 
Conclusioni 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2 dove per almeno un elemento della nozione di aiuto di Stato si è risposto 

“FORSE” spiegando i dubbi) 
  

                                                        
1 Il decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017 (disponibile nella Intranet nella sezione A portata di mano\aiuti di Stato\Direttive e schede 

aiuti di Stato) ha individuato un elenco di proposte di deliberazione giuntale esonerate dalla compilazione della “Scheda tecnica A”, anche 
nella forma del solo frontespizio (attuale Parte A1 della presente Scheda tecnica), in quanto non rilevanti per la materia degli aiuti di Stato. 

Riferita all'articolo 4, commi da 20 a 22 - Emendamento 4.1, lettera I) 
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ANAGRAFICA DELL’ATTO 

 

L’atto oggetto della presente scheda è: 

 una proposta di delibera di Giunta regionale avente ad oggetto: 

 un atto normativo, in particolare: 

 un DDL o un emendamento a DDL o a PDL presentato dalla Giunta regionale2 

 un Regolamento 

 un Regolamento di modifica di un precedente Regolamento 

 un accordo di programma quadro (APQ), un accordo di programma (AP) o un’altra tipologia di 
accordo/intesa/convenzione, comunque denominati3 

 un bando attuativo del POR FESR 

 un’altra tipologia di atto i cui contenuti siano rilevanti per la materia degli aiuti di Stato4 (quali, ad 
esempio, DGR che prenotano fondi e non derivano da un regolamento / legge o, qualora derivino da un 

regolamento / legge, per questi ultimi non era stata compilata la presente scheda), specificare: Fare 
clic qui per immettere testo. 

 un Decreto del Direttore di Servizio di approvazione di bandi attuativi del: 

 POR FSE 

 PSR 

 

 

Specificare se la scheda riguarda l’intero atto o solo specifiche disposizioni dello stesso; infatti in presenza di atti la cui 

complessità richiede lo svolgimento di valutazioni distinte in corrispondenza delle molteplici disposizioni negli stessi 

contenute (come ad esempio nel caso dei DDL), è necessario compilare una “Scheda tecnica A” per ciascuna 

disposizione o per gruppi omogenei di disposizioni, avendo cura di specificare quali costituiscono oggetto della Scheda 

indicandone il numero e copiando e incollando nell’apposito spazio predisposto di seguito le disposizioni pertinenti per 

lo svolgimento della valutazione, ove possibile (ad esempio nel caso in cui la scheda faccia riferimento a disposizioni 

contenute in pochi specifici commi di un DDL) 

La scheda riguarda il punto I dell’emendamento di Commissione relativo all’articolo 4 (Difesa 
dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile) “Ferriera di Servola. Gestione commissariale. 
Assegnazione di risorse per maggiori oneri e spese impreviste”.  

  

                                                        
2 Le generalità di Giunta costituiscono oggetto delle direttive adottate con DGR n. 1190/2014 in quanto riconducibili alla fattispecie delle 

delibere di Giunta. 
3 Si veda, al riguardo, l’allegato al decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017. 
4 Rientrano in questa opzione tutte le proposte di deliberazione giuntale non riconducibili alle categorie individuate nell’elenco allegato al 
decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017. 

TIPOLOGIA DI ATTO OGGETTO DELLA SCHEDA, AI SENSI DELLA DGR N. 1190/2014 

 

 

DISPOSIZIONI CHE COSTITUISCONO OGGETTO DELLA SCHEDA 
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PARTE A1 - MOTIVAZIONI IN BASE ALLE QUALI NON SI PROCEDE ALLA 

VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO 

 

 NON si procede alla valutazione della presenza di aiuti di Stato ai sensi dell’articolo 107, paragrafo 1, del 
TFUE perché: 

      

 

 

Nel caso in cui l’atto oggetto della presente Scheda tecnica A non rientri in nessuna delle fattispecie 

elencate nella corrispondente Parte A1 delle “Linee guida per la compilazione della Scheda tecnica A”, 

procedere compilando la “PARTE A2 - VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO AI SENSI DELL’ARTICOLO 

107, PARAGRAFO 1, DEL TFUE” 
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PARTE A2 - VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO AI SENSI 

DELL’ARTICOLO 107, PARAGRAFO 1, DEL TFUE 

 

SEZIONE 1 – DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

 

Obiettivo principale: 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

Beneficiari diretti (specificare se trattasi di un unico beneficiario): 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

Beneficiari indiretti (se presenti): 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

Durata: 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

Stanziamento complessivo e annuale della misura: 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

Ammontare stimato per beneficiario individuale (da compilarsi solo in caso di un regime di aiuti): 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

Breve descrizione dell’intervento e delle modalità di attuazione: 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

Altre informazioni: 

Fare clic qui per immettere testo. 
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SEZIONE 2 – NATURA DI AIUTO DI STATO 

 

2.1 NATURA DI IMPRESA :        NO           SÌ           FORSE 

Con riferimento all’attività finanziata e a prescindere dalla forma giuridica, dalla finalità lucrativa o non lucrativa, 
dalla forma o fonte di finanziamento, i soggetti che traggono un vantaggio diretto o indiretto dalla misura prevista 
dall’atto oggetto della presente Scheda tecnica A (vale a dire i beneficiari, diretti o indiretti, della misura) svolgono 
una attività economica? 

 NO perché: 

agiscono esercitando il potere d’imperio dato che l’attività in questione è un compito che rientra nelle funzioni 
essenziali dell’autorità pubblica o è ad esse connessa per la sua natura, per il suo oggetto e per le norme cui 
essa è soggetta. 

 

 SÌ perché: 

      

 

 FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

 

2.2 ATTRIBUZIONE DI VANTAGGIO ECONOMICO:     NO           SÌ           FORSE 

I beneficiari, diretti o indiretti, della misura oggetto della presente Scheda tecnica A ricevono un vantaggio? 

 NO perché: 

      

 

 SÌ perché il beneficiario riceve un vantaggio finanziario o commerciale che non avrebbe potuto ottenere sul 
mercato (di norma perché la Regione ha concesso il vantaggio gratuitamente o contro una remunerazione 
insufficiente) sotto la seguente forma: 

copiare e incollare qui una delle forme di aiuto elencate nel PUNTO 2.2.2 delle “Linee guida per la compilazione 
della Scheda tecnica A” 

 

 FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 
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2.3 ALTERAZIONE DELLA CONCORRENZA:      NO           SÌ           FORSE 

La misura oggetto della presente Scheda tecnica A altera la concorrenza? 

 NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.3.2 lett. da A) a D) delle “Linee guida per la 
compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura 
oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché: 

copiare e incollare qui la motivazione indicata nel PUNTO 2.3.1 delle “Linee guida per la compilazione della 
Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura oggetto dell’atto 

 

 FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

 

2.4 RISORSE PUBBLICHE E IMPUTABILITÀ PUBBLICA:     NO           SÌ           FORSE 

Attenzione: il criterio si considera soddisfatto quando sono presenti entrambe le seguenti condizioni e quindi si è 

risposto SÌ ai punti 2.4 A) e 2.4 B): 

 

2.4 A): RISORSE DI NATURA PUBBLICA      NO           SÌ           FORSE 

Le risorse impiegate nella misura oggetto della presente Scheda tecnica A hanno natura pubblica? 

 NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.4 A) – risposta “NO perché” delle “Linee 
guida per la compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla 
misura oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.4 A) – risposta “SÌ perché” delle “Linee guida 
per la compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura 
oggetto dell’atto 

 

 FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 
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2.4 B): RISORSE IMPUTABILI ALL’AUTORITÀ PUBBLICA    NO           SÌ           FORSE 

Le risorse impiegate nella misura oggetto della presente Scheda tecnica A sono imputabili all’autorità pubblica? 

 NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.4 B) – risposta “NO perché” delle “Linee 
guida per la compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla 
misura oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.4 B) – risposta “SÌ perché” delle “Linee guida 
per la compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura 
oggetto dell’atto 

 

 FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

 

2.5 SELETTIVITÀ:         NO           SÌ           FORSE 

La misura oggetto della presente Scheda tecnica A è selettiva? 

 NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.5.1 delle “Linee guida per la compilazione 
della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.5.2 delle “Linee guida per la compilazione 
della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura oggetto dell’atto 

 

 FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 
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2.6 DISTORSIONE DEGLI SCAMBI TRA STATI MEMBRI     NO           SÌ           FORSE 

La misura oggetto della presente Scheda tecnica A incide sugli scambi tra Stati membri? 

 NO perché (Attenzione: è inclusa qui la soluzione <<de minimis>>): 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nella SEZIONE 2.6.1 delle “Linee guida per la 
compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura 
oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nella SEZIONE 2.6.2 delle “Linee guida per la 
compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura 
oggetto dell’atto 

 

 FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 
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2.7 CONCLUSIONI 

 

 La misura NON configura aiuto di Stato (si è risposto NO ad almeno una delle condizioni da 2.1 a 2.6) 

 

 La misura configura aiuto di Stato (si è risposto SÌ a tutte le condizioni da 2.1 a 2.6): compila la parte A3 

 

 Permangono i seguenti DUBBI (si è risposto FORSE ad almeno una delle condizioni da 2.1 a 2.6), brevemente 
illustrati: 

Fare clic qui per immettere testo. 

e si richiede un parere al Servizio competente in materia di aiuti di Stato avente ad oggetto (formulare in 
dettaglio la richiesta di parere): 

Fare clic qui per immettere testo. 

La richiesta di parere va trasmessa all’indirizzo PEC del Servizio competente in materia aiuti di Stato. 

Il parere viene rilasciato in 30 giorni lavorativi, come previsto dalla DGR n. 1190/2014. 

A seguito del rilascio del predetto parere sarà possibile concludere la compilazione della “PARTE A2 - 

VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO AI SENSI DELL’ARTICOLO 107, PARAGRAFO 1, DEL TFUE” e, se è 

il caso, della “PARTE A3 - VALUTAZIONE DELLA LEGALITÀ E DELLA COMPATIBILITÀ DELL’AIUTO DI 

STATO” e allegare la presente Scheda tecnica A alla proposta di DGR/Decreto oggetto della stessa 

dopo averla sottoscritta. 

 

 

2.8 EVENTUALI OSSERVAZIONI AGGIUNTIVE 

 

Fare clic qui per immettere testo. 
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PARTE A3 – VALUTAZIONE DELLA LEGALITÀ E DELLA COMPATIBILITÀ 

DELL’AIUTO DI STATO 

La misura - che configura aiuti di Stato per le motivazioni indicate nella parte A2 - sarà attuata con lo strumento 
(specificare selezionando le voci pertinenti): 

Attenzione: si ricordano gli obblighi di registrazione e interrogazione dei registri nazionali (RNA, SIAN o 

SIPA) propedeutici alla concessione ed erogazione di tutti gli aiuti di Stato, compresi i <<de minimis>>. 

 esenzione dall’obbligo di notifica preventiva 

 Regolamento (UE) n. 651/2014 (regolamento generale di esenzione per categoria) – specificare sezione 

e articoli pertinenti Fare clic qui per immettere testo., oppure 

 Decisione 2012/21/UE di esenzione degli aiuti di Stato sotto forma di compensazione degli obblighi di 
servizio pubblico, concessi a determinate imprese incaricate della gestione di SIEG, oppure 

 Regolamento (CE) n. 1370/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo ai servizi pubblici di 
trasporto di passeggeri su strada e per ferrovia 

 notifica preventiva, a seguito della decisione favorevole della Commissione, ai sensi di: 

 Orientamenti o linee guida (specificare quali5): 

Fare clic qui per immettere testo. 

oppure, in mancanza di Orientamenti o linee guida specifici per l’aiuto in oggetto, 

 Disposizione diretta del Trattato (TFUE) 

 articolo 93, oppure 

 articolo 107.3c 

 

 

ALTRE OSSERVAZIONI E COMMENTI 

Fare clic qui per inserire commenti e specificazioni 

 

 

atto sottoscritto digitalmente da 

                                                        il Direttore del servizio Disciplina gestione rifiuti e siti inquinati Ing. Flavio Gabrielcig  

                                                        
5 Si veda il sito della Direzione Generale della concorrenza della Commissione europea al seguente link: 
http://ec.europa.eu/competition/state_aid/legislation/legislation.html. 
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AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A1 

(PER TUTTI I SETTORI ESCLUSI I SETTORI AGRICOLO, FORESTALE E DELLA PESCA) 

 

UFFICIO PROPONENTE L’ATTO E TITOLO DELL’ATTO 

Direzione centrale responsabile: 

DIREZIONE CENTRALE INFRASTRUTTURE E TERRITORIO 

Servizio responsabile: 

Servizio politiche per la rigenerazione urbana, la qualita' dell'abitare e le infrastrutture per l'istruzione 

Titolo/oggetto dell’atto: 

DDL Stabilità 2026 

 

ESITI COMPILAZIONE SCHEDA TECNICA A 
(dopo aver compilato la Scheda tecnica riportarne qui gli esiti) 

❑ non si procede alla valutazione della presenza di aiuti di Stato 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A1) 

 la misura oggetto dell’atto non configura aiuti di Stato 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2, dove per almeno un elemento della nozione di aiuto di Stato si è risposto 

“NO perché”) 

❑ la misura oggetto dell’atto configura aiuti di Stato e verrà attuato con il seguente strumento: 

 Fare clic qui per immettere testo. 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2, dove per tutti gli elementi della nozione di aiuto di Stato si è risposto “SÌ 

perché”, e nella Parte A3) 

❑ permangono i dubbi specificati nella Parte A2 della presente Scheda tecnica che viene, quindi, inoltrata al 
Servizio competente in materia di aiuti di Stato con la richiesta di parere esposta nella Parte A2 – punto 2.7 – 
Conclusioni 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2 dove per almeno un elemento della nozione di aiuto di Stato si è risposto 

“FORSE” spiegando i dubbi) 
  

 
1 Il decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017 (disponibile nella Intranet nella sezione A portata di mano\aiuti di Stato\Direttive e schede 

aiuti di Stato) ha individuato un elenco di proposte di deliberazione giuntale esonerate dalla compilazione della “Scheda tecnica A”, anche 
nella forma del solo frontespizio (attuale Parte A1 della presente Scheda tecnica), in quanto non rilevanti per la materia degli aiuti di Stato. 

Riferita all'articolo 5, commi da 1 a 4 - Emendamento 5.1, lettera A) 
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ANAGRAFICA DELL’ATTO 

 

L’atto oggetto della presente scheda è: 

 una proposta di delibera di Giunta regionale avente ad oggetto: 

 un atto normativo, in particolare: 

 un DDL o un emendamento a DDL o a PDL presentato dalla Giunta regionale2 

 un Regolamento 

 un Regolamento di modifica di un precedente Regolamento 

 un accordo di programma quadro (APQ), un accordo di programma (AP) o un’altra tipologia di 
accordo/intesa/convenzione, comunque denominati3 

 un bando attuativo del POR FESR 

 un’altra tipologia di atto i cui contenuti siano rilevanti per la materia degli aiuti di Stato4 (quali, ad 
esempio, DGR che prenotano fondi e non derivano da un regolamento / legge o, qualora derivino da un 

regolamento / legge, per questi ultimi non era stata compilata la presente scheda), specificare: Fare 
clic qui per immettere testo. 

❑ un Decreto del Direttore di Servizio di approvazione di bandi attuativi del: 

 POR FSE 

 PSR 

 

 

Specificare se la scheda riguarda l’intero atto o solo specifiche disposizioni dello stesso; infatti in presenza di atti la cui 

complessità richiede lo svolgimento di valutazioni distinte in corrispondenza delle molteplici disposizioni negli stessi 

contenute (come ad esempio nel caso dei DDL), è necessario compilare una “Scheda tecnica A” per ciascuna 

disposizione o per gruppi omogenei di disposizioni, avendo cura di specificare quali costituiscono oggetto della Scheda 

indicandone il numero e copiando e incollando nell’apposito spazio predisposto di seguito le disposizioni pertinenti per 

lo svolgimento della valutazione, ove possibile (ad esempio nel caso in cui la scheda faccia riferimento a disposizioni 

contenute in pochi specifici commi di un DDL) 

La scheda riguarda una singola disposizione – Contributo straordinario al Comune di Arta Terme per 
l’ampliamento della scuola dell’infanzia 

  

 
2 Le generalità di Giunta costituiscono oggetto delle direttive adottate con DGR n. 1190/2014 in quanto riconducibili alla fattispecie delle 

delibere di Giunta. 
3 Si veda, al riguardo, l’allegato al decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017. 
4 Rientrano in questa opzione tutte le proposte di deliberazione giuntale non riconducibili alle categorie individuate nell’elenco allegato al 
decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017. 

TIPOLOGIA DI ATTO OGGETTO DELLA SCHEDA, AI SENSI DELLA DGR N. 1190/2014 

 

 

DISPOSIZIONI CHE COSTITUISCONO OGGETTO DELLA SCHEDA 
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PARTE A1 - MOTIVAZIONI IN BASE ALLE QUALI NON SI PROCEDE ALLA 

VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO 

 

❑ NON si procede alla valutazione della presenza di aiuti di Stato ai sensi dell’articolo 107, paragrafo 1, del 
TFUE perché: 

      

 

 

Nel caso in cui l’atto oggetto della presente Scheda tecnica A non rientri in nessuna delle fattispecie 

elencate nella corrispondente Parte A1 delle “Linee guida per la compilazione della Scheda tecnica A”, 

procedere compilando la “PARTE A2 - VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO AI SENSI DELL’ARTICOLO 

107, PARAGRAFO 1, DEL TFUE” 
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PARTE A2 - VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO AI SENSI 

DELL’ARTICOLO 107, PARAGRAFO 1, DEL TFUE 

 

SEZIONE 1 – DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

 

Obiettivo principale: 

Concessione di un contributo straordinario al Comune di Arta Terme per l’ampliamento della scuola 
dell’infanzia  

 

Beneficiari diretti (specificare se trattasi di un unico beneficiario): 

Comune di Arta Terme 

 

Beneficiari indiretti (se presenti): 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

Durata: 

1 annualità finanziaria 

 

Stanziamento complessivo e annuale della misura: 

390.000  in competenza all’annualità 2026 

 

Ammontare stimato per beneficiario individuale (da compilarsi solo in caso di un regime di aiuti): 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

Breve descrizione dell’intervento e delle modalità di attuazione: 

La domanda di concessione del contributo deve essere presentata entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di Stabilità 2026, corredata dalla relazione illustrativa, dal quadro economico 
e dal cronoprogramma e dal CUP, a mezzo di posta elettronica certificata al Servizio competente in 
materia di edilizia scolastica. Per le modalità di concessione, liquidazione e rendicontazione si applica la 
legge regionale 14/2002. Con il decreto di concessione sono stabiliti i termini di inizio e fine lavori e di 
rendicontazione. 

 

Altre informazioni: 

Fare clic qui per immettere testo. 
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SEZIONE 2 – NATURA DI AIUTO DI STATO 

 

2.1 NATURA DI IMPRESA :        NO           SÌ           FORSE 

Con riferimento all’attività finanziata e a prescindere dalla forma giuridica, dalla finalità lucrativa o non lucrativa, 
dalla forma o fonte di finanziamento, i soggetti che traggono un vantaggio diretto o indiretto dalla misura prevista 
dall’atto oggetto della presente Scheda tecnica A (vale a dire i beneficiari, diretti o indiretti, della misura) svolgono 
una attività economica? 

 NO perché: 

agiscono esercitando il potere d’imperio 

 

❑ SÌ perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.1.2 delle “Linee guida per la compilazione 
della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura oggetto dell’atto 

 

❑ FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

 

2.2 ATTRIBUZIONE DI VANTAGGIO ECONOMICO:     NO           SÌ           FORSE 

I beneficiari, diretti o indiretti, della misura oggetto della presente Scheda tecnica A ricevono un vantaggio? 

❑ NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.2.1, lett. da A ad H), delle “Linee guida per 
la compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura 
oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché il beneficiario riceve un vantaggio finanziario o commerciale che non avrebbe potuto ottenere sul 
mercato (di norma perché la Regione ha concesso il vantaggio gratuitamente o contro una remunerazione 
insufficiente) sotto la seguente forma: 

sovvenzione diretta 

 

❑ FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 
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2.3 ALTERAZIONE DELLA CONCORRENZA:      NO           SÌ           FORSE 

La misura oggetto della presente Scheda tecnica A altera la concorrenza? 

❑ NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.3.2 lett. da A) a D) delle “Linee guida per la 
compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura 
oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché: 

concede un vantaggio ai beneficiari diretti  

 

❑ FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

 

2.4 RISORSE PUBBLICHE E IMPUTABILITÀ PUBBLICA:     NO           SÌ           FORSE 

Attenzione: il criterio si considera soddisfatto quando sono presenti entrambe le seguenti condizioni e quindi si è 

risposto SÌ ai punti 2.4 A) e 2.4 B): 

 

2.4 A): RISORSE DI NATURA PUBBLICA      NO           SÌ           FORSE 

Le risorse impiegate nella misura oggetto della presente Scheda tecnica A hanno natura pubblica? 

❑ NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.4 A) – risposta “NO perché” delle “Linee 
guida per la compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla 
misura oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché: 

il vantaggio è concesso su risorse pubbliche del bilancio pubblcio (regionale) 

 

❑ FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 
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2.4 B): RISORSE IMPUTABILI ALL’AUTORITÀ PUBBLICA    NO           SÌ           FORSE 

Le risorse impiegate nella misura oggetto della presente Scheda tecnica A sono imputabili all’autorità pubblica? 

❑ NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.4 B) – risposta “NO perché” delle “Linee 
guida per la compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla 
misura oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché: 

il vantaggio è concesso direttamente dall’Autorità pubblica in quanto parte integrante della PA 

 

❑ FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

 

2.5 SELETTIVITÀ:         NO           SÌ           FORSE 

La misura oggetto della presente Scheda tecnica A è selettiva? 

❑ NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.5.1 delle “Linee guida per la compilazione 
della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché: 

beneficia in via diretta un Ente locale individuato per identità 

 

❑ FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 
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2.6 DISTORSIONE DEGLI SCAMBI TRA STATI MEMBRI     NO           SÌ           FORSE 

La misura oggetto della presente Scheda tecnica A incide sugli scambi tra Stati membri? 

 NO perché (Attenzione: è inclusa qui la soluzione <<de minimis>>): 

le conseguenze potenziali dell’aiuto hanno carattere prettamente locale e presentano un interesse limitato 
dal dal punto di vista degli scambi tra Stati membri dell'unione europea in quanto il beneficiario fornisce beni 
o servizi in un'area geograficamente limitata del territorio nazionale e l'attività oggetto dell'aiuto non è tale 
da attirare un numero significativo di clienti da altri Stati membri e/o non si avvale di fornitori provenienti da 
altri Stati e prevedibile sulla base di evidenze concrete relative agli scambi nel settore rilevante che la misura 
abbia un effetto marginale sugli investimenti o su un insediamento provenienti da altri Stati membri 

 

❑ SÌ perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nella SEZIONE 2.6.2 delle “Linee guida per la 
compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura 
oggetto dell’atto 

 

❑ FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 
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2.7 CONCLUSIONI 

 

 La misura NON configura aiuto di Stato (si è risposto NO ad almeno una delle condizioni da 2.1 a 2.6) 

 

❑ La misura configura aiuto di Stato (si è risposto SÌ a tutte le condizioni da 2.1 a 2.6): compila la parte A3 

 

❑ Permangono i seguenti DUBBI (si è risposto FORSE ad almeno una delle condizioni da 2.1 a 2.6), brevemente 
illustrati: 

Fare clic qui per immettere testo. 

e si richiede un parere al Servizio competente in materia di aiuti di Stato avente ad oggetto (formulare in 
dettaglio la richiesta di parere): 

Fare clic qui per immettere testo. 

La richiesta di parere va trasmessa all’indirizzo PEC del Servizio competente in materia aiuti di Stato. 

Il parere viene rilasciato in 30 giorni lavorativi, come previsto dalla DGR n. 1190/2014. 

A seguito del rilascio del predetto parere sarà possibile concludere la compilazione della “PARTE A2 - 

VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO AI SENSI DELL’ARTICOLO 107, PARAGRAFO 1, DEL TFUE” e, se è 

il caso, della “PARTE A3 - VALUTAZIONE DELLA LEGALITÀ E DELLA COMPATIBILITÀ DELL’AIUTO DI 

STATO” e allegare la presente Scheda tecnica A alla proposta di DGR/Decreto oggetto della stessa 

dopo averla sottoscritta. 

 

 

2.8 EVENTUALI OSSERVAZIONI AGGIUNTIVE 

 

Fare clic qui per immettere testo. 
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PARTE A3 – VALUTAZIONE DELLA LEGALITÀ E DELLA COMPATIBILITÀ 

DELL’AIUTO DI STATO 

La misura - che configura aiuti di Stato per le motivazioni indicate nella parte A2 - sarà attuata con lo strumento 
(specificare selezionando le voci pertinenti): 

Attenzione: si ricordano gli obblighi di registrazione e interrogazione dei registri nazionali (RNA, SIAN o 

SIPA) propedeutici alla concessione ed erogazione di tutti gli aiuti di Stato, compresi i <<de minimis>>. 

❑ esenzione dall’obbligo di notifica preventiva 

 Regolamento (UE) n. 651/2014 (regolamento generale di esenzione per categoria) – specificare sezione 

e articoli pertinenti Fare clic qui per immettere testo., oppure 

 Decisione 2012/21/UE di esenzione degli aiuti di Stato sotto forma di compensazione degli obblighi di 
servizio pubblico, concessi a determinate imprese incaricate della gestione di SIEG, oppure 

 Regolamento (CE) n. 1370/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo ai servizi pubblici di 
trasporto di passeggeri su strada e per ferrovia 

❑ notifica preventiva, a seguito della decisione favorevole della Commissione, ai sensi di: 

 Orientamenti o linee guida (specificare quali5): 

Fare clic qui per immettere testo. 

oppure, in mancanza di Orientamenti o linee guida specifici per l’aiuto in oggetto, 

 Disposizione diretta del Trattato (TFUE) 

 articolo 93, oppure 

 articolo 107.3c 

 

 

ALTRE OSSERVAZIONI E COMMENTI 

Fare clic qui per inserire commenti e specificazioni 

 

 

atto sottoscritto digitalmente da 

Il Direttore del Servizio                                                                                                        
Il Vice Direttore centrale                                                                                                                                        
dott. arch. Amanda BURELLI 

 
5 Si veda il sito della Direzione Generale della concorrenza della Commissione europea al seguente link: 
http://ec.europa.eu/competition/state_aid/legislation/legislation.html. 
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Allegato A - DGR n. 1190 di data 26.6.2014 
come modificato, da ultimo, con Decreto prot. 2164/AAL del 29.07.2019 

 

AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

 

AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A1 

(PER TUTTI I SETTORI ESCLUSI I SETTORI AGRICOLO, FORESTALE E DELLA PESCA) 

 

UFFICIO PROPONENTE L’ATTO E TITOLO DELL’ATTO 

Direzione centrale responsabile: 

Direzione centrale infrastrutture e territorio 

Servizio responsabile: 

Servizo trasporto pubblico , mobilità e logistica 

Titolo/oggetto dell’atto: 

norma Stabilità 2026-2028- - Emendamento G)  PROMOZIONE DEI SERVIZI TPL NELL’AMBITO DELL’INIZIATIVA 
“PORDENONE CAPITALE ITALIANA DELLA CULTURA 2027” 

 

ESITI COMPILAZIONE SCHEDA TECNICA A 
(dopo aver compilato la Scheda tecnica riportarne qui gli esiti) 

 non si procede alla valutazione della presenza di aiuti di Stato 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A1) 

❑ la misura oggetto dell’atto non configura aiuti di Stato 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2, dove per almeno un elemento della nozione di aiuto di Stato si è risposto 

“NO perché”) 

❑ la misura oggetto dell’atto configura aiuti di Stato e verrà attuato con il seguente strumento: 

 Fare clic qui per immettere testo. 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2, dove per tutti gli elementi della nozione di aiuto di Stato si è risposto “SÌ 

perché”, e nella Parte A3) 

❑ permangono i dubbi specificati nella Parte A2 della presente Scheda tecnica che viene, quindi, inoltrata al 
Servizio competente in materia di aiuti di Stato con la richiesta di parere esposta nella Parte A2 – punto 2.7 – 
Conclusioni 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2 dove per almeno un elemento della nozione di aiuto di Stato si è risposto 

“FORSE” spiegando i dubbi) 
  

 
1 Il decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017 (disponibile nella Intranet nella sezione A portata di mano\aiuti di Stato\Direttive e schede 

aiuti di Stato) ha individuato un elenco di proposte di deliberazione giuntale esonerate dalla compilazione della “Scheda tecnica A”, anche  
nella forma del solo frontespizio (attuale Parte A1 della presente Scheda tecnica), in quanto non rilevanti per la materia degli aiuti di Stato. 

Riferita all'articolo 5, commi 5 e 6 - Emendamento 5.1, lettera B) 
Dal documento sono state omesse le pagine non compilate 
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Allegato A - DGR n. 1190 di data 26.6.2014 
come modificato, da ultimo, con Decreto prot. 2164/AAL del 29.07.2019 

 

AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

ANAGRAFICA DELL’ATTO 

 

L’atto oggetto della presente scheda è: 

 una proposta di delibera di Giunta regionale avente ad oggetto: 

 un atto normativo, in particolare: 

 un DDL o un emendamento a DDL o a PDL presentato dalla Giunta regionale2 

 un Regolamento 

 un Regolamento di modifica di un precedente Regolamento 

 un accordo di programma quadro (APQ), un accordo di programma (AP) o un’altra tipologia di 
accordo/intesa/convenzione, comunque denominati3 

 un bando attuativo del POR FESR 

 un’altra tipologia di atto i cui contenuti siano rilevanti per la materia degli aiuti di Stato4 (quali, ad 
esempio, DGR che prenotano fondi e non derivano da un regolamento / legge o, qualora derivino da un 

regolamento / legge, per questi ultimi non era stata compilata la presente scheda), specificare: Fare 
clic qui per immettere testo. 

❑ un Decreto del Direttore di Servizio di approvazione di bandi attuativi del: 

 POR FSE 

 PSR 

 

 

Specificare se la scheda riguarda l’intero atto o solo specifiche disposizioni dello stesso; infatti in presenza di atti la cui 

complessità richiede lo svolgimento di valutazioni distinte in corrispondenza delle molteplici disposizioni negli stessi 

contenute (come ad esempio nel caso dei DDL), è necessario compilare una “Scheda tecnica A” per ciascuna 

disposizione o per gruppi omogenei di disposizioni, avendo cura di specificare quali costituiscono oggetto della Scheda 

indicandone il numero e copiando e incollando nell’apposito spazio predisposto di seguito le disposizioni pertinenti per 

lo svolgimento della valutazione, ove possibile (ad esempio nel caso in cui la scheda faccia riferimento a disposizioni 

contenute in pochi specifici commi di un DDL) 

Fare clic qui per immettere testo. 

  

 
2 Le generalità di Giunta costituiscono oggetto delle direttive adottate con DGR n. 1190/2014 in quanto riconducibili alla fattispecie delle 

delibere di Giunta. 
3 Si veda, al riguardo, l’allegato al decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017. 
4 Rientrano in questa opzione tutte le proposte di deliberazione giuntale non riconducibili alle categorie individuate nell’elenco allegato al 
decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017. 

TIPOLOGIA DI ATTO OGGETTO DELLA SCHEDA, AI SENSI DELLA DGR N. 1190/2014 

 

 

DISPOSIZIONI CHE COSTITUISCONO OGGETTO DELLA SCHEDA 
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Allegato A - DGR n. 1190 di data 26.6.2014 
come modificato, da ultimo, con Decreto prot. 2164/AAL del 29.07.2019 

 

AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

PARTE A1 - MOTIVAZIONI IN BASE ALLE QUALI NON SI PROCEDE ALLA 

VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO 

 

 NON si procede alla valutazione della presenza di aiuti di Stato ai sensi dell’articolo 107, paragrafo 1, del 
TFUE perché: 

l’atto non è rilevante per la disciplina degli aiuti di Stato in quanto costituisce il proseguimento di 
un’azione sperimentale nell’ambito della mobilità e del trasporto pubblico da sviluppare da parte del 
gestore dei servizi di TPL individuato con gara europea ad evidenza pubblica; inoltre le risorse sono 
destinate a copertura di corrispettivi di servizio di trasporto (aggiuntivi e in occasione dell’evento 
Pordenone Capitale italiana della Cultura 2027) sulla base di contratti vigenti stipulati ai sensi del REG. 
1370/2009 e compatibilmente con gli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione 
europea  

 

 

Nel caso in cui l’atto oggetto della presente Scheda tecnica A non rientri in nessuna delle fattispecie 

elencate nella corrispondente Parte A1 delle “Linee guida per la compilazione della Scheda tecnica A”, 

procedere compilando la “PARTE A2 - VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO AI SENSI DELL’ARTICOLO 

107, PARAGRAFO 1, DEL TFUE” 
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Allegato A - DGR n. 1190 di data 26.6.2014 
come modificato, da ultimo, con Decreto prot. 2164/AAL del 29.07.2019 

 

AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

PARTE A3 – VALUTAZIONE DELLA LEGALITÀ E DELLA COMPATIBILITÀ 

DELL’AIUTO DI STATO 

La misura - che configura aiuti di Stato per le motivazioni indicate nella parte A2 - sarà attuata con lo strumento 
(specificare selezionando le voci pertinenti): 

Attenzione: si ricordano gli obblighi di registrazione e interrogazione dei registri nazionali (RNA, SIAN o 

SIPA) propedeutici alla concessione ed erogazione di tutti gli aiuti di Stato, compresi i <<de minimis>>. 

❑ esenzione dall’obbligo di notifica preventiva 

 Regolamento (UE) n. 651/2014 (regolamento generale di esenzione per categoria) – specificare sezione 

e articoli pertinenti Fare clic qui per immettere testo., oppure 

 Decisione 2012/21/UE di esenzione degli aiuti di Stato sotto forma di compensazione degli obblighi di 
servizio pubblico, concessi a determinate imprese incaricate della gestione di SIEG, oppure 

 Regolamento (CE) n. 1370/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo ai servizi pubblici di 
trasporto di passeggeri su strada e per ferrovia 

❑ notifica preventiva, a seguito della decisione favorevole della Commissione, ai sensi di: 

 Orientamenti o linee guida (specificare quali5): 

Fare clic qui per immettere testo. 

oppure, in mancanza di Orientamenti o linee guida specifici per l’aiuto in oggetto, 

 Disposizione diretta del Trattato (TFUE) 

 articolo 93, oppure 

 articolo 107.3c 

 

 

ALTRE OSSERVAZIONI E COMMENTI 

Fare clic qui per inserire commenti e specificazioni 

 

 

atto sottoscritto digitalmente da 

Direttore del Servizio trasporto                                                                                        
pubblico, mobilità e logistica                                                                                 
arch. Enzo Volponi                                  

 
5 Si veda il sito della Direzione Generale della concorrenza della Commissione europea al seguente link: 
http://ec.europa.eu/competition/state_aid/legislation/legislation.html. 
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Allegato A - DGR n. 1190 di data 26.6.2014 
come modificato, da ultimo, con Decreto prot. 2164/AAL del 29.07.2019 

 

AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

 

AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A1 
(PER TUTTI I SETTORI ESCLUSI I SETTORI AGRICOLO, FORESTALE E DELLA PESCA) 

 

UFFICIO PROPONENTE L’ATTO E TITOLO DELL’ATTO 

Direzione centrale responsabile: 

Direzione centrale cultura sport 

Servizio responsabile: 

Servizio sport 

Titolo/oggetto dell’atto: 

DDLR 67/XIII/2025 – modifiche norma CONI programma quadro 

 

ESITI COMPILAZIONE SCHEDA TECNICA A 
(dopo aver compilato la Scheda tecnica riportarne qui gli esiti) 

 non si procede alla valutazione della presenza di aiuti di Stato 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A1) 

 la misura oggetto dell’atto non configura aiuti di Stato 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2, dove per almeno un elemento della nozione di aiuto di Stato si è risposto 
“NO perché”) 

 la misura oggetto dell’atto configura aiuti di Stato e verrà attuato con il seguente strumento: 
 Fare clic qui per immettere testo. 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2, dove per tutti gli elementi della nozione di aiuto di Stato si è risposto “SÌ 
perché”, e nella Parte A3) 

 permangono i dubbi specificati nella Parte A2 della presente Scheda tecnica che viene, quindi, inoltrata al 
Servizio competente in materia di aiuti di Stato con la richiesta di parere esposta nella Parte A2 – punto 2.7 – 
Conclusioni 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2 dove per almeno un elemento della nozione di aiuto di Stato si è risposto 
“FORSE” spiegando i dubbi) 

  

                                                        
1 Il decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017 (disponibile nella Intranet nella sezione A portata di mano\aiuti di Stato\Direttive e schede 

aiuti di Stato) ha individuato un elenco di proposte di deliberazione giuntale esonerate dalla compilazione della “Scheda tecnica A”, anche 
nella forma del solo frontespizio (attuale Parte A1 della presente Scheda tecnica), in quanto non rilevanti per la materia degli aiuti di Stato. 

Riferita all'articolo 6, commi 1, 3, 4 e 6 - Emendamento 6.1, lettera A) 
Dal documento sono state omesse le pagine non compilate 
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Allegato A - DGR n. 1190 di data 26.6.2014 
come modificato, da ultimo, con Decreto prot. 2164/AAL del 29.07.2019 

 

AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

ANAGRAFICA DELL’ATTO 

 

L’atto oggetto della presente scheda è: 

 una proposta di delibera di Giunta regionale avente ad oggetto: 

� un atto normativo, in particolare: 

� un DDL o un emendamento a DDL o a PDL presentato dalla Giunta regionale2 

� un Regolamento 

� un Regolamento di modifica di un precedente Regolamento 

� un accordo di programma quadro (APQ), un accordo di programma (AP) o un’altra tipologia di 
accordo/intesa/convenzione, comunque denominati3 

 un bando attuativo del POR FESR 

 un’altra tipologia di atto i cui contenuti siano rilevanti per la materia degli aiuti di Stato4 (quali, ad 
esempio, DGR che prenotano fondi e non derivano da un regolamento / legge o, qualora derivino da un 
regolamento / legge, per questi ultimi non era stata compilata la presente scheda), specificare: Fare 
clic qui per immettere testo 

 un Decreto del Direttore di Servizio di approvazione di bandi attuativi del: 

 POR FSE 

 PSR 

 

 

Specificare se la scheda riguarda l’intero atto o solo specifiche disposizioni dello stesso; infatti in presenza di atti la cui 
complessità richiede lo svolgimento di valutazioni distinte in corrispondenza delle molteplici disposizioni negli stessi 
contenute (come ad esempio nel caso dei DDL), è necessario compilare una “Scheda tecnica A” per ciascuna 
disposizione o per gruppi omogenei di disposizioni, avendo cura di specificare quali costituiscono oggetto della Scheda 
indicandone il numero e copiando e incollando nell’apposito spazio predisposto di seguito le disposizioni pertinenti per 
lo svolgimento della valutazione, ove possibile (ad esempio nel caso in cui la scheda faccia riferimento a disposizioni 
contenute in pochi specifici commi di un DDL) 

Modifica norma CONI programma quadro inserita nel testo approvato dalla Giunta regionale, articolo 6 comma 1 
e ss. 

  

                                                        
2 Le generalità di Giunta costituiscono oggetto delle direttive adottate con DGR n. 1190/2014 in quanto riconducibili alla fattispecie delle 

delibere di Giunta. 
3 Si veda, al riguardo, l’allegato al decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017. 
4 Rientrano in questa opzione tutte le proposte di deliberazione giuntale non riconducibili alle categorie individuate nell’elenco allegato al 
decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017. 

TIPOLOGIA DI ATTO OGGETTO DELLA SCHEDA, AI SENSI DELLA DGR N. 1190/2014 

DISPOSIZIONI CHE COSTITUISCONO OGGETTO DELLA SCHEDA 
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Allegato A - DGR n. 1190 di data 26.6.2014 
come modificato, da ultimo, con Decreto prot. 2164/AAL del 29.07.2019 

 

AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

PARTE A1 - MOTIVAZIONI IN BASE ALLE QUALI NON SI PROCEDE ALLA 

VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO 
 

 NON si procede alla valutazione della presenza di aiuti di Stato ai sensi dell’articolo 107, paragrafo 1, del 
TFUE perché: 

l’atto non è rilevante per la disciplina degli aiuti di Stato in quanto dà attuazione, o apporta modifiche 
(aventi carattere puramente formale e amministrativo, che non possono alterare la valutazione della 
compatibilità della misura di aiuto) a norme o provvedimenti per i quali la presente scheda era già stata 
compilata concludendo per la non sussistenza di aiuti di stato (testo del presente DDLR 67/2025 
approvato dalla Giunta regionale, art. 6 commi 1 e ss.) 
 

 

Nel caso in cui l’atto oggetto della presente Scheda tecnica A non rientri in nessuna delle fattispecie 
elencate nella corrispondente Parte A1 delle “Linee guida per la compilazione della Scheda tecnica A”, 
procedere compilando la “PARTE A2 - VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO AI SENSI DELL’ARTICOLO 

107, PARAGRAFO 1, DEL TFUE” 
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Allegato A - DGR n. 1190 di data 26.6.2014 
come modificato, da ultimo, con Decreto prot. 2164/AAL del 29.07.2019 

 

AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

PARTE A3 – VALUTAZIONE DELLA LEGALITÀ E DELLA COMPATIBILITÀ 

DELL’AIUTO DI STATO 
La misura - che configura aiuti di Stato per le motivazioni indicate nella parte A2 - sarà attuata con lo strumento 
(specificare selezionando le voci pertinenti): 

Attenzione: si ricordano gli obblighi di registrazione e interrogazione dei registri nazionali (RNA, SIAN o 
SIPA) propedeutici alla concessione ed erogazione di tutti gli aiuti di Stato, compresi i <<de minimis>>. 

 esenzione dall’obbligo di notifica preventiva 

 Regolamento (UE) n. 651/2014 (regolamento generale di esenzione per categoria) – specificare sezione 
e articoli pertinenti Fare clic qui per immettere testo., oppure 

 Decisione 2012/21/UE di esenzione degli aiuti di Stato sotto forma di compensazione degli obblighi di 
servizio pubblico, concessi a determinate imprese incaricate della gestione di SIEG, oppure 

 Regolamento (CE) n. 1370/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo ai servizi pubblici di 
trasporto di passeggeri su strada e per ferrovia 

 notifica preventiva, a seguito della decisione favorevole della Commissione, ai sensi di: 

 Orientamenti o linee guida (specificare quali5): 

Fare clic qui per immettere testo. 

oppure, in mancanza di Orientamenti o linee guida specifici per l’aiuto in oggetto, 

 Disposizione diretta del Trattato (TFUE) 

� articolo 93, oppure 

� articolo 107.3c 

 

 

ALTRE OSSERVAZIONI E COMMENTI 

Fare clic qui per inserire commenti e specificazioni 

 

 

atto sottoscritto digitalmente da 

Il Direttore sostituto del Servizio sport- dott.ssa Anna Del Bianco 

                                                        
5 Si veda il sito della Direzione Generale della concorrenza della Commissione europea al seguente link: 
http://ec.europa.eu/competition/state_aid/legislation/legislation.html. 
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Allegato A - DGR n. 1190 di data 26.6.2014 
come modificato, da ultimo, con Decreto prot. 2164/AAL del 29.07.2019 

 

AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

 

AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A1 
(PER TUTTI I SETTORI ESCLUSI I SETTORI AGRICOLO, FORESTALE E DELLA PESCA) 

 

UFFICIO PROPONENTE L’ATTO E TITOLO DELL’ATTO 

Direzione centrale responsabile: 

Direzione Centrale cultura e sport 

Servizio responsabile: 

Servizio beni culturali e affari giuridici 

Titolo/oggetto dell’atto: 

DDL Stabilità 2026, art. 6. Contributi parchi culturali 

 

ESITI COMPILAZIONE SCHEDA TECNICA A 
(dopo aver compilato la Scheda tecnica riportarne qui gli esiti) 

 non si procede alla valutazione della presenza di aiuti di Stato 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A1) 

 la misura oggetto dell’atto non configura aiuti di Stato 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2, dove per almeno un elemento della nozione di aiuto di Stato si è risposto 
“NO perché”) 

 la misura oggetto dell’atto configura aiuti di Stato e verrà attuato con il seguente strumento: 
 Fare clic qui per immettere testo. 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2, dove per tutti gli elementi della nozione di aiuto di Stato si è risposto “SÌ 
perché”, e nella Parte A3) 

 permangono i dubbi specificati nella Parte A2 della presente Scheda tecnica che viene, quindi, inoltrata al 
Servizio competente in materia di aiuti di Stato con la richiesta di parere esposta nella Parte A2 – punto 2.7 – 
Conclusioni 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2 dove per almeno un elemento della nozione di aiuto di Stato si è risposto 
“FORSE” spiegando i dubbi) 

  

 
1 Il decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017 (disponibile nella Intranet nella sezione A portata di mano\aiuti di Stato\Direttive e schede 

aiuti di Stato) ha individuato un elenco di proposte di deliberazione giuntale esonerate dalla compilazione della “Scheda tecnica A”, anche 
nella forma del solo frontespizio (attuale Parte A1 della presente Scheda tecnica), in quanto non rilevanti per la materia degli aiuti di Stato. 

Riferita all'articolo 6, comma 30 - Emendamento 6.1, lettera B) 
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Allegato A - DGR n. 1190 di data 26.6.2014 
come modificato, da ultimo, con Decreto prot. 2164/AAL del 29.07.2019 

 

AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

ANAGRAFICA DELL’ATTO 

 

L’atto oggetto della presente scheda è: 

 una proposta di delibera di Giunta regionale avente ad oggetto: 

� un atto normativo, in particolare: 

� un DDL o un emendamento a DDL o a PDL presentato dalla Giunta regionale2 

� un Regolamento 

� un Regolamento di modifica di un precedente Regolamento 

 un accordo di programma quadro (APQ), un accordo di programma (AP) o un’altra tipologia di 
accordo/intesa/convenzione, comunque denominati3 

 un bando attuativo del POR FESR 

 un’altra tipologia di atto i cui contenuti siano rilevanti per la materia degli aiuti di Stato4 (quali, ad 
esempio, DGR che prenotano fondi e non derivano da un regolamento / legge o, qualora derivino da un 
regolamento / legge, per questi ultimi non era stata compilata la presente scheda), specificare: Fare 

clic qui per immettere testo. 

 un Decreto del Direttore di Servizio di approvazione di bandi attuativi del: 

 POR FSE 

 PSR 

 

 

Specificare se la scheda riguarda l’intero atto o solo specifiche disposizioni dello stesso; infatti in presenza di atti la cui 
complessità richiede lo svolgimento di valutazioni distinte in corrispondenza delle molteplici disposizioni negli stessi 
contenute (come ad esempio nel caso dei DDL), è necessario compilare una “Scheda tecnica A” per ciascuna 
disposizione o per gruppi omogenei di disposizioni, avendo cura di specificare quali costituiscono oggetto della Scheda 
indicandone il numero e copiando e incollando nell’apposito spazio predisposto di seguito le disposizioni pertinenti per 
lo svolgimento della valutazione, ove possibile (ad esempio nel caso in cui la scheda faccia riferimento a disposizioni 
contenute in pochi specifici commi di un DDL) 

La scheda riguarda solo l’articolo 6 ed in particolare i commi che disciplinano il procedimento per la 

concessione ai Comuni singoli o associati e ad associazioni senza fini di lucro proprietarie o che 

abbiano la disponibilità, in base a idoneo titolo giuridico, dei terreni interessati contributi per la 

realizzazione o l’integrazione, anche tramite concessionari, di investimenti finalizzati alla 

promozione turistico-culturale dei territori consistenti nell’allestimento all’aperto di parchi culturali 

contenenti la riproduzione, anche miniaturizzata, di strutture storiche e preistoriche. 

  

 
2 Le generalità di Giunta costituiscono oggetto delle direttive adottate con DGR n. 1190/2014 in quanto riconducibili alla fattispecie delle 

delibere di Giunta. 
3 Si veda, al riguardo, l’allegato al decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017. 
4 Rientrano in questa opzione tutte le proposte di deliberazione giuntale non riconducibili alle categorie individuate nell’elenco allegato al 
decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017. 

TIPOLOGIA DI ATTO OGGETTO DELLA SCHEDA, AI SENSI DELLA DGR N. 1190/2014 

DISPOSIZIONI CHE COSTITUISCONO OGGETTO DELLA SCHEDA 
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PARTE A1 - MOTIVAZIONI IN BASE ALLE QUALI NON SI PROCEDE ALLA 

VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO 
 

 NON si procede alla valutazione della presenza di aiuti di Stato ai sensi dell’articolo 107, paragrafo 1, del 
TFUE perché: 

      

 

 

Nel caso in cui l’atto oggetto della presente Scheda tecnica A non rientri in nessuna delle fattispecie 
elencate nella corrispondente Parte A1 delle “Linee guida per la compilazione della Scheda tecnica A”, 
procedere compilando la “PARTE A2 - VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO AI SENSI DELL’ARTICOLO 

107, PARAGRAFO 1, DEL TFUE” 
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PARTE A2 - VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO AI SENSI 

DELL’ARTICOLO 107, PARAGRAFO 1, DEL TFUE 
 

SEZIONE 1 – DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

 

Obiettivo principale: 

Le disposizioni proposte disciplinano il procedimento per la concessione ai Comuni singoli o associati 

e ad associazioni senza fini di lucro, proprietarie o che abbiano la disponibilità, in base a idoneo 

titolo giuridico, dei terreni interessati, di contributi per la realizzazione o l’integrazione, anche 

tramite concessionari, di investimenti finalizzati alla promozione turistico-culturale dei territori 

consistenti nell’allestimento all’aperto di parchi culturali contenenti la riproduzione, anche 

miniaturizzata, di strutture storiche e preistoriche. 

 

Beneficiari diretti (specificare se trattasi di un unico beneficiario): 

Comuni singoli o associati e ad associazioni senza fini di lucro. 

 

Beneficiari indiretti (se presenti): 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

Durata: 

2026-2027-2028 

 

Stanziamento complessivo e annuale della misura: 

300.000,00 euro per l’anno 2026, 300.000,00 euro per l’anno 2027 e 300.000,00 euro per l’anno 2028 

 

Ammontare stimato per beneficiario individuale (da compilarsi solo in caso di un regime di aiuti): 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

Breve descrizione dell’intervento e delle modalità di attuazione: 

Le disposizioni disciplinano il procedimento per la concessione a Comuni singoli o associati e ad 

associazioni senza fini di lucro, proprietarie o che abbiano la disponibilità, in base a idoneo titolo 

giuridico, dei terreni interessati, di contributi per la realizzazione o l’integrazione, anche tramite 

concessionari, di investimenti finalizzati alla promozione turistico-culturale dei territori consistenti 

nell’allestimento all’aperto di parchi culturali contenenti la riproduzione, anche miniaturizzata, di 

strutture storiche e preistoriche. I contributi sono concessi con procedimento a sportello. 

 

Altre informazioni: 

Fare clic qui per immettere testo. 
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SEZIONE 2 – NATURA DI AIUTO DI STATO 

 

2.1 NATURA DI IMPRESA :        NO           SÌ           FORSE 

Con riferimento all’attività finanziata e a prescindere dalla forma giuridica, dalla finalità lucrativa o non lucrativa, 
dalla forma o fonte di finanziamento, i soggetti che traggono un vantaggio diretto o indiretto dalla misura prevista 
dall’atto oggetto della presente Scheda tecnica A (vale a dire i beneficiari, diretti o indiretti, della misura) svolgono 
una attività economica? 

 NO perché: 

I beneficiari svolgono attività concernenti la cultura o la conservazione del patrimonio e della natura che 
rispondono a un obiettivo esclusivamente sociale e culturale e che vengono organizzate in modo non 
commerciale, vale a dire sono accessibili al pubblico gratuitamente o a fronte di un contributo in denaro che 
copre solo una frazione del costo effettivo dell’attività in questione 

 

 SÌ perché: 

      

 

 FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

 

2.2 ATTRIBUZIONE DI VANTAGGIO ECONOMICO:     NO           SÌ           FORSE 

I beneficiari, diretti o indiretti, della misura oggetto della presente Scheda tecnica A ricevono un vantaggio? 

 NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.2.1, lett. da A ad H), delle “Linee guida per 
la compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura 
oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché il beneficiario riceve un vantaggio finanziario o commerciale che non avrebbe potuto ottenere sul 
mercato (di norma perché la Regione ha concesso il vantaggio gratuitamente o contro una remunerazione 
insufficiente) sotto la seguente forma: 

sovvenzione diretta (contributi o sovvenzioni a fondo perduto) 

 

 FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 
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2.3 ALTERAZIONE DELLA CONCORRENZA:      NO           SÌ           FORSE 

La misura oggetto della presente Scheda tecnica A altera la concorrenza? 

 NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.3.2 lett. da A) a D) delle “Linee guida per la 
compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura 
oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché: 

La misura concede un vantaggio ai/al beneficiari/o diretti o indiretti 

 

 FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

 

2.4 RISORSE PUBBLICHE E IMPUTABILITÀ PUBBLICA:     NO           SÌ           FORSE 

Attenzione: il criterio si considera soddisfatto quando sono presenti entrambe le seguenti condizioni e quindi si è 
risposto SÌ ai punti 2.4 A) e 2.4 B): 

 

2.4 A): RISORSE DI NATURA PUBBLICA      NO           SÌ           FORSE 

Le risorse impiegate nella misura oggetto della presente Scheda tecnica A hanno natura pubblica? 

 NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.4 A) – risposta “NO perché” delle “Linee 
guida per la compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla 
misura oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché: 

il vantaggio è concesso a valere su risorse pubbliche del bilancio pubblico (statali, regionali, 

FondiStrutturali e di Investimento Europei (SIE)) 

 

 FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 
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2.4 B): RISORSE IMPUTABILI ALL’AUTORITÀ PUBBLICA    NO           SÌ           FORSE 

Le risorse impiegate nella misura oggetto della presente Scheda tecnica A sono imputabili all’autorità pubblica? 

 NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.4 B) – risposta “NO perché” delle “Linee 
guida per la compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla 
misura oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché: 

Il vantaggio è concesso direttamente dall’Autorità pubblica in quanto parte integrante dell’amministrazione 
pubblica 

 

 FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

 

2.5 SELETTIVITÀ:         NO           SÌ           FORSE 

La misura oggetto della presente Scheda tecnica A è selettiva? 

 NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.5.1 delle “Linee guida per la compilazione 
della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché: 

Beneficia in via diretta o indiretta solo alcune tipologie di imprese individuate per settore economico o 

attività (Comuni singoli o associati e ad associazioni senza fini di lucro). 

 

 FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 
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2.6 DISTORSIONE DEGLI SCAMBI TRA STATI MEMBRI     NO           SÌ           FORSE 

La misura oggetto della presente Scheda tecnica A incide sugli scambi tra Stati membri? 

 NO perché (Attenzione: è inclusa qui la soluzione <<de minimis>>): 

Le conseguenze potenziali dell’aiuto hanno carattere prettamente locale e presentano un interesse limitato dal 
punto di vista degli scambi tra Stati membri dell’Unione in quanto il beneficiario fornisce beni o servizi in un’area 
geograficamente limitata del territorio nazionale e l’attività oggetto dell’aiuto non è tale da attirare un numero 
significativo di clienti da altri Stati membrie/o non si avvale di fornitori provenienti da altri Stati membri. 

 

 SÌ perché: 

le conseguenze potenziali dell’aiuto hanno carattere transfrontaliero che presentano un interesse dal punto 
di vista degli scambi tra Stati membri dell’Unione in quanto è tale da attirare un numero significativo di clienti 
da altri Stati membri e/o si avvale di fornitori provenienti da altri Stati membri (cd. customer perspective) 
 

 

 FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 
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2.7 CONCLUSIONI 

 

 La misura NON configura aiuto di Stato (si è risposto NO ad almeno una delle condizioni da 2.1 a 2.6) 

 

 La misura configura aiuto di Stato (si è risposto SÌ a tutte le condizioni da 2.1 a 2.6): compila la parte A3 

 

 Permangono i seguenti DUBBI (si è risposto FORSE ad almeno una delle condizioni da 2.1 a 2.6), brevemente 
illustrati: 

Fare clic qui per immettere testo. 

e si richiede un parere al Servizio competente in materia di aiuti di Stato avente ad oggetto (formulare in 
dettaglio la richiesta di parere): 

Fare clic qui per immettere testo. 

La richiesta di parere va trasmessa all’indirizzo PEC del Servizio competente in materia aiuti di Stato. 
Il parere viene rilasciato in 30 giorni lavorativi, come previsto dalla DGR n. 1190/2014. 

A seguito del rilascio del predetto parere sarà possibile concludere la compilazione della “PARTE A2 - 
VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO AI SENSI DELL’ARTICOLO 107, PARAGRAFO 1, DEL TFUE” e, se è 
il caso, della “PARTE A3 - VALUTAZIONE DELLA LEGALITÀ E DELLA COMPATIBILITÀ DELL’AIUTO DI 
STATO” e allegare la presente Scheda tecnica A alla proposta di DGR/Decreto oggetto della stessa 
dopo averla sottoscritta. 

 

 

2.8 EVENTUALI OSSERVAZIONI AGGIUNTIVE 

 

Fare clic qui per immettere testo. 
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PARTE A3 – VALUTAZIONE DELLA LEGALITÀ E DELLA COMPATIBILITÀ 

DELL’AIUTO DI STATO 
La misura - che configura aiuti di Stato per le motivazioni indicate nella parte A2 - sarà attuata con lo strumento 
(specificare selezionando le voci pertinenti): 

Attenzione: si ricordano gli obblighi di registrazione e interrogazione dei registri nazionali (RNA, SIAN o 
SIPA) propedeutici alla concessione ed erogazione di tutti gli aiuti di Stato, compresi i <<de minimis>>. 

 esenzione dall’obbligo di notifica preventiva 

 Regolamento (UE) n. 651/2014 (regolamento generale di esenzione per categoria) – specificare sezione 
e articoli pertinenti Sezione II, art. 53, oppure 

 Decisione 2012/21/UE di esenzione degli aiuti di Stato sotto forma di compensazione degli obblighi di 
servizio pubblico, concessi a determinate imprese incaricate della gestione di SIEG, oppure 

 Regolamento (CE) n. 1370/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo ai servizi pubblici di 
trasporto di passeggeri su strada e per ferrovia 

 notifica preventiva, a seguito della decisione favorevole della Commissione, ai sensi di: 

 Orientamenti o linee guida (specificare quali5): 

Fare clic qui per immettere testo. 

oppure, in mancanza di Orientamenti o linee guida specifici per l’aiuto in oggetto, 

 Disposizione diretta del Trattato (TFUE) 

� articolo 93, oppure 

� articolo 107.3c 

 

 

ALTRE OSSERVAZIONI E COMMENTI 

Fare clic qui per inserire commenti e specificazioni 

 

 

atto sottoscritto digitalmente da 

   Il Direttore del Servizio Beni Culturali e Affari Giuridici dott.ssa Paola 
Pavesi 

 
5 Si veda il sito della Direzione Generale della concorrenza della Commissione europea al seguente link: 
http://ec.europa.eu/competition/state_aid/legislation/legislation.html. 
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AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A1 
(PER TUTTI I SETTORI ESCLUSI I SETTORI AGRICOLO, FORESTALE E DELLA PESCA) 

 

UFFICIO PROPONENTE L’ATTO E TITOLO DELL’ATTO 

Direzione centrale responsabile: 

cultura e sport 

Servizio responsabile: 

Servizio attività culturali 

Titolo/oggetto dell’atto: 

Disposizione della LR "Legge di Stabilità 2026" concernente l’abrogazione dei commi 33 e 34 
dell’articolo 6. 

 

ESITI COMPILAZIONE SCHEDA TECNICA A 
(dopo aver compilato la Scheda tecnica riportarne qui gli esiti) 

 non si procede alla valutazione della presenza di aiuti di Stato 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A1) 

 la misura oggetto dell’atto non configura aiuti di Stato 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2, dove per almeno un elemento della nozione di aiuto di Stato si è risposto 
“NO perché”) 

 la misura oggetto dell’atto configura aiuti di Stato e verrà attuato con il seguente strumento: 
 Fare clic qui per immettere testo. 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2, dove per tutti gli elementi della nozione di aiuto di Stato si è risposto “SÌ 
perché”, e nella Parte A3) 

 permangono i dubbi specificati nella Parte A2 della presente Scheda tecnica che viene, quindi, inoltrata al 
Servizio competente in materia di aiuti di Stato con la richiesta di parere esposta nella Parte A2 – punto 2.7 – 
Conclusioni 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2 dove per almeno un elemento della nozione di aiuto di Stato si è risposto 
“FORSE” spiegando i dubbi) 

  

                                                        
1 Il decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017 (disponibile nella Intranet nella sezione A portata di mano\aiuti di Stato\Direttive e schede 

aiuti di Stato) ha individuato un elenco di proposte di deliberazione giuntale esonerate dalla compilazione della “Scheda tecnica A”, anche 
nella forma del solo frontespizio (attuale Parte A1 della presente Scheda tecnica), in quanto non rilevanti per la materia degli aiuti di Stato. 

Riferita all'articolo 6 (soppressione commi 33 e 34 del testo presentato) - 
Emendamento 6.1, lettera C) 
Dal documento sono state omesse le pagine non compilate 
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ANAGRAFICA DELL’ATTO 

 

L’atto oggetto della presente scheda è: 

 una proposta di delibera di Giunta regionale avente ad oggetto: 

� un atto normativo, in particolare: 

� un DDL o un emendamento a DDL o a PDL presentato dalla Giunta regionale2 

� un Regolamento 

� un Regolamento di modifica di un precedente Regolamento 

 un accordo di programma quadro (APQ), un accordo di programma (AP) o un’altra tipologia di 
accordo/intesa/convenzione, comunque denominati3 

 un bando attuativo del POR FESR 

 un’altra tipologia di atto i cui contenuti siano rilevanti per la materia degli aiuti di Stato4 (quali, ad 
esempio, DGR che prenotano fondi e non derivano da un regolamento / legge o, qualora derivino da un 
regolamento / legge, per questi ultimi non era stata compilata la presente scheda), specificare: Fare 

clic qui per immettere testo. 

 un Decreto del Direttore di Servizio di approvazione di bandi attuativi del: 

 POR FSE 

 PSR 

 

 

Specificare se la scheda riguarda l’intero atto o solo specifiche disposizioni dello stesso; infatti in presenza di atti la cui 
complessità richiede lo svolgimento di valutazioni distinte in corrispondenza delle molteplici disposizioni negli stessi 
contenute (come ad esempio nel caso dei DDL), è necessario compilare una “Scheda tecnica A” per ciascuna 
disposizione o per gruppi omogenei di disposizioni, avendo cura di specificare quali costituiscono oggetto della Scheda 
indicandone il numero e copiando e incollando nell’apposito spazio predisposto di seguito le disposizioni pertinenti per 
lo svolgimento della valutazione, ove possibile (ad esempio nel caso in cui la scheda faccia riferimento a disposizioni 
contenute in pochi specifici commi di un DDL) 

Disposizione della LR "Legge Collegata alla Legge di Stabilità 2026" concernente una norma che 
prevede che la ripartizione delle risorse stanziate a favore dei soggetti rappresentativi di 
cuiall’articolo 28 della LR 16/2014 sia stabilita con deliberazione della Giunta regionale anziché con 
legge. 

  

                                                        
2 Le generalità di Giunta costituiscono oggetto delle direttive adottate con DGR n. 1190/2014 in quanto riconducibili alla fattispecie delle 

delibere di Giunta. 
3 Si veda, al riguardo, l’allegato al decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017. 
4 Rientrano in questa opzione tutte le proposte di deliberazione giuntale non riconducibili alle categorie individuate nell’elenco allegato al 
decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017. 

TIPOLOGIA DI ATTO OGGETTO DELLA SCHEDA, AI SENSI DELLA DGR N. 1190/2014 

DISPOSIZIONI CHE COSTITUISCONO OGGETTO DELLA SCHEDA 
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PARTE A1 - MOTIVAZIONI IN BASE ALLE QUALI NON SI PROCEDE ALLA 

VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO 
 

 NON si procede alla valutazione della presenza di aiuti di Stato ai sensi dell’articolo 107, paragrafo 1, del 
TFUE perché: 

Ai sensi di quanto disposto dalla Comunicazione delle Commissione europea sulla nozione di aiuto di 
Stato (2016/C 262/01), con riferimento alle attività nel settore culturale, gli incentivi di cui al presente 
regolamento non sono configurabili, ai sensi della normativa europea, come aiuti di Stato, in quanto 
destinati a sostenere eventi e manifestazioni che, per la loro natura intrinseca:a a) sono al di fuori delle 
dinamiche tipiche di mercato; b) sono rivolti principalmente ad un pubblico locale e nazionale; c) sono 
inidonei ad attrarre pubblico internazionale e a competere con analoghi eventi o manifestazioni 
provenienti da altri paesi europei; d) non sono tali da incidere, in ragione dell’unicità e del carattere 
prettamente locale degli eventi artistici proposti al pubblico, sugli scambi tra Stati membri. 

 

 

Nel caso in cui l’atto oggetto della presente Scheda tecnica A non rientri in nessuna delle fattispecie 
elencate nella corrispondente Parte A1 delle “Linee guida per la compilazione della Scheda tecnica A”, 
procedere compilando la “PARTE A2 - VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO AI SENSI DELL’ARTICOLO 

107, PARAGRAFO 1, DEL TFUE” 
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PARTE A3 – VALUTAZIONE DELLA LEGALITÀ E DELLA COMPATIBILITÀ 

DELL’AIUTO DI STATO 
La misura - che configura aiuti di Stato per le motivazioni indicate nella parte A2 - sarà attuata con lo strumento 
(specificare selezionando le voci pertinenti): 

Attenzione: si ricordano gli obblighi di registrazione e interrogazione dei registri nazionali (RNA, SIAN o 
SIPA) propedeutici alla concessione ed erogazione di tutti gli aiuti di Stato, compresi i <<de minimis>>. 

 esenzione dall’obbligo di notifica preventiva 

 Regolamento (UE) n. 651/2014 (regolamento generale di esenzione per categoria) – specificare sezione 
e articoli pertinenti Fare clic qui per immettere testo., oppure 

 Decisione 2012/21/UE di esenzione degli aiuti di Stato sotto forma di compensazione degli obblighi di 
servizio pubblico, concessi a determinate imprese incaricate della gestione di SIEG, oppure 

 Regolamento (CE) n. 1370/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo ai servizi pubblici di 
trasporto di passeggeri su strada e per ferrovia 

 notifica preventiva, a seguito della decisione favorevole della Commissione, ai sensi di: 

 Orientamenti o linee guida (specificare quali5): 

Fare clic qui per immettere testo. 

oppure, in mancanza di Orientamenti o linee guida specifici per l’aiuto in oggetto, 

 Disposizione diretta del Trattato (TFUE) 

� articolo 93, oppure 

� articolo 107.3c 

 

 

ALTRE OSSERVAZIONI E COMMENTI 

Fare clic qui per inserire commenti e specificazioni 

 

 

atto sottoscritto digitalmente da 

         Il Direttore del Servizio  – Dott. Fabrizio Spadotto 

                                                        
5 Si veda il sito della Direzione Generale della concorrenza della Commissione europea al seguente link: 
http://ec.europa.eu/competition/state_aid/legislation/legislation.html. 
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AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A1 
(PER TUTTI I SETTORI ESCLUSI I SETTORI AGRICOLO, FORESTALE E DELLA PESCA) 

 

UFFICIO PROPONENTE L’ATTO E TITOLO DELL’ATTO 

Direzione centrale responsabile: 

Direzione centrale cultura sport 

Servizio responsabile: 

Servizio sport 

Titolo/oggetto dell’atto: 

DDLR 67/XIII/2025 – TAPPA FVG PARASWIMMING 

 

ESITI COMPILAZIONE SCHEDA TECNICA A 
(dopo aver compilato la Scheda tecnica riportarne qui gli esiti) 

 non si procede alla valutazione della presenza di aiuti di Stato 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A1) 

 la misura oggetto dell’atto non configura aiuti di Stato 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2, dove per almeno un elemento della nozione di aiuto di Stato si è risposto 
“NO perché”) 

 la misura oggetto dell’atto configura aiuti di Stato e verrà attuato con il seguente strumento: 
 Fare clic qui per immettere testo. 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2, dove per tutti gli elementi della nozione di aiuto di Stato si è risposto “SÌ 
perché”, e nella Parte A3) 

 permangono i dubbi specificati nella Parte A2 della presente Scheda tecnica che viene, quindi, inoltrata al 
Servizio competente in materia di aiuti di Stato con la richiesta di parere esposta nella Parte A2 – punto 2.7 – 
Conclusioni 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2 dove per almeno un elemento della nozione di aiuto di Stato si è risposto 
“FORSE” spiegando i dubbi) 

  

                                                        
1 Il decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017 (disponibile nella Intranet nella sezione A portata di mano\aiuti di Stato\Direttive e schede 

aiuti di Stato) ha individuato un elenco di proposte di deliberazione giuntale esonerate dalla compilazione della “Scheda tecnica A”, anche 
nella forma del solo frontespizio (attuale Parte A1 della presente Scheda tecnica), in quanto non rilevanti per la materia degli aiuti di Stato. 

Riferita all'articolo 6, commi da 46 a 51 - Emendamento 6.1, lettera D) 
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ANAGRAFICA DELL’ATTO 

 

L’atto oggetto della presente scheda è: 

 una proposta di delibera di Giunta regionale avente ad oggetto: 

� un atto normativo, in particolare: 

� un DDL o un emendamento a DDL o a PDL presentato dalla Giunta regionale2 

� un Regolamento 

� un Regolamento di modifica di un precedente Regolamento 

� un accordo di programma quadro (APQ), un accordo di programma (AP) o un’altra tipologia di 
accordo/intesa/convenzione, comunque denominati3 

 un bando attuativo del POR FESR 

 un’altra tipologia di atto i cui contenuti siano rilevanti per la materia degli aiuti di Stato4 (quali, ad 
esempio, DGR che prenotano fondi e non derivano da un regolamento / legge o, qualora derivino da un 
regolamento / legge, per questi ultimi non era stata compilata la presente scheda), specificare: Fare 
clic qui per immettere testo 

 un Decreto del Direttore di Servizio di approvazione di bandi attuativi del: 

 POR FSE 

 PSR 

 

 

Specificare se la scheda riguarda l’intero atto o solo specifiche disposizioni dello stesso; infatti in presenza di atti la cui 
complessità richiede lo svolgimento di valutazioni distinte in corrispondenza delle molteplici disposizioni negli stessi 
contenute (come ad esempio nel caso dei DDL), è necessario compilare una “Scheda tecnica A” per ciascuna 
disposizione o per gruppi omogenei di disposizioni, avendo cura di specificare quali costituiscono oggetto della Scheda 
indicandone il numero e copiando e incollando nell’apposito spazio predisposto di seguito le disposizioni pertinenti per 
lo svolgimento della valutazione, ove possibile (ad esempio nel caso in cui la scheda faccia riferimento a disposizioni 
contenute in pochi specifici commi di un DDL) 

Norma che assegna un finanziamento per l’organizzazione di una Tappa del World Series del World Paraswimming  

  

                                                        
2 Le generalità di Giunta costituiscono oggetto delle direttive adottate con DGR n. 1190/2014 in quanto riconducibili alla fattispecie delle 

delibere di Giunta. 
3 Si veda, al riguardo, l’allegato al decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017. 
4 Rientrano in questa opzione tutte le proposte di deliberazione giuntale non riconducibili alle categorie individuate nell’elenco allegato al 
decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017. 

TIPOLOGIA DI ATTO OGGETTO DELLA SCHEDA, AI SENSI DELLA DGR N. 1190/2014 

DISPOSIZIONI CHE COSTITUISCONO OGGETTO DELLA SCHEDA 
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PARTE A1 - MOTIVAZIONI IN BASE ALLE QUALI NON SI PROCEDE ALLA 

VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO 
 

 NON si procede alla valutazione della presenza di aiuti di Stato ai sensi dell’articolo 107, paragrafo 1, del 
TFUE perché: 

      
 

 

Nel caso in cui l’atto oggetto della presente Scheda tecnica A non rientri in nessuna delle fattispecie 
elencate nella corrispondente Parte A1 delle “Linee guida per la compilazione della Scheda tecnica A”, 
procedere compilando la “PARTE A2 - VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO AI SENSI DELL’ARTICOLO 

107, PARAGRAFO 1, DEL TFUE” 
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PARTE A2 - VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO AI SENSI 

DELL’ARTICOLO 107, PARAGRAFO 1, DEL TFUE 
 

SEZIONE 1 – DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

 

Obiettivo principale: 

finanziamento dell’organizzazione di una tappa annuale delle World Series del Paraswimming 

 

Beneficiari diretti (specificare se trattasi di un unico beneficiario): 

Comitato organizzatore locale World Series 

 

Beneficiari indiretti (se presenti): 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

Durata: 

triennale 

 

Stanziamento complessivo e annuale della misura: 

2.400.000 euro, in ragione di 80.000 euro per ciascun anno 

 

Ammontare stimato per beneficiario individuale (da compilarsi solo in caso di un regime di aiuti): 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

Breve descrizione dell’intervento e delle modalità di attuazione: 

La disposizione autorizza l’amministrazione regionale a concedere un contributo straordinario al 
Comitatoorganizzatore locale World Series Italia per l'organizzazione sul territorio regionale di una tappa World 
Seriesdel World Para Swimming a Lignano Sabbiadoro negli anni 2026, 2027 e 2028. Attuazione diretta della legge 
regionale 

 

Altre informazioni: 

Fare clic qui per immettere testo. 
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SEZIONE 2 – NATURA DI AIUTO DI STATO 

 

2.1 NATURA DI IMPRESA :        NO           SÌ           FORSE 

Con riferimento all’attività finanziata e a prescindere dalla forma giuridica, dalla finalità lucrativa o non lucrativa, 
dalla forma o fonte di finanziamento, i soggetti che traggono un vantaggio diretto o indiretto dalla misura prevista 
dall’atto oggetto della presente Scheda tecnica A (vale a dire i beneficiari, diretti o indiretti, della misura) svolgono 
una attività economica? 

 NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.1.1 delle “Linee guida per la compilazione 
della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché: 

offrono beni o servizi in un mercato 

 

 FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

 

2.2 ATTRIBUZIONE DI VANTAGGIO ECONOMICO:     NO           SÌ           FORSE 

I beneficiari, diretti o indiretti, della misura oggetto della presente Scheda tecnica A ricevono un vantaggio? 

 NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.2.1, lett. da A ad H), delle “Linee guida per 
la compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura 
oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché il beneficiario riceve un vantaggio finanziario o commerciale che non avrebbe potuto ottenere sul 
mercato (di norma perché la Regione ha concesso il vantaggio gratuitamente o contro una remunerazione 
insufficiente) sotto la seguente forma: 

sovvenzione diretta (contributi) 

 

 FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 
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2.3 ALTERAZIONE DELLA CONCORRENZA:      NO           SÌ           FORSE 

La misura oggetto della presente Scheda tecnica A altera la concorrenza? 

 NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.3.2 lett. da A) a D) delle “Linee guida per la 
compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura 
oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché: 

concede un vantaggio ai/al beneficiari/o diretti o indiretti 

 

 FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

 

2.4 RISORSE PUBBLICHE E IMPUTABILITÀ PUBBLICA:     NO           SÌ           FORSE 

Attenzione: il criterio si considera soddisfatto quando sono presenti entrambe le seguenti condizioni e quindi si è 
risposto SÌ ai punti 2.4 A) e 2.4 B): 

 

2.4 A): RISORSE DI NATURA PUBBLICA      NO           SÌ           FORSE 

Le risorse impiegate nella misura oggetto della presente Scheda tecnica A hanno natura pubblica? 

 NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.4 A) – risposta “NO perché” delle “Linee 
guida per la compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla 
misura oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché: 

il vantaggio è concesso a valere su risorse pubbliche del bilancio pubblico (statali, regionali, FondiStrutturali e 
di Investimento Europei (SIE)) 

 

 FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 
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2.4 B): RISORSE IMPUTABILI ALL’AUTORITÀ PUBBLICA    NO           SÌ           FORSE 

Le risorse impiegate nella misura oggetto della presente Scheda tecnica A sono imputabili all’autorità pubblica? 

 NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.4 B) – risposta “NO perché” delle “Linee 
guida per la compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla 
misura oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché: 

il vantaggio è concesso direttamente dall’Autorità pubblica in quanto parte integrante dell’amministrazione 
pubblica 

 

 FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

 

2.5 SELETTIVITÀ:         NO           SÌ           FORSE 

La misura oggetto della presente Scheda tecnica A è selettiva? 

 NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.5.1 delle “Linee guida per la compilazione 
della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché: 

beneficia in via diretta o indiretta solo alcune tipologie di imprese individuate per identità (aiuti ad hoc) 

 

 FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 
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2.6 DISTORSIONE DEGLI SCAMBI TRA STATI MEMBRI     NO           SÌ           FORSE 

La misura oggetto della presente Scheda tecnica A incide sugli scambi tra Stati membri? 

 NO perché (Attenzione: è inclusa qui la soluzione <<de minimis>>): 

le conseguenze potenziali dell’aiuto hanno carattere prettamente locale e presentano un interesse limitato 
dal punto di vista degli scambi tra Stati membri dell’Unione in quanto:  il beneficiario fornisce beni o servizi in 
un’area geograficamente limitata del territorio nazionale el’attività oggetto dell’aiuto non è tale da attirare un 
numero significativo di clienti da altri Stati membri e/o non si avvale di fornitori provenienti da altri Stati 
membri (cd. customer perspective), e  è prevedibile, sulla base di evidenze concrete relative agli scambi nel 
settore rilevante, che la misura abbia un effetto marginale sugli investimenti o sull’insediamento provenienti 
da altri Stati membri (cd. provider perspective). L'Organizzazione dell’edizione del 2026 è stata affidata al 
nuovo Comitato Organizzatore Locale denominato “World Series Italia” con sede operativa a Lignano 
Sabbiadoro da parte World Para Swimming e dal Comitato Italiano Paralimpico. La location di Lignano 
Sabbiadoro vanta un altissimo livello qualitativo adatto all’organizzazione di manifestazioni sportive del 
settore paralimpico che necessitano di particolari esigenze per gli atleti. 

 

 SÌ perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nella SEZIONE 2.6.2 delle “Linee guida per la 
compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura 
oggetto dell’atto 

 

 FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 

  

145



Allegato A - DGR n. 1190 di data 26.6.2014 
come modificato, da ultimo, con Decreto prot. 2164/AAL del 29.07.2019 

 

AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

2.7 CONCLUSIONI 

 

 La misura NON configura aiuto di Stato (si è risposto NO ad almeno una delle condizioni da 2.1 a 2.6) 

 

 La misura configura aiuto di Stato (si è risposto SÌ a tutte le condizioni da 2.1 a 2.6): compila la parte A3 

 

 Permangono i seguenti DUBBI (si è risposto FORSE ad almeno una delle condizioni da 2.1 a 2.6), brevemente 
illustrati: 

Fare clic qui per immettere testo. 

e si richiede un parere al Servizio competente in materia di aiuti di Stato avente ad oggetto (formulare in 
dettaglio la richiesta di parere): 

Fare clic qui per immettere testo. 

La richiesta di parere va trasmessa all’indirizzo PEC del Servizio competente in materia aiuti di Stato. 
Il parere viene rilasciato in 30 giorni lavorativi, come previsto dalla DGR n. 1190/2014. 

A seguito del rilascio del predetto parere sarà possibile concludere la compilazione della “PARTE A2 - 
VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO AI SENSI DELL’ARTICOLO 107, PARAGRAFO 1, DEL TFUE” e, se è 
il caso, della “PARTE A3 - VALUTAZIONE DELLA LEGALITÀ E DELLA COMPATIBILITÀ DELL’AIUTO DI 
STATO” e allegare la presente Scheda tecnica A alla proposta di DGR/Decreto oggetto della stessa 
dopo averla sottoscritta. 

 

 

2.8 EVENTUALI OSSERVAZIONI AGGIUNTIVE 

 

Fare clic qui per immettere testo. 
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PARTE A3 – VALUTAZIONE DELLA LEGALITÀ E DELLA COMPATIBILITÀ 

DELL’AIUTO DI STATO 
La misura - che configura aiuti di Stato per le motivazioni indicate nella parte A2 - sarà attuata con lo strumento 
(specificare selezionando le voci pertinenti): 

Attenzione: si ricordano gli obblighi di registrazione e interrogazione dei registri nazionali (RNA, SIAN o 
SIPA) propedeutici alla concessione ed erogazione di tutti gli aiuti di Stato, compresi i <<de minimis>>. 

 esenzione dall’obbligo di notifica preventiva 

 Regolamento (UE) n. 651/2014 (regolamento generale di esenzione per categoria) – specificare sezione 
e articoli pertinenti Fare clic qui per immettere testo., oppure 

 Decisione 2012/21/UE di esenzione degli aiuti di Stato sotto forma di compensazione degli obblighi di 
servizio pubblico, concessi a determinate imprese incaricate della gestione di SIEG, oppure 

 Regolamento (CE) n. 1370/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo ai servizi pubblici di 
trasporto di passeggeri su strada e per ferrovia 

 notifica preventiva, a seguito della decisione favorevole della Commissione, ai sensi di: 

 Orientamenti o linee guida (specificare quali5): 

Fare clic qui per immettere testo. 

oppure, in mancanza di Orientamenti o linee guida specifici per l’aiuto in oggetto, 

 Disposizione diretta del Trattato (TFUE) 

� articolo 93, oppure 

� articolo 107.3c 

 

 

ALTRE OSSERVAZIONI E COMMENTI 

Fare clic qui per inserire commenti e specificazioni 

 

 

atto sottoscritto digitalmente da 

Il Direttore sostituto del Servizio sport- dott.ssa Anna Del Bianco 

                                                        
5 Si veda il sito della Direzione Generale della concorrenza della Commissione europea al seguente link: 
http://ec.europa.eu/competition/state_aid/legislation/legislation.html. 

147



Allegato A - DGR n. 1190 di data 26.6.2014 
come modificato, da ultimo, con Decreto prot. 2164/AAL del 29.07.2019 

 

AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

 

AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A1 
(PER TUTTI I SETTORI ESCLUSI I SETTORI AGRICOLO, FORESTALE E DELLA PESCA) 

 

UFFICIO PROPONENTE L’ATTO E TITOLO DELL’ATTO 

Direzione centrale responsabile: 

Direzione centrale cultura sport 

Servizio responsabile: 

Servizio sport 

Titolo/oggetto dell’atto: 

DDLR 67/XIII/2025 – M) CONTRIBUTO AL COMUNE DI SAN VITO AL TAGLIAMENTO PER EYOF 2027 

 

ESITI COMPILAZIONE SCHEDA TECNICA A 
(dopo aver compilato la Scheda tecnica riportarne qui gli esiti) 

 non si procede alla valutazione della presenza di aiuti di Stato 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A1) 

 la misura oggetto dell’atto non configura aiuti di Stato 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2, dove per almeno un elemento della nozione di aiuto di Stato si è risposto 
“NO perché”) 

 la misura oggetto dell’atto configura aiuti di Stato e verrà attuato con il seguente strumento: 
 Fare clic qui per immettere testo. 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2, dove per tutti gli elementi della nozione di aiuto di Stato si è risposto “SÌ 
perché”, e nella Parte A3) 

 permangono i dubbi specificati nella Parte A2 della presente Scheda tecnica che viene, quindi, inoltrata al 
Servizio competente in materia di aiuti di Stato con la richiesta di parere esposta nella Parte A2 – punto 2.7 – 
Conclusioni 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2 dove per almeno un elemento della nozione di aiuto di Stato si è risposto 
“FORSE” spiegando i dubbi) 

  

                                                        
1 Il decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017 (disponibile nella Intranet nella sezione A portata di mano\aiuti di Stato\Direttive e schede 

aiuti di Stato) ha individuato un elenco di proposte di deliberazione giuntale esonerate dalla compilazione della “Scheda tecnica A”, anche 
nella forma del solo frontespizio (attuale Parte A1 della presente Scheda tecnica), in quanto non rilevanti per la materia degli aiuti di Stato. 

Riferita all'articolo 6, commi da 52 a 54 - Emendamento 6.1, lettera E) 
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ANAGRAFICA DELL’ATTO 

 

L’atto oggetto della presente scheda è: 

 una proposta di delibera di Giunta regionale avente ad oggetto: 

� un atto normativo, in particolare: 

� un DDL o un emendamento a DDL o a PDL presentato dalla Giunta regionale2 

� un Regolamento 

� un Regolamento di modifica di un precedente Regolamento 

� un accordo di programma quadro (APQ), un accordo di programma (AP) o un’altra tipologia di 
accordo/intesa/convenzione, comunque denominati3 

 un bando attuativo del POR FESR 

 un’altra tipologia di atto i cui contenuti siano rilevanti per la materia degli aiuti di Stato4 (quali, ad 
esempio, DGR che prenotano fondi e non derivano da un regolamento / legge o, qualora derivino da un 
regolamento / legge, per questi ultimi non era stata compilata la presente scheda), specificare: Fare 
clic qui per immettere testo 

 un Decreto del Direttore di Servizio di approvazione di bandi attuativi del: 

 POR FSE 

 PSR 

 

 

Specificare se la scheda riguarda l’intero atto o solo specifiche disposizioni dello stesso; infatti in presenza di atti la cui 
complessità richiede lo svolgimento di valutazioni distinte in corrispondenza delle molteplici disposizioni negli stessi 
contenute (come ad esempio nel caso dei DDL), è necessario compilare una “Scheda tecnica A” per ciascuna 
disposizione o per gruppi omogenei di disposizioni, avendo cura di specificare quali costituiscono oggetto della Scheda 
indicandone il numero e copiando e incollando nell’apposito spazio predisposto di seguito le disposizioni pertinenti per 
lo svolgimento della valutazione, ove possibile (ad esempio nel caso in cui la scheda faccia riferimento a disposizioni 
contenute in pochi specifici commi di un DDL) 

Norma che assegna un finanziamento per lavori su impianto sportivo comunale 

  

                                                        
2 Le generalità di Giunta costituiscono oggetto delle direttive adottate con DGR n. 1190/2014 in quanto riconducibili alla fattispecie delle 

delibere di Giunta. 
3 Si veda, al riguardo, l’allegato al decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017. 
4 Rientrano in questa opzione tutte le proposte di deliberazione giuntale non riconducibili alle categorie individuate nell’elenco allegato al 
decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017. 

TIPOLOGIA DI ATTO OGGETTO DELLA SCHEDA, AI SENSI DELLA DGR N. 1190/2014 

DISPOSIZIONI CHE COSTITUISCONO OGGETTO DELLA SCHEDA 
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PARTE A1 - MOTIVAZIONI IN BASE ALLE QUALI NON SI PROCEDE ALLA 

VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO 
 

 NON si procede alla valutazione della presenza di aiuti di Stato ai sensi dell’articolo 107, paragrafo 1, del 
TFUE perché: 

      
 

 

Nel caso in cui l’atto oggetto della presente Scheda tecnica A non rientri in nessuna delle fattispecie 
elencate nella corrispondente Parte A1 delle “Linee guida per la compilazione della Scheda tecnica A”, 
procedere compilando la “PARTE A2 - VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO AI SENSI DELL’ARTICOLO 

107, PARAGRAFO 1, DEL TFUE” 
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PARTE A2 - VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO AI SENSI 

DELL’ARTICOLO 107, PARAGRAFO 1, DEL TFUE 
 

SEZIONE 1 – DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

 

Obiettivo principale: 

finanziamento di lavori su impianto sportivo comunale per ampliamento mediante costruzione edificio per 
spogliatoi  

 

Beneficiari diretti (specificare se trattasi di un unico beneficiario): 

Comune di San Vito al Tagliamento 

 

Beneficiari indiretti (se presenti): 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

Durata: 

annuale 

 

Stanziamento complessivo e annuale della misura: 

800.000,00 

 

Ammontare stimato per beneficiario individuale (da compilarsi solo in caso di un regime di aiuti): 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

Breve descrizione dell’intervento e delle modalità di attuazione: 

La disposizione autorizza l’amministrazione regionale a concedere un contributo straordinario al Comune di San 
Vito al Tagliamento per lavori di ampliamento della palestra comunale. Attuazione diretta della legge regionale 

 

Altre informazioni: 

Fare clic qui per immettere testo. 
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SEZIONE 2 – NATURA DI AIUTO DI STATO 

 

2.1 NATURA DI IMPRESA :        NO           SÌ           FORSE 

Con riferimento all’attività finanziata e a prescindere dalla forma giuridica, dalla finalità lucrativa o non lucrativa, 
dalla forma o fonte di finanziamento, i soggetti che traggono un vantaggio diretto o indiretto dalla misura prevista 
dall’atto oggetto della presente Scheda tecnica A (vale a dire i beneficiari, diretti o indiretti, della misura) svolgono 
una attività economica? 

 NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.1.1 delle “Linee guida per la compilazione 
della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché: 

offrono beni o servizi in un mercato 

 

 FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

 

2.2 ATTRIBUZIONE DI VANTAGGIO ECONOMICO:     NO           SÌ           FORSE 

I beneficiari, diretti o indiretti, della misura oggetto della presente Scheda tecnica A ricevono un vantaggio? 

 NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.2.1, lett. da A ad H), delle “Linee guida per 
la compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura 
oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché il beneficiario riceve un vantaggio finanziario o commerciale che non avrebbe potuto ottenere sul 
mercato (di norma perché la Regione ha concesso il vantaggio gratuitamente o contro una remunerazione 
insufficiente) sotto la seguente forma: 

sovvenzione diretta (contributi) 

 

 FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 
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2.3 ALTERAZIONE DELLA CONCORRENZA:      NO           SÌ           FORSE 

La misura oggetto della presente Scheda tecnica A altera la concorrenza? 

 NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.3.2 lett. da A) a D) delle “Linee guida per la 
compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura 
oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché: 

concede un vantaggio ai/al beneficiari/o diretti o indiretti 

 

 FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

 

2.4 RISORSE PUBBLICHE E IMPUTABILITÀ PUBBLICA:     NO           SÌ           FORSE 

Attenzione: il criterio si considera soddisfatto quando sono presenti entrambe le seguenti condizioni e quindi si è 
risposto SÌ ai punti 2.4 A) e 2.4 B): 

 

2.4 A): RISORSE DI NATURA PUBBLICA      NO           SÌ           FORSE 

Le risorse impiegate nella misura oggetto della presente Scheda tecnica A hanno natura pubblica? 

 NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.4 A) – risposta “NO perché” delle “Linee 
guida per la compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla 
misura oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché: 

il vantaggio è concesso a valere su risorse pubbliche del bilancio pubblico (statali, regionali, FondiStrutturali e 
di Investimento Europei (SIE)) 

 

 FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 

  

153



Allegato A - DGR n. 1190 di data 26.6.2014 
come modificato, da ultimo, con Decreto prot. 2164/AAL del 29.07.2019 

 

AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

2.4 B): RISORSE IMPUTABILI ALL’AUTORITÀ PUBBLICA    NO           SÌ           FORSE 

Le risorse impiegate nella misura oggetto della presente Scheda tecnica A sono imputabili all’autorità pubblica? 

 NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.4 B) – risposta “NO perché” delle “Linee 
guida per la compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla 
misura oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché: 

il vantaggio è concesso direttamente dall’Autorità pubblica in quanto parte integrante dell’amministrazione 
pubblica 

 

 FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

 

2.5 SELETTIVITÀ:         NO           SÌ           FORSE 

La misura oggetto della presente Scheda tecnica A è selettiva? 

 NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.5.1 delle “Linee guida per la compilazione 
della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché: 

beneficia in via diretta o indiretta solo alcune tipologie di imprese individuate per identità (aiuti ad hoc) 

 

 FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 
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2.6 DISTORSIONE DEGLI SCAMBI TRA STATI MEMBRI     NO           SÌ           FORSE 

La misura oggetto della presente Scheda tecnica A incide sugli scambi tra Stati membri? 

 NO perché (Attenzione: è inclusa qui la soluzione <<de minimis>>): 

le conseguenze potenziali dell’aiuto hanno carattere prettamente locale e presentano un interesse limitato 
dal punto di vista degli scambi tra Stati membri dell’Unione in quanto:  il beneficiario fornisce beni o servizi in 
un’area geograficamente limitata del territorio nazionale el’attività oggetto dell’aiuto non è tale da attirare un 
numero significativo di clienti da altri Stati membri e/o non si avvale di fornitori provenienti da altri Stati 
membri (cd. customer perspective), e  è prevedibile, sulla base di evidenze concrete relative agli scambi nel 
settore rilevante, che la misura abbia un effetto marginale sugli investimenti o sull’insediamento provenienti 
da altri Stati membri (cd. provider perspective). Tramite l’intervento finanziario regionale, che copre la metà 
del valore dell’investimento complessivo, l’impianto sportivo diverrà più funzionale, ma manterrà le sue 
caratteristiche di impianto sportivo a carattere locale dove si terranno attività e manifestazioni sportive di 
livello regionale, eccetto alcune gare di ginnastica nell’ambito della manifestazione internazionale EYOF 2027, 
assegnata al Comune di Ligano Sabbiadoro, ma che per motivi organizzativi si svolgeranno a San Vito al 
Tagliamento.  

 

 SÌ perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nella SEZIONE 2.6.2 delle “Linee guida per la 
compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura 
oggetto dell’atto 

 

 FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 
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2.7 CONCLUSIONI 

 

 La misura NON configura aiuto di Stato (si è risposto NO ad almeno una delle condizioni da 2.1 a 2.6) 

 

 La misura configura aiuto di Stato (si è risposto SÌ a tutte le condizioni da 2.1 a 2.6): compila la parte A3 

 

 Permangono i seguenti DUBBI (si è risposto FORSE ad almeno una delle condizioni da 2.1 a 2.6), brevemente 
illustrati: 

Fare clic qui per immettere testo. 

e si richiede un parere al Servizio competente in materia di aiuti di Stato avente ad oggetto (formulare in 
dettaglio la richiesta di parere): 

Fare clic qui per immettere testo. 

La richiesta di parere va trasmessa all’indirizzo PEC del Servizio competente in materia aiuti di Stato. 
Il parere viene rilasciato in 30 giorni lavorativi, come previsto dalla DGR n. 1190/2014. 

A seguito del rilascio del predetto parere sarà possibile concludere la compilazione della “PARTE A2 - 
VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO AI SENSI DELL’ARTICOLO 107, PARAGRAFO 1, DEL TFUE” e, se è 
il caso, della “PARTE A3 - VALUTAZIONE DELLA LEGALITÀ E DELLA COMPATIBILITÀ DELL’AIUTO DI 
STATO” e allegare la presente Scheda tecnica A alla proposta di DGR/Decreto oggetto della stessa 
dopo averla sottoscritta. 

 

 

2.8 EVENTUALI OSSERVAZIONI AGGIUNTIVE 

 

Fare clic qui per immettere testo. 
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PARTE A3 – VALUTAZIONE DELLA LEGALITÀ E DELLA COMPATIBILITÀ 

DELL’AIUTO DI STATO 
La misura - che configura aiuti di Stato per le motivazioni indicate nella parte A2 - sarà attuata con lo strumento 
(specificare selezionando le voci pertinenti): 

Attenzione: si ricordano gli obblighi di registrazione e interrogazione dei registri nazionali (RNA, SIAN o 
SIPA) propedeutici alla concessione ed erogazione di tutti gli aiuti di Stato, compresi i <<de minimis>>. 

 esenzione dall’obbligo di notifica preventiva 

 Regolamento (UE) n. 651/2014 (regolamento generale di esenzione per categoria) – specificare sezione 
e articoli pertinenti Fare clic qui per immettere testo., oppure 

 Decisione 2012/21/UE di esenzione degli aiuti di Stato sotto forma di compensazione degli obblighi di 
servizio pubblico, concessi a determinate imprese incaricate della gestione di SIEG, oppure 

 Regolamento (CE) n. 1370/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo ai servizi pubblici di 
trasporto di passeggeri su strada e per ferrovia 

 notifica preventiva, a seguito della decisione favorevole della Commissione, ai sensi di: 

 Orientamenti o linee guida (specificare quali5): 

Fare clic qui per immettere testo. 

oppure, in mancanza di Orientamenti o linee guida specifici per l’aiuto in oggetto, 

 Disposizione diretta del Trattato (TFUE) 

� articolo 93, oppure 

� articolo 107.3c 

 

 

ALTRE OSSERVAZIONI E COMMENTI 

Fare clic qui per inserire commenti e specificazioni 

 

 

atto sottoscritto digitalmente da 

Il Direttore sostituto del Servizio sport- dott.ssa Anna Del Bianco 

                                                        
5 Si veda il sito della Direzione Generale della concorrenza della Commissione europea al seguente link: 
http://ec.europa.eu/competition/state_aid/legislation/legislation.html. 
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AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A1 

(PER TUTTI I SETTORI ESCLUSI I SETTORI AGRICOLO, FORESTALE E DELLA PESCA) 

 

UFFICIO PROPONENTE L’ATTO E TITOLO DELL’ATTO 

Direzione centrale responsabile: 

Cultura e Sport 

Servizio responsabile: 

Fare clic qui per immettere testo. 

Titolo/oggetto dell’atto: 

DDL Stabilità 2026 – partecipazione Fondazione Museo del Ricordo 

 

ESITI COMPILAZIONE SCHEDA TECNICA A 
(dopo aver compilato la Scheda tecnica riportarne qui gli esiti) 

❑ non si procede alla valutazione della presenza di aiuti di Stato 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A1) 

 la misura oggetto dell’atto non configura aiuti di Stato 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2, dove per almeno un elemento della nozione di aiuto di Stato si è risposto 

“NO perché”) 

❑ la misura oggetto dell’atto configura aiuti di Stato e verrà attuato con il seguente strumento: 

 Fare clic qui per immettere testo. 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2, dove per tutti gli elementi della nozione di aiuto di Stato si è risposto “SÌ 

perché”, e nella Parte A3) 

❑ permangono i dubbi specificati nella Parte A2 della presente Scheda tecnica che viene, quindi, inoltrata al 
Servizio competente in materia di aiuti di Stato con la richiesta di parere esposta nella Parte A2 – punto 2.7 – 
Conclusioni 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2 dove per almeno un elemento della nozione di aiuto di Stato si è risposto 

“FORSE” spiegando i dubbi) 
  

 
1 Il decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017 (disponibile nella Intranet nella sezione A portata di mano\aiuti di Stato\Direttive e schede 

aiuti di Stato) ha individuato un elenco di proposte di deliberazione giuntale esonerate dalla compilazione della “Scheda tecnica A”, anche 
nella forma del solo frontespizio (attuale Parte A1 della presente Scheda tecnica), in quanto non rilevanti per la materia degli aiuti di Stato. 

Riferita all'articolo 6, commi da 55 a 59 - Emendamento 6.1, lettera F) 
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ANAGRAFICA DELL’ATTO 

 

L’atto oggetto della presente scheda è: 

 una proposta di delibera di Giunta regionale avente ad oggetto: 

 un atto normativo, in particolare: 

 un DDL o un emendamento a DDL o a PDL presentato dalla Giunta regionale2 

 un Regolamento 

 un Regolamento di modifica di un precedente Regolamento 

 un accordo di programma quadro (APQ), un accordo di programma (AP) o un’altra tipologia di 
accordo/intesa/convenzione, comunque denominati3 

 un bando attuativo del POR FESR 

 un’altra tipologia di atto i cui contenuti siano rilevanti per la materia degli aiuti di Stato4 (quali, ad 
esempio, DGR che prenotano fondi e non derivano da un regolamento / legge o, qualora derivino da un 

regolamento / legge, per questi ultimi non era stata compilata la presente scheda), specificare: Fare 
clic qui per immettere testo. 

❑ un Decreto del Direttore di Servizio di approvazione di bandi attuativi del: 

 POR FSE 

 PSR 

 

 

Specificare se la scheda riguarda l’intero atto o solo specifiche disposizioni dello stesso; infatti in presenza di atti la cui 

complessità richiede lo svolgimento di valutazioni distinte in corrispondenza delle molteplici disposizioni negli stessi 

contenute (come ad esempio nel caso dei DDL), è necessario compilare una “Scheda tecnica A” per ciascuna 

disposizione o per gruppi omogenei di disposizioni, avendo cura di specificare quali costituiscono oggetto della Scheda 

indicandone il numero e copiando e incollando nell’apposito spazio predisposto di seguito le disposizioni pertinenti per 

lo svolgimento della valutazione, ove possibile (ad esempio nel caso in cui la scheda faccia riferimento a disposizioni 

contenute in pochi specifici commi di un DDL) 

DDL Stabilità 2026  - LA SCHEDA RIGUARDA L’AUTORIZZAZIONE ALLA PARTECIPAZIONE 
DELL’AMMINISTRAZIONE REGIONALE ALLA FONDAZIONE “MUSEO DEL RICORDO”. LA REGIONE ENTRERA’ NEL 
FONDO DI DOTAZIONE CON UNA CIFRA PARI A 100.000 EURO E NEL FONDO DI GESTIONE PER LA SPESA 
COMPLESSIVA DI EURO 300.000, SUDDIVISA IN RAGIONE DI 100.000 EURO PER CIASCUNO DEGLI ANNI DAL 
2026 AL 2028 

  

 
2 Le generalità di Giunta costituiscono oggetto delle direttive adottate con DGR n. 1190/2014 in quanto riconducibili alla fattispecie delle 

delibere di Giunta. 
3 Si veda, al riguardo, l’allegato al decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017. 
4 Rientrano in questa opzione tutte le proposte di deliberazione giuntale non riconducibili alle categorie individuate nell’elenco allegato al 
decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017. 

TIPOLOGIA DI ATTO OGGETTO DELLA SCHEDA, AI SENSI DELLA DGR N. 1190/2014 

 

 

DISPOSIZIONI CHE COSTITUISCONO OGGETTO DELLA SCHEDA 
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PARTE A1 - MOTIVAZIONI IN BASE ALLE QUALI NON SI PROCEDE ALLA 

VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO 

 

❑ NON si procede alla valutazione della presenza di aiuti di Stato ai sensi dell’articolo 107, paragrafo 1, del 
TFUE perché: 

      

 

 

Nel caso in cui l’atto oggetto della presente Scheda tecnica A non rientri in nessuna delle fattispecie 

elencate nella corrispondente Parte A1 delle “Linee guida per la compilazione della Scheda tecnica A”, 

procedere compilando la “PARTE A2 - VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO AI SENSI DELL’ARTICOLO 

107, PARAGRAFO 1, DEL TFUE” 
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PARTE A2 - VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO AI SENSI 

DELL’ARTICOLO 107, PARAGRAFO 1, DEL TFUE 

 

SEZIONE 1 – DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

 

Obiettivo principale: 

COSTITUZIONE DI UNA FONDAZIONE PER LA GESTIONE DEL MUSEO DEL RICORDO  

 

Beneficiari diretti (specificare se trattasi di un unico beneficiario): 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

Beneficiari indiretti (se presenti): 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

Durata: 

2026-2028 

 

Stanziamento complessivo e annuale della misura: 

100.000 PER IL FONDO DIDOTAZIONE E 300.000 PER IL FONDO DI GESTIONE 

 

Ammontare stimato per beneficiario individuale (da compilarsi solo in caso di un regime di aiuti): 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

Breve descrizione dell’intervento e delle modalità di attuazione: 

Autorizzazione alla partecipazione a una fondazione di partecipazione e alla costituzione del Fondo di dotazione 
della fondazione stessa 

 

Altre informazioni: 

Fare clic qui per immettere testo. 
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SEZIONE 2 – NATURA DI AIUTO DI STATO 

 

2.1 NATURA DI IMPRESA :        NO           SÌ           FORSE 

Con riferimento all’attività finanziata e a prescindere dalla forma giuridica, dalla finalità lucrativa o non lucrativa, 
dalla forma o fonte di finanziamento, i soggetti che traggono un vantaggio diretto o indiretto dalla misura prevista 
dall’atto oggetto della presente Scheda tecnica A (vale a dire i beneficiari, diretti o indiretti, della misura) svolgono 
una attività economica? 

 NO perché: 

svolgerà attività concernenti la cultura o la conservazione del patrimonio e della natura che rispondono a un 
obiettivo esclusivamente sociale e culturale e che vengono organizzate in modo non commerciale, vale a dire 
sono accessibili al pubblico gratuitamente o a fronte di un contributo in denaro che copre solo una frazione 
del costo effettivo dell’attività in questione 

 

❑ SÌ perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.1.2 delle “Linee guida per la compilazione 
della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura oggetto dell’atto 

 

❑ FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

 

2.2 ATTRIBUZIONE DI VANTAGGIO ECONOMICO:     NO           SÌ           FORSE 

I beneficiari, diretti o indiretti, della misura oggetto della presente Scheda tecnica A ricevono un vantaggio? 

❑ NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.2.1, lett. da A ad H), delle “Linee guida per 
la compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura 
oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché il beneficiario riceve un vantaggio finanziario o commerciale che non avrebbe potuto ottenere sul 
mercato (di norma perché la Regione ha concesso il vantaggio gratuitamente o contro una remunerazione 
insufficiente) sotto la seguente forma: 

sovvenzione diretta (contributi o sovvenzioni a fondo perduto) 

 

❑ FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 
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2.3 ALTERAZIONE DELLA CONCORRENZA:      NO           SÌ           FORSE 

La misura oggetto della presente Scheda tecnica A altera la concorrenza? 

❑ NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.3.2 lett. da A) a D) delle “Linee guida per la 
compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura 
oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché: 

concede un vantaggio ai/al beneficiari/o diretti o indiretti 

 

❑ FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

 

2.4 RISORSE PUBBLICHE E IMPUTABILITÀ PUBBLICA:     NO           SÌ           FORSE 

Attenzione: il criterio si considera soddisfatto quando sono presenti entrambe le seguenti condizioni e quindi si è 

risposto SÌ ai punti 2.4 A) e 2.4 B): 

 

2.4 A): RISORSE DI NATURA PUBBLICA      NO           SÌ           FORSE 

Le risorse impiegate nella misura oggetto della presente Scheda tecnica A hanno natura pubblica? 

❑ NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.4 A) – risposta “NO perché” delle “Linee 
guida per la compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla 
misura oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché: 

vantaggio è concesso a valere su risorse pubbliche del bilancio pubblico (statali, regionali, FondiStrutturali e 
di Investimento Europei (SIE)) 

 

❑ FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 
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2.4 B): RISORSE IMPUTABILI ALL’AUTORITÀ PUBBLICA    NO           SÌ           FORSE 

Le risorse impiegate nella misura oggetto della presente Scheda tecnica A sono imputabili all’autorità pubblica? 

❑ NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.4 B) – risposta “NO perché” delle “Linee 
guida per la compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla 
misura oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché: 

il vantaggio è concesso direttamente dall’Autorità pubblica in quanto parte integrante dell’amministrazione 
pubblica 

 

❑ FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

 

2.5 SELETTIVITÀ:         NO           SÌ           FORSE 

La misura oggetto della presente Scheda tecnica A è selettiva? 

❑ NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.5.1 delle “Linee guida per la compilazione 
della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché: 

beneficia in via diretta o indiretta solo alcune tipologie di imprese individuate per identità (aiuti ad hoc) 

 

❑ FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 
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2.6 DISTORSIONE DEGLI SCAMBI TRA STATI MEMBRI     NO           SÌ           FORSE 

La misura oggetto della presente Scheda tecnica A incide sugli scambi tra Stati membri? 

 NO perché (Attenzione: è inclusa qui la soluzione <<de minimis>>): 

le conseguenze potenziali dell’aiuto hanno carattere prettamente locale e presentano un interesse limitato dal 
punto di vista degli scambi tra Stati membri dell’Unione in quanto:  il beneficiario fornisce beni o servizi in un’area 
geograficamente limitata del territorio nazionale e l’attività oggetto dell’aiuto non è tale da attirare un numero 
significativo di clienti da altri Stati membrie/o non si avvale di fornitori provenienti da altri Stati membri (cd. 
customer perspective), e  è prevedibile, sulla base di evidenze concrete relative agli scambi nel settore rilevante, 
che la misura abbia un effetto marginale sugli investimenti o sull’insediamento provenienti da altri Stati membri 
(cd. provider perspective) 

 

❑ SÌ perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nella SEZIONE 2.6.2 delle “Linee guida per la 
compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura 
oggetto dell’atto 

 

❑ FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 
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2.7 CONCLUSIONI 

 

 La misura NON configura aiuto di Stato (si è risposto NO ad almeno una delle condizioni da 2.1 a 2.6) 

 

❑ La misura configura aiuto di Stato (si è risposto SÌ a tutte le condizioni da 2.1 a 2.6): compila la parte A3 

 

❑ Permangono i seguenti DUBBI (si è risposto FORSE ad almeno una delle condizioni da 2.1 a 2.6), brevemente 
illustrati: 

Fare clic qui per immettere testo. 

e si richiede un parere al Servizio competente in materia di aiuti di Stato avente ad oggetto (formulare in 
dettaglio la richiesta di parere): 

Fare clic qui per immettere testo. 

La richiesta di parere va trasmessa all’indirizzo PEC del Servizio competente in materia aiuti di Stato. 

Il parere viene rilasciato in 30 giorni lavorativi, come previsto dalla DGR n. 1190/2014. 

A seguito del rilascio del predetto parere sarà possibile concludere la compilazione della “PARTE A2 - 

VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO AI SENSI DELL’ARTICOLO 107, PARAGRAFO 1, DEL TFUE” e, se è 

il caso, della “PARTE A3 - VALUTAZIONE DELLA LEGALITÀ E DELLA COMPATIBILITÀ DELL’AIUTO DI 

STATO” e allegare la presente Scheda tecnica A alla proposta di DGR/Decreto oggetto della stessa 

dopo averla sottoscritta. 

 

 

2.8 EVENTUALI OSSERVAZIONI AGGIUNTIVE 

 

Fare clic qui per immettere testo. 
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PARTE A3 – VALUTAZIONE DELLA LEGALITÀ E DELLA COMPATIBILITÀ 

DELL’AIUTO DI STATO 

La misura - che configura aiuti di Stato per le motivazioni indicate nella parte A2 - sarà attuata con lo strumento 
(specificare selezionando le voci pertinenti): 

Attenzione: si ricordano gli obblighi di registrazione e interrogazione dei registri nazionali (RNA, SIAN o 

SIPA) propedeutici alla concessione ed erogazione di tutti gli aiuti di Stato, compresi i <<de minimis>>. 

❑ esenzione dall’obbligo di notifica preventiva 

 Regolamento (UE) n. 651/2014 (regolamento generale di esenzione per categoria) – specificare sezione 

e articoli pertinenti Fare clic qui per immettere testo., oppure 

 Decisione 2012/21/UE di esenzione degli aiuti di Stato sotto forma di compensazione degli obblighi di 
servizio pubblico, concessi a determinate imprese incaricate della gestione di SIEG, oppure 

 Regolamento (CE) n. 1370/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo ai servizi pubblici di 
trasporto di passeggeri su strada e per ferrovia 

❑ notifica preventiva, a seguito della decisione favorevole della Commissione, ai sensi di: 

 Orientamenti o linee guida (specificare quali5): 

Fare clic qui per immettere testo. 

oppure, in mancanza di Orientamenti o linee guida specifici per l’aiuto in oggetto, 

 Disposizione diretta del Trattato (TFUE) 

 articolo 93, oppure 

 articolo 107.3c 

 

 

ALTRE OSSERVAZIONI E COMMENTI 

Fare clic qui per inserire commenti e specificazioni 

 

 

atto sottoscritto digitalmente da 

 Direttore centrale - dott. Anna Del Bianco 

 
5 Si veda il sito della Direzione Generale della concorrenza della Commissione europea al seguente link: 
http://ec.europa.eu/competition/state_aid/legislation/legislation.html. 

167

http://ec.europa.eu/competition/state_aid/legislation/legislation.html


Allegato A - DGR n. 1190 di data 26.6.2014 
come modificato, da ultimo, con Decreto prot. 2164/AAL del 29.07.2019 

 

AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

 

AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A1 
(PER TUTTI I SETTORI ESCLUSI I SETTORI AGRICOLO, FORESTALE E DELLA PESCA) 

 

UFFICIO PROPONENTE L’ATTO E TITOLO DELL’ATTO 

Direzione centrale responsabile: 

Direzione centrale cultura sport 

Servizio responsabile: 

Servizio sport 

Titolo/oggetto dell’atto: 

DDLR 67/XIII/2025 – MODIFICHE ALLA LR 8/2003 ART. 18 BIS 

 

ESITI COMPILAZIONE SCHEDA TECNICA A 
(dopo aver compilato la Scheda tecnica riportarne qui gli esiti) 

 non si procede alla valutazione della presenza di aiuti di Stato 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A1) 

 la misura oggetto dell’atto non configura aiuti di Stato 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2, dove per almeno un elemento della nozione di aiuto di Stato si è risposto 
“NO perché”) 

 la misura oggetto dell’atto configura aiuti di Stato e verrà attuato con il seguente strumento: 
 Fare clic qui per immettere testo. 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2, dove per tutti gli elementi della nozione di aiuto di Stato si è risposto “SÌ 
perché”, e nella Parte A3) 

 permangono i dubbi specificati nella Parte A2 della presente Scheda tecnica che viene, quindi, inoltrata al 
Servizio competente in materia di aiuti di Stato con la richiesta di parere esposta nella Parte A2 – punto 2.7 – 
Conclusioni 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2 dove per almeno un elemento della nozione di aiuto di Stato si è risposto 
“FORSE” spiegando i dubbi) 

  

                                                        
1 Il decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017 (disponibile nella Intranet nella sezione A portata di mano\aiuti di Stato\Direttive e schede 

aiuti di Stato) ha individuato un elenco di proposte di deliberazione giuntale esonerate dalla compilazione della “Scheda tecnica A”, anche 
nella forma del solo frontespizio (attuale Parte A1 della presente Scheda tecnica), in quanto non rilevanti per la materia degli aiuti di Stato. 

Riferita all'articolo 6, commi 60 e 61 - Emendamento 6.1, lettera G) 
Dal documento sono state omesse le pagine non compilate 
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ANAGRAFICA DELL’ATTO 

 

L’atto oggetto della presente scheda è: 

 una proposta di delibera di Giunta regionale avente ad oggetto: 

� un atto normativo, in particolare: 

� un DDL o un emendamento a DDL o a PDL presentato dalla Giunta regionale2 

� un Regolamento 

� un Regolamento di modifica di un precedente Regolamento 

� un accordo di programma quadro (APQ), un accordo di programma (AP) o un’altra tipologia di 
accordo/intesa/convenzione, comunque denominati3 

 un bando attuativo del POR FESR 

 un’altra tipologia di atto i cui contenuti siano rilevanti per la materia degli aiuti di Stato4 (quali, ad 
esempio, DGR che prenotano fondi e non derivano da un regolamento / legge o, qualora derivino da un 
regolamento / legge, per questi ultimi non era stata compilata la presente scheda), specificare: Fare 
clic qui per immettere testo 

 un Decreto del Direttore di Servizio di approvazione di bandi attuativi del: 

 POR FSE 

 PSR 

 

 

Specificare se la scheda riguarda l’intero atto o solo specifiche disposizioni dello stesso; infatti in presenza di atti la cui 
complessità richiede lo svolgimento di valutazioni distinte in corrispondenza delle molteplici disposizioni negli stessi 
contenute (come ad esempio nel caso dei DDL), è necessario compilare una “Scheda tecnica A” per ciascuna 
disposizione o per gruppi omogenei di disposizioni, avendo cura di specificare quali costituiscono oggetto della Scheda 
indicandone il numero e copiando e incollando nell’apposito spazio predisposto di seguito le disposizioni pertinenti per 
lo svolgimento della valutazione, ove possibile (ad esempio nel caso in cui la scheda faccia riferimento a disposizioni 
contenute in pochi specifici commi di un DDL) 

Modifica al comma 3 dell’articolo 18 bis della legge regionale 8/2003 avente ad oggetto il finanziamento 
dell’attività sportiva a favore delle persone con disabilità 

  

                                                        
2 Le generalità di Giunta costituiscono oggetto delle direttive adottate con DGR n. 1190/2014 in quanto riconducibili alla fattispecie delle 

delibere di Giunta. 
3 Si veda, al riguardo, l’allegato al decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017. 
4 Rientrano in questa opzione tutte le proposte di deliberazione giuntale non riconducibili alle categorie individuate nell’elenco allegato al 
decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017. 

TIPOLOGIA DI ATTO OGGETTO DELLA SCHEDA, AI SENSI DELLA DGR N. 1190/2014 

DISPOSIZIONI CHE COSTITUISCONO OGGETTO DELLA SCHEDA 

169



Allegato A - DGR n. 1190 di data 26.6.2014 
come modificato, da ultimo, con Decreto prot. 2164/AAL del 29.07.2019 

 

AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

PARTE A1 - MOTIVAZIONI IN BASE ALLE QUALI NON SI PROCEDE ALLA 

VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO 
 

 NON si procede alla valutazione della presenza di aiuti di Stato ai sensi dell’articolo 107, paragrafo 1, del 
TFUE perché: 

l’atto non contiene gli elementi di dettaglio necessari ad effettuare la valutazione sotto il profilo degli 
aiuti di Stato [si rinvia pertanto la compilazione della scheda al momento dell’adozione di un atto 
successivo (bando di attuazione) 
 

 

Nel caso in cui l’atto oggetto della presente Scheda tecnica A non rientri in nessuna delle fattispecie 
elencate nella corrispondente Parte A1 delle “Linee guida per la compilazione della Scheda tecnica A”, 
procedere compilando la “PARTE A2 - VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO AI SENSI DELL’ARTICOLO 

107, PARAGRAFO 1, DEL TFUE” 
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PARTE A3 – VALUTAZIONE DELLA LEGALITÀ E DELLA COMPATIBILITÀ 

DELL’AIUTO DI STATO 
La misura - che configura aiuti di Stato per le motivazioni indicate nella parte A2 - sarà attuata con lo strumento 
(specificare selezionando le voci pertinenti): 

Attenzione: si ricordano gli obblighi di registrazione e interrogazione dei registri nazionali (RNA, SIAN o 
SIPA) propedeutici alla concessione ed erogazione di tutti gli aiuti di Stato, compresi i <<de minimis>>. 

 esenzione dall’obbligo di notifica preventiva 

 Regolamento (UE) n. 651/2014 (regolamento generale di esenzione per categoria) – specificare sezione 
e articoli pertinenti Fare clic qui per immettere testo., oppure 

 Decisione 2012/21/UE di esenzione degli aiuti di Stato sotto forma di compensazione degli obblighi di 
servizio pubblico, concessi a determinate imprese incaricate della gestione di SIEG, oppure 

 Regolamento (CE) n. 1370/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo ai servizi pubblici di 
trasporto di passeggeri su strada e per ferrovia 

 notifica preventiva, a seguito della decisione favorevole della Commissione, ai sensi di: 

 Orientamenti o linee guida (specificare quali5): 

Fare clic qui per immettere testo. 

oppure, in mancanza di Orientamenti o linee guida specifici per l’aiuto in oggetto, 

 Disposizione diretta del Trattato (TFUE) 

� articolo 93, oppure 

� articolo 107.3c 

 

 

ALTRE OSSERVAZIONI E COMMENTI 

Fare clic qui per inserire commenti e specificazioni 

 

 

atto sottoscritto digitalmente da 

Il Direttore sostituto del Servizio sport- dott.ssa Anna Del Bianco 

                                                        
5 Si veda il sito della Direzione Generale della concorrenza della Commissione europea al seguente link: 
http://ec.europa.eu/competition/state_aid/legislation/legislation.html. 
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AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A1 
(PER TUTTI I SETTORI ESCLUSI I SETTORI AGRICOLO, FORESTALE E DELLA PESCA) 

 

UFFICIO PROPONENTE L’ATTO E TITOLO DELL’ATTO 

Direzione centrale responsabile: 

cultura e sport 

Servizio responsabile: 

Servizio attività culturali 

Titolo/oggetto dell’atto: 

Disposizione della LR "Legge di Stabilità 2026" concernente una norma che modifica il comma 41 
dell’articolo 6 della legge regionale 6 agosto 2025, n. 12 (Assestamento del bilancio per gli anni 2025-
2027 ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26) 

 

ESITI COMPILAZIONE SCHEDA TECNICA A 
(dopo aver compilato la Scheda tecnica riportarne qui gli esiti) 

 non si procede alla valutazione della presenza di aiuti di Stato 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A1) 

 la misura oggetto dell’atto non configura aiuti di Stato 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2, dove per almeno un elemento della nozione di aiuto di Stato si è risposto 
“NO perché”) 

 la misura oggetto dell’atto configura aiuti di Stato e verrà attuato con il seguente strumento: 
 Fare clic qui per immettere testo. 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2, dove per tutti gli elementi della nozione di aiuto di Stato si è risposto “SÌ 
perché”, e nella Parte A3) 

 permangono i dubbi specificati nella Parte A2 della presente Scheda tecnica che viene, quindi, inoltrata al 
Servizio competente in materia di aiuti di Stato con la richiesta di parere esposta nella Parte A2 – punto 2.7 – 
Conclusioni 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2 dove per almeno un elemento della nozione di aiuto di Stato si è risposto 
“FORSE” spiegando i dubbi) 

  

                                                        
1 Il decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017 (disponibile nella Intranet nella sezione A portata di mano\aiuti di Stato\Direttive e schede 

aiuti di Stato) ha individuato un elenco di proposte di deliberazione giuntale esonerate dalla compilazione della “Scheda tecnica A”, anche 
nella forma del solo frontespizio (attuale Parte A1 della presente Scheda tecnica), in quanto non rilevanti per la materia degli aiuti di Stato. 

Riferita all'articolo 6, commi 62 e 63 - Emendamento 6.1, lettera H) 
Dal documento sono state omesse le pagine non compilate 
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Allegato A - DGR n. 1190 di data 26.6.2014 
come modificato, da ultimo, con Decreto prot. 2164/AAL del 29.07.2019 

 

AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

ANAGRAFICA DELL’ATTO 

 

L’atto oggetto della presente scheda è: 

 una proposta di delibera di Giunta regionale avente ad oggetto: 

� un atto normativo, in particolare: 

� un DDL o un emendamento a DDL o a PDL presentato dalla Giunta regionale2 

� un Regolamento 

� un Regolamento di modifica di un precedente Regolamento 

 un accordo di programma quadro (APQ), un accordo di programma (AP) o un’altra tipologia di 
accordo/intesa/convenzione, comunque denominati3 

 un bando attuativo del POR FESR 

 un’altra tipologia di atto i cui contenuti siano rilevanti per la materia degli aiuti di Stato4 (quali, ad 
esempio, DGR che prenotano fondi e non derivano da un regolamento / legge o, qualora derivino da un 
regolamento / legge, per questi ultimi non era stata compilata la presente scheda), specificare: Fare 

clic qui per immettere testo. 

 un Decreto del Direttore di Servizio di approvazione di bandi attuativi del: 

 POR FSE 

 PSR 

 

 

Specificare se la scheda riguarda l’intero atto o solo specifiche disposizioni dello stesso; infatti in presenza di atti la cui 
complessità richiede lo svolgimento di valutazioni distinte in corrispondenza delle molteplici disposizioni negli stessi 
contenute (come ad esempio nel caso dei DDL), è necessario compilare una “Scheda tecnica A” per ciascuna 
disposizione o per gruppi omogenei di disposizioni, avendo cura di specificare quali costituiscono oggetto della Scheda 
indicandone il numero e copiando e incollando nell’apposito spazio predisposto di seguito le disposizioni pertinenti per 
lo svolgimento della valutazione, ove possibile (ad esempio nel caso in cui la scheda faccia riferimento a disposizioni 
contenute in pochi specifici commi di un DDL) 

Disposizione della LR "Legge di Stabilità 2026" concernente una norma che modifica il comma 41 
dell’articolo 6 della legge regionale 6 agosto 2025, n. 12 (Assestamento del bilancio per gli anni 2025-
2027 ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26) 

  

                                                        
2 Le generalità di Giunta costituiscono oggetto delle direttive adottate con DGR n. 1190/2014 in quanto riconducibili alla fattispecie delle 

delibere di Giunta. 
3 Si veda, al riguardo, l’allegato al decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017. 
4 Rientrano in questa opzione tutte le proposte di deliberazione giuntale non riconducibili alle categorie individuate nell’elenco allegato al 
decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017. 

TIPOLOGIA DI ATTO OGGETTO DELLA SCHEDA, AI SENSI DELLA DGR N. 1190/2014 

DISPOSIZIONI CHE COSTITUISCONO OGGETTO DELLA SCHEDA 
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Allegato A - DGR n. 1190 di data 26.6.2014 
come modificato, da ultimo, con Decreto prot. 2164/AAL del 29.07.2019 

 

AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

PARTE A1 - MOTIVAZIONI IN BASE ALLE QUALI NON SI PROCEDE ALLA 

VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO 
 

 NON si procede alla valutazione della presenza di aiuti di Stato ai sensi dell’articolo 107, paragrafo 1, del 
TFUE perché: 

Ai sensi di quanto disposto dalla Comunicazione delle Commissione europea sulla nozione di aiuto di 
Stato (2016/C 262/01), con riferimento alle attività nel settore culturale, gli incentivi di cui al presente 
regolamento non sono configurabili, ai sensi della normativa europea, come aiuti di Stato, in quanto 
destinati a sostenere eventi e manifestazioni che, per la loro natura intrinseca:a a) sono al di fuori delle 
dinamiche tipiche di mercato; b) sono rivolti principalmente ad un pubblico locale e nazionale; c) sono 
inidonei ad attrarre pubblico internazionale e a competere con analoghi eventi o manifestazioni 
provenienti da altri paesi europei; d) non sono tali da incidere, in ragione dell’unicità e del carattere 
prettamente locale degli eventi artistici proposti al pubblico, sugli scambi tra Stati membri. 

 

 

Nel caso in cui l’atto oggetto della presente Scheda tecnica A non rientri in nessuna delle fattispecie 
elencate nella corrispondente Parte A1 delle “Linee guida per la compilazione della Scheda tecnica A”, 
procedere compilando la “PARTE A2 - VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO AI SENSI DELL’ARTICOLO 

107, PARAGRAFO 1, DEL TFUE” 
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Allegato A - DGR n. 1190 di data 26.6.2014 
come modificato, da ultimo, con Decreto prot. 2164/AAL del 29.07.2019 

 

AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

PARTE A3 – VALUTAZIONE DELLA LEGALITÀ E DELLA COMPATIBILITÀ 

DELL’AIUTO DI STATO 
La misura - che configura aiuti di Stato per le motivazioni indicate nella parte A2 - sarà attuata con lo strumento 
(specificare selezionando le voci pertinenti): 

Attenzione: si ricordano gli obblighi di registrazione e interrogazione dei registri nazionali (RNA, SIAN o 
SIPA) propedeutici alla concessione ed erogazione di tutti gli aiuti di Stato, compresi i <<de minimis>>. 

 esenzione dall’obbligo di notifica preventiva 

 Regolamento (UE) n. 651/2014 (regolamento generale di esenzione per categoria) – specificare sezione 
e articoli pertinenti Fare clic qui per immettere testo., oppure 

 Decisione 2012/21/UE di esenzione degli aiuti di Stato sotto forma di compensazione degli obblighi di 
servizio pubblico, concessi a determinate imprese incaricate della gestione di SIEG, oppure 

 Regolamento (CE) n. 1370/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo ai servizi pubblici di 
trasporto di passeggeri su strada e per ferrovia 

 notifica preventiva, a seguito della decisione favorevole della Commissione, ai sensi di: 

 Orientamenti o linee guida (specificare quali5): 

Fare clic qui per immettere testo. 

oppure, in mancanza di Orientamenti o linee guida specifici per l’aiuto in oggetto, 

 Disposizione diretta del Trattato (TFUE) 

� articolo 93, oppure 

� articolo 107.3c 

 

 

ALTRE OSSERVAZIONI E COMMENTI 

Fare clic qui per inserire commenti e specificazioni 

 

 

atto sottoscritto digitalmente da 

         Il Direttore del Servizio  – Dott. Fabrizio Spadotto 

                                                        
5 Si veda il sito della Direzione Generale della concorrenza della Commissione europea al seguente link: 
http://ec.europa.eu/competition/state_aid/legislation/legislation.html. 
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Allegato A - DGR n. 1190 di data 26.6.2014 
come modificato, da ultimo, con Decreto prot. 2164/AAL del 29.07.2019 

 

AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

 

AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A1 
(PER TUTTI I SETTORI ESCLUSI I SETTORI AGRICOLO, FORESTALE E DELLA PESCA) 

 

UFFICIO PROPONENTE L’ATTO E TITOLO DELL’ATTO 

Direzione centrale responsabile: 

Direzione centrale cultura e sport 

Servizio responsabile: 

Servizio beni culturali e affari giuridici 

Titolo/oggetto dell’atto: 

LEGGE DI STABILITA’ 2026 - MODIFICA NORMA CATALOGAZIONE BIBLIOTECHE. 

 

ESITI COMPILAZIONE SCHEDA TECNICA A 
(dopo aver compilato la Scheda tecnica riportarne qui gli esiti) 

 non si procede alla valutazione della presenza di aiuti di Stato 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A1) 

 la misura oggetto dell’atto non configura aiuti di Stato 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2, dove per almeno un elemento della nozione di aiuto di Stato si è risposto 
“NO perché”) 

 la misura oggetto dell’atto configura aiuti di Stato e verrà attuato con il seguente strumento: 
 Fare clic qui per immettere testo. 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2, dove per tutti gli elementi della nozione di aiuto di Stato si è risposto “SÌ 
perché”, e nella Parte A3) 

 permangono i dubbi specificati nella Parte A2 della presente Scheda tecnica che viene, quindi, inoltrata al 
Servizio competente in materia di aiuti di Stato con la richiesta di parere esposta nella Parte A2 – punto 2.7 – 
Conclusioni 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2 dove per almeno un elemento della nozione di aiuto di Stato si è risposto 
“FORSE” spiegando i dubbi) 

  

 
1 Il decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017 (disponibile nella Intranet nella sezione A portata di mano\aiuti di Stato\Direttive e schede 

aiuti di Stato) ha individuato un elenco di proposte di deliberazione giuntale esonerate dalla compilazione della “Scheda tecnica A”, anche 
nella forma del solo frontespizio (attuale Parte A1 della presente Scheda tecnica), in quanto non rilevanti per la materia degli aiuti di Stato. 

Riferita all'articolo 6, commi 64 e 65 - Emendamento 6.1, lettera I) 
Dal documento sono state omesse le pagine non compilate 
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Allegato A - DGR n. 1190 di data 26.6.2014 
come modificato, da ultimo, con Decreto prot. 2164/AAL del 29.07.2019 

 

AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

ANAGRAFICA DELL’ATTO 

 

L’atto oggetto della presente scheda è: 

 una proposta di delibera di Giunta regionale avente ad oggetto: 

� un atto normativo, in particolare: 

� un DDL o un emendamento a DDL o a PDL presentato dalla Giunta regionale2 

� un Regolamento 

� un Regolamento di modifica di un precedente Regolamento 

 un accordo di programma quadro (APQ), un accordo di programma (AP) o un’altra tipologia di 
accordo/intesa/convenzione, comunque denominati3 

 un bando attuativo del POR FESR 

 un’altra tipologia di atto i cui contenuti siano rilevanti per la materia degli aiuti di Stato4 (quali, ad 
esempio, DGR che prenotano fondi e non derivano da un regolamento / legge o, qualora derivino da un 
regolamento / legge, per questi ultimi non era stata compilata la presente scheda), specificare: Fare 
clic qui per immettere testo 

 un Decreto del Direttore di Servizio di approvazione di bandi attuativi del: 

 POR FSE 

 PSR 

 

 

Specificare se la scheda riguarda l’intero atto o solo specifiche disposizioni dello stesso; infatti in presenza di atti la cui 
complessità richiede lo svolgimento di valutazioni distinte in corrispondenza delle molteplici disposizioni negli stessi 
contenute (come ad esempio nel caso dei DDL), è necessario compilare una “Scheda tecnica A” per ciascuna 
disposizione o per gruppi omogenei di disposizioni, avendo cura di specificare quali costituiscono oggetto della Scheda 
indicandone il numero e copiando e incollando nell’apposito spazio predisposto di seguito le disposizioni pertinenti per 
lo svolgimento della valutazione, ove possibile (ad esempio nel caso in cui la scheda faccia riferimento a disposizioni 
contenute in pochi specifici commi di un DDL) 

La scheda riguarda i commi dell’articolo 6 che prevedono delle modifiche alla legge regionale 7 agosto 2024, n. 7 
(Assestamento del bilancio per gli anni2024-2026, ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale 10 novembre 2015, 
n. 26) 

  

 
2 Le generalità di Giunta costituiscono oggetto delle direttive adottate con DGR n. 1190/2014 in quanto riconducibili alla fattispecie delle 

delibere di Giunta. 
3 Si veda, al riguardo, l’allegato al decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017. 
4 Rientrano in questa opzione tutte le proposte di deliberazione giuntale non riconducibili alle categorie individuate nell’elenco allegato al 
decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017. 

TIPOLOGIA DI ATTO OGGETTO DELLA SCHEDA, AI SENSI DELLA DGR N. 1190/2014 

DISPOSIZIONI CHE COSTITUISCONO OGGETTO DELLA SCHEDA 
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Allegato A - DGR n. 1190 di data 26.6.2014 
come modificato, da ultimo, con Decreto prot. 2164/AAL del 29.07.2019 

 

AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

PARTE A1 - MOTIVAZIONI IN BASE ALLE QUALI NON SI PROCEDE ALLA 

VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO 
 

 NON si procede alla valutazione della presenza di aiuti di Stato ai sensi dell’articolo 107, paragrafo 1, del 
TFUE perché: 

L’atto non è rilevante per la disciplina degli aiuti di Stato in quanto dà attuazione, o apporta modifiche 
(aventi carattere puramente formale e amministrativo, che non possono alterare la valutazione della 
compatibilità della misura di aiuto) a norme o provvedimenti per i quali la presente scheda era già stata 
compilata concludendo per la non sussistenza di aiuti di stato (Articolo 6, commi 50 e 53, della legge 
regionale 7 agosto 2024, n. 7 (Assestamento del bilancio per gli anni2024-2026, ai sensi dell’articolo 6 
della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26)) 
 

 

Nel caso in cui l’atto oggetto della presente Scheda tecnica A non rientri in nessuna delle fattispecie 
elencate nella corrispondente Parte A1 delle “Linee guida per la compilazione della Scheda tecnica A”, 
procedere compilando la “PARTE A2 - VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO AI SENSI DELL’ARTICOLO 

107, PARAGRAFO 1, DEL TFUE” 
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Allegato A - DGR n. 1190 di data 26.6.2014 
come modificato, da ultimo, con Decreto prot. 2164/AAL del 29.07.2019 

 

AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

PARTE A3 – VALUTAZIONE DELLA LEGALITÀ E DELLA COMPATIBILITÀ 

DELL’AIUTO DI STATO 
La misura - che configura aiuti di Stato per le motivazioni indicate nella parte A2 - sarà attuata con lo strumento 
(specificare selezionando le voci pertinenti): 

Attenzione: si ricordano gli obblighi di registrazione e interrogazione dei registri nazionali (RNA, SIAN o 
SIPA) propedeutici alla concessione ed erogazione di tutti gli aiuti di Stato, compresi i <<de minimis>>. 

 esenzione dall’obbligo di notifica preventiva 

 Regolamento (UE) n. 651/2014 (regolamento generale di esenzione per categoria) – specificare sezione 
e articoli pertinenti Fare clic qui per immettere testo., oppure 

 Decisione 2012/21/UE di esenzione degli aiuti di Stato sotto forma di compensazione degli obblighi di 
servizio pubblico, concessi a determinate imprese incaricate della gestione di SIEG, oppure 

 Regolamento (CE) n. 1370/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo ai servizi pubblici di 
trasporto di passeggeri su strada e per ferrovia 

 notifica preventiva, a seguito della decisione favorevole della Commissione, ai sensi di: 

 Orientamenti o linee guida (specificare quali5): 

Fare clic qui per immettere testo. 

oppure, in mancanza di Orientamenti o linee guida specifici per l’aiuto in oggetto, 

 Disposizione diretta del Trattato (TFUE) 

� articolo 93, oppure 

� articolo 107.3c 

 

 

ALTRE OSSERVAZIONI E COMMENTI 

Fare clic qui per inserire commenti e specificazioni 

 

 

atto sottoscritto digitalmente da 

Il Direttore del Servizio Assistenza Distrettuale e Ospedaliera         
dott.ssa Chiara Gandolfi 

 
5 Si veda il sito della Direzione Generale della concorrenza della Commissione europea al seguente link: 
http://ec.europa.eu/competition/state_aid/legislation/legislation.html. 
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Allegato A - DGR n. 1190 di data 26.6.2014 
come modificato, da ultimo, con Decreto prot. 2164/AAL del 29.07.2019 

 

AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

 

AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A1 

(PER TUTTI I SETTORI ESCLUSI I SETTORI AGRICOLO, FORESTALE E DELLA PESCA) 

 

UFFICIO PROPONENTE L’ATTO E TITOLO DELL’ATTO 

Direzione centrale responsabile: 

Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione e famiglia 

Servizio responsabile: 

Servizio istruzione, orientamento e diritto allo studio 

Titolo/oggetto dell’atto: 

Disegno di legge 67/XIII<<LEGGE DI STABILITA’ 2026 >> NORMA VALORIZZAZIONE DELLA STORIA 
DELLO SVILUPPO CULTURALE, TECNOLOGICO E SCIENTIFICO  

 

ESITI COMPILAZIONE SCHEDA TECNICA A 
(dopo aver compilato la Scheda tecnica riportarne qui gli esiti) 

❑ non si procede alla valutazione della presenza di aiuti di Stato 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A1) 

 la misura oggetto dell’atto non configura aiuti di Stato 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2, dove per almeno un elemento della nozione di aiuto di Stato si è risposto 

“NO perché”) 

❑ la misura oggetto dell’atto configura aiuti di Stato e verrà attuato con il seguente strumento: 

 Fare clic qui per immettere testo. 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2, dove per tutti gli elementi della nozione di aiuto di Stato si è risposto “SÌ 

perché”, e nella Parte A3) 

❑ permangono i dubbi specificati nella Parte A2 della presente Scheda tecnica che viene, quindi, inoltrata al 
Servizio competente in materia di aiuti di Stato con la richiesta di parere esposta nella Parte A2 – punto 2.7 – 
Conclusioni 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2 dove per almeno un elemento della nozione di aiuto di Stato si è risposto 

“FORSE” spiegando i dubbi) 
  

 
1 Il decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017 (disponibile nella Intranet nella sezione A portata di mano\aiuti di Stato\Direttive e schede 

aiuti di Stato) ha individuato un elenco di proposte di deliberazione giuntale esonerate dalla compilazione della “Scheda tecnica A”, anche 
nella forma del solo frontespizio (attuale Parte A1 della presente Scheda tecnica), in quanto non rilevanti per la materia degli aiuti di Stato. 

Riferita all'articolo 7, commi da 21 a 26 - Emendamento 7.1, lettera A) 
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Allegato A - DGR n. 1190 di data 26.6.2014 
come modificato, da ultimo, con Decreto prot. 2164/AAL del 29.07.2019 

 

AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

ANAGRAFICA DELL’ATTO 

 

L’atto oggetto della presente scheda è: 

 una proposta di delibera di Giunta regionale avente ad oggetto: 

 un atto normativo, in particolare: 

 un DDL o un emendamento a DDL o a PDL presentato dalla Giunta regionale2 

 un Regolamento 

 un Regolamento di modifica di un precedente Regolamento 

 un accordo di programma quadro (APQ), un accordo di programma (AP) o un’altra tipologia di 
accordo/intesa/convenzione, comunque denominati3 

 un bando attuativo del POR FESR 

 un’altra tipologia di atto i cui contenuti siano rilevanti per la materia degli aiuti di Stato4 (quali, ad 
esempio, DGR che prenotano fondi e non derivano da un regolamento / legge o, qualora derivino da un 

regolamento / legge, per questi ultimi non era stata compilata la presente scheda), specificare: Fare 
clic qui per immettere testo. 

❑ un Decreto del Direttore di Servizio di approvazione di bandi attuativi del: 

 POR FSE 

 PSR 

 

 

Specificare se la scheda riguarda l’intero atto o solo specifiche disposizioni dello stesso; infatti in presenza di atti la cui 

complessità richiede lo svolgimento di valutazioni distinte in corrispondenza delle molteplici disposizioni negli stessi 

contenute (come ad esempio nel caso dei DDL), è necessario compilare una “Scheda tecnica A” per ciascuna 

disposizione o per gruppi omogenei di disposizioni, avendo cura di specificare quali costituiscono oggetto della Scheda 

indicandone il numero e copiando e incollando nell’apposito spazio predisposto di seguito le disposizioni pertinenti per 

lo svolgimento della valutazione, ove possibile (ad esempio nel caso in cui la scheda faccia riferimento a disposizioni 

contenute in pochi specifici commi di un DDL) 

1. Al fine di non disperdere il patrimonio storico, scientifico, materiale e immateriale esistente 

all’interno delle istituzioni scolastiche, l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere un 

contributo per l’allestimento di spazi espositivi tendenti alla valorizzazione della storia dello 

sviluppo culturale, tecnologico e scientifico dell’offerta formativa delle istituzioni scolastiche 

secondarie di secondo grado. 2. Sono beneficiarie del contributo le istituzioni scolastiche 

secondarie di secondo grado in possesso dei seguenti requisiti:a) scuola di interesse storico con 

almeno 70 anni di attività continuativa;b) presenza nell’istituto scolastico di idonei spazi già 

disponibili da destinare a spazi espositivi da aprire anche alla cittadinanza;c) presenza di un 

patrimonio materiale di rilevanza storica, culturale, artigianale, industriale o tecnologica;d) 

progetto didattico che prevede il coinvolgimento diretto degli studenti nel recupero, 

 
2 Le generalità di Giunta costituiscono oggetto delle direttive adottate con DGR n. 1190/2014 in quanto riconducibili alla fattispecie delle 

delibere di Giunta. 
3 Si veda, al riguardo, l’allegato al decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017. 
4 Rientrano in questa opzione tutte le proposte di deliberazione giuntale non riconducibili alle categorie individuate nell’elenco allegato al 
decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017. 

TIPOLOGIA DI ATTO OGGETTO DELLA SCHEDA, AI SENSI DELLA DGR N. 1190/2014 

 

 

DISPOSIZIONI CHE COSTITUISCONO OGGETTO DELLA SCHEDA 
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allestimento, descrizione e presentazione dei contenuti dello spazio espositivo; 3. La domanda è 

presentata al Servizio competente in materia di istruzione entro il 30 aprile di ogni anno. 4. Sono 

ammissibili a contributo le seguenti spese:a) oneri relativi all’allestimento degli spazi espositivi 

quali acquisto materiali, attrezzature e arredi;b) oneri relativi alla gestione e alla manutenzione 

ordinaria;c) spese per il personale interno;d) spese per esperti esterni;e) noleggio di materiali e 

attrezzature;f) acquisto di materiale di facile consumo.5. L’importo massimo annuo concedibile a 

ciascuna istituzione scolastica ammonta a euro 25.000,00 di cui euro 12.500,00 per le spese di cui 

al comma 4 lettera a) e euro 12.500,00 per le spese di cui al comma 4 lettere b), c), d), e), f).6. Per 

le finalità di cui al comma 1 è destinata la spesa complessiva di 150.000 euro, suddivisa in ragione 

di 50.000 euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, a valere sulla Missione n. 4 (Istruzione e 

diritto allo studio) - Programma n. 2 (Altri ordini di istruzione non universitaria) - Titolo n. 1 (Spese 

correnti) e la spesa complessiva di 150.000 euro, suddivisa in ragione di 50.000 euro per ciascuno 

degli anni 2026, 2027 e 2028, a valere sulla Missione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - 

Programma n. 2 (Altri ordini di istruzione non universitaria) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) 

dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla 

corrispondente variazione prevista dalla Tabella G, di cui al comma X. (2 NI/S) 
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PARTE A1 - MOTIVAZIONI IN BASE ALLE QUALI NON SI PROCEDE ALLA 

VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO 

 

❑ NON si procede alla valutazione della presenza di aiuti di Stato ai sensi dell’articolo 107, paragrafo 1, del 
TFUE perché: 

      

 

 

Nel caso in cui l’atto oggetto della presente Scheda tecnica A non rientri in nessuna delle fattispecie 

elencate nella corrispondente Parte A1 delle “Linee guida per la compilazione della Scheda tecnica A”, 

procedere compilando la “PARTE A2 - VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO AI SENSI DELL’ARTICOLO 

107, PARAGRAFO 1, DEL TFUE” 
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PARTE A2 - VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO AI SENSI 

DELL’ARTICOLO 107, PARAGRAFO 1, DEL TFUE 

 

SEZIONE 1 – DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

 

Obiettivo principale: 

valorizzare il patrimonio storico, scientifico, materiale e immateriale esistente all’interno delle istituzioni 
scolastiche. 

 

Beneficiari diretti (specificare se trattasi di un unico beneficiario): 

scuole secondarie di secondo grado del sistema scolastico regionale 

 

Beneficiari indiretti (se presenti): 

      

 

Durata: 

2026, 2027 e 2028 

 

Stanziamento complessivo e annuale della misura: 

300.000,00 euro nel triennio, di cui 150.000 euro, suddivisi in ragione di 50.000 euro per ciascuno degli 
anni 2026, 2027 e 2028, per spese correnti e 150.000 euro, suddivisi in ragione di 50.000 euro per ciascuno 
degli anni 2026, 2027 e 2028, per spese in conto capitale 

 

Ammontare stimato per beneficiario individuale (da compilarsi solo in caso di un regime di aiuti): 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

Breve descrizione dell’intervento e delle modalità di attuazione: 

E’ prevista la concessione di un contributo alle scuole secondarie di secondo grado per l’allestimento di spazi 
espositivi, aperti anche alla cittadinanza, per la fruizione dei beni di valore storico, scientifico, materiale e 
immateriale esistenti all’interno delle medesime istituzioni scolastiche, qualora questi beni abbiano una rilevanza 
documentata. Possono beneficiare del contributo le scuole in possesso dei requisiti previsti dalla norma, tra i quali 
avere almeno 70 anni di attività continuativa e la presenza nell’istituto scolastico di idonei spazi già disponibili da 
destinare a spazi espositivi. 

 

Altre informazioni: 

Fare clic qui per immettere testo. 
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SEZIONE 2 – NATURA DI AIUTO DI STATO 

 

2.1 NATURA DI IMPRESA :        NO           SÌ           FORSE 

Con riferimento all’attività finanziata e a prescindere dalla forma giuridica, dalla finalità lucrativa o non lucrativa, 
dalla forma o fonte di finanziamento, i soggetti che traggono un vantaggio diretto o indiretto dalla misura prevista 
dall’atto oggetto della presente Scheda tecnica A (vale a dire i beneficiari, diretti o indiretti, della misura) svolgono 
una attività economica? 

 NO perché: 

svolgono attività/forniscono servizi organizzati su base solidaristica (istruzione) 

 

❑ SÌ perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.1.2 delle “Linee guida per la compilazione 
della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura oggetto dell’atto 

 

❑ FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

 

2.2 ATTRIBUZIONE DI VANTAGGIO ECONOMICO:     NO           SÌ           FORSE 

I beneficiari, diretti o indiretti, della misura oggetto della presente Scheda tecnica A ricevono un vantaggio? 

❑ NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.2.1, lett. da A ad H), delle “Linee guida per 
la compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura 
oggetto dell’atto 

 

❑ SÌ perché il beneficiario riceve un vantaggio finanziario o commerciale che non avrebbe potuto ottenere sul 
mercato (di norma perché la Regione ha concesso il vantaggio gratuitamente o contro una remunerazione 
insufficiente) sotto la seguente forma: 

      

 

❑ FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 
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2.3 ALTERAZIONE DELLA CONCORRENZA:      NO           SÌ           FORSE 

La misura oggetto della presente Scheda tecnica A altera la concorrenza? 

❑ NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.3.2 lett. da A) a D) delle “Linee guida per la 
compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura 
oggetto dell’atto 

 

❑ SÌ perché: 

      

 

❑ FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

 

2.4 RISORSE PUBBLICHE E IMPUTABILITÀ PUBBLICA:     NO           SÌ           FORSE 

Attenzione: il criterio si considera soddisfatto quando sono presenti entrambe le seguenti condizioni e quindi si è 

risposto SÌ ai punti 2.4 A) e 2.4 B): 

 

2.4 A): RISORSE DI NATURA PUBBLICA      NO           SÌ           FORSE 

Le risorse impiegate nella misura oggetto della presente Scheda tecnica A hanno natura pubblica? 

❑ NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.4 A) – risposta “NO perché” delle “Linee 
guida per la compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla 
misura oggetto dell’atto 

 

❑ SÌ perché: 

      

 

❑ FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 
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2.4 B): RISORSE IMPUTABILI ALL’AUTORITÀ PUBBLICA    NO           SÌ           FORSE 

Le risorse impiegate nella misura oggetto della presente Scheda tecnica A sono imputabili all’autorità pubblica? 

❑ NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.4 B) – risposta “NO perché” delle “Linee 
guida per la compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla 
misura oggetto dell’atto 

 

❑ SÌ perché: 

      

 

❑ FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

 

2.5 SELETTIVITÀ:         NO           SÌ           FORSE 

La misura oggetto della presente Scheda tecnica A è selettiva? 

❑ NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.5.1 delle “Linee guida per la compilazione 
della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura oggetto dell’atto 

 

❑ SÌ perché: 

      

 

❑ FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 
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2.6 DISTORSIONE DEGLI SCAMBI TRA STATI MEMBRI     NO           SÌ           FORSE 

La misura oggetto della presente Scheda tecnica A incide sugli scambi tra Stati membri? 

❑ NO perché (Attenzione: è inclusa qui la soluzione <<de minimis>>): 

      

 

❑ SÌ perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nella SEZIONE 2.6.2 delle “Linee guida per la 
compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura 
oggetto dell’atto 

 

❑ FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 
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2.7 CONCLUSIONI 

 

❑ La misura NON configura aiuto di Stato (si è risposto NO ad almeno una delle condizioni da 2.1 a 2.6) 

 

❑ La misura configura aiuto di Stato (si è risposto SÌ a tutte le condizioni da 2.1 a 2.6): compila la parte A3 

 

❑ Permangono i seguenti DUBBI (si è risposto FORSE ad almeno una delle condizioni da 2.1 a 2.6), brevemente 
illustrati: 

Fare clic qui per immettere testo. 

e si richiede un parere al Servizio competente in materia di aiuti di Stato avente ad oggetto (formulare in 
dettaglio la richiesta di parere): 

Fare clic qui per immettere testo. 

La richiesta di parere va trasmessa all’indirizzo PEC del Servizio competente in materia aiuti di Stato. 

Il parere viene rilasciato in 30 giorni lavorativi, come previsto dalla DGR n. 1190/2014. 

A seguito del rilascio del predetto parere sarà possibile concludere la compilazione della “PARTE A2 - 

VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO AI SENSI DELL’ARTICOLO 107, PARAGRAFO 1, DEL TFUE” e, se è 

il caso, della “PARTE A3 - VALUTAZIONE DELLA LEGALITÀ E DELLA COMPATIBILITÀ DELL’AIUTO DI 

STATO” e allegare la presente Scheda tecnica A alla proposta di DGR/Decreto oggetto della stessa 

dopo averla sottoscritta. 

 

 

2.8 EVENTUALI OSSERVAZIONI AGGIUNTIVE 

 

Fare clic qui per immettere testo. 
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PARTE A3 – VALUTAZIONE DELLA LEGALITÀ E DELLA COMPATIBILITÀ 

DELL’AIUTO DI STATO 

La misura - che configura aiuti di Stato per le motivazioni indicate nella parte A2 - sarà attuata con lo strumento 
(specificare selezionando le voci pertinenti): 

Attenzione: si ricordano gli obblighi di registrazione e interrogazione dei registri nazionali (RNA, SIAN o 

SIPA) propedeutici alla concessione ed erogazione di tutti gli aiuti di Stato, compresi i <<de minimis>>. 

❑ esenzione dall’obbligo di notifica preventiva 

 Regolamento (UE) n. 651/2014 (regolamento generale di esenzione per categoria) – specificare sezione 

e articoli pertinenti Fare clic qui per immettere testo., oppure 

 Decisione 2012/21/UE di esenzione degli aiuti di Stato sotto forma di compensazione degli obblighi di 
servizio pubblico, concessi a determinate imprese incaricate della gestione di SIEG, oppure 

 Regolamento (CE) n. 1370/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo ai servizi pubblici di 
trasporto di passeggeri su strada e per ferrovia 

❑ notifica preventiva, a seguito della decisione favorevole della Commissione, ai sensi di: 

 Orientamenti o linee guida (specificare quali5): 

Fare clic qui per immettere testo. 

oppure, in mancanza di Orientamenti o linee guida specifici per l’aiuto in oggetto, 

 Disposizione diretta del Trattato (TFUE) 

 articolo 93, oppure 

 articolo 107.3c 

 

 

ALTRE OSSERVAZIONI E COMMENTI 

Fare clic qui per inserire commenti e specificazioni 

 

 

atto sottoscritto digitalmente da 

Direttore Servizio Istruzione, orientamento e diritto allo studio                   
dott.ssa Patrizia Pavatti 

 
5 Si veda il sito della Direzione Generale della concorrenza della Commissione europea al seguente link: 
http://ec.europa.eu/competition/state_aid/legislation/legislation.html. 
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AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A1 

(PER TUTTI I SETTORI ESCLUSI I SETTORI AGRICOLO, FORESTALE E DELLA PESCA) 

 

UFFICIO PROPONENTE L’ATTO E TITOLO DELL’ATTO 

Direzione centrale responsabile: 

Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione e famiglia 

Servizio responsabile: 

Unità Operativa Specialistica, ricerca, innovazione, FSE+ e altri fondi comunitari 

Titolo/oggetto dell’atto: 

DDLR 67/XIII Legge di Stabilità 2026. Articolo 7, Emendamento B) SOSTEGNO A PERCORSI DI ALTA 
FORMAZIONE NELL’AMBITO DELLE TECNOLOGIE STEP.  

 

ESITI COMPILAZIONE SCHEDA TECNICA A 
(dopo aver compilato la Scheda tecnica riportarne qui gli esiti) 

❑ non si procede alla valutazione della presenza di aiuti di Stato 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A1) 

 la misura oggetto dell’atto non configura aiuti di Stato 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2, dove per almeno un elemento della nozione di aiuto di Stato si è risposto 

“NO perché”) 

❑ la misura oggetto dell’atto configura aiuti di Stato e verrà attuato con il seguente strumento: 

 Fare clic qui per immettere testo. 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2, dove per tutti gli elementi della nozione di aiuto di Stato si è risposto “SÌ 

perché”, e nella Parte A3) 

❑ permangono i dubbi specificati nella Parte A2 della presente Scheda tecnica che viene, quindi, inoltrata al 
Servizio competente in materia di aiuti di Stato con la richiesta di parere esposta nella Parte A2 – punto 2.7 – 
Conclusioni 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2 dove per almeno un elemento della nozione di aiuto di Stato si è risposto 

“FORSE” spiegando i dubbi) 
  

 
1 Il decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017 (disponibile nella Intranet nella sezione A portata di mano\aiuti di Stato\Direttive e schede 

aiuti di Stato) ha individuato un elenco di proposte di deliberazione giuntale esonerate dalla compilazione della “Scheda tecnica A”, anche 
nella forma del solo frontespizio (attuale Parte A1 della presente Scheda tecnica), in quanto non rilevanti per la materia degli aiuti di Stato. 

Riferita all'articolo 7, commi da 27 a 31 - Emendamento 7.1, lettera B) 
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ANAGRAFICA DELL’ATTO 

 

L’atto oggetto della presente scheda è: 

 una proposta di delibera di Giunta regionale avente ad oggetto: 

 un atto normativo, in particolare: 

 un DDL o un emendamento a DDL o a PDL presentato dalla Giunta regionale2 

 un Regolamento 

 un Regolamento di modifica di un precedente Regolamento 

 un accordo di programma quadro (APQ), un accordo di programma (AP) o un’altra tipologia di 
accordo/intesa/convenzione, comunque denominati3 

 un bando attuativo del POR FESR 

 un’altra tipologia di atto i cui contenuti siano rilevanti per la materia degli aiuti di Stato4 (quali, ad 
esempio, DGR che prenotano fondi e non derivano da un regolamento / legge o, qualora derivino da un 

regolamento / legge, per questi ultimi non era stata compilata la presente scheda), specificare: Fare 
clic qui per immettere testo. 

❑ un Decreto del Direttore di Servizio di approvazione di bandi attuativi del: 

 POR FSE 

 PSR 

 

 

Specificare se la scheda riguarda l’intero atto o solo specifiche disposizioni dello stesso; infatti in presenza di atti la cui 

complessità richiede lo svolgimento di valutazioni distinte in corrispondenza delle molteplici disposizioni negli stessi 

contenute (come ad esempio nel caso dei DDL), è necessario compilare una “Scheda tecnica A” per ciascuna 

disposizione o per gruppi omogenei di disposizioni, avendo cura di specificare quali costituiscono oggetto della Scheda 

indicandone il numero e copiando e incollando nell’apposito spazio predisposto di seguito le disposizioni pertinenti per 

lo svolgimento della valutazione, ove possibile (ad esempio nel caso in cui la scheda faccia riferimento a disposizioni 

contenute in pochi specifici commi di un DDL) 

Legge Collegata 2026. Articolo 7, Emendamento B) SOSTEGNO A PERCORSI DI ALTA 

FORMAZIONE NELL’AMBITO DELLE TECNOLOGIE STEP 1. La Regione sostiene la realizzazione di 

innovativi programmi di alta formazione finalizzati alla preparazione di professionisti e 

ricercatori d'interesse del settore industriale nell’ambito di tecnologie chiave, come definite dal 

Regolamento (UE) 2024/795 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 febbraio 2024, che 

istituisce la Piattaforma per le Tecnologie Strategiche per l’Europa (STEP). 2. Per le finalità di cui 

al comma 1 l'Amministrazione regionale è autorizzata a concedere un contributo:a) a favore della 

Scuola Internazionale Superiore di Studi Avanzati di Trieste per la realizzazione di un master in 

Data Management and Curation (MDMC) da realizzarsi in collaborazione con Area Science 

Park;b) a favore dell’Università degli Studi di Udine per la realizzazione di un master in 

 
2 Le generalità di Giunta costituiscono oggetto delle direttive adottate con DGR n. 1190/2014 in quanto riconducibili alla fattispecie delle 

delibere di Giunta. 
3 Si veda, al riguardo, l’allegato al decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017. 
4 Rientrano in questa opzione tutte le proposte di deliberazione giuntale non riconducibili alle categorie individuate nell’elenco allegato al 
decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017. 

TIPOLOGIA DI ATTO OGGETTO DELLA SCHEDA, AI SENSI DELLA DGR N. 1190/2014 

 

 

DISPOSIZIONI CHE COSTITUISCONO OGGETTO DELLA SCHEDA 
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Intelligence and Emerging Technologies in collaborazione con il Centro Alti Studi per la Difesa di 

Roma (CASD). 3. Il contributo di cui al comma 2 è finalizzato a sostenere i costi di professionisti e 

docenti esterni di elevato profilo, a rafforzare la collaborazione con i partner strategici, al 

cofinanziamento delle spese di gestione ai fini dell’abbattimento delle rette di iscrizione. 4. La 

domanda per la concessione del contributo di cui al comma 2 è presentata alla Direzione centrale 

competente in materia di università entro il 31 marzo di ciascun anno, a valere per l’anno 

accademico che prende avvio nell’annualità di riferimento, corredata di una relazione illustrativa 

e dal relativo preventivo di spesa. Il contributo è suddiviso in parti uguali ai due beneficiari. Il 

decreto di concessione, da adottare entro novanta giorni dalla presentazione dell'istanza, 

stabilisce le modalità di erogazione e di rendicontazione del contributo e, se richiesto dal 

beneficiario, eroga un anticipo fino al 70 per cento dell'importo concesso.5. Per la finalità di cui al 

comma 1 è destinata la spesa complessiva di 360.000 euro, suddivisa in ragione di 120.000 euro 

per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, a valere sulla Missione n. 4 (Istruzione e diritto allo 

studio) - Programma n. 4 (Istruzione universitaria) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di 

previsione della spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente 

variazione prevista dalla Tabella G di cui al comma X. (NI/S) 
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PARTE A1 - MOTIVAZIONI IN BASE ALLE QUALI NON SI PROCEDE ALLA 

VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO 

 

❑ NON si procede alla valutazione della presenza di aiuti di Stato ai sensi dell’articolo 107, paragrafo 1, del 
TFUE perché: 

      

 

 

Nel caso in cui l’atto oggetto della presente Scheda tecnica A non rientri in nessuna delle fattispecie 

elencate nella corrispondente Parte A1 delle “Linee guida per la compilazione della Scheda tecnica A”, 

procedere compilando la “PARTE A2 - VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO AI SENSI DELL’ARTICOLO 

107, PARAGRAFO 1, DEL TFUE” 
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PARTE A2 - VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO AI SENSI 

DELL’ARTICOLO 107, PARAGRAFO 1, DEL TFUE 

 

SEZIONE 1 – DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

 

Obiettivo principale: 

SOSTENERE LA REALIZZAZIONE DI MASTER UNIVERSITARI  

 

Beneficiari diretti (specificare se trattasi di un unico beneficiario): 

UNIVERSITA’ DI UDINE E S.I.S.S.A. 

 

Beneficiari indiretti (se presenti): 

laureati partecipanti ai master  

 

Durata: 

ANNUALE 

 

Stanziamento complessivo e annuale della misura: 

 € 360.000 PER IL TRIENNIO 2026/2028 IN RAGIONE DI € 120.0000 ANNUI 

 

Ammontare stimato per beneficiario individuale (da compilarsi solo in caso di un regime di aiuti): 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

Breve descrizione dell’intervento e delle modalità di attuazione: 

Con la norma, l’Amministrazione regionale intende cofinanziare direttamente alcuni master ritenuti 

strategici, per le competenze che vanno a sviluppare e per le ricadute sul sistema produttivo.Il Master in Data 

Management and Curation (MDMC) è un’iniziativa formativa di alto profilo, avviata nel 2024, strutturata 

come un corso di perfezionamento con un numero di ore di formazione equivalente a un master universitario 

di primo livello promossa da Area Science Park e dalla Scuola Internazionale Superiore di Studi Avanzati – 

SISSA, rivolta a formare professionisti capaci di gestire, documentare, condividere e valorizzare i dati della 

ricerca e dell’innovazione industriale. Il corso risponde a una crescente richiesta di competenze avanzate nei 

settori strategici della digitalizzazione, della transizione verde, della ricerca aperta e della gestione 

responsabile dei dati. MDMC si distingue per la sua impostazione scientificamente rigorosa e orientata alla 

pratica, frutto della sinergia con enti di eccellenza come SISSA e con numerosi laboratori di ricerca pubblici 

(CERIC-ERIC, numerosi istituti del CNR, e naturalmente i laboratori di Area e SISSA) e aziende 

tecnologicamente avanzate (Reply SpA, Plus Srl, Beantech e altre) che operano nei settori dell’energia, della 

manifattura e della salute, con un focus prevalente sui settori ICT e data-driven. Il percorso è strutturato in 

moduli didattici teorici, ed esercitazioni pratiche erogate in presenza a Trieste nei campus di Area e SISSA, 

project work e stage personalizzati della durata di sei mesi presso enti e aziende partner.I partecipanti 

acquisiscono competenze specialistiche sulla gestione dei dati secondo i principi FAIR, la data curation, la 
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semantica dei dati, l’interoperabilità, l’uso di strumenti digitali per la condivisione dei dati, e la creazione di 

flussi informativi trasparenti e riutilizzabili. Tali competenze sono fondamentali per:• l’adozione di 

tecnologie innovative come gemelli digitali, intelligenza artificiale e sistemi di tracciabilità;• l’analisi 

avanzata dei dati con strumenti di Intelligenza Artificiale e Machine Learning;• la partecipazione a bandi 

competitivi nazionali ed europei;• la gestione di infrastrutture di ricerca e dati sperimentali.il Master in 

Intelligence and Emerging Technologies è un'iniziativa del DMIF (Dipartimento di Matematica, Informatica e 

Fisica) dell'Università degli Studi di Udine, giunta alla settima edizione nell’anno accademico 2025-2026. A 

partire dal 2023, dopo la stipula di una partnership Strategica tra le due istituzioni, il Master è organizzato 

congiuntamente dal DMIF e dal Centro Alti Studi per la Difesa – CASD di Roma. 

 

Altre informazioni: 

Fare clic qui per immettere testo. 
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SEZIONE 2 – NATURA DI AIUTO DI STATO 

 

2.1 NATURA DI IMPRESA :        NO           SÌ           FORSE 

Con riferimento all’attività finanziata e a prescindere dalla forma giuridica, dalla finalità lucrativa o non lucrativa, 
dalla forma o fonte di finanziamento, i soggetti che traggono un vantaggio diretto o indiretto dalla misura prevista 
dall’atto oggetto della presente Scheda tecnica A (vale a dire i beneficiari, diretti o indiretti, della misura) svolgono 
una attività economica? 

❑ NO perché: 

. 

 

 SÌ perché: 

offrono beni o servizi in un mercato.  

 

❑ FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

 

2.2 ATTRIBUZIONE DI VANTAGGIO ECONOMICO:     NO           SÌ           FORSE 

I beneficiari, diretti o indiretti, della misura oggetto della presente Scheda tecnica A ricevono un vantaggio? 

❑ NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.2.1, lett. da A ad H), delle “Linee guida per 
la compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura 
oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché il beneficiario riceve un vantaggio finanziario o commerciale che non avrebbe potuto ottenere sul 
mercato (di norma perché la Regione ha concesso il vantaggio gratuitamente o contro una remunerazione 
insufficiente) sotto la seguente forma: 

sovvenzione diretta (contributi o sovvenzioni a fondo perduto) 

 

❑ FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 
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2.3 ALTERAZIONE DELLA CONCORRENZA:      NO           SÌ           FORSE 

La misura oggetto della presente Scheda tecnica A altera la concorrenza? 

❑ NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.3.2 lett. da A) a D) delle “Linee guida per la 
compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura 
oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché: 

concede un vantaggio ai/al beneficiari/o diretti  

 

❑ FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

 

2.4 RISORSE PUBBLICHE E IMPUTABILITÀ PUBBLICA:     NO           SÌ           FORSE 

Attenzione: il criterio si considera soddisfatto quando sono presenti entrambe le seguenti condizioni e quindi si è 

risposto SÌ ai punti 2.4 A) e 2.4 B): 

 

2.4 A): RISORSE DI NATURA PUBBLICA      NO           SÌ           FORSE 

Le risorse impiegate nella misura oggetto della presente Scheda tecnica A hanno natura pubblica? 

❑ NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.4 A) – risposta “NO perché” delle “Linee 
guida per la compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla 
misura oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché: 

il vantaggio è concesso a valere su risorse pubbliche del bilancio pubblico, nello specifico regionali 

 

❑ FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 
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2.4 B): RISORSE IMPUTABILI ALL’AUTORITÀ PUBBLICA    NO           SÌ           FORSE 

Le risorse impiegate nella misura oggetto della presente Scheda tecnica A sono imputabili all’autorità pubblica? 

❑ NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.4 B) – risposta “NO perché” delle “Linee 
guida per la compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla 
misura oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché: 

il vantaggio è concesso direttamente dall’Autorità pubblica in quanto parte integrantedell’amministrazione 
pubblica 

 

❑ FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

 

2.5 SELETTIVITÀ:         NO           SÌ           FORSE 

La misura oggetto della presente Scheda tecnica A è selettiva? 

❑ NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.5.1 delle “Linee guida per la compilazione 
della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché: 

beneficia in via diretta o indiretta solo alcune tipologie di imprese individuate per identità (aiuti ad hoc) 

 

❑ FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 
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2.6 DISTORSIONE DEGLI SCAMBI TRA STATI MEMBRI     NO           SÌ           FORSE 

La misura oggetto della presente Scheda tecnica A incide sugli scambi tra Stati membri? 

 NO perché (Attenzione: è inclusa qui la soluzione <<de minimis>>): 

le conseguenze potenziali dell’aiuto hanno carattere prettamente locale e presentano un interesselimitato 
dal punto di vista degli scambi tra Stati membri dell’Unione in quanto: il beneficiario fornisce beni o servizi in 
un’area geograficamente limitata del territorio nazionale el’attività oggetto dell’aiuto non è tale da attirare un 
numero significativo di clienti da altri Stati membrie/o non si avvale di fornitori provenienti da altri Stati 
membri (cd. customer perspective), e è prevedibile, sulla base di evidenze concrete relative agli scambi nel 
settore rilevante, che la misuraabbia un effetto marginale sugli investimenti o sull’insediamento provenienti 
da altri Stati membri(cd. provider perspective) 

 

❑ SÌ perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nella SEZIONE 2.6.2 delle “Linee guida per la 
compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura 
oggetto dell’atto 

 

❑ FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 
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2.7 CONCLUSIONI 

 

 La misura NON configura aiuto di Stato (si è risposto NO ad almeno una delle condizioni da 2.1 a 2.6) 

 

❑ La misura configura aiuto di Stato (si è risposto SÌ a tutte le condizioni da 2.1 a 2.6): compila la parte A3 

 

❑ Permangono i seguenti DUBBI (si è risposto FORSE ad almeno una delle condizioni da 2.1 a 2.6), brevemente 
illustrati: 

Fare clic qui per immettere testo. 

e si richiede un parere al Servizio competente in materia di aiuti di Stato avente ad oggetto (formulare in 
dettaglio la richiesta di parere): 

Fare clic qui per immettere testo. 

La richiesta di parere va trasmessa all’indirizzo PEC del Servizio competente in materia aiuti di Stato. 

Il parere viene rilasciato in 30 giorni lavorativi, come previsto dalla DGR n. 1190/2014. 

A seguito del rilascio del predetto parere sarà possibile concludere la compilazione della “PARTE A2 - 

VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO AI SENSI DELL’ARTICOLO 107, PARAGRAFO 1, DEL TFUE” e, se è 

il caso, della “PARTE A3 - VALUTAZIONE DELLA LEGALITÀ E DELLA COMPATIBILITÀ DELL’AIUTO DI 

STATO” e allegare la presente Scheda tecnica A alla proposta di DGR/Decreto oggetto della stessa 

dopo averla sottoscritta. 

 

 

2.8 EVENTUALI OSSERVAZIONI AGGIUNTIVE 

 

Fare clic qui per immettere testo. 
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PARTE A3 – VALUTAZIONE DELLA LEGALITÀ E DELLA COMPATIBILITÀ 

DELL’AIUTO DI STATO 

La misura - che configura aiuti di Stato per le motivazioni indicate nella parte A2 - sarà attuata con lo strumento 
(specificare selezionando le voci pertinenti): 

Attenzione: si ricordano gli obblighi di registrazione e interrogazione dei registri nazionali (RNA, SIAN o 

SIPA) propedeutici alla concessione ed erogazione di tutti gli aiuti di Stato, compresi i <<de minimis>>. 

❑ esenzione dall’obbligo di notifica preventiva 

 Regolamento (UE) n. 651/2014 (regolamento generale di esenzione per categoria) – specificare sezione 

e articoli pertinenti Fare clic qui per immettere testo., oppure 

 Decisione 2012/21/UE di esenzione degli aiuti di Stato sotto forma di compensazione degli obblighi di 
servizio pubblico, concessi a determinate imprese incaricate della gestione di SIEG, oppure 

 Regolamento (CE) n. 1370/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo ai servizi pubblici di 
trasporto di passeggeri su strada e per ferrovia 

❑ notifica preventiva, a seguito della decisione favorevole della Commissione, ai sensi di: 

 Orientamenti o linee guida (specificare quali5): 

Fare clic qui per immettere testo. 

oppure, in mancanza di Orientamenti o linee guida specifici per l’aiuto in oggetto, 

 Disposizione diretta del Trattato (TFUE) 

 articolo 93, oppure 

 articolo 107.3c 

 

 

ALTRE OSSERVAZIONI E COMMENTI 

Fare clic qui per inserire commenti e specificazioni 

 

 

atto sottoscritto digitalmente da 

direttore di UOS  Ketty Segatti  

 
5 Si veda il sito della Direzione Generale della concorrenza della Commissione europea al seguente link: 
http://ec.europa.eu/competition/state_aid/legislation/legislation.html. 
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AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A1 

(PER TUTTI I SETTORI ESCLUSI I SETTORI AGRICOLO, FORESTALE E DELLA PESCA) 

 

UFFICIO PROPONENTE L’ATTO E TITOLO DELL’ATTO 

Direzione centrale responsabile: 

Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione e famiglia 

Servizio responsabile: 

Unità Operativa Specialistica ricerca, innovazione, Fondo sociale europeo plus e altri fondi comunitari  

Titolo/oggetto dell’atto: 

DDLR 67/XIII Legge di Stabilità 2026. Articolo 7, Emendamento C) COFINANZIAMENTO AL 
PROGRAMMA JPI.  

 

ESITI COMPILAZIONE SCHEDA TECNICA A 
(dopo aver compilato la Scheda tecnica riportarne qui gli esiti) 

❑ non si procede alla valutazione della presenza di aiuti di Stato 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A1) 

 la misura oggetto dell’atto non configura aiuti di Stato 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2, dove per almeno un elemento della nozione di aiuto di Stato si è risposto 

“NO perché”) 

❑ la misura oggetto dell’atto configura aiuti di Stato e verrà attuato con il seguente strumento: 

 Fare clic qui per immettere testo. 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2, dove per tutti gli elementi della nozione di aiuto di Stato si è risposto “SÌ 

perché”, e nella Parte A3) 

❑ permangono i dubbi specificati nella Parte A2 della presente Scheda tecnica che viene, quindi, inoltrata al 
Servizio competente in materia di aiuti di Stato con la richiesta di parere esposta nella Parte A2 – punto 2.7 – 
Conclusioni 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2 dove per almeno un elemento della nozione di aiuto di Stato si è risposto 

“FORSE” spiegando i dubbi) 
  

 
1 Il decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017 (disponibile nella Intranet nella sezione A portata di mano\aiuti di Stato\Direttive e schede 

aiuti di Stato) ha individuato un elenco di proposte di deliberazione giuntale esonerate dalla compilazione della “Scheda tecnica A”, anche 
nella forma del solo frontespizio (attuale Parte A1 della presente Scheda tecnica), in quanto non rilevanti per la materia degli aiuti di Stato. 

Riferita all'articolo 7, commi da 32 a 35 (Enti di ricerca) - Emendamento 7.1, 
lettera C) 
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ANAGRAFICA DELL’ATTO 

 

L’atto oggetto della presente scheda è: 

 una proposta di delibera di Giunta regionale avente ad oggetto: 

 un atto normativo, in particolare: 

 un DDL o un emendamento a DDL o a PDL presentato dalla Giunta regionale2 

 un Regolamento 

 un Regolamento di modifica di un precedente Regolamento 

 un accordo di programma quadro (APQ), un accordo di programma (AP) o un’altra tipologia di 
accordo/intesa/convenzione, comunque denominati3 

 un bando attuativo del POR FESR 

 un’altra tipologia di atto i cui contenuti siano rilevanti per la materia degli aiuti di Stato4 (quali, ad 
esempio, DGR che prenotano fondi e non derivano da un regolamento / legge o, qualora derivino da un 

regolamento / legge, per questi ultimi non era stata compilata la presente scheda), specificare: Fare 
clic qui per immettere testo. 

❑ un Decreto del Direttore di Servizio di approvazione di bandi attuativi del: 

 POR FSE 

 PSR 

 

 

Specificare se la scheda riguarda l’intero atto o solo specifiche disposizioni dello stesso; infatti in presenza di atti la cui 

complessità richiede lo svolgimento di valutazioni distinte in corrispondenza delle molteplici disposizioni negli stessi 

contenute (come ad esempio nel caso dei DDL), è necessario compilare una “Scheda tecnica A” per ciascuna 

disposizione o per gruppi omogenei di disposizioni, avendo cura di specificare quali costituiscono oggetto della Scheda 

indicandone il numero e copiando e incollando nell’apposito spazio predisposto di seguito le disposizioni pertinenti per 

lo svolgimento della valutazione, ove possibile (ad esempio nel caso in cui la scheda faccia riferimento a disposizioni 

contenute in pochi specifici commi di un DDL) 

Legge Collegata 2026. Articolo 7, Emendamento C- COFINANZIAMENTO AL PROGRAMMA JPI. 1. 

Per favorire lo sviluppo di collaborazioni internazionali in progetti di ricerca, sviluppo e 

innovazione coerenti con la Strategia regionale per la specializzazione intelligente (S4) del Friuli 

Venezia Giulia per il periodo 2021-2027, l'Amministrazione regionale è autorizzata a cofinanziare 

il bando transnazionale congiunto per il sostegno di progetti di ricerca denominato “Offshore 

Freshened Groundwater” nell’ambito dell’iniziativa Joint Programming Initiative Healthy and 

Productive Seas and Oceans (JPI Oceans), una piattaforma paneuropea istituita nel 2011 aperta 

a tutti gli Stati membri dell’Unione Europea e ai paesi associati che investono nella ricerca marina 

e marittima, con l’obiettivo di aumentare l'efficienza e l'impatto della ricerca e dell'innovazione 

per mari e oceani sani e produttivi in modo sostenibile, supportando la ricerca scientifica e 

 
2 Le generalità di Giunta costituiscono oggetto delle direttive adottate con DGR n. 1190/2014 in quanto riconducibili alla fattispecie delle 

delibere di Giunta. 
3 Si veda, al riguardo, l’allegato al decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017. 
4 Rientrano in questa opzione tutte le proposte di deliberazione giuntale non riconducibili alle categorie individuate nell’elenco allegato al 
decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017. 

TIPOLOGIA DI ATTO OGGETTO DELLA SCHEDA, AI SENSI DELLA DGR N. 1190/2014 

 

 

DISPOSIZIONI CHE COSTITUISCONO OGGETTO DELLA SCHEDA 
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l’innovazione e affrontare sfide transnazionali come il cambiamento climatico, l’inquinamento 

marino, la biodiversità, e la gestione sostenibile delle risorse marine.2. Per le finalità previste dal 

comma 1 la Regione concorre al cofinanziamento di progetti di ricerca, sviluppo e innovazione a 

favore di beneficiari costituiti da università, organismi di ricerca e imprese, aventi sede legale o 

operativa sul territorio regionale, in linea con la disciplina di cui al Regolamento (UE) N. 651/2014 

della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il 

mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato, selezionati nel bando di cui 

al comma 1. 3. I criteri e le modalità di concessione e liquidazione dei finanziamenti regionali sono 

disciplinati con atto del Direttore competente in materia di ricerca.4. Per la finalità di cui al 

comma 1 è destinata la spesa complessiva di 500.000 euro per l'anno 2026, a valere sulla Missione 

n. 14 (Sviluppo economico e competitività) -  Programma n. 3 (Ricerca e innovazione) - Titolo n. 1 

(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con 

riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella G di cui al comma X. (NI/S) 
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PARTE A1 - MOTIVAZIONI IN BASE ALLE QUALI NON SI PROCEDE ALLA 

VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO 

 

❑ NON si procede alla valutazione della presenza di aiuti di Stato ai sensi dell’articolo 107, paragrafo 1, del 
TFUE perché: 

      

 

 

Nel caso in cui l’atto oggetto della presente Scheda tecnica A non rientri in nessuna delle fattispecie 

elencate nella corrispondente Parte A1 delle “Linee guida per la compilazione della Scheda tecnica A”, 

procedere compilando la “PARTE A2 - VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO AI SENSI DELL’ARTICOLO 

107, PARAGRAFO 1, DEL TFUE” 
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PARTE A2 - VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO AI SENSI 

DELL’ARTICOLO 107, PARAGRAFO 1, DEL TFUE 

 

SEZIONE 1 – DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

 

Obiettivo principale: 

cofinanziare il bando transnazionale congiunto per il sostegno di progetti di ricerca denominato 
“Offshore Freshened Groundwater” nell’ambito dell’iniziativa JPI Oceans (Joint Programming Initiative 
Healthy and Productive Seas and Oceans), 

 

Beneficiari diretti (specificare se trattasi di un unico beneficiario): 

università, organismi di ricerca vincitori della call 

 

Beneficiari indiretti (se presenti): 

      

 

Durata: 

misura attivata nel 2026 

 

Stanziamento complessivo e annuale della misura: 

500.000 per la call. Finanziamento una tantum 

 

Ammontare stimato per beneficiario individuale (da compilarsi solo in caso di un regime di aiuti): 

fino a 500.000 euro 

 

Breve descrizione dell’intervento e delle modalità di attuazione: 

JPI Oceans è un'iniziativa europea di programmazione congiunta dedicata alla ricerca marina e marittima. 

Fondata nel 2011, JPI Oceans (Joint Programming Initiative Oceans) è una piattaforma strategica che 

coordina gli sforzi di ricerca tra i paesi membri dell'Unione Europea e paesi associati per affrontare le sfide 

legate agli oceani e ai mari. I suoi obiettivi principali sono: Promuovere mari e oceani sani e produttivi, 

sostenendo la ricerca scientifica e l’innovazione. Coordinare i programmi di finanziamento nazionali per 

evitare duplicazioni e massimizzare l’impatto. Affrontare sfide transnazionali come il cambiamento climatico, 

l’inquinamento marino, la biodiversità, e la gestione sostenibile delle risorse marine.Coinvolge 15 paesi 

europei e copre tutti i bacini marittimi europei. La partecipazione italiana a JPI Oceans è attraverso il 

Ministero dell’Università e della Ricerca (MUR), che ha delegato al Management Board un rappresentante 

ciascuno per OGS, SZN (Stazione Zoologica Anton Dohrn di Napoli) e CORILA, e il Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti che ha  delegato un rappresentante del CNR. La quota di partecipazione a JPI 

Oceans è garantita dal Cluster BIG, da OGS e da SZN. Il rappresentante OGS ricopre inoltre il ruolo di co-

Chair di JPI Oceans.  Tra le attività statutarie di JPI Oceans vi è la pubblicazione di bandi congiunti di ricerca 

su temi strategici co-finanziati da un minimo di tre entità in rappresentanza di stati membri. Per quanto 
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attiene al bando in oggetto, esso promuove un approccio integrato e interdisciplinare per comprendere, 

valutare e gestire in modo sostenibile le risorse di acqua dolce offshore (OFG – Offshore Freschened 

Groundwater), ovvero falde acquifere dolci presenti sotto i fondali marini, con particolare attenzione alle 

regioni costiere soggette a scarsità idrica. L’acqua dolce è una risorsa vitale ma scarsa, soprattutto nel 

Mediterraneo, dove la domanda è elevata e le risorse naturali sono limitate. L’OFG è stata recentemente 

identificata come una potenziale fonte alternativa di acqua potabile, immagazzinata nei sedimenti sotto i 

fondali marini, formata durante i periodi glaciali, quando il livello del mare era naturalmente più basso di circa 

120 m e conservata durante i seguenti periodi interglaciali di più alto livello del mare. Lo studio di OFG è un 

argomento di ricerca innovativo e in grande crescita a livello internazionale.L’azione di JPI Oceans mira a 

colmare le lacune scientifiche e normative per valutare la fattibilità dell’utilizzo dell’OFG. Le principali lacune 

conoscitive sono la scarsa conoscenza sulla distribuzione, volume e dinamiche di ricarica dell’OFG, le difficoltà 

nel mappare e datare le falde acquifere offshore, gli impatti ambientali e rischi geologici dell’estrazione, finora 

poco studiati, e la mancanza di un quadro giuridico e normativo internazionale per la gestione delle risorse 

OFG.  Le priorità identificate sono:• Mappatura e caratterizzazione delle falde OFG.• Studio dei 

meccanismi di ricarica e connessione con le falde terrestri.• Valutazione della sostenibilità e dei rischi 

ambientali. Sviluppo di quadri normativi e governance transfrontaliera.• Coinvolgimento degli 

stakeholder e sensibilizzazione pubblica.Il bando fa esplicito riferimento alla possibilità che le acque dolci 

sotterranee offshore possano contribuire all’approvvigionamento di acqua per il ciclo di produzione 

dell’Idrogeno verde in modo da non intaccare il ciclo idrogeologico nelle zone soggette a scarsità idrica. 

Questo aspetto è particolarmente rilevante per l’implementazione della North Adriatic Hydrogen Valley. 

sTramite un bando transnazionale congiunto per finanziare progetti di ricerca è prevista una campagna pilota 

di perforazione scientifica per validare i sistemi OFG.  Gli impatti attesi sono tecnici (nuove tecnologie per 

rilevamento e monitoraggio dell’OFG e migliore comprensione geologica e idrogeologica) ma anche strategici 

(supporto alla pianificazione idrica e adattamento climatico. Sviluppo di linee guida legali e gestionali. 

Rafforzamento del ruolo dell’UE nella sicurezza idrica globale).Partecipano al co-finanziamento della Call 

Malta (leader), Italia (co-leader), Germania e Grecia. Il budget messo a disposizione da questi paesi è di 2,0 

milioni di euro, di cui almeno 500.000 € dedicati alla perforazione offshore.Per l’Italia il finanziamento, oltre 

alla Regione FVG, è fornito anche dal Ministero dell’Università e dell Ricerca (MUR) Direzione generale 

dell’internazionalizzazione e della comunicazione. 

 

Altre informazioni: 

Fare clic qui per immettere testo. 
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SEZIONE 2 – NATURA DI AIUTO DI STATO 

 

2.1 NATURA DI IMPRESA :        NO           SÌ           FORSE 

Con riferimento all’attività finanziata e a prescindere dalla forma giuridica, dalla finalità lucrativa o non lucrativa, 
dalla forma o fonte di finanziamento, i soggetti che traggono un vantaggio diretto o indiretto dalla misura prevista 
dall’atto oggetto della presente Scheda tecnica A (vale a dire i beneficiari, diretti o indiretti, della misura) svolgono 
una attività economica? 

 NO perché: 

è attività di ricerca di base svolta da università o organismi di ricerca nell’ambito delle attività NON 
ECONOMICHE. 

 

❑ SÌ perché: 

      

 

❑ FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

 

2.2 ATTRIBUZIONE DI VANTAGGIO ECONOMICO:     NO           SÌ           FORSE 

I beneficiari, diretti o indiretti, della misura oggetto della presente Scheda tecnica A ricevono un vantaggio? 

❑ NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.2.1, lett. da A ad H), delle “Linee guida per 
la compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura 
oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché il beneficiario riceve un vantaggio finanziario o commerciale che non avrebbe potuto ottenere sul 
mercato (di norma perché la Regione ha concesso il vantaggio gratuitamente o contro una remunerazione 
insufficiente) sotto la seguente forma: 

sovvenzione diretta (contributi o sovvenzioni a fondo perduto) 

 

❑ FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 
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2.3 ALTERAZIONE DELLA CONCORRENZA:      NO           SÌ           FORSE 

La misura oggetto della presente Scheda tecnica A altera la concorrenza? 

❑ NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.3.2 lett. da A) a D) delle “Linee guida per la 
compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura 
oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché: 

concede un vantaggio ai/al beneficiari/o diretti  

 

❑ FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

 

2.4 RISORSE PUBBLICHE E IMPUTABILITÀ PUBBLICA:     NO           SÌ           FORSE 

Attenzione: il criterio si considera soddisfatto quando sono presenti entrambe le seguenti condizioni e quindi si è 

risposto SÌ ai punti 2.4 A) e 2.4 B): 

 

2.4 A): RISORSE DI NATURA PUBBLICA      NO           SÌ           FORSE 

Le risorse impiegate nella misura oggetto della presente Scheda tecnica A hanno natura pubblica? 

❑ NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.4 A) – risposta “NO perché” delle “Linee 
guida per la compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla 
misura oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché: 

il vantaggio è concesso a valere su risorse pubbliche del bilancio pubblico, nello specifico regionali 

 

❑ FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 
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2.4 B): RISORSE IMPUTABILI ALL’AUTORITÀ PUBBLICA    NO           SÌ           FORSE 

Le risorse impiegate nella misura oggetto della presente Scheda tecnica A sono imputabili all’autorità pubblica? 

❑ NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.4 B) – risposta “NO perché” delle “Linee 
guida per la compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla 
misura oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché: 

il vantaggio è concesso direttamente dall’Autorità pubblica in quanto parte integrantedell’amministrazione 
pubblica 

 

❑ FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

 

2.5 SELETTIVITÀ:         NO           SÌ           FORSE 

La misura oggetto della presente Scheda tecnica A è selettiva? 

❑ NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.5.1 delle “Linee guida per la compilazione 
della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché: 

b beneficia in via diretta o indiretta solo alcune tipologie di imprese individuate per area geografica, ossia sede 
in FVG) 

 

❑ FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 
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2.6 DISTORSIONE DEGLI SCAMBI TRA STATI MEMBRI     NO           SÌ           FORSE 

La misura oggetto della presente Scheda tecnica A incide sugli scambi tra Stati membri? 

 NO perché (Attenzione: è inclusa qui la soluzione <<de minimis>>): 

le conseguenze potenziali dell’aiuto hanno carattere prettamente locale e presentano un interesselimitato 
dal punto di vista degli scambi tra Stati membri dell’Unione in quanto: il beneficiario fornisce beni o servizi in 
un’area geograficamente limitata del territorio nazionale el’attività oggetto dell’aiuto non è tale da attirare un 
numero significativo di clienti da altri Stati membrie/o non si avvale di fornitori provenienti da altri Stati 
membri (cd. customer perspective), e è prevedibile, sulla base di evidenze concrete relative agli scambi nel 
settore rilevante, che la misuraabbia un effetto marginale sugli investimenti o sull’insediamento provenienti 
da altri Stati membri(cd. provider perspective 

 

❑ SÌ perché: 

      

 

❑ FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 
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2.7 CONCLUSIONI 

 

 La misura NON configura aiuto di Stato (si è risposto NO ad almeno una delle condizioni da 2.1 a 2.6) 

 

❑ La misura configura aiuto di Stato (si è risposto SÌ a tutte le condizioni da 2.1 a 2.6): compila la parte A3 

 

❑ Permangono i seguenti DUBBI (si è risposto FORSE ad almeno una delle condizioni da 2.1 a 2.6), brevemente 
illustrati: 

Fare clic qui per immettere testo. 

e si richiede un parere al Servizio competente in materia di aiuti di Stato avente ad oggetto (formulare in 
dettaglio la richiesta di parere): 

Fare clic qui per immettere testo. 

La richiesta di parere va trasmessa all’indirizzo PEC del Servizio competente in materia aiuti di Stato. 

Il parere viene rilasciato in 30 giorni lavorativi, come previsto dalla DGR n. 1190/2014. 

A seguito del rilascio del predetto parere sarà possibile concludere la compilazione della “PARTE A2 - 

VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO AI SENSI DELL’ARTICOLO 107, PARAGRAFO 1, DEL TFUE” e, se è 

il caso, della “PARTE A3 - VALUTAZIONE DELLA LEGALITÀ E DELLA COMPATIBILITÀ DELL’AIUTO DI 

STATO” e allegare la presente Scheda tecnica A alla proposta di DGR/Decreto oggetto della stessa 

dopo averla sottoscritta. 

 

 

2.8 EVENTUALI OSSERVAZIONI AGGIUNTIVE 

 

Fare clic qui per immettere testo. 
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PARTE A3 – VALUTAZIONE DELLA LEGALITÀ E DELLA COMPATIBILITÀ 

DELL’AIUTO DI STATO 

La misura - che configura aiuti di Stato per le motivazioni indicate nella parte A2 - sarà attuata con lo strumento 
(specificare selezionando le voci pertinenti): 

Attenzione: si ricordano gli obblighi di registrazione e interrogazione dei registri nazionali (RNA, SIAN o 

SIPA) propedeutici alla concessione ed erogazione di tutti gli aiuti di Stato, compresi i <<de minimis>>. 

❑ esenzione dall’obbligo di notifica preventiva 

 Regolamento (UE) n. 651/2014 (regolamento generale di esenzione per categoria) – specificare sezione 
e articoli pertinenti      , oppure 

 Decisione 2012/21/UE di esenzione degli aiuti di Stato sotto forma di compensazione degli obblighi di 
servizio pubblico, concessi a determinate imprese incaricate della gestione di SIEG, oppure 

 Regolamento (CE) n. 1370/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo ai servizi pubblici di 
trasporto di passeggeri su strada e per ferrovia 

❑ notifica preventiva, a seguito della decisione favorevole della Commissione, ai sensi di: 

 Orientamenti o linee guida (specificare quali5): 

Fare clic qui per immettere testo. 

oppure, in mancanza di Orientamenti o linee guida specifici per l’aiuto in oggetto, 

 Disposizione diretta del Trattato (TFUE) 

 articolo 93, oppure 

 articolo 107.3c 

 

 

ALTRE OSSERVAZIONI E COMMENTI 

Fare clic qui per inserire commenti e specificazioni 

 

 

atto sottoscritto digitalmente da 

DIRETTORE DI UOS – KETTY SEGATTI  

 
5 Si veda il sito della Direzione Generale della concorrenza della Commissione europea al seguente link: 
http://ec.europa.eu/competition/state_aid/legislation/legislation.html. 
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AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A1 

(PER TUTTI I SETTORI ESCLUSI I SETTORI AGRICOLO, FORESTALE E DELLA PESCA) 

 

UFFICIO PROPONENTE L’ATTO E TITOLO DELL’ATTO 

Direzione centrale responsabile: 

Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione e famiglia 

Servizio responsabile: 

Unità Operativa Specialistica ricerca, innovazione, Fondo sociale europeo plus e altri fondi comunitari  

Titolo/oggetto dell’atto: 

DDLR 67/XIII Legge di Stabilità 2026. Articolo 7, Emendamento C) COFINANZIAMENTO AL 
PROGRAMMA JPI.  

 

ESITI COMPILAZIONE SCHEDA TECNICA A 
(dopo aver compilato la Scheda tecnica riportarne qui gli esiti) 

❑ non si procede alla valutazione della presenza di aiuti di Stato 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A1) 

❑ la misura oggetto dell’atto non configura aiuti di Stato 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2, dove per almeno un elemento della nozione di aiuto di Stato si è risposto 

“NO perché”) 

 la misura oggetto dell’atto configura aiuti di Stato e verrà attuato con il seguente strumento: 
 art. 25 GBER – aiuti a progetti di ricerca e sviluppo  
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2, dove per tutti gli elementi della nozione di aiuto di Stato si è risposto “SÌ 

perché”, e nella Parte A3) 

❑ permangono i dubbi specificati nella Parte A2 della presente Scheda tecnica che viene, quindi, inoltrata al 
Servizio competente in materia di aiuti di Stato con la richiesta di parere esposta nella Parte A2 – punto 2.7 – 
Conclusioni 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2 dove per almeno un elemento della nozione di aiuto di Stato si è risposto 

“FORSE” spiegando i dubbi) 
  

 
1 Il decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017 (disponibile nella Intranet nella sezione A portata di mano\aiuti di Stato\Direttive e schede 

aiuti di Stato) ha individuato un elenco di proposte di deliberazione giuntale esonerate dalla compilazione della “Scheda tecnica A”, anche 
nella forma del solo frontespizio (attuale Parte A1 della presente Scheda tecnica), in quanto non rilevanti per la materia degli aiuti di Stato. 

Riferita all'articolo 7, commi da 32 a 35 (Imprese) - Emendamento 7.1, lettera C) 
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ANAGRAFICA DELL’ATTO 

 

L’atto oggetto della presente scheda è: 

 una proposta di delibera di Giunta regionale avente ad oggetto: 

 un atto normativo, in particolare: 

 un DDL o un emendamento a DDL o a PDL presentato dalla Giunta regionale2 

 un Regolamento 

 un Regolamento di modifica di un precedente Regolamento 

 un accordo di programma quadro (APQ), un accordo di programma (AP) o un’altra tipologia di 
accordo/intesa/convenzione, comunque denominati3 

 un bando attuativo del POR FESR 

 un’altra tipologia di atto i cui contenuti siano rilevanti per la materia degli aiuti di Stato4 (quali, ad 
esempio, DGR che prenotano fondi e non derivano da un regolamento / legge o, qualora derivino da un 

regolamento / legge, per questi ultimi non era stata compilata la presente scheda), specificare: Fare 
clic qui per immettere testo. 

❑ un Decreto del Direttore di Servizio di approvazione di bandi attuativi del: 

 POR FSE 

 PSR 

 

 

Specificare se la scheda riguarda l’intero atto o solo specifiche disposizioni dello stesso; infatti in presenza di atti la cui 

complessità richiede lo svolgimento di valutazioni distinte in corrispondenza delle molteplici disposizioni negli stessi 

contenute (come ad esempio nel caso dei DDL), è necessario compilare una “Scheda tecnica A” per ciascuna 

disposizione o per gruppi omogenei di disposizioni, avendo cura di specificare quali costituiscono oggetto della Scheda 

indicandone il numero e copiando e incollando nell’apposito spazio predisposto di seguito le disposizioni pertinenti per 

lo svolgimento della valutazione, ove possibile (ad esempio nel caso in cui la scheda faccia riferimento a disposizioni 

contenute in pochi specifici commi di un DDL) 

Legge Collegata 2026. Articolo 7, Emendamento C- COFINANZIAMENTO AL PROGRAMMA JPI. 1. 

Per favorire lo sviluppo di collaborazioni internazionali in progetti di ricerca, sviluppo e 

innovazione coerenti con la Strategia regionale per la specializzazione intelligente (S4) del Friuli 

Venezia Giulia per il periodo 2021-2027, l'Amministrazione regionale è autorizzata a cofinanziare 

il bando transnazionale congiunto per il sostegno di progetti di ricerca denominato “Offshore 

Freshened Groundwater” nell’ambito dell’iniziativa Joint Programming Initiative Healthy and 

Productive Seas and Oceans (JPI Oceans), una piattaforma paneuropea istituita nel 2011 aperta 

a tutti gli Stati membri dell’Unione Europea e ai paesi associati che investono nella ricerca marina 

e marittima, con l’obiettivo di aumentare l'efficienza e l'impatto della ricerca e dell'innovazione 

per mari e oceani sani e produttivi in modo sostenibile, supportando la ricerca scientifica e 

 
2 Le generalità di Giunta costituiscono oggetto delle direttive adottate con DGR n. 1190/2014 in quanto riconducibili alla fattispecie delle 

delibere di Giunta. 
3 Si veda, al riguardo, l’allegato al decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017. 
4 Rientrano in questa opzione tutte le proposte di deliberazione giuntale non riconducibili alle categorie individuate nell’elenco allegato al 
decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017. 

TIPOLOGIA DI ATTO OGGETTO DELLA SCHEDA, AI SENSI DELLA DGR N. 1190/2014 

 

 

DISPOSIZIONI CHE COSTITUISCONO OGGETTO DELLA SCHEDA 

 

 

216



BO
ZZA 13 .10 .2015

BO
ZZA 26 .02 .2019

BO
ZZA 01 .03 .2019

BO
ZZA 1

.3.2
019

Allegato A - DGR n. 1190 di data 26.6.2014 
come modificato, da ultimo, con Decreto prot. 2164/AAL del 29.07.2019 

 

AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

l’innovazione e affrontare sfide transnazionali come il cambiamento climatico, l’inquinamento 

marino, la biodiversità, e la gestione sostenibile delle risorse marine.2. Per le finalità previste dal 

comma 1 la Regione concorre al cofinanziamento di progetti di ricerca, sviluppo e innovazione a 

favore di beneficiari costituiti da università, organismi di ricerca e imprese, aventi sede legale o 

operativa sul territorio regionale, in linea con la disciplina di cui al Regolamento (UE) N. 651/2014 

della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il 

mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato, selezionati nel bando di cui 

al comma 1. 3. I criteri e le modalità di concessione e liquidazione dei finanziamenti regionali sono 

disciplinati con atto del Direttore competente in materia di ricerca.4. Per la finalità di cui al 

comma 1 è destinata la spesa complessiva di 500.000 euro per l'anno 2026, a valere sulla Missione 

n. 14 (Sviluppo economico e competitività) -  Programma n. 3 (Ricerca e innovazione) - Titolo n. 1 

(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con 

riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella G di cui al comma X. (NI/S) 
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PARTE A1 - MOTIVAZIONI IN BASE ALLE QUALI NON SI PROCEDE ALLA 

VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO 

 

❑ NON si procede alla valutazione della presenza di aiuti di Stato ai sensi dell’articolo 107, paragrafo 1, del 
TFUE perché: 

      

 

 

Nel caso in cui l’atto oggetto della presente Scheda tecnica A non rientri in nessuna delle fattispecie 

elencate nella corrispondente Parte A1 delle “Linee guida per la compilazione della Scheda tecnica A”, 

procedere compilando la “PARTE A2 - VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO AI SENSI DELL’ARTICOLO 

107, PARAGRAFO 1, DEL TFUE” 
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PARTE A2 - VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO AI SENSI 

DELL’ARTICOLO 107, PARAGRAFO 1, DEL TFUE 

 

SEZIONE 1 – DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

 

Obiettivo principale: 

cofinanziare il bando transnazionale congiunto per il sostegno di progetti di ricerca denominato 
“Offshore Freshened Groundwater” nell’ambito dell’iniziativa JPI Oceans (Joint Programming Initiative 
Healthy and Productive Seas and Oceans), 

 

Beneficiari diretti (specificare se trattasi di un unico beneficiario): 

imprese vincitrici del bando 

 

Beneficiari indiretti (se presenti): 

      

 

Durata: 

misura attivata nel 2026 

 

Stanziamento complessivo e annuale della misura: 

500.000 per la call. Finanziamento una tantum 

 

Ammontare stimato per beneficiario individuale (da compilarsi solo in caso di un regime di aiuti): 

fino a 500.000 euro 

 

Breve descrizione dell’intervento e delle modalità di attuazione: 

JPI Oceans è un'iniziativa europea di programmazione congiunta dedicata alla ricerca marina e marittima. 

Fondata nel 2011, JPI Oceans (Joint Programming Initiative Oceans) è una piattaforma strategica che 

coordina gli sforzi di ricerca tra i paesi membri dell'Unione Europea e paesi associati per affrontare le sfide 

legate agli oceani e ai mari. I suoi obiettivi principali sono: Promuovere mari e oceani sani e produttivi, 

sostenendo la ricerca scientifica e l’innovazione. Coordinare i programmi di finanziamento nazionali per 

evitare duplicazioni e massimizzare l’impatto. Affrontare sfide transnazionali come il cambiamento climatico, 

l’inquinamento marino, la biodiversità, e la gestione sostenibile delle risorse marine.Coinvolge 15 paesi 

europei e copre tutti i bacini marittimi europei. La partecipazione italiana a JPI Oceans è attraverso il 

Ministero dell’Università e della Ricerca (MUR), che ha delegato al Management Board un rappresentante 

ciascuno per OGS, SZN (Stazione Zoologica Anton Dohrn di Napoli) e CORILA, e il Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti che ha  delegato un rappresentante del CNR. La quota di partecipazione a JPI 

Oceans è garantita dal Cluster BIG, da OGS e da SZN. Il rappresentante OGS ricopre inoltre il ruolo di co-

Chair di JPI Oceans.  Tra le attività statutarie di JPI Oceans vi è la pubblicazione di bandi congiunti di ricerca 

su temi strategici co-finanziati da un minimo di tre entità in rappresentanza di stati membri. Per quanto 
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attiene al bando in oggetto, esso promuove un approccio integrato e interdisciplinare per comprendere, 

valutare e gestire in modo sostenibile le risorse di acqua dolce offshore (OFG – Offshore Freschened 

Groundwater), ovvero falde acquifere dolci presenti sotto i fondali marini, con particolare attenzione alle 

regioni costiere soggette a scarsità idrica. L’acqua dolce è una risorsa vitale ma scarsa, soprattutto nel 

Mediterraneo, dove la domanda è elevata e le risorse naturali sono limitate. L’OFG è stata recentemente 

identificata come una potenziale fonte alternativa di acqua potabile, immagazzinata nei sedimenti sotto i 

fondali marini, formata durante i periodi glaciali, quando il livello del mare era naturalmente più basso di circa 

120 m e conservata durante i seguenti periodi interglaciali di più alto livello del mare. Lo studio di OFG è un 

argomento di ricerca innovativo e in grande crescita a livello internazionale.L’azione di JPI Oceans mira a 

colmare le lacune scientifiche e normative per valutare la fattibilità dell’utilizzo dell’OFG. Le principali lacune 

conoscitive sono la scarsa conoscenza sulla distribuzione, volume e dinamiche di ricarica dell’OFG, le difficoltà 

nel mappare e datare le falde acquifere offshore, gli impatti ambientali e rischi geologici dell’estrazione, finora 

poco studiati, e la mancanza di un quadro giuridico e normativo internazionale per la gestione delle risorse 

OFG.  Le priorità identificate sono:• Mappatura e caratterizzazione delle falde OFG.• Studio dei 

meccanismi di ricarica e connessione con le falde terrestri.• Valutazione della sostenibilità e dei rischi 

ambientali. Sviluppo di quadri normativi e governance transfrontaliera.• Coinvolgimento degli 

stakeholder e sensibilizzazione pubblica.Il bando fa esplicito riferimento alla possibilità che le acque dolci 

sotterranee offshore possano contribuire all’approvvigionamento di acqua per il ciclo di produzione 

dell’Idrogeno verde in modo da non intaccare il ciclo idrogeologico nelle zone soggette a scarsità idrica. 

Questo aspetto è particolarmente rilevante per l’implementazione della North Adriatic Hydrogen Valley. 

sTramite un bando transnazionale congiunto per finanziare progetti di ricerca è prevista una campagna pilota 

di perforazione scientifica per validare i sistemi OFG.  Gli impatti attesi sono tecnici (nuove tecnologie per 

rilevamento e monitoraggio dell’OFG e migliore comprensione geologica e idrogeologica) ma anche strategici 

(supporto alla pianificazione idrica e adattamento climatico. Sviluppo di linee guida legali e gestionali. 

Rafforzamento del ruolo dell’UE nella sicurezza idrica globale).Partecipano al co-finanziamento della Call 

Malta (leader), Italia (co-leader), Germania e Grecia. Il budget messo a disposizione da questi paesi è di 2,0 

milioni di euro, di cui almeno 500.000 € dedicati alla perforazione offshore.Per l’Italia il finanziamento, oltre 

alla Regione FVG, è fornito anche dal Ministero dell’Università e dell Ricerca (MUR) Direzione generale 

dell’internazionalizzazione e della comunicazione. 

 

Altre informazioni: 

Fare clic qui per immettere testo. 
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SEZIONE 2 – NATURA DI AIUTO DI STATO 

 

2.1 NATURA DI IMPRESA :        NO           SÌ           FORSE 

Con riferimento all’attività finanziata e a prescindere dalla forma giuridica, dalla finalità lucrativa o non lucrativa, 
dalla forma o fonte di finanziamento, i soggetti che traggono un vantaggio diretto o indiretto dalla misura prevista 
dall’atto oggetto della presente Scheda tecnica A (vale a dire i beneficiari, diretti o indiretti, della misura) svolgono 
una attività economica? 

❑ NO perché: 

Non offrono beni o servizi in un mercato. Trattasi di Università che svolgono la propria attività eminentemente 
con fondi pubblici. I beneficiari indiretti sono studenti e non imprese. 

 

 SÌ perché: 

attività di ricerca svolta dalla imprese nell’ambito delle loro attività economiche  

 

❑ FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

 

2.2 ATTRIBUZIONE DI VANTAGGIO ECONOMICO:     NO           SÌ           FORSE 

I beneficiari, diretti o indiretti, della misura oggetto della presente Scheda tecnica A ricevono un vantaggio? 

❑ NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.2.1, lett. da A ad H), delle “Linee guida per 
la compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura 
oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché il beneficiario riceve un vantaggio finanziario o commerciale che non avrebbe potuto ottenere sul 
mercato (di norma perché la Regione ha concesso il vantaggio gratuitamente o contro una remunerazione 
insufficiente) sotto la seguente forma: 

sovvenzione diretta (contributi o sovvenzioni a fondo perduto) 

 

❑ FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 
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2.3 ALTERAZIONE DELLA CONCORRENZA:      NO           SÌ           FORSE 

La misura oggetto della presente Scheda tecnica A altera la concorrenza? 

❑ NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.3.2 lett. da A) a D) delle “Linee guida per la 
compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura 
oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché: 

concede un vantaggio ai/al beneficiari/o diretti  

 

❑ FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

 

2.4 RISORSE PUBBLICHE E IMPUTABILITÀ PUBBLICA:     NO           SÌ           FORSE 

Attenzione: il criterio si considera soddisfatto quando sono presenti entrambe le seguenti condizioni e quindi si è 

risposto SÌ ai punti 2.4 A) e 2.4 B): 

 

2.4 A): RISORSE DI NATURA PUBBLICA      NO           SÌ           FORSE 

Le risorse impiegate nella misura oggetto della presente Scheda tecnica A hanno natura pubblica? 

❑ NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.4 A) – risposta “NO perché” delle “Linee 
guida per la compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla 
misura oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché: 

il vantaggio è concesso a valere su risorse pubbliche del bilancio pubblico, nello specifico regionali 

 

❑ FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 
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2.4 B): RISORSE IMPUTABILI ALL’AUTORITÀ PUBBLICA    NO           SÌ           FORSE 

Le risorse impiegate nella misura oggetto della presente Scheda tecnica A sono imputabili all’autorità pubblica? 

❑ NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.4 B) – risposta “NO perché” delle “Linee 
guida per la compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla 
misura oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché: 

il vantaggio è concesso direttamente dall’Autorità pubblica in quanto parte integrantedell’amministrazione 
pubblica 

 

❑ FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

 

2.5 SELETTIVITÀ:         NO           SÌ           FORSE 

La misura oggetto della presente Scheda tecnica A è selettiva? 

❑ NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.5.1 delle “Linee guida per la compilazione 
della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché: 

b beneficia in via diretta o indiretta solo alcune tipologie di imprese individuate per area geografica, ossia sede 
in FVG) 

 

❑ FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 
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2.6 DISTORSIONE DEGLI SCAMBI TRA STATI MEMBRI     NO           SÌ           FORSE 

La misura oggetto della presente Scheda tecnica A incide sugli scambi tra Stati membri? 

❑ NO perché (Attenzione: è inclusa qui la soluzione <<de minimis>>): 

      

 

 SÌ perché: 

le conseguenze potenziali dell’aiuto hanno carattere transfrontaliero che presentano un interesse dalpunto 
di vista degli scambi tra Stati membri dell’Unione in quanto il beneficiario fornisce beni o servizianche al di 
fuori del territorio nazionale (cd. customer perspective 

 

❑ FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 
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2.7 CONCLUSIONI 

 

❑ La misura NON configura aiuto di Stato (si è risposto NO ad almeno una delle condizioni da 2.1 a 2.6) 

 

 La misura configura aiuto di Stato (si è risposto SÌ a tutte le condizioni da 2.1 a 2.6): compila la parte A3 

 

❑ Permangono i seguenti DUBBI (si è risposto FORSE ad almeno una delle condizioni da 2.1 a 2.6), brevemente 
illustrati: 

Fare clic qui per immettere testo. 

e si richiede un parere al Servizio competente in materia di aiuti di Stato avente ad oggetto (formulare in 
dettaglio la richiesta di parere): 

Fare clic qui per immettere testo. 

La richiesta di parere va trasmessa all’indirizzo PEC del Servizio competente in materia aiuti di Stato. 

Il parere viene rilasciato in 30 giorni lavorativi, come previsto dalla DGR n. 1190/2014. 

A seguito del rilascio del predetto parere sarà possibile concludere la compilazione della “PARTE A2 - 

VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO AI SENSI DELL’ARTICOLO 107, PARAGRAFO 1, DEL TFUE” e, se è 

il caso, della “PARTE A3 - VALUTAZIONE DELLA LEGALITÀ E DELLA COMPATIBILITÀ DELL’AIUTO DI 

STATO” e allegare la presente Scheda tecnica A alla proposta di DGR/Decreto oggetto della stessa 

dopo averla sottoscritta. 

 

 

2.8 EVENTUALI OSSERVAZIONI AGGIUNTIVE 

 

Fare clic qui per immettere testo. 
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PARTE A3 – VALUTAZIONE DELLA LEGALITÀ E DELLA COMPATIBILITÀ 

DELL’AIUTO DI STATO 

La misura - che configura aiuti di Stato per le motivazioni indicate nella parte A2 - sarà attuata con lo strumento 
(specificare selezionando le voci pertinenti): 

Attenzione: si ricordano gli obblighi di registrazione e interrogazione dei registri nazionali (RNA, SIAN o 

SIPA) propedeutici alla concessione ed erogazione di tutti gli aiuti di Stato, compresi i <<de minimis>>. 

 esenzione dall’obbligo di notifica preventiva 

 Regolamento (UE) n. 651/2014 (regolamento generale di esenzione per categoria) – specificare sezione 
e articoli pertinenti art. 25 GBER aiuti alle imprese su RICERCA DI BASE , oppure 

 Decisione 2012/21/UE di esenzione degli aiuti di Stato sotto forma di compensazione degli obblighi di 
servizio pubblico, concessi a determinate imprese incaricate della gestione di SIEG, oppure 

 Regolamento (CE) n. 1370/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo ai servizi pubblici di 
trasporto di passeggeri su strada e per ferrovia 

❑ notifica preventiva, a seguito della decisione favorevole della Commissione, ai sensi di: 

 Orientamenti o linee guida (specificare quali5): 

Fare clic qui per immettere testo. 

oppure, in mancanza di Orientamenti o linee guida specifici per l’aiuto in oggetto, 

 Disposizione diretta del Trattato (TFUE) 

 articolo 93, oppure 

 articolo 107.3c 

 

 

ALTRE OSSERVAZIONI E COMMENTI 

Fare clic qui per inserire commenti e specificazioni 

 

 

atto sottoscritto digitalmente da 

DIRETTORE DI UOS – KETTY SEGATTI  

 
5 Si veda il sito della Direzione Generale della concorrenza della Commissione europea al seguente link: 
http://ec.europa.eu/competition/state_aid/legislation/legislation.html. 
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AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A1 

(PER TUTTI I SETTORI ESCLUSI I SETTORI AGRICOLO, FORESTALE E DELLA PESCA) 

 

UFFICIO PROPONENTE L’ATTO E TITOLO DELL’ATTO 

Direzione centrale responsabile: 

Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione e famiglia 

Servizio responsabile: 

Servizio istruzione, orientamento e diritto allo studio 

Titolo/oggetto dell’atto: 

DDLR 67/XIII Legge di Stabilità 2026. Articolo 7, Emendamento D CONTRIBUTO E’STORIA FILM 
FESTIVAL PER LE SCUOLE DEL FVG.  

 

ESITI COMPILAZIONE SCHEDA TECNICA A 
(dopo aver compilato la Scheda tecnica riportarne qui gli esiti) 

❑ non si procede alla valutazione della presenza di aiuti di Stato 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A1) 

 la misura oggetto dell’atto non configura aiuti di Stato 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2, dove per almeno un elemento della nozione di aiuto di Stato si è risposto 

“NO perché”) 

❑ la misura oggetto dell’atto configura aiuti di Stato e verrà attuato con il seguente strumento: 

 Fare clic qui per immettere testo. 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2, dove per tutti gli elementi della nozione di aiuto di Stato si è risposto “SÌ 

perché”, e nella Parte A3) 

❑ permangono i dubbi specificati nella Parte A2 della presente Scheda tecnica che viene, quindi, inoltrata al 
Servizio competente in materia di aiuti di Stato con la richiesta di parere esposta nella Parte A2 – punto 2.7 – 
Conclusioni 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2 dove per almeno un elemento della nozione di aiuto di Stato si è risposto 

“FORSE” spiegando i dubbi) 
  

 
1 Il decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017 (disponibile nella Intranet nella sezione A portata di mano\aiuti di Stato\Direttive e schede 

aiuti di Stato) ha individuato un elenco di proposte di deliberazione giuntale esonerate dalla compilazione della “Scheda tecnica A”, anche 
nella forma del solo frontespizio (attuale Parte A1 della presente Scheda tecnica), in quanto non rilevanti per la materia degli aiuti di Stato. 

Riferita all'articolo 7, commi da 36 a 40 - Emendamento 7.1, lettera D) 
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ANAGRAFICA DELL’ATTO 

 

L’atto oggetto della presente scheda è: 

 una proposta di delibera di Giunta regionale avente ad oggetto: 

 un atto normativo, in particolare: 

 un DDL o un emendamento a DDL o a PDL presentato dalla Giunta regionale2 

 un Regolamento 

 un Regolamento di modifica di un precedente Regolamento 

 un accordo di programma quadro (APQ), un accordo di programma (AP) o un’altra tipologia di 
accordo/intesa/convenzione, comunque denominati3 

 un bando attuativo del POR FESR 

 un’altra tipologia di atto i cui contenuti siano rilevanti per la materia degli aiuti di Stato4 (quali, ad 
esempio, DGR che prenotano fondi e non derivano da un regolamento / legge o, qualora derivino da un 

regolamento / legge, per questi ultimi non era stata compilata la presente scheda), specificare: Fare 
clic qui per immettere testo. 

❑ un Decreto del Direttore di Servizio di approvazione di bandi attuativi del: 

 POR FSE 

 PSR 

 

 

Specificare se la scheda riguarda l’intero atto o solo specifiche disposizioni dello stesso; infatti in presenza di atti la cui 

complessità richiede lo svolgimento di valutazioni distinte in corrispondenza delle molteplici disposizioni negli stessi 

contenute (come ad esempio nel caso dei DDL), è necessario compilare una “Scheda tecnica A” per ciascuna 

disposizione o per gruppi omogenei di disposizioni, avendo cura di specificare quali costituiscono oggetto della Scheda 

indicandone il numero e copiando e incollando nell’apposito spazio predisposto di seguito le disposizioni pertinenti per 

lo svolgimento della valutazione, ove possibile (ad esempio nel caso in cui la scheda faccia riferimento a disposizioni 

contenute in pochi specifici commi di un DDL) 

Legge di Stabilità 2025. Articolo 7, Emendamento D. 1. L’Amministrazione regionale è autorizzata 

a concedere un contributo pluriennale all’ Associazione culturale èStoria di Gorizia, per la 

realizzazione di percorsi formativi a favore delle scuole secondarie di secondo grado del sistema 

scolastico regionale volti allo studio e alla conoscenza  della storia e della cinematografia di 

carattere storico, nonché alla partecipazione attiva degli studenti nell’ambito del  “èStoria Film 

Festival”. 2. La domanda di contributo per le iniziative di cui al comma 1 è presentata alla 

Direzione regionale competente in materia di istruzione entro il 1° marzo 2026, corredata da una 

relazione illustrativa delle attività e dal preventivo di spesa. 3. Il decreto di concessione, da 

adottare entro novanta giorni dalla presentazione dell’istanza, stabilisce le modalità e i termini 

di erogazione e di rendicontazione del contributo e, se richiesto dal beneficiario, eroga un anticipo 

 
2 Le generalità di Giunta costituiscono oggetto delle direttive adottate con DGR n. 1190/2014 in quanto riconducibili alla fattispecie delle 

delibere di Giunta. 
3 Si veda, al riguardo, l’allegato al decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017. 
4 Rientrano in questa opzione tutte le proposte di deliberazione giuntale non riconducibili alle categorie individuate nell’elenco allegato al 
decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017. 

TIPOLOGIA DI ATTO OGGETTO DELLA SCHEDA, AI SENSI DELLA DGR N. 1190/2014 

 

 

DISPOSIZIONI CHE COSTITUISCONO OGGETTO DELLA SCHEDA 
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fino al 70 per cento dell’importo concesso, non subordinato alla prestazione di garanzie. 4. Sono 

ammissibili a contributo le seguenti spese: a) prestazioni aggiuntive del personale interno 

impiegato nella realizzazione dell’iniziativa; b) spese per compensi ad altri soggetti che 

operano per conto dei soggetti beneficiari, per prestazioni di servizi, direttamente riferibili alla 

realizzazione del progetto; c) compensi e rimborsi di spese di viaggio, vitto e alloggio 

sostenute dal beneficiario per soggetti determinati quali, a titolo esemplificativo, relatori, artisti, 

studiosi, studenti e docenti per attività connesse alla realizzazione del progetto; d) affitto di 

locali; noleggio di strumenti, attrezzature e materiali; acquisto di materiale di facile consumo; 

spese di produzione, stampa e divulgazione di materiale informativo e didattico; spese per il 

pagamento dei diritti d’autore. 5. Per le finalità di cui al comma 1 è destinata la spesa complessiva 

di 90.000 euro per il triennio 2026-2028, suddivisa in ragione di 30.000 euro per ciascuno degli anni 

dal 2026 al 2028, a valere sulla Missione n. 2 (Istruzione e diritto allo studio) - Programma n. 2 

(Altri ordini di istruzione non universitaria) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione 

della spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente variazione 

prevista dalla Tabella G di cui al comma X. (NI/S) 
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PARTE A1 - MOTIVAZIONI IN BASE ALLE QUALI NON SI PROCEDE ALLA 

VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO 

 

❑ NON si procede alla valutazione della presenza di aiuti di Stato ai sensi dell’articolo 107, paragrafo 1, del 
TFUE perché: 

      

 

 

Nel caso in cui l’atto oggetto della presente Scheda tecnica A non rientri in nessuna delle fattispecie 

elencate nella corrispondente Parte A1 delle “Linee guida per la compilazione della Scheda tecnica A”, 

procedere compilando la “PARTE A2 - VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO AI SENSI DELL’ARTICOLO 

107, PARAGRAFO 1, DEL TFUE” 
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PARTE A2 - VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO AI SENSI 

DELL’ARTICOLO 107, PARAGRAFO 1, DEL TFUE 

 

SEZIONE 1 – DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

 

Obiettivo principale: 

Realizzazione di percorsi formativi finalizzati alla conoscenza  della storia e della cinematografia di 
carattere storico, nonché alla partecipazione attiva degli studenti nell’ambito del  “èStoria Film Festival” 

 

Beneficiari diretti (specificare se trattasi di un unico beneficiario): 

Associazione culturale èStoria di Gorizia 

 

Beneficiari indiretti (se presenti): 

Studenti delle scuole secondarie di secondo grado del sistema scolastico regionale 

 

Durata: 

2026, 2027 e 2028 

 

Stanziamento complessivo e annuale della misura: 

90.000,00 euro, 30.000,00 per l’anno 2026, 30.000 per l’anno 2027 e 30.000 per l’anno 2028 

 

Ammontare stimato per beneficiario individuale (da compilarsi solo in caso di un regime di aiuti): 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

Breve descrizione dell’intervento e delle modalità di attuazione: 

Concessione di un contributo pluriennale all’Associazione culturale èStoria di Gorizia per la realizzazione 
di percorsi formativi destinati alle scuole secondarie di secondo grado della regione  

 

Altre informazioni: 

Fare clic qui per immettere testo. 
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SEZIONE 2 – NATURA DI AIUTO DI STATO 

 

2.1 NATURA DI IMPRESA :        NO           SÌ           FORSE 

Con riferimento all’attività finanziata e a prescindere dalla forma giuridica, dalla finalità lucrativa o non lucrativa, 
dalla forma o fonte di finanziamento, i soggetti che traggono un vantaggio diretto o indiretto dalla misura prevista 
dall’atto oggetto della presente Scheda tecnica A (vale a dire i beneficiari, diretti o indiretti, della misura) svolgono 
una attività economica? 

❑ NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.1.1 delle “Linee guida per la compilazione 
della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura oggetto dell’atto 

 

❑ SÌ perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.1.2 delle “Linee guida per la compilazione 
della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura oggetto dell’atto 

 

❑ FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

 

2.2 ATTRIBUZIONE DI VANTAGGIO ECONOMICO:     NO           SÌ           FORSE 

I beneficiari, diretti o indiretti, della misura oggetto della presente Scheda tecnica A ricevono un vantaggio? 

❑ NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.2.1, lett. da A ad H), delle “Linee guida per 
la compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura 
oggetto dell’atto 

 

❑ SÌ perché il beneficiario riceve un vantaggio finanziario o commerciale che non avrebbe potuto ottenere sul 
mercato (di norma perché la Regione ha concesso il vantaggio gratuitamente o contro una remunerazione 
insufficiente) sotto la seguente forma: 

      

 

❑ FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 
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2.3 ALTERAZIONE DELLA CONCORRENZA:      NO           SÌ           FORSE 

La misura oggetto della presente Scheda tecnica A altera la concorrenza? 

❑ NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.3.2 lett. da A) a D) delle “Linee guida per la 
compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura 
oggetto dell’atto 

 

❑ SÌ perché: 

      

 

❑ FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

 

2.4 RISORSE PUBBLICHE E IMPUTABILITÀ PUBBLICA:     NO           SÌ           FORSE 

Attenzione: il criterio si considera soddisfatto quando sono presenti entrambe le seguenti condizioni e quindi si è 

risposto SÌ ai punti 2.4 A) e 2.4 B): 

 

2.4 A): RISORSE DI NATURA PUBBLICA      NO           SÌ           FORSE 

Le risorse impiegate nella misura oggetto della presente Scheda tecnica A hanno natura pubblica? 

❑ NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.4 A) – risposta “NO perché” delle “Linee 
guida per la compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla 
misura oggetto dell’atto 

 

❑ SÌ perché: 

      

 

❑ FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 
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2.4 B): RISORSE IMPUTABILI ALL’AUTORITÀ PUBBLICA    NO           SÌ           FORSE 

Le risorse impiegate nella misura oggetto della presente Scheda tecnica A sono imputabili all’autorità pubblica? 

❑ NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.4 B) – risposta “NO perché” delle “Linee 
guida per la compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla 
misura oggetto dell’atto 

 

❑ SÌ perché: 

      

 

❑ FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

 

2.5 SELETTIVITÀ:         NO           SÌ           FORSE 

La misura oggetto della presente Scheda tecnica A è selettiva? 

❑ NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.5.1 delle “Linee guida per la compilazione 
della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura oggetto dell’atto 

 

❑ SÌ perché: 

      

 

❑ FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 
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2.6 DISTORSIONE DEGLI SCAMBI TRA STATI MEMBRI     NO           SÌ           FORSE 

La misura oggetto della presente Scheda tecnica A incide sugli scambi tra Stati membri? 

 NO perché (Attenzione: è inclusa qui la soluzione <<de minimis>>): 

le conseguenze potenziali dell’aiuto hanno carattere prettamente locale e presentano un interesse limitato 
dal punto di vista degli scambi tra Stati membri dell’Unione in quanto: il beneficiario fornisce beni o servizi in 
un’area geograficamente limitata del territorio nazionale e l’attività oggetto dell’aiuto non è tale da attirare 
un numero significativo di clienti da altri Stati membri e/o non si avvale di fornitori provenienti da altri Stati 
membri ed è prevedibile, sulla base di evidenze concrete relative agli scambi nel settore rilevante, che la misura 
abbia un effetto marginale sugli investimenti o sull’insediamento provenienti da altri Stati membri. 

 

❑ SÌ perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nella SEZIONE 2.6.2 delle “Linee guida per la 
compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura 
oggetto dell’atto 

 

❑ FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 
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2.7 CONCLUSIONI 

 

 La misura NON configura aiuto di Stato (si è risposto NO ad almeno una delle condizioni da 2.1 a 2.6) 

 

❑ La misura configura aiuto di Stato (si è risposto SÌ a tutte le condizioni da 2.1 a 2.6): compila la parte A3 

 

❑ Permangono i seguenti DUBBI (si è risposto FORSE ad almeno una delle condizioni da 2.1 a 2.6), brevemente 
illustrati: 

Fare clic qui per immettere testo. 

e si richiede un parere al Servizio competente in materia di aiuti di Stato avente ad oggetto (formulare in 
dettaglio la richiesta di parere): 

Fare clic qui per immettere testo. 

La richiesta di parere va trasmessa all’indirizzo PEC del Servizio competente in materia aiuti di Stato. 

Il parere viene rilasciato in 30 giorni lavorativi, come previsto dalla DGR n. 1190/2014. 

A seguito del rilascio del predetto parere sarà possibile concludere la compilazione della “PARTE A2 - 

VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO AI SENSI DELL’ARTICOLO 107, PARAGRAFO 1, DEL TFUE” e, se è 

il caso, della “PARTE A3 - VALUTAZIONE DELLA LEGALITÀ E DELLA COMPATIBILITÀ DELL’AIUTO DI 

STATO” e allegare la presente Scheda tecnica A alla proposta di DGR/Decreto oggetto della stessa 

dopo averla sottoscritta. 

 

 

2.8 EVENTUALI OSSERVAZIONI AGGIUNTIVE 

 

Fare clic qui per immettere testo. 
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PARTE A3 – VALUTAZIONE DELLA LEGALITÀ E DELLA COMPATIBILITÀ 

DELL’AIUTO DI STATO 

La misura - che configura aiuti di Stato per le motivazioni indicate nella parte A2 - sarà attuata con lo strumento 
(specificare selezionando le voci pertinenti): 

Attenzione: si ricordano gli obblighi di registrazione e interrogazione dei registri nazionali (RNA, SIAN o 

SIPA) propedeutici alla concessione ed erogazione di tutti gli aiuti di Stato, compresi i <<de minimis>>. 

❑ esenzione dall’obbligo di notifica preventiva 

 Regolamento (UE) n. 651/2014 (regolamento generale di esenzione per categoria) – specificare sezione 

e articoli pertinenti Fare clic qui per immettere testo., oppure 

 Decisione 2012/21/UE di esenzione degli aiuti di Stato sotto forma di compensazione degli obblighi di 
servizio pubblico, concessi a determinate imprese incaricate della gestione di SIEG, oppure 

 Regolamento (CE) n. 1370/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo ai servizi pubblici di 
trasporto di passeggeri su strada e per ferrovia 

❑ notifica preventiva, a seguito della decisione favorevole della Commissione, ai sensi di: 

 Orientamenti o linee guida (specificare quali5): 

Fare clic qui per immettere testo. 

oppure, in mancanza di Orientamenti o linee guida specifici per l’aiuto in oggetto, 

 Disposizione diretta del Trattato (TFUE) 

 articolo 93, oppure 

 articolo 107.3c 

 

 

ALTRE OSSERVAZIONI E COMMENTI 

Fare clic qui per inserire commenti e specificazioni 

 

 

atto sottoscritto digitalmente da 

Direttore Servizio Istruzione, orientamento e diritto allo studio                   
dott.ssa Patrizia Pavatti 

 
5 Si veda il sito della Direzione Generale della concorrenza della Commissione europea al seguente link: 
http://ec.europa.eu/competition/state_aid/legislation/legislation.html. 
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AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A1 

(PER TUTTI I SETTORI ESCLUSI I SETTORI AGRICOLO, FORESTALE E DELLA PESCA) 

 

UFFICIO PROPONENTE L’ATTO E TITOLO DELL’ATTO 

Direzione centrale responsabile: 

DIREZIONE CENTRALE LAVORO, FORMAZIONE, ISTRUZIONE E FAMIGLIA 

Servizio responsabile: 

Servizio istruzione, orientamento e diritto allo studio 

Titolo/oggetto dell’atto: 

CONTRIBUTO PER L’INTERNAZIONALIZZAZIONE A ITS ACADEMY 

 

ESITI COMPILAZIONE SCHEDA TECNICA A 
(dopo aver compilato la Scheda tecnica riportarne qui gli esiti) 

❑ non si procede alla valutazione della presenza di aiuti di Stato 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A1) 

 la misura oggetto dell’atto non configura aiuti di Stato 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2, dove per almeno un elemento della nozione di aiuto di Stato si è risposto 

“NO perché”) 

❑ la misura oggetto dell’atto configura aiuti di Stato e verrà attuato con il seguente strumento: 

 Fare clic qui per immettere testo. 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2, dove per tutti gli elementi della nozione di aiuto di Stato si è risposto “SÌ 

perché”, e nella Parte A3) 

❑ permangono i dubbi specificati nella Parte A2 della presente Scheda tecnica che viene, quindi, inoltrata al 
Servizio competente in materia di aiuti di Stato con la richiesta di parere esposta nella Parte A2 – punto 2.7 – 
Conclusioni 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2 dove per almeno un elemento della nozione di aiuto di Stato si è risposto 

“FORSE” spiegando i dubbi) 
  

 
1 Il decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017 (disponibile nella Intranet nella sezione A portata di mano\aiuti di Stato\Direttive e schede 

aiuti di Stato) ha individuato un elenco di proposte di deliberazione giuntale esonerate dalla compilazione della “Scheda tecnica A”, anche 
nella forma del solo frontespizio (attuale Parte A1 della presente Scheda tecnica), in quanto non rilevanti per la materia degli aiuti di Stato. 

Riferita all'articolo 7, commi da 41 a 44 - Emendamento 7.1, lettera E) 
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ANAGRAFICA DELL’ATTO 

 

L’atto oggetto della presente scheda è: 

❑ una proposta di delibera di Giunta regionale avente ad oggetto: 

 un atto normativo, in particolare: 

 un DDL o un emendamento a DDL o a PDL presentato dalla Giunta regionale2 

 un Regolamento 

 un Regolamento di modifica di un precedente Regolamento 

 un accordo di programma quadro (APQ), un accordo di programma (AP) o un’altra tipologia di 
accordo/intesa/convenzione, comunque denominati3 

 un bando attuativo del POR FESR 

 un’altra tipologia di atto i cui contenuti siano rilevanti per la materia degli aiuti di Stato4 (quali, ad 
esempio, DGR che prenotano fondi e non derivano da un regolamento / legge o, qualora derivino da un 

regolamento / legge, per questi ultimi non era stata compilata la presente scheda), specificare: Fare 
clic qui per immettere testo. 

❑ un Decreto del Direttore di Servizio di approvazione di bandi attuativi del: 

 POR FSE 

 PSR 

 

 

Specificare se la scheda riguarda l’intero atto o solo specifiche disposizioni dello stesso; infatti in presenza di atti la cui 

complessità richiede lo svolgimento di valutazioni distinte in corrispondenza delle molteplici disposizioni negli stessi 

contenute (come ad esempio nel caso dei DDL), è necessario compilare una “Scheda tecnica A” per ciascuna 

disposizione o per gruppi omogenei di disposizioni, avendo cura di specificare quali costituiscono oggetto della Scheda 

indicandone il numero e copiando e incollando nell’apposito spazio predisposto di seguito le disposizioni pertinenti per 

lo svolgimento della valutazione, ove possibile (ad esempio nel caso in cui la scheda faccia riferimento a disposizioni 

contenute in pochi specifici commi di un DDL) 

INTERO ATTO 

  

 
2 Le generalità di Giunta costituiscono oggetto delle direttive adottate con DGR n. 1190/2014 in quanto riconducibili alla fattispecie delle 

delibere di Giunta. 
3 Si veda, al riguardo, l’allegato al decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017. 
4 Rientrano in questa opzione tutte le proposte di deliberazione giuntale non riconducibili alle categorie individuate nell’elenco allegato al 
decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017. 

TIPOLOGIA DI ATTO OGGETTO DELLA SCHEDA, AI SENSI DELLA DGR N. 1190/2014 

 

 

DISPOSIZIONI CHE COSTITUISCONO OGGETTO DELLA SCHEDA 
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PARTE A1 - MOTIVAZIONI IN BASE ALLE QUALI NON SI PROCEDE ALLA 

VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO 

 

❑ NON si procede alla valutazione della presenza di aiuti di Stato ai sensi dell’articolo 107, paragrafo 1, del 
TFUE perché: 

      

 

 

Nel caso in cui l’atto oggetto della presente Scheda tecnica A non rientri in nessuna delle fattispecie 

elencate nella corrispondente Parte A1 delle “Linee guida per la compilazione della Scheda tecnica A”, 

procedere compilando la “PARTE A2 - VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO AI SENSI DELL’ARTICOLO 

107, PARAGRAFO 1, DEL TFUE” 
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PARTE A2 - VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO AI SENSI 

DELL’ARTICOLO 107, PARAGRAFO 1, DEL TFUE 

 

SEZIONE 1 – DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

 

Obiettivo principale: 

Il Ministero dell’Istruzione e del merito - Direzione Generale per l’istruzione tecnica e professionale e per la 
formazione tecnica superiore ha emanato due avvisi (nn.1603 e 1604 del 20 giugno 2025) per il riparto di risorse 
destinate ai processi di internazionalizzazione del Sistema terziario di istruzione tecnologica superiore promossi 
dal Piano Mattei. Tali risorse sono finalizzate all’attivazione di percorsi formativi ITS ordinamentali o di allineamento 
in lingua italiana al di fuori del territorio nazionale, nei Paesi con i quali il Ministero dell’Istruzione e del Merito ha 
stipulato dei Memorandum di intesa per il rafforzamento della cooperazione bilaterale nel campo dell’Istruzione 
Tecnica e Professionale e per il potenziamento delle strutture e dei laboratori degli ITS Academy presso le sedi 
all’estero funzionali all’attivazione dei suddetti percorsi formativi, ordinamentali o di allineamento.Gli ITS Academy 
presenti sono chiamati a presentare delle proposte progettuali previste nei piani territoriali della regione di 
riferimento.Gli ITS Academy possono contribuire a sostenere i costi per i rispettivi progetti attraverso risorse 
proprie e/o attraverso il contributo di altri soggetti pubblici e/o privati. Le Regioni possono altresì cofinanziare gli 
ITS Academy beneficiari del contributo nazionale e tale cofinanziamento regionale rileva ai fini dell’attribuzione del 
punteggio finale alla proposta progettuale.L’ITS Academy Udine ha manifestato l’interesse a presentare una 
proposta progettuale che verrà valutata da un’apposita commissione ministeriale la quale, esaminata la proposta 
medesima, può attribuire un punteggio aggiuntivo fino a un massimo di 15 punti qualora presente un 
cofinanziamento regionale. 

 

Beneficiari diretti (specificare se trattasi di un unico beneficiario): 

ITS ACADEMY UDINE 

 

Beneficiari indiretti (se presenti): 

Giovani e adulti in possesso dei requisiti per accedere ai percorsi ITS Academy ordinamentali o di allineamento in 
lingua italiana al di fuori del territorio nazionale, nei Paesi con i quali il Ministero dell’Istruzione e del Merito ha 
stipulato dei Memorandum di intesa per il rafforzamento della cooperazione bilaterale nel campo dell’Istruzione 
Tecnica e Professionale e per il potenziamento delle strutture e dei laboratori degli ITS Academy presso le sedi 
all’estero funzionali all’attivazione dei suddetti percorsi formativi, ordinamentali o di allineamento 

 

Durata: 

un biennio formativo 

 

Stanziamento complessivo e annuale della misura: 

15.000 euro 

 

Ammontare stimato per beneficiario individuale (da compilarsi solo in caso di un regime di aiuti): 

Fare clic qui per immettere testo. 
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AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

Breve descrizione dell’intervento e delle modalità di attuazione: 

L'Amministrazione regionale interviene con un contributo per ‘attivazione di percorsi formativi ITS ordinamentali o 
di allineamento in lingua italiana al di fuori del territorio nazionale  

 

Altre informazioni: 

Fare clic qui per immettere testo. 
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SEZIONE 2 – NATURA DI AIUTO DI STATO 

 

2.1 NATURA DI IMPRESA :        NO           SÌ           FORSE 

Con riferimento all’attività finanziata e a prescindere dalla forma giuridica, dalla finalità lucrativa o non lucrativa, 
dalla forma o fonte di finanziamento, i soggetti che traggono un vantaggio diretto o indiretto dalla misura prevista 
dall’atto oggetto della presente Scheda tecnica A (vale a dire i beneficiari, diretti o indiretti, della misura) svolgono 
una attività economica? 

 NO perché: 

il corrispettivo che ricevono non rappresenta una retribuzione per l’attività svolta 

 

❑ SÌ perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.1.2 delle “Linee guida per la compilazione 
della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura oggetto dell’atto 

 

❑ FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

 

2.2 ATTRIBUZIONE DI VANTAGGIO ECONOMICO:     NO           SÌ           FORSE 

I beneficiari, diretti o indiretti, della misura oggetto della presente Scheda tecnica A ricevono un vantaggio? 

❑ NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.2.1, lett. da A ad H), delle “Linee guida per 
la compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura 
oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché il beneficiario riceve un vantaggio finanziario o commerciale che non avrebbe potuto ottenere sul 
mercato (di norma perché la Regione ha concesso il vantaggio gratuitamente o contro una remunerazione 
insufficiente) sotto la seguente forma: 

sovvenzione diretta 

 

❑ FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 
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2.3 ALTERAZIONE DELLA CONCORRENZA:      NO           SÌ           FORSE 

La misura oggetto della presente Scheda tecnica A altera la concorrenza? 

❑ NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.3.2 lett. da A) a D) delle “Linee guida per la 
compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura 
oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché: 

concede un vantaggio al beneficiario diretto 

 

❑ FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

 

2.4 RISORSE PUBBLICHE E IMPUTABILITÀ PUBBLICA:     NO           SÌ           FORSE 

Attenzione: il criterio si considera soddisfatto quando sono presenti entrambe le seguenti condizioni e quindi si è 

risposto SÌ ai punti 2.4 A) e 2.4 B): 

 

2.4 A): RISORSE DI NATURA PUBBLICA      NO           SÌ           FORSE 

Le risorse impiegate nella misura oggetto della presente Scheda tecnica A hanno natura pubblica? 

❑ NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.4 A) – risposta “NO perché” delle “Linee 
guida per la compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla 
misura oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché: 

il vantaggio è concesso a valere su risorse pubbliche (regionali) 

 

❑ FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 
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2.4 B): RISORSE IMPUTABILI ALL’AUTORITÀ PUBBLICA    NO           SÌ           FORSE 

Le risorse impiegate nella misura oggetto della presente Scheda tecnica A sono imputabili all’autorità pubblica? 

❑ NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.4 B) – risposta “NO perché” delle “Linee 
guida per la compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla 
misura oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché: 

il vantaggio è concesso direttamente dall’autorità pubblica in quanto parte integrante 
dell’amministrazione pubblica 

 

❑ FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

 

2.5 SELETTIVITÀ:         NO           SÌ           FORSE 

La misura oggetto della presente Scheda tecnica A è selettiva? 

❑ NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.5.1 delle “Linee guida per la compilazione 
della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché: 

beneficia in via diretta o indiretta solo alcune tipologie di imprese individuate per area geografica 
(Regione Friuli Venezia Giulia) 

 

❑ FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 
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2.6 DISTORSIONE DEGLI SCAMBI TRA STATI MEMBRI     NO           SÌ           FORSE 

La misura oggetto della presente Scheda tecnica A incide sugli scambi tra Stati membri? 

 NO perché (Attenzione: è inclusa qui la soluzione <<de minimis>>): 

il beneficiario fornisce beni o servizi in un’area geograficamente limitata del territorio nazionale, e 
l’attività oggetto dell’aiuto non è tale da attirare un numero significativo di clienti da altri Stati membri 
e/o non si avvale di fornitori provenienti da altri Stati membri (cd. customer perspective) e è prevedibile, 
sulla base di evidenze concrete relative agli scambi nel settore rilevante, che la misura abbia un effetto 
marginale sugli investimenti o sull’insediamento provenienti da altri Stati membri (cd. provider 
perspective) 

 

❑ SÌ perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nella SEZIONE 2.6.2 delle “Linee guida per la 
compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura 
oggetto dell’atto 

 

❑ FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 
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2.7 CONCLUSIONI 

 

 La misura NON configura aiuto di Stato (si è risposto NO ad almeno una delle condizioni da 2.1 a 2.6) 

 

❑ La misura configura aiuto di Stato (si è risposto SÌ a tutte le condizioni da 2.1 a 2.6): compila la parte A3 

 

❑ Permangono i seguenti DUBBI (si è risposto FORSE ad almeno una delle condizioni da 2.1 a 2.6), brevemente 
illustrati: 

Fare clic qui per immettere testo. 

e si richiede un parere al Servizio competente in materia di aiuti di Stato avente ad oggetto (formulare in 
dettaglio la richiesta di parere): 

Fare clic qui per immettere testo. 

La richiesta di parere va trasmessa all’indirizzo PEC del Servizio competente in materia aiuti di Stato. 

Il parere viene rilasciato in 30 giorni lavorativi, come previsto dalla DGR n. 1190/2014. 

A seguito del rilascio del predetto parere sarà possibile concludere la compilazione della “PARTE A2 - 

VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO AI SENSI DELL’ARTICOLO 107, PARAGRAFO 1, DEL TFUE” e, se è 

il caso, della “PARTE A3 - VALUTAZIONE DELLA LEGALITÀ E DELLA COMPATIBILITÀ DELL’AIUTO DI 

STATO” e allegare la presente Scheda tecnica A alla proposta di DGR/Decreto oggetto della stessa 

dopo averla sottoscritta. 

 

 

2.8 EVENTUALI OSSERVAZIONI AGGIUNTIVE 

 

Fare clic qui per immettere testo. 
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AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

PARTE A3 – VALUTAZIONE DELLA LEGALITÀ E DELLA COMPATIBILITÀ 

DELL’AIUTO DI STATO 

La misura - che configura aiuti di Stato per le motivazioni indicate nella parte A2 - sarà attuata con lo strumento 
(specificare selezionando le voci pertinenti): 

Attenzione: si ricordano gli obblighi di registrazione e interrogazione dei registri nazionali (RNA, SIAN o 

SIPA) propedeutici alla concessione ed erogazione di tutti gli aiuti di Stato, compresi i <<de minimis>>. 

❑ esenzione dall’obbligo di notifica preventiva 

 Regolamento (UE) n. 651/2014 (regolamento generale di esenzione per categoria) – specificare sezione 

e articoli pertinenti Fare clic qui per immettere testo., oppure 

 Decisione 2012/21/UE di esenzione degli aiuti di Stato sotto forma di compensazione degli obblighi di 
servizio pubblico, concessi a determinate imprese incaricate della gestione di SIEG, oppure 

 Regolamento (CE) n. 1370/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo ai servizi pubblici di 
trasporto di passeggeri su strada e per ferrovia 

❑ notifica preventiva, a seguito della decisione favorevole della Commissione, ai sensi di: 

 Orientamenti o linee guida (specificare quali5): 

Fare clic qui per immettere testo. 

oppure, in mancanza di Orientamenti o linee guida specifici per l’aiuto in oggetto, 

 Disposizione diretta del Trattato (TFUE) 

 articolo 93, oppure 

 articolo 107.3c 

 

 

ALTRE OSSERVAZIONI E COMMENTI 

Fare clic qui per inserire commenti e specificazioni 

 

 

atto sottoscritto digitalmente da 

Il Direttore del Servizio istruzione, orientamento e diritto allo studio                
dott.ssa Patrizia Pavatti 

 
5 Si veda il sito della Direzione Generale della concorrenza della Commissione europea al seguente link: 
http://ec.europa.eu/competition/state_aid/legislation/legislation.html. 
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AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

 

AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A1 

(PER TUTTI I SETTORI ESCLUSI I SETTORI AGRICOLO, FORESTALE E DELLA PESCA) 

 

UFFICIO PROPONENTE L’ATTO E TITOLO DELL’ATTO 

Direzione centrale responsabile: 

Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione e famiglia 

Servizio responsabile: 

Servizio istruzione, orientamento e diritto allo studio 

Titolo/oggetto dell’atto: 

DDLR 67/XIII Legge di Stabilità 2026. Articolo 7, Emendamento F CONTRIBUTO ALLA FONDAZIONE 
SCRIPTORIUM FOROIULIENSE DI SAN DANIELE DEL FRIULI .  

 

ESITI COMPILAZIONE SCHEDA TECNICA A 
(dopo aver compilato la Scheda tecnica riportarne qui gli esiti) 

 non si procede alla valutazione della presenza di aiuti di Stato 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A1) 

❑ la misura oggetto dell’atto non configura aiuti di Stato 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2, dove per almeno un elemento della nozione di aiuto di Stato si è risposto 

“NO perché”) 

❑ la misura oggetto dell’atto configura aiuti di Stato e verrà attuato con il seguente strumento: 

 Fare clic qui per immettere testo. 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2, dove per tutti gli elementi della nozione di aiuto di Stato si è risposto “SÌ 

perché”, e nella Parte A3) 

❑ permangono i dubbi specificati nella Parte A2 della presente Scheda tecnica che viene, quindi, inoltrata al 
Servizio competente in materia di aiuti di Stato con la richiesta di parere esposta nella Parte A2 – punto 2.7 – 
Conclusioni 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2 dove per almeno un elemento della nozione di aiuto di Stato si è risposto 

“FORSE” spiegando i dubbi) 
  

 
1 Il decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017 (disponibile nella Intranet nella sezione A portata di mano\aiuti di Stato\Direttive e schede 

aiuti di Stato) ha individuato un elenco di proposte di deliberazione giuntale esonerate dalla compilazione della “Scheda tecnica A”, anche 
nella forma del solo frontespizio (attuale Parte A1 della presente Scheda tecnica), in quanto non rilevanti per la materia degli aiuti di Stato. 

Riferita all'articolo 7, commi 45 e 46 - Emendamento 7.1, lettera F) 
Dal documento sono state omesse le pagine non compilate 
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AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

ANAGRAFICA DELL’ATTO 

 

L’atto oggetto della presente scheda è: 

 una proposta di delibera di Giunta regionale avente ad oggetto: 

 un atto normativo, in particolare: 

 un DDL o un emendamento a DDL o a PDL presentato dalla Giunta regionale2 

 un Regolamento 

 un Regolamento di modifica di un precedente Regolamento 

 un accordo di programma quadro (APQ), un accordo di programma (AP) o un’altra tipologia di 
accordo/intesa/convenzione, comunque denominati3 

 un bando attuativo del POR FESR 

 un’altra tipologia di atto i cui contenuti siano rilevanti per la materia degli aiuti di Stato4 (quali, ad 
esempio, DGR che prenotano fondi e non derivano da un regolamento / legge o, qualora derivino da un 

regolamento / legge, per questi ultimi non era stata compilata la presente scheda), specificare: Fare 
clic qui per immettere testo. 

❑ un Decreto del Direttore di Servizio di approvazione di bandi attuativi del: 

 POR FSE 

 PSR 

 

 

Specificare se la scheda riguarda l’intero atto o solo specifiche disposizioni dello stesso; infatti in presenza di atti la cui 

complessità richiede lo svolgimento di valutazioni distinte in corrispondenza delle molteplici disposizioni negli stessi 

contenute (come ad esempio nel caso dei DDL), è necessario compilare una “Scheda tecnica A” per ciascuna 

disposizione o per gruppi omogenei di disposizioni, avendo cura di specificare quali costituiscono oggetto della Scheda 

indicandone il numero e copiando e incollando nell’apposito spazio predisposto di seguito le disposizioni pertinenti per 

lo svolgimento della valutazione, ove possibile (ad esempio nel caso in cui la scheda faccia riferimento a disposizioni 

contenute in pochi specifici commi di un DDL) 

Legge Collegata 2026. Articolo 7, Emendamento F.  1. Il comma 79 dell’articolo 7 della legge 

regionale 29 dicembre 2016, n. 25 (Legge di stabilità 2017) è sostituito dal seguente: <<79. 

L'Amministrazione regionale è autorizzata a concedere alla Fondazione Scriptorium Foroiuliense 

di San Daniele del Friuli un contributo a sostegno dell'attività di insegnamento dell'arte 

calligrafica antica e della scrittura amanuense. Sono ammissibili a finanziamento le spese delle 

seguenti tipologie, direttamente riconducibili alla realizzazione di corsi, seminari e laboratori 

didattici, sostenute dal 1° gennaio al 31 dicembre dell'anno di riferimento: a) compensi a docenti, 

relatori, esperti incaricati della realizzazione dei corsi, seminari e laboratori didattici; b) 

redazione, stampa e diffusione di materiale informativo e didattico; c) acquisto di materiale di 

facile consumo; d) acquisto di beni strumentali non ammortizzabili fino all’ammontare 

 
2 Le generalità di Giunta costituiscono oggetto delle direttive adottate con DGR n. 1190/2014 in quanto riconducibili alla fattispecie delle 

delibere di Giunta. 
3 Si veda, al riguardo, l’allegato al decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017. 
4 Rientrano in questa opzione tutte le proposte di deliberazione giuntale non riconducibili alle categorie individuate nell’elenco allegato al 
decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017. 

TIPOLOGIA DI ATTO OGGETTO DELLA SCHEDA, AI SENSI DELLA DGR N. 1190/2014 

 

 

DISPOSIZIONI CHE COSTITUISCONO OGGETTO DELLA SCHEDA 

 

 

250



BO
ZZA 13 .10 .2015

BO
ZZA 26 .02 .2019

BO
ZZA 26 .02 .2019

BO
ZZA 01 .03 .2019

BO
ZZA 1

.3.2
019

Allegato A - DGR n. 1190 di data 26.6.2014 
come modificato, da ultimo, con Decreto prot. 2164/AAL del 29.07.2019 

 

AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

dell’importo di 500,00 euro; e) spese per personale impiegato nell’espletamento delle attività 

connesse alla realizzazione delle attività finanziabili con il contributo regionale, nel limite del 15 

per cento del contributo concesso. La spesa per il personale dipendente è quantificata sulla base 

del costo orario lordo e delle ore di impegno, desumibili da un timesheet, quella per i collaboratori 

sulla base dell’attività complessivamente prestata nel lasso temporale di riferimento; f) 

assicurazioni e oneri per utenze relativamente a immobili utilizzati per le attività didattiche 

istituzionali, nel limite del 10 per cento del contributo concesso; g) spese di carattere generale 

non ricomprese nelle voci precedenti, nel limite del 10 per cento del contributo concesso, 

comprese le spese per consulenza fiscale e amministrazione del personale ed escluse le spese di 

manutenzione dei locali. >>. 2. Per le finalità di cui al comma 79 dell’articolo 7 della legge regionale 

25/2016, come sostituito dal comma 1, si provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 

5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle attivita' culturali) - Programma n. 2 (Attivita' culturali e 

interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 

spesa del bilancio per gli anni 2026-2028. (S/5402) 
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AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

PARTE A1 - MOTIVAZIONI IN BASE ALLE QUALI NON SI PROCEDE ALLA 

VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO 

 

 NON si procede alla valutazione della presenza di aiuti di Stato ai sensi dell’articolo 107, paragrafo 1, del 
TFUE perché: 

la norma non è rilevante per la disciplina degli aiuti di Stato in quanto dà attuazione o apporta 
modifiche (aventi carattere puramente formale e amministrativo che non possono alterare la 
valutazione della compatibilità della misura di aiuto) a norme o provvedimenti per i quali la presente 
scheda era già stata compilata, concludendo per la non sussistenza di aiuti di stato (legge regionale 
25/2016 (Legge di stabilità 2017) comma 79). 

 

 

Nel caso in cui l’atto oggetto della presente Scheda tecnica A non rientri in nessuna delle fattispecie 

elencate nella corrispondente Parte A1 delle “Linee guida per la compilazione della Scheda tecnica A”, 

procedere compilando la “PARTE A2 - VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO AI SENSI DELL’ARTICOLO 

107, PARAGRAFO 1, DEL TFUE” 
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AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

PARTE A3 – VALUTAZIONE DELLA LEGALITÀ E DELLA COMPATIBILITÀ 

DELL’AIUTO DI STATO 

La misura - che configura aiuti di Stato per le motivazioni indicate nella parte A2 - sarà attuata con lo strumento 
(specificare selezionando le voci pertinenti): 

Attenzione: si ricordano gli obblighi di registrazione e interrogazione dei registri nazionali (RNA, SIAN o 

SIPA) propedeutici alla concessione ed erogazione di tutti gli aiuti di Stato, compresi i <<de minimis>>. 

❑ esenzione dall’obbligo di notifica preventiva 

 Regolamento (UE) n. 651/2014 (regolamento generale di esenzione per categoria) – specificare sezione 

e articoli pertinenti Fare clic qui per immettere testo., oppure 

 Decisione 2012/21/UE di esenzione degli aiuti di Stato sotto forma di compensazione degli obblighi di 
servizio pubblico, concessi a determinate imprese incaricate della gestione di SIEG, oppure 

 Regolamento (CE) n. 1370/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo ai servizi pubblici di 
trasporto di passeggeri su strada e per ferrovia 

❑ notifica preventiva, a seguito della decisione favorevole della Commissione, ai sensi di: 

 Orientamenti o linee guida (specificare quali5): 

Fare clic qui per immettere testo. 

oppure, in mancanza di Orientamenti o linee guida specifici per l’aiuto in oggetto, 

 Disposizione diretta del Trattato (TFUE) 

 articolo 93, oppure 

 articolo 107.3c 

 

 

ALTRE OSSERVAZIONI E COMMENTI 

Fare clic qui per inserire commenti e specificazioni 

 

 

atto sottoscritto digitalmente da 

Direttore Servizio Istruzione, orientamento e diritto allo studio                   
dott.ssa Patrizia Pavatti 

 
5 Si veda il sito della Direzione Generale della concorrenza della Commissione europea al seguente link: 
http://ec.europa.eu/competition/state_aid/legislation/legislation.html. 
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AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A1 

(PER TUTTI I SETTORI ESCLUSI I SETTORI AGRICOLO, FORESTALE E DELLA PESCA) 

 

UFFICIO PROPONENTE L’ATTO E TITOLO DELL’ATTO 

Direzione centrale responsabile: 

Direzione Centrale lavoro, formazione, istruzione e famiglia 

Servizio responsabile: 

Servizio interventi per i lavoratori e le imprese 

Titolo/oggetto dell’atto: 

DDLR 67/XIII Stabilità 2026 – articolo 7 - Lavoro, formazione istruzione politiche giovanili e famiglia – Comma 20 
EMENDAM G – MODIFICA ALL'ARTICOLO 3 DELLA LEGGE REGIONALE 9/2021 (TALENTI) 

 

ESITI COMPILAZIONE SCHEDA TECNICA A 
(dopo aver compilato la Scheda tecnica riportarne qui gli esiti) 

 non si procede alla valutazione della presenza di aiuti di Stato 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A1) 

❑ la misura oggetto dell’atto non configura aiuti di Stato 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2, dove per almeno un elemento della nozione di aiuto di Stato si è risposto 

“NO perché”) 

❑ la misura oggetto dell’atto configura aiuti di Stato e verrà attuato con il seguente strumento: 

 Fare clic qui per immettere testo. 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2, dove per tutti gli elementi della nozione di aiuto di Stato si è risposto “SÌ 

perché”, e nella Parte A3) 

❑ permangono i dubbi specificati nella Parte A2 della presente Scheda tecnica che viene, quindi, inoltrata al 
Servizio competente in materia di aiuti di Stato con la richiesta di parere esposta nella Parte A2 – punto 2.7 – 
Conclusioni 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2 dove per almeno un elemento della nozione di aiuto di Stato si è risposto 

“FORSE” spiegando i dubbi) 
  

 
1 Il decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017 (disponibile nella Intranet nella sezione A portata di mano\aiuti di Stato\Direttive e schede 

aiuti di Stato) ha individuato un elenco di proposte di deliberazione giuntale esonerate dalla compilazione della “Scheda tecnica A”, anche 
nella forma del solo frontespizio (attuale Parte A1 della presente Scheda tecnica), in quanto non rilevanti per la materia degli aiuti di Stato. 

Riferita all'articolo 7, commi 47 e 48 - Emendamento 7.1, lettera G) 
Dal documento sono state omesse le pagine non compilate 
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AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

ANAGRAFICA DELL’ATTO 

 

L’atto oggetto della presente scheda è: 

 una proposta di delibera di Giunta regionale avente ad oggetto: 

 un atto normativo, in particolare: 

 un DDL o un emendamento a DDL o a PDL presentato dalla Giunta regionale2 

 un Regolamento 

 un Regolamento di modifica di un precedente Regolamento 

 un accordo di programma quadro (APQ), un accordo di programma (AP) o un’altra tipologia di 
accordo/intesa/convenzione, comunque denominati3 

 un bando attuativo del POR FESR 

 un’altra tipologia di atto i cui contenuti siano rilevanti per la materia degli aiuti di Stato4 (quali, ad 
esempio, DGR che prenotano fondi e non derivano da un regolamento / legge o, qualora derivino da un 

regolamento / legge, per questi ultimi non era stata compilata la presente scheda), specificare: Fare 
clic qui per immettere testo. 

❑ un Decreto del Direttore di Servizio di approvazione di bandi attuativi del: 

 POR FSE 

 PSR 

 

 

Specificare se la scheda riguarda l’intero atto o solo specifiche disposizioni dello stesso; infatti in presenza di atti la cui 

complessità richiede lo svolgimento di valutazioni distinte in corrispondenza delle molteplici disposizioni negli stessi 

contenute (come ad esempio nel caso dei DDL), è necessario compilare una “Scheda tecnica A” per ciascuna 

disposizione o per gruppi omogenei di disposizioni, avendo cura di specificare quali costituiscono oggetto della Scheda 

indicandone il numero e copiando e incollando nell’apposito spazio predisposto di seguito le disposizioni pertinenti per 

lo svolgimento della valutazione, ove possibile (ad esempio nel caso in cui la scheda faccia riferimento a disposizioni 

contenute in pochi specifici commi di un DDL) 

Articolo 7, comma 35 

  

 
2 Le generalità di Giunta costituiscono oggetto delle direttive adottate con DGR n. 1190/2014 in quanto riconducibili alla fattispecie delle 

delibere di Giunta. 
3 Si veda, al riguardo, l’allegato al decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017. 
4 Rientrano in questa opzione tutte le proposte di deliberazione giuntale non riconducibili alle categorie individuate nell’elenco allegato al 
decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017. 

TIPOLOGIA DI ATTO OGGETTO DELLA SCHEDA, AI SENSI DELLA DGR N. 1190/2014 

 

 

DISPOSIZIONI CHE COSTITUISCONO OGGETTO DELLA SCHEDA 
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PARTE A1 - MOTIVAZIONI IN BASE ALLE QUALI NON SI PROCEDE ALLA 

VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO 

 

 NON si procede alla valutazione della presenza di aiuti di Stato ai sensi dell’articolo 107, paragrafo 1, del 
TFUE perché: 

l’atto non è rilevante per la disciplina degli aiuti di Stato in quanto apporta modifiche, aventi carattere 
puramente amministrativo, che non possono alterare la valutazione della compatibilità della misura di 
aiuto, a norme o provvedimenti per i quali la presente scheda era già stata compilata concludendo per la 
non sussistenza di aiuti di stato  

 

 

Nel caso in cui l’atto oggetto della presente Scheda tecnica A non rientri in nessuna delle fattispecie 

elencate nella corrispondente Parte A1 delle “Linee guida per la compilazione della Scheda tecnica A”, 

procedere compilando la “PARTE A2 - VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO AI SENSI DELL’ARTICOLO 

107, PARAGRAFO 1, DEL TFUE” 
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PARTE A3 – VALUTAZIONE DELLA LEGALITÀ E DELLA COMPATIBILITÀ 

DELL’AIUTO DI STATO 

La misura - che configura aiuti di Stato per le motivazioni indicate nella parte A2 - sarà attuata con lo strumento 
(specificare selezionando le voci pertinenti): 

Attenzione: si ricordano gli obblighi di registrazione e interrogazione dei registri nazionali (RNA, SIAN o 

SIPA) propedeutici alla concessione ed erogazione di tutti gli aiuti di Stato, compresi i <<de minimis>>. 

❑ esenzione dall’obbligo di notifica preventiva 

 Regolamento (UE) n. 651/2014 (regolamento generale di esenzione per categoria) – specificare sezione 

e articoli pertinenti Fare clic qui per immettere testo., oppure 

 Decisione 2012/21/UE di esenzione degli aiuti di Stato sotto forma di compensazione degli obblighi di 
servizio pubblico, concessi a determinate imprese incaricate della gestione di SIEG, oppure 

 Regolamento (CE) n. 1370/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo ai servizi pubblici di 
trasporto di passeggeri su strada e per ferrovia 

❑ notifica preventiva, a seguito della decisione favorevole della Commissione, ai sensi di: 

 Orientamenti o linee guida (specificare quali5): 

Fare clic qui per immettere testo. 

oppure, in mancanza di Orientamenti o linee guida specifici per l’aiuto in oggetto, 

 Disposizione diretta del Trattato (TFUE) 

 articolo 93, oppure 

 articolo 107.3c 

 

 

ALTRE OSSERVAZIONI E COMMENTI 

Fare clic qui per inserire commenti e specificazioni 

 

 

atto sottoscritto digitalmente da 

                                                                                         Dott.ssa Anna D’Angelo 

 
5 Si veda il sito della Direzione Generale della concorrenza della Commissione europea al seguente link: 
http://ec.europa.eu/competition/state_aid/legislation/legislation.html. 

257

http://ec.europa.eu/competition/state_aid/legislation/legislation.html


Allegato A - DGR n. 1190 di data 26.6.2014 
come modificato, da ultimo, con Decreto prot. 2164/AAL del 29.07.2019 

 

AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

 

AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A1 
(PER TUTTI I SETTORI ESCLUSI I SETTORI AGRICOLO, FORESTALE E DELLA PESCA) 

 

UFFICIO PROPONENTE L’ATTO E TITOLO DELL’ATTO 

Direzione centrale responsabile: 

Direzione centrale salute, politiche sociali e disabilità – UOS di bilancio e coordinamento strategico  

Servizio responsabile: 

Servizio politiche per il Terzo settore 

Titolo/oggetto dell’atto: 

DDL 67 Legge di stabilità 2026, art. 8 (Salute e politiche sociali) 

 

ESITI COMPILAZIONE SCHEDA TECNICA A 
(dopo aver compilato la Scheda tecnica riportarne qui gli esiti) 

 non si procede alla valutazione della presenza di aiuti di Stato 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A1) 

 la misura oggetto dell’atto non configura aiuti di Stato 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2, dove per almeno un elemento della nozione di aiuto di Stato si è risposto 
“NO perché”) 

 la misura oggetto dell’atto configura aiuti di Stato e verrà attuato con il seguente strumento: 
 Fare clic qui per immettere testo. 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2, dove per tutti gli elementi della nozione di aiuto di Stato si è risposto “SÌ 
perché”, e nella Parte A3) 

 permangono i dubbi specificati nella Parte A2 della presente Scheda tecnica che viene, quindi, inoltrata al 
Servizio competente in materia di aiuti di Stato con la richiesta di parere esposta nella Parte A2 – punto 2.7 – 
Conclusioni 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2 dove per almeno un elemento della nozione di aiuto di Stato si è risposto 
“FORSE” spiegando i dubbi) 

  

 
1 Il decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017 (disponibile nella Intranet nella sezione A portata di mano\aiuti di Stato\Direttive e schede 

aiuti di Stato) ha individuato un elenco di proposte di deliberazione giuntale esonerate dalla compilazione della “Scheda tecnica A”, anche 
nella forma del solo frontespizio (attuale Parte A1 della presente Scheda tecnica), in quanto non rilevanti per la materia degli aiuti di Stato. 

Riferita all'articolo 8, commi da 12 a 17 - Emendamento 8.1, lettera A) 
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ANAGRAFICA DELL’ATTO 

 

L’atto oggetto della presente scheda è: 

 una proposta di delibera di Giunta regionale avente ad oggetto: 

� un atto normativo, in particolare: 

� un DDL o un emendamento a DDL o a PDL presentato dalla Giunta regionale2 

� un Regolamento 

� un Regolamento di modifica di un precedente Regolamento 

 un accordo di programma quadro (APQ), un accordo di programma (AP) o un’altra tipologia di 
accordo/intesa/convenzione, comunque denominati3 

 un bando attuativo del POR FESR 

 un’altra tipologia di atto i cui contenuti siano rilevanti per la materia degli aiuti di Stato4 (quali, ad 
esempio, DGR che prenotano fondi e non derivano da un regolamento / legge o, qualora derivino da un 
regolamento / legge, per questi ultimi non era stata compilata la presente scheda), specificare: Fare 

clic qui per immettere testo. 

 un Decreto del Direttore di Servizio di approvazione di bandi attuativi del: 

 POR FSE 

 PSR 

 

 

Specificare se la scheda riguarda l’intero atto o solo specifiche disposizioni dello stesso; infatti in presenza di atti la cui 
complessità richiede lo svolgimento di valutazioni distinte in corrispondenza delle molteplici disposizioni negli stessi 
contenute (come ad esempio nel caso dei DDL), è necessario compilare una “Scheda tecnica A” per ciascuna 
disposizione o per gruppi omogenei di disposizioni, avendo cura di specificare quali costituiscono oggetto della Scheda 
indicandone il numero e copiando e incollando nell’apposito spazio predisposto di seguito le disposizioni pertinenti per 
lo svolgimento della valutazione, ove possibile (ad esempio nel caso in cui la scheda faccia riferimento a disposizioni 
contenute in pochi specifici commi di un DDL) 

La scheda è riferita alla proposta di norma __) CONTRIBUTI REGIONALI PER ODV, APS E FONDAZIONI PER SPESE 
DI FUNZIONAMENTO 

  

 
2 Le generalità di Giunta costituiscono oggetto delle direttive adottate con DGR n. 1190/2014 in quanto riconducibili alla fattispecie delle 

delibere di Giunta. 
3 Si veda, al riguardo, l’allegato al decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017. 
4 Rientrano in questa opzione tutte le proposte di deliberazione giuntale non riconducibili alle categorie individuate nell’elenco allegato al 
decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017. 

TIPOLOGIA DI ATTO OGGETTO DELLA SCHEDA, AI SENSI DELLA DGR N. 1190/2014 

DISPOSIZIONI CHE COSTITUISCONO OGGETTO DELLA SCHEDA 
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PARTE A1 - MOTIVAZIONI IN BASE ALLE QUALI NON SI PROCEDE ALLA 

VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO 
 

 NON si procede alla valutazione della presenza di aiuti di Stato ai sensi dell’articolo 107, paragrafo 1, del 
TFUE perché: 

      

 

 

Nel caso in cui l’atto oggetto della presente Scheda tecnica A non rientri in nessuna delle fattispecie 
elencate nella corrispondente Parte A1 delle “Linee guida per la compilazione della Scheda tecnica A”, 
procedere compilando la “PARTE A2 - VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO AI SENSI DELL’ARTICOLO 

107, PARAGRAFO 1, DEL TFUE” 
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PARTE A2 - VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO AI SENSI 

DELL’ARTICOLO 107, PARAGRAFO 1, DEL TFUE 
 

SEZIONE 1 – DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

 

Obiettivo principale: 

L’obiettivo è quello di concedere contributi a sostegno delle spese di funzionamento delle organizzazioni 
di volontariato, associazioni di promozione sociale e fondazioni, iscritte al Registro Unico Nazionale del 
Terzo Settore (RUNTS), aventi sede legale o operativa nella Regione Friuli Venezia Giulia, che svolgono 
attività di interesse generale con ricaduta sul territorio regionale. 

 

Beneficiari diretti (specificare se trattasi di un unico beneficiario): 

Organizzazioni di volontariato, associazioni di promozione sociale e fondazioni iscritte al Registro Unico Nazionale 
del Terzo Settore (RUNTS) aventi sede legale od operativa nella Regione Friuli Venezia Giulia. 

 

Beneficiari indiretti (se presenti): 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

Durata: 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

Stanziamento complessivo e annuale della misura: 

La spesa complessiva è di 3 milioni di euro, in ragione di 1 milione per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028. 

 

Ammontare stimato per beneficiario individuale (da compilarsi solo in caso di un regime di aiuti): 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

Breve descrizione dell’intervento e delle modalità di attuazione: 

Concessione di contributi per le spese di funzionamento delle organizzazioni di volontariato, associazioni di 
promozione sociale e fondazioni che svolgono nel territorio regionale attività di interesse generale di cui all’articolo 
5, comma 1, del del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo settore). 

 

Altre informazioni: 

Fare clic qui per immettere testo. 
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SEZIONE 2 – NATURA DI AIUTO DI STATO 

 

2.1 NATURA DI IMPRESA :        NO           SÌ           FORSE 

Con riferimento all’attività finanziata e a prescindere dalla forma giuridica, dalla finalità lucrativa o non lucrativa, 
dalla forma o fonte di finanziamento, i soggetti che traggono un vantaggio diretto o indiretto dalla misura prevista 
dall’atto oggetto della presente Scheda tecnica A (vale a dire i beneficiari, diretti o indiretti, della misura) svolgono 
una attività economica? 

 NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.1.1 delle “Linee guida per la compilazione 
della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché: 

Offrono beni o servizi in un mercato 

 

 FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

 

2.2 ATTRIBUZIONE DI VANTAGGIO ECONOMICO:     NO           SÌ           FORSE 

I beneficiari, diretti o indiretti, della misura oggetto della presente Scheda tecnica A ricevono un vantaggio? 

 NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.2.1, lett. da A ad H), delle “Linee guida per 
la compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura 
oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché il beneficiario riceve un vantaggio finanziario o commerciale che non avrebbe potuto ottenere sul 
mercato (di norma perché la Regione ha concesso il vantaggio gratuitamente o contro una remunerazione 
insufficiente) sotto la seguente forma: 

sovvenzione diretta (contributi o sovvenzioni a fondo perduto) 

 

 FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 
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2.3 ALTERAZIONE DELLA CONCORRENZA:      NO           SÌ           FORSE 

La misura oggetto della presente Scheda tecnica A altera la concorrenza? 

 NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.3.2 lett. da A) a D) delle “Linee guida per la 
compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura 
oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché: 

concede un vantaggio ai/al beneficiari/o diretto o indiretti 

 

 FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

 

2.4 RISORSE PUBBLICHE E IMPUTABILITÀ PUBBLICA:     NO           SÌ           FORSE 

Attenzione: il criterio si considera soddisfatto quando sono presenti entrambe le seguenti condizioni e quindi si è 
risposto SÌ ai punti 2.4 A) e 2.4 B): 

 

2.4 A): RISORSE DI NATURA PUBBLICA      NO           SÌ           FORSE 

Le risorse impiegate nella misura oggetto della presente Scheda tecnica A hanno natura pubblica? 

 NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.4 A) – risposta “NO perché” delle “Linee 
guida per la compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla 
misura oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché: 

il vantaggio è concesso a valere su risorse pubbliche del bilancio pubblico (statali, regionali, FondiStrutturali e 
di Investimento Europei (SIE) 

 

 FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 
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2.4 B): RISORSE IMPUTABILI ALL’AUTORITÀ PUBBLICA    NO           SÌ           FORSE 

Le risorse impiegate nella misura oggetto della presente Scheda tecnica A sono imputabili all’autorità pubblica? 

 NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.4 B) – risposta “NO perché” delle “Linee 
guida per la compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla 
misura oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché: 

il vantaggio è concesso direttamente dall’Autorità pubblica in quanto parte integrantedell’amministrazione 
pubblica 

 

 FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

 

2.5 SELETTIVITÀ:         NO           SÌ           FORSE 

La misura oggetto della presente Scheda tecnica A è selettiva? 

 NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.5.1 delle “Linee guida per la compilazione 
della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché: 

Beneficia in via diretta o indiretta solo alcune tipologie di imprese individuate per area geografica e per altre 
caratteristiche pre-determinate: ossia solo le organizzazioni di volontariato, le associazioni di promozione 
sociale e le fondazioni che risultano iscritte nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore. 

 

 FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 
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2.6 DISTORSIONE DEGLI SCAMBI TRA STATI MEMBRI     NO           SÌ           FORSE 

La misura oggetto della presente Scheda tecnica A incide sugli scambi tra Stati membri? 

 NO perché (Attenzione: è inclusa qui la soluzione <<de minimis>>): 

Le conseguenze di un potenziale aiuto hanno carattere prettamente locale. I contributi in esame sono di 
modico valore tale da non condizionare gli scambi tra Stati membri dell’Unione. Inoltre, i beneficiari  che 
svolgono prevalentemente attività no profit, quando forniscono beni o servizi lo fanno in un’area 
geograficamente limitata del territorio nazionale  ( regione Friuli Venezia Giulia) e l’attività oggetto dell’aiuto 
non è tale da attirare un numero significativo di clienti da altri Stati membri e/o non si avvale di fornitori 
provenienti da altri Stati membri. Nel Terzo settore, che opera principalmente attraverso volontari, la misura 
di sostegno puo’ avere un effetto molto marginale sugli investimenti o sull’insediamento provenienti da altri 
Stati membri . I beneficiari della misura, infatti, svolgono attività di promozione sociale  e di interesse generale 
nel territorio regionale e sono iscritti in apposito registro. 

 

 SÌ perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nella SEZIONE 2.6.2 delle “Linee guida per la 
compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura 
oggetto dell’atto 

 

 FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 
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2.7 CONCLUSIONI 

 

 La misura NON configura aiuto di Stato (si è risposto NO ad almeno una delle condizioni da 2.1 a 2.6) 

 

 La misura configura aiuto di Stato (si è risposto SÌ a tutte le condizioni da 2.1 a 2.6): compila la parte A3 

 

 Permangono i seguenti DUBBI (si è risposto FORSE ad almeno una delle condizioni da 2.1 a 2.6), brevemente 
illustrati: 

Fare clic qui per immettere testo. 

e si richiede un parere al Servizio competente in materia di aiuti di Stato avente ad oggetto (formulare in 
dettaglio la richiesta di parere): 

Fare clic qui per immettere testo. 

La richiesta di parere va trasmessa all’indirizzo PEC del Servizio competente in materia aiuti di Stato. 
Il parere viene rilasciato in 30 giorni lavorativi, come previsto dalla DGR n. 1190/2014. 

A seguito del rilascio del predetto parere sarà possibile concludere la compilazione della “PARTE A2 - 
VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO AI SENSI DELL’ARTICOLO 107, PARAGRAFO 1, DEL TFUE” e, se è 
il caso, della “PARTE A3 - VALUTAZIONE DELLA LEGALITÀ E DELLA COMPATIBILITÀ DELL’AIUTO DI 
STATO” e allegare la presente Scheda tecnica A alla proposta di DGR/Decreto oggetto della stessa 
dopo averla sottoscritta. 

 

 

2.8 EVENTUALI OSSERVAZIONI AGGIUNTIVE 

 

Fare clic qui per immettere testo. 
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PARTE A3 – VALUTAZIONE DELLA LEGALITÀ E DELLA COMPATIBILITÀ 

DELL’AIUTO DI STATO 
La misura - che configura aiuti di Stato per le motivazioni indicate nella parte A2 - sarà attuata con lo strumento 
(specificare selezionando le voci pertinenti): 

Attenzione: si ricordano gli obblighi di registrazione e interrogazione dei registri nazionali (RNA, SIAN o 
SIPA) propedeutici alla concessione ed erogazione di tutti gli aiuti di Stato, compresi i <<de minimis>>. 

 esenzione dall’obbligo di notifica preventiva 

 Regolamento (UE) n. 651/2014 (regolamento generale di esenzione per categoria) – specificare sezione 
e articoli pertinenti Fare clic qui per immettere testo., oppure 

 Decisione 2012/21/UE di esenzione degli aiuti di Stato sotto forma di compensazione degli obblighi di 
servizio pubblico, concessi a determinate imprese incaricate della gestione di SIEG, oppure 

 Regolamento (CE) n. 1370/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo ai servizi pubblici di 
trasporto di passeggeri su strada e per ferrovia 

 notifica preventiva, a seguito della decisione favorevole della Commissione, ai sensi di: 

 Orientamenti o linee guida (specificare quali5): 

Fare clic qui per immettere testo. 

oppure, in mancanza di Orientamenti o linee guida specifici per l’aiuto in oggetto, 

 Disposizione diretta del Trattato (TFUE) 

� articolo 93, oppure 

� articolo 107.3c 

 

 

ALTRE OSSERVAZIONI E COMMENTI 

      

 

 

atto sottoscritto digitalmente da 

Il Direttore del Servizio politiche per il Terzo settore                                            
dott.ssa Federica Morgera 

 
5 Si veda il sito della Direzione Generale della concorrenza della Commissione europea al seguente link: 
http://ec.europa.eu/competition/state_aid/legislation/legislation.html. 
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AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A1 
(PER TUTTI I SETTORI ESCLUSI I SETTORI AGRICOLO, FORESTALE E DELLA PESCA) 

 

UFFICIO PROPONENTE L’ATTO E TITOLO DELL’ATTO 

Direzione centrale responsabile: 

Direzione centrale salute, politiche sociali e disabilità – UOS di bilancio e coordinamento strategico  

Servizio responsabile: 

Servizio personale SSR e formazione 

Titolo/oggetto dell’atto: 

DDL 67 Legge di stabilità 2026, art. 8 (Salute e politiche sociali) 

 

ESITI COMPILAZIONE SCHEDA TECNICA A 
(dopo aver compilato la Scheda tecnica riportarne qui gli esiti) 

 non si procede alla valutazione della presenza di aiuti di Stato 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A1) 

 la misura oggetto dell’atto non configura aiuti di Stato 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2, dove per almeno un elemento della nozione di aiuto di Stato si è risposto 
“NO perché”) 

 la misura oggetto dell’atto configura aiuti di Stato e verrà attuato con il seguente strumento: 
 Fare clic qui per immettere testo. 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2, dove per tutti gli elementi della nozione di aiuto di Stato si è risposto “SÌ 
perché”, e nella Parte A3) 

 permangono i dubbi specificati nella Parte A2 della presente Scheda tecnica che viene, quindi, inoltrata al 
Servizio competente in materia di aiuti di Stato con la richiesta di parere esposta nella Parte A2 – punto 2.7 – 
Conclusioni 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2 dove per almeno un elemento della nozione di aiuto di Stato si è risposto 
“FORSE” spiegando i dubbi) 

  

 
1 Il decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017 (disponibile nella Intranet nella sezione A portata di mano\aiuti di Stato\Direttive e schede 

aiuti di Stato) ha individuato un elenco di proposte di deliberazione giuntale esonerate dalla compilazione della “Scheda tecnica A”, anche 
nella forma del solo frontespizio (attuale Parte A1 della presente Scheda tecnica), in quanto non rilevanti per la materia degli aiuti di Stato. 

Riferita all'articolo 8, commi da 18 a 22 - Emendamento 8.1, lettera B) 
Dal documento sono state omesse le pagine non compilate 
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ANAGRAFICA DELL’ATTO 

 

L’atto oggetto della presente scheda è: 

 una proposta di delibera di Giunta regionale avente ad oggetto: 

� un atto normativo, in particolare: 

� un DDL o un emendamento a DDL o a PDL presentato dalla Giunta regionale2 

� un Regolamento 

� un Regolamento di modifica di un precedente Regolamento 

 un accordo di programma quadro (APQ), un accordo di programma (AP) o un’altra tipologia di 
accordo/intesa/convenzione, comunque denominati3 

 un bando attuativo del POR FESR 

 un’altra tipologia di atto i cui contenuti siano rilevanti per la materia degli aiuti di Stato4 (quali, ad 
esempio, DGR che prenotano fondi e non derivano da un regolamento / legge o, qualora derivino da un 
regolamento / legge, per questi ultimi non era stata compilata la presente scheda), specificare: Fare 

clic qui per immettere testo. 

 un Decreto del Direttore di Servizio di approvazione di bandi attuativi del: 

 POR FSE 

 PSR 

 

 

Specificare se la scheda riguarda l’intero atto o solo specifiche disposizioni dello stesso; infatti in presenza di atti la cui 
complessità richiede lo svolgimento di valutazioni distinte in corrispondenza delle molteplici disposizioni negli stessi 
contenute (come ad esempio nel caso dei DDL), è necessario compilare una “Scheda tecnica A” per ciascuna 
disposizione o per gruppi omogenei di disposizioni, avendo cura di specificare quali costituiscono oggetto della Scheda 
indicandone il numero e copiando e incollando nell’apposito spazio predisposto di seguito le disposizioni pertinenti per 
lo svolgimento della valutazione, ove possibile (ad esempio nel caso in cui la scheda faccia riferimento a disposizioni 
contenute in pochi specifici commi di un DDL) 

La scheda è riferita alla proposta di norma __) TITOLO BREVE E SIGNIFICATIVO 

  

 
2 Le generalità di Giunta costituiscono oggetto delle direttive adottate con DGR n. 1190/2014 in quanto riconducibili alla fattispecie delle 

delibere di Giunta. 
3 Si veda, al riguardo, l’allegato al decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017. 
4 Rientrano in questa opzione tutte le proposte di deliberazione giuntale non riconducibili alle categorie individuate nell’elenco allegato al 
decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017. 

TIPOLOGIA DI ATTO OGGETTO DELLA SCHEDA, AI SENSI DELLA DGR N. 1190/2014 

DISPOSIZIONI CHE COSTITUISCONO OGGETTO DELLA SCHEDA 
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PARTE A1 - MOTIVAZIONI IN BASE ALLE QUALI NON SI PROCEDE ALLA 

VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO 
 

 NON si procede alla valutazione della presenza di aiuti di Stato ai sensi dell’articolo 107, paragrafo 1, del 
TFUE perché: 

L’atto è un provvedimento di carattere programmatico puramente formale e amministrativo. 

Definisce obiettivi e finalità che l’Ammnistrazione intende perseguire con il presente intervento per 

l’anno 2026 e 2027.  

 

 

Nel caso in cui l’atto oggetto della presente Scheda tecnica A non rientri in nessuna delle fattispecie 
elencate nella corrispondente Parte A1 delle “Linee guida per la compilazione della Scheda tecnica A”, 
procedere compilando la “PARTE A2 - VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO AI SENSI DELL’ARTICOLO 

107, PARAGRAFO 1, DEL TFUE” 
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PARTE A3 – VALUTAZIONE DELLA LEGALITÀ E DELLA COMPATIBILITÀ 

DELL’AIUTO DI STATO 
La misura - che configura aiuti di Stato per le motivazioni indicate nella parte A2 - sarà attuata con lo strumento 
(specificare selezionando le voci pertinenti): 

Attenzione: si ricordano gli obblighi di registrazione e interrogazione dei registri nazionali (RNA, SIAN o 
SIPA) propedeutici alla concessione ed erogazione di tutti gli aiuti di Stato, compresi i <<de minimis>>. 

 esenzione dall’obbligo di notifica preventiva 

 Regolamento (UE) n. 651/2014 (regolamento generale di esenzione per categoria) – specificare sezione 
e articoli pertinenti Fare clic qui per immettere testo., oppure 

 Decisione 2012/21/UE di esenzione degli aiuti di Stato sotto forma di compensazione degli obblighi di 
servizio pubblico, concessi a determinate imprese incaricate della gestione di SIEG, oppure 

 Regolamento (CE) n. 1370/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo ai servizi pubblici di 
trasporto di passeggeri su strada e per ferrovia 

 notifica preventiva, a seguito della decisione favorevole della Commissione, ai sensi di: 

 Orientamenti o linee guida (specificare quali5): 

Fare clic qui per immettere testo. 

oppure, in mancanza di Orientamenti o linee guida specifici per l’aiuto in oggetto, 

 Disposizione diretta del Trattato (TFUE) 

� articolo 93, oppure 

� articolo 107.3c 

 

 

ALTRE OSSERVAZIONI E COMMENTI 

      

 

 

atto sottoscritto digitalmente da 

Il Direttore del Servizio personale SSR e formazione dott.ssa  Michela Azzzan 

 
5 Si veda il sito della Direzione Generale della concorrenza della Commissione europea al seguente link: 
http://ec.europa.eu/competition/state_aid/legislation/legislation.html. 
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AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A1 
(PER TUTTI I SETTORI ESCLUSI I SETTORI AGRICOLO, FORESTALE E DELLA PESCA) 

 

UFFICIO PROPONENTE L’ATTO E TITOLO DELL’ATTO 

Direzione centrale responsabile: 

Direzione centrale salute, politiche sociali e disabilità 

Servizio responsabile: 

Servizio affari istituzionali, giuridici e legislativi 

Titolo/oggetto dell’atto: 

DDL 67 Legge di stabilità 2026, art. 8 (Salute e politiche sociali) - C) MEDIATORE ESPERTO GIUSTIZIA RIPARATIVA 
CONTRIBUTO UNITS 

 

ESITI COMPILAZIONE SCHEDA TECNICA A 
(dopo aver compilato la Scheda tecnica riportarne qui gli esiti) 

 non si procede alla valutazione della presenza di aiuti di Stato 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A1) 

 la misura oggetto dell’atto non configura aiuti di Stato 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2, dove per almeno un elemento della nozione di aiuto di Stato si è risposto 
“NO perché”) 

 la misura oggetto dell’atto configura aiuti di Stato e verrà attuato con il seguente strumento: 
 Fare clic qui per immettere testo. 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2, dove per tutti gli elementi della nozione di aiuto di Stato si è risposto “SÌ 
perché”, e nella Parte A3) 

 permangono i dubbi specificati nella Parte A2 della presente Scheda tecnica che viene, quindi, inoltrata al 
Servizio competente in materia di aiuti di Stato con la richiesta di parere esposta nella Parte A2 – punto 2.7 – 
Conclusioni 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2 dove per almeno un elemento della nozione di aiuto di Stato si è risposto 
“FORSE” spiegando i dubbi) 

  

 
1 Il decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017 (disponibile nella Intranet nella sezione A portata di mano\aiuti di Stato\Direttive e schede 

aiuti di Stato) ha individuato un elenco di proposte di deliberazione giuntale esonerate dalla compilazione della “Scheda tecnica A”, anche 
nella forma del solo frontespizio (attuale Parte A1 della presente Scheda tecnica), in quanto non rilevanti per la materia degli aiuti di Stato. 

Riferita all'articolo 8, commi da 23 a 25 - Emendamento 8.1, lettera C) 
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ANAGRAFICA DELL’ATTO 

 

L’atto oggetto della presente scheda è: 

 una proposta di delibera di Giunta regionale avente ad oggetto: 

� un atto normativo, in particolare: 

� un DDL o un emendamento a DDL o a PDL presentato dalla Giunta regionale2 

� un Regolamento 

� un Regolamento di modifica di un precedente Regolamento 

 un accordo di programma quadro (APQ), un accordo di programma (AP) o un’altra tipologia di 
accordo/intesa/convenzione, comunque denominati3 

 un bando attuativo del POR FESR 

 un’altra tipologia di atto i cui contenuti siano rilevanti per la materia degli aiuti di Stato4 (quali, ad 
esempio, DGR che prenotano fondi e non derivano da un regolamento / legge o, qualora derivino da un 
regolamento / legge, per questi ultimi non era stata compilata la presente scheda), specificare: Fare 

clic qui per immettere testo. 

 un Decreto del Direttore di Servizio di approvazione di bandi attuativi del: 

 POR FSE 

 PSR 

 

 

Specificare se la scheda riguarda l’intero atto o solo specifiche disposizioni dello stesso; infatti in presenza di atti la cui 
complessità richiede lo svolgimento di valutazioni distinte in corrispondenza delle molteplici disposizioni negli stessi 
contenute (come ad esempio nel caso dei DDL), è necessario compilare una “Scheda tecnica A” per ciascuna 
disposizione o per gruppi omogenei di disposizioni, avendo cura di specificare quali costituiscono oggetto della Scheda 
indicandone il numero e copiando e incollando nell’apposito spazio predisposto di seguito le disposizioni pertinenti per 
lo svolgimento della valutazione, ove possibile (ad esempio nel caso in cui la scheda faccia riferimento a disposizioni 
contenute in pochi specifici commi di un DDL) 

La scheda è riferita alla proposta di norma C) MEDIATORE ESPERTO GIUSTIZIA RIPARATIVA CONTRIBUTO UNITS 

  

 
2 Le generalità di Giunta costituiscono oggetto delle direttive adottate con DGR n. 1190/2014 in quanto riconducibili alla fattispecie delle 

delibere di Giunta. 
3 Si veda, al riguardo, l’allegato al decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017. 
4 Rientrano in questa opzione tutte le proposte di deliberazione giuntale non riconducibili alle categorie individuate nell’elenco allegato al 
decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017. 

TIPOLOGIA DI ATTO OGGETTO DELLA SCHEDA, AI SENSI DELLA DGR N. 1190/2014 

DISPOSIZIONI CHE COSTITUISCONO OGGETTO DELLA SCHEDA 

273



Allegato A - DGR n. 1190 di data 26.6.2014 
come modificato, da ultimo, con Decreto prot. 2164/AAL del 29.07.2019 

 

AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

PARTE A1 - MOTIVAZIONI IN BASE ALLE QUALI NON SI PROCEDE ALLA 

VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO 
 

 NON si procede alla valutazione della presenza di aiuti di Stato ai sensi dell’articolo 107, paragrafo 1, del 
TFUE perché: 

      

 

 

Nel caso in cui l’atto oggetto della presente Scheda tecnica A non rientri in nessuna delle fattispecie 
elencate nella corrispondente Parte A1 delle “Linee guida per la compilazione della Scheda tecnica A”, 
procedere compilando la “PARTE A2 - VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO AI SENSI DELL’ARTICOLO 

107, PARAGRAFO 1, DEL TFUE” 
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PARTE A2 - VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO AI SENSI 

DELL’ARTICOLO 107, PARAGRAFO 1, DEL TFUE 
 

SEZIONE 1 – DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

 

Obiettivo principale: 

Promuovere la formazione dei mediatori esperti in programmi di giustizia riparativa in attuazione dell’articolo 59 
del Dlgs 10 ottobre 2022, n. 150. 

 

Beneficiari diretti (specificare se trattasi di un unico beneficiario): 

Università degli Studi di Trieste 

 

Beneficiari indiretti (se presenti): 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

Durata: 

Annuale a valere sull’anno 2026 

 

Stanziamento complessivo e annuale della misura: 

spesa complessiva di euro 110.000 per l’anno 2026 

 

Ammontare stimato per beneficiario individuale (da compilarsi solo in caso di un regime di aiuti): 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

Breve descrizione dell’intervento e delle modalità di attuazione: 

Concessione di un contributo all’Università degli Studi di Trieste per sviluppare interventi di giustizia riparativa, 
attraverso l’attivazione di percorsi formativi finalizzati al conseguimento della qualifica di mediatore esperto in 
programmi di giustizia riparativa 

 

Altre informazioni: 

Fare clic qui per immettere testo. 
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SEZIONE 2 – NATURA DI AIUTO DI STATO 

 

2.1 NATURA DI IMPRESA :        NO           SÌ           FORSE 

Con riferimento all’attività finanziata e a prescindere dalla forma giuridica, dalla finalità lucrativa o non lucrativa, 
dalla forma o fonte di finanziamento, i soggetti che traggono un vantaggio diretto o indiretto dalla misura prevista 
dall’atto oggetto della presente Scheda tecnica A (vale a dire i beneficiari, diretti o indiretti, della misura) svolgono 
una attività economica? 

 NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.1.1 delle “Linee guida per la compilazione 
della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché: 

offrono beni o servizi in un mercato 

 

 FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

 

2.2 ATTRIBUZIONE DI VANTAGGIO ECONOMICO:     NO           SÌ           FORSE 

I beneficiari, diretti o indiretti, della misura oggetto della presente Scheda tecnica A ricevono un vantaggio? 

 NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.2.1, lett. da A ad H), delle “Linee guida per 
la compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura 
oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché il beneficiario riceve un vantaggio finanziario o commerciale che non avrebbe potuto ottenere sul 
mercato (di norma perché la Regione ha concesso il vantaggio gratuitamente o contro una remunerazione 
insufficiente) sotto la seguente forma: 

sovvenzione diretta (contributi o sovvenzioni a fondo perduto) 

 

 FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 
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2.3 ALTERAZIONE DELLA CONCORRENZA:      NO           SÌ           FORSE 

La misura oggetto della presente Scheda tecnica A altera la concorrenza? 

 NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.3.2 lett. da A) a D) delle “Linee guida per la 
compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura 
oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché: 

concede un vantaggio ai/al beneficiari/o diretti o indiretti 

 

 FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

 

2.4 RISORSE PUBBLICHE E IMPUTABILITÀ PUBBLICA:     NO           SÌ           FORSE 

Attenzione: il criterio si considera soddisfatto quando sono presenti entrambe le seguenti condizioni e quindi si è 
risposto SÌ ai punti 2.4 A) e 2.4 B): 

 

2.4 A): RISORSE DI NATURA PUBBLICA      NO           SÌ           FORSE 

Le risorse impiegate nella misura oggetto della presente Scheda tecnica A hanno natura pubblica? 

 NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.4 A) – risposta “NO perché” delle “Linee 
guida per la compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla 
misura oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché: 

il vantaggio è concesso a valere su risorse pubbliche del bilancio pubblico (statali, regionali, FondiStrutturali e 
di Investimento Europei (SIE) 

 

 FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 
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2.4 B): RISORSE IMPUTABILI ALL’AUTORITÀ PUBBLICA    NO           SÌ           FORSE 

Le risorse impiegate nella misura oggetto della presente Scheda tecnica A sono imputabili all’autorità pubblica? 

 NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.4 B) – risposta “NO perché” delle “Linee 
guida per la compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla 
misura oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché: 

il vantaggio è concesso direttamente dall’Autorità pubblica in quanto parte integrante dell’amministrazione 
pubblica 

 

 FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

 

2.5 SELETTIVITÀ:         NO           SÌ           FORSE 

La misura oggetto della presente Scheda tecnica A è selettiva? 

 NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.5.1 delle “Linee guida per la compilazione 
della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché: 

beneficia in via diretta o indiretta solo alcune tipologie di imprese individuate per identità (aiuti ad hoc) 

 

 FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 
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2.6 DISTORSIONE DEGLI SCAMBI TRA STATI MEMBRI     NO           SÌ           FORSE 

La misura oggetto della presente Scheda tecnica A incide sugli scambi tra Stati membri? 

 NO perché (Attenzione: è inclusa qui la soluzione <<de minimis>>): 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nella SEZIONE 2.6.1 delle “Linee guida per la 
compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura 
oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché: 

le conseguenze potenziali dell’aiuto hanno carattere prettamente locale e presentano un interesse limitato dal 
punto di vista degli scambi tra Stati membri dell’Unione in quanto:  il beneficiario fornisce beni o servizi in un’area 
geograficamente limitata del territorio nazionale e l’attività oggetto dell’aiuto non è tale da attirare un numero 
significativo di clienti da altri Stati membri e/o non si avvale di fornitori provenienti da altri Stati membri (cd. 
customer perspective), e  è prevedibile, sulla base di evidenze concrete relative agli scambi nel settore rilevante, 
che la misura abbia un effetto marginale sugli investimenti o sull’insediamento provenienti da altri Stati membri 
(cd. provider perspective) 

 

 FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 
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2.7 CONCLUSIONI 

 

 La misura NON configura aiuto di Stato (si è risposto NO ad almeno una delle condizioni da 2.1 a 2.6) 

 

 La misura configura aiuto di Stato (si è risposto SÌ a tutte le condizioni da 2.1 a 2.6): compila la parte A3 

 

 Permangono i seguenti DUBBI (si è risposto FORSE ad almeno una delle condizioni da 2.1 a 2.6), brevemente 
illustrati: 

Fare clic qui per immettere testo. 

e si richiede un parere al Servizio competente in materia di aiuti di Stato avente ad oggetto (formulare in 
dettaglio la richiesta di parere): 

Fare clic qui per immettere testo. 

La richiesta di parere va trasmessa all’indirizzo PEC del Servizio competente in materia aiuti di Stato. 
Il parere viene rilasciato in 30 giorni lavorativi, come previsto dalla DGR n. 1190/2014. 

A seguito del rilascio del predetto parere sarà possibile concludere la compilazione della “PARTE A2 - 
VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO AI SENSI DELL’ARTICOLO 107, PARAGRAFO 1, DEL TFUE” e, se è 
il caso, della “PARTE A3 - VALUTAZIONE DELLA LEGALITÀ E DELLA COMPATIBILITÀ DELL’AIUTO DI 
STATO” e allegare la presente Scheda tecnica A alla proposta di DGR/Decreto oggetto della stessa 
dopo averla sottoscritta. 

 

 

2.8 EVENTUALI OSSERVAZIONI AGGIUNTIVE 

 

Fare clic qui per immettere testo. 
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PARTE A3 – VALUTAZIONE DELLA LEGALITÀ E DELLA COMPATIBILITÀ 

DELL’AIUTO DI STATO 
La misura - che configura aiuti di Stato per le motivazioni indicate nella parte A2 - sarà attuata con lo strumento 
(specificare selezionando le voci pertinenti): 

Attenzione: si ricordano gli obblighi di registrazione e interrogazione dei registri nazionali (RNA, SIAN o 
SIPA) propedeutici alla concessione ed erogazione di tutti gli aiuti di Stato, compresi i <<de minimis>>. 

 esenzione dall’obbligo di notifica preventiva 

 Regolamento (UE) n. 651/2014 (regolamento generale di esenzione per categoria) – specificare sezione 
e articoli pertinenti Fare clic qui per immettere testo., oppure 

 Decisione 2012/21/UE di esenzione degli aiuti di Stato sotto forma di compensazione degli obblighi di 
servizio pubblico, concessi a determinate imprese incaricate della gestione di SIEG, oppure 

 Regolamento (CE) n. 1370/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo ai servizi pubblici di 
trasporto di passeggeri su strada e per ferrovia 

 notifica preventiva, a seguito della decisione favorevole della Commissione, ai sensi di: 

 Orientamenti o linee guida (specificare quali5): 

Fare clic qui per immettere testo. 

oppure, in mancanza di Orientamenti o linee guida specifici per l’aiuto in oggetto, 

 Disposizione diretta del Trattato (TFUE) 

� articolo 93, oppure 

� articolo 107.3c 

 

 

ALTRE OSSERVAZIONI E COMMENTI 

      

 

 

atto sottoscritto digitalmente da 

Direttore del Servizio Affari istituzionali giuridici e legislativi                        
dott. Raoul Bubbi 

 
5 Si veda il sito della Direzione Generale della concorrenza della Commissione europea al seguente link: 
http://ec.europa.eu/competition/state_aid/legislation/legislation.html. 
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AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

 

AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A1 

(PER TUTTI I SETTORI ESCLUSI I SETTORI AGRICOLO, FORESTALE E DELLA PESCA) 

 

UFFICIO PROPONENTE L’ATTO E TITOLO DELL’ATTO 

Direzione centrale responsabile: 

Direzione centrale salute, politiche sociali e disabilità 

Servizio responsabile: 

Servizio affari istituzionali, giuridici e legislativi  

Titolo/oggetto dell’atto: 

DDL 67 Legge di stabilità 2026, art. 8 (Salute e politiche sociali) – EME D) NUOVO TERMINE PROGETTI 
INNOVAZIONE IN SANITA’ 

 

ESITI COMPILAZIONE SCHEDA TECNICA A 
(dopo aver compilato la Scheda tecnica riportarne qui gli esiti) 

 non si procede alla valutazione della presenza di aiuti di Stato 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A1) 

 la misura oggetto dell’atto non configura aiuti di Stato 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2, dove per almeno un elemento della nozione di aiuto di Stato si è risposto 

“NO perché”) 

 la misura oggetto dell’atto configura aiuti di Stato e verrà attuato con il seguente strumento: 

 Fare clic qui per immettere testo. 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2, dove per tutti gli elementi della nozione di aiuto di Stato si è risposto “SÌ 

perché”, e nella Parte A3) 

 permangono i dubbi specificati nella Parte A2 della presente Scheda tecnica che viene, quindi, inoltrata al 
Servizio competente in materia di aiuti di Stato con la richiesta di parere esposta nella Parte A2 – punto 2.7 – 
Conclusioni 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2 dove per almeno un elemento della nozione di aiuto di Stato si è risposto 

“FORSE” spiegando i dubbi) 
  

                                                        
1 Il decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017 (disponibile nella Intranet nella sezione A portata di mano\aiuti di Stato\Direttive e schede 

aiuti di Stato) ha individuato un elenco di proposte di deliberazione giuntale esonerate dalla compilazione della “Scheda tecnica A”, anche 
nella forma del solo frontespizio (attuale Parte A1 della presente Scheda tecnica), in quanto non rilevanti per la materia degli aiuti di Stato. 

Riferita all'articolo 8, commi da 26 a 29 - Emendamento 8.1, lettera D) 
Dal documento sono state omesse le pagine non compilate 
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AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

ANAGRAFICA DELL’ATTO 

 

L’atto oggetto della presente scheda è: 

 una proposta di delibera di Giunta regionale avente ad oggetto: 

 un atto normativo, in particolare: 

 un DDL o un emendamento a DDL o a PDL presentato dalla Giunta regionale2 

 un Regolamento 

 un Regolamento di modifica di un precedente Regolamento 

 un accordo di programma quadro (APQ), un accordo di programma (AP) o un’altra tipologia di 
accordo/intesa/convenzione, comunque denominati3 

 un bando attuativo del POR FESR 

 un’altra tipologia di atto i cui contenuti siano rilevanti per la materia degli aiuti di Stato4 (quali, ad 
esempio, DGR che prenotano fondi e non derivano da un regolamento / legge o, qualora derivino da un 

regolamento / legge, per questi ultimi non era stata compilata la presente scheda), specificare: Fare 
clic qui per immettere testo. 

 un Decreto del Direttore di Servizio di approvazione di bandi attuativi del: 

 POR FSE 

 PSR 

 

 

Specificare se la scheda riguarda l’intero atto o solo specifiche disposizioni dello stesso; infatti in presenza di atti la cui 

complessità richiede lo svolgimento di valutazioni distinte in corrispondenza delle molteplici disposizioni negli stessi 

contenute (come ad esempio nel caso dei DDL), è necessario compilare una “Scheda tecnica A” per ciascuna 

disposizione o per gruppi omogenei di disposizioni, avendo cura di specificare quali costituiscono oggetto della Scheda 

indicandone il numero e copiando e incollando nell’apposito spazio predisposto di seguito le disposizioni pertinenti per 

lo svolgimento della valutazione, ove possibile (ad esempio nel caso in cui la scheda faccia riferimento a disposizioni 

contenute in pochi specifici commi di un DDL) 

La scheda è riferita alla proposta di norma D) NUOVO TERMINE PROGETTI INNOVAZIONE IN SANITA’ 

  

                                                        
2 Le generalità di Giunta costituiscono oggetto delle direttive adottate con DGR n. 1190/2014 in quanto riconducibili alla fattispecie delle 

delibere di Giunta. 
3 Si veda, al riguardo, l’allegato al decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017. 
4 Rientrano in questa opzione tutte le proposte di deliberazione giuntale non riconducibili alle categorie individuate nell’elenco allegato al 
decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017. 

TIPOLOGIA DI ATTO OGGETTO DELLA SCHEDA, AI SENSI DELLA DGR N. 1190/2014 

 

 

DISPOSIZIONI CHE COSTITUISCONO OGGETTO DELLA SCHEDA 
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AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

PARTE A1 - MOTIVAZIONI IN BASE ALLE QUALI NON SI PROCEDE ALLA 

VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO 

 

 NON si procede alla valutazione della presenza di aiuti di Stato ai sensi dell’articolo 107, paragrafo 1, del 
TFUE perché: 

La proposta normativa finanzia il proseguimento di due progetti, già finanziati ai sensi dell’art. 8, 
commi 47 - 51, della LR 12/2025 (Assestamento di bilancio per gli anni 2025-2027 ai sensi 
dell’articolo 6 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26) che prevede l’impiego di soluzioni 
digitali innovative per l’erogazione di prestazioni sanitarie del Servizio sanitario regionale. In 
occasione della Relazione biennale sui Servizi di interesse economico generale (SIEG), che il 
Dipartimento Politiche Europee ha presentato alla Commissione europea con riferimento al 
periodo 31.1.2012-31.12.2013, è stato precisato che il Servizio Sanitario Nazionale è un servizio di 
interesse generale avente natura non economica in quanto basato sul principio di solidarietà e, 
pertanto, compatibile con la normativa sugli aiuti di Stato. 

 

 

Nel caso in cui l’atto oggetto della presente Scheda tecnica A non rientri in nessuna delle fattispecie 

elencate nella corrispondente Parte A1 delle “Linee guida per la compilazione della Scheda tecnica A”, 

procedere compilando la “PARTE A2 - VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO AI SENSI DELL’ARTICOLO 

107, PARAGRAFO 1, DEL TFUE” 
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AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

PARTE A3 – VALUTAZIONE DELLA LEGALITÀ E DELLA COMPATIBILITÀ 

DELL’AIUTO DI STATO 

La misura - che configura aiuti di Stato per le motivazioni indicate nella parte A2 - sarà attuata con lo strumento 
(specificare selezionando le voci pertinenti): 

Attenzione: si ricordano gli obblighi di registrazione e interrogazione dei registri nazionali (RNA, SIAN o 

SIPA) propedeutici alla concessione ed erogazione di tutti gli aiuti di Stato, compresi i <<de minimis>>. 

 esenzione dall’obbligo di notifica preventiva 

 Regolamento (UE) n. 651/2014 (regolamento generale di esenzione per categoria) – specificare sezione 

e articoli pertinenti Fare clic qui per immettere testo., oppure 

 Decisione 2012/21/UE di esenzione degli aiuti di Stato sotto forma di compensazione degli obblighi di 
servizio pubblico, concessi a determinate imprese incaricate della gestione di SIEG, oppure 

 Regolamento (CE) n. 1370/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo ai servizi pubblici di 
trasporto di passeggeri su strada e per ferrovia 

 notifica preventiva, a seguito della decisione favorevole della Commissione, ai sensi di: 

 Orientamenti o linee guida (specificare quali5): 

Fare clic qui per immettere testo. 

oppure, in mancanza di Orientamenti o linee guida specifici per l’aiuto in oggetto, 

 Disposizione diretta del Trattato (TFUE) 

 articolo 93, oppure 

 articolo 107.3c 

 

 

ALTRE OSSERVAZIONI E COMMENTI 

      

 

 

atto sottoscritto digitalmente da 

Il Direttore del Servizio affari istituzionali, giuridici e legislativi                                                                                                                              
dott. Raoul Bubbi 

                                                        
5 Si veda il sito della Direzione Generale della concorrenza della Commissione europea al seguente link: 
http://ec.europa.eu/competition/state_aid/legislation/legislation.html. 
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AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

 

AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A1 

(PER TUTTI I SETTORI ESCLUSI I SETTORI AGRICOLO, FORESTALE E DELLA PESCA) 

 

UFFICIO PROPONENTE L’ATTO E TITOLO DELL’ATTO 

Direzione centrale responsabile: 

Direzione centrale salute, politiche sociali e disabilità 

Servizio responsabile: 

Servizio sviluppo del sistema sociale integrato 

Titolo/oggetto dell’atto: 

DDL n. 67 Legge di Stabilità 2026, art. 8 (Salute e politiche sociali) - norma E) FINALIZZAZIONI FONDO 
ANTIVIOLENZA, comma 1, lettere a) e b) 

 

ESITI COMPILAZIONE SCHEDA TECNICA A 
(dopo aver compilato la Scheda tecnica riportarne qui gli esiti) 

 non si procede alla valutazione della presenza di aiuti di Stato 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A1) 

 la misura oggetto dell’atto non configura aiuti di Stato 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2, dove per almeno un elemento della nozione di aiuto di Stato si è risposto 

“NO perché”) 

 la misura oggetto dell’atto configura aiuti di Stato e verrà attuato con il seguente strumento: 

 Fare clic qui per immettere testo. 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2, dove per tutti gli elementi della nozione di aiuto di Stato si è risposto “SÌ 

perché”, e nella Parte A3) 

 permangono i dubbi specificati nella Parte A2 della presente Scheda tecnica che viene, quindi, inoltrata al 
Servizio competente in materia di aiuti di Stato con la richiesta di parere esposta nella Parte A2 – punto 2.7 – 
Conclusioni 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2 dove per almeno un elemento della nozione di aiuto di Stato si è risposto 

“FORSE” spiegando i dubbi) 
  

                                                        
1 Il decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017 (disponibile nella Intranet nella sezione A portata di mano\aiuti di Stato\Direttive e schede 

aiuti di Stato) ha individuato un elenco di proposte di deliberazione giuntale esonerate dalla compilazione della “Scheda tecnica A”, anche 
nella forma del solo frontespizio (attuale Parte A1 della presente Scheda tecnica), in quanto non rilevanti per la materia degli aiuti di Stato. 

Riferita all'articolo 8, commi 30, lettere a) e b), e 31 - Emendamento 8.1, lettera E) 
Dal documento sono state omesse le pagine non compilate 
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AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

ANAGRAFICA DELL’ATTO 

 

L’atto oggetto della presente scheda è: 

 una proposta di delibera di Giunta regionale avente ad oggetto: 

 un atto normativo, in particolare: 

 un DDL o un emendamento a DDL o a PDL presentato dalla Giunta regionale2 

 un Regolamento 

 un Regolamento di modifica di un precedente Regolamento 

 un accordo di programma quadro (APQ), un accordo di programma (AP) o un’altra tipologia di 
accordo/intesa/convenzione, comunque denominati3 

 un bando attuativo del POR FESR 

 un’altra tipologia di atto i cui contenuti siano rilevanti per la materia degli aiuti di Stato4 (quali, ad 
esempio, DGR che prenotano fondi e non derivano da un regolamento / legge o, qualora derivino da un 

regolamento / legge, per questi ultimi non era stata compilata la presente scheda), specificare: Fare 
clic qui per immettere testo. 

 un Decreto del Direttore di Servizio di approvazione di bandi attuativi del: 

 POR FSE 

 PSR 

 

 

Specificare se la scheda riguarda l’intero atto o solo specifiche disposizioni dello stesso; infatti in presenza di atti la cui 

complessità richiede lo svolgimento di valutazioni distinte in corrispondenza delle molteplici disposizioni negli stessi 

contenute (come ad esempio nel caso dei DDL), è necessario compilare una “Scheda tecnica A” per ciascuna 

disposizione o per gruppi omogenei di disposizioni, avendo cura di specificare quali costituiscono oggetto della Scheda 

indicandone il numero e copiando e incollando nell’apposito spazio predisposto di seguito le disposizioni pertinenti per 

lo svolgimento della valutazione, ove possibile (ad esempio nel caso in cui la scheda faccia riferimento a disposizioni 

contenute in pochi specifici commi di un DDL) 

La scheda è riferita alla proposta di norma E) FINALIZZAZIONI FONDO ANTIVIOLENZA, relativamente al 
comma 1, lettere a) e b): determinazione delle quote del Fondo antiviolenza per il finanziamento degli 
interventi di cui all'articolo 6 (Interventi regionali di protezione, sostegno e reinserimento a favore di 
donne vittime di violenza) e di cui all'articolo 9 (Interventi per autori di violenza) e di cui all'articolo 4 
(Interventi regionali di prevenzione, comunicazione, sensibilizzazione e monitoraggio), di cui all'articolo 5 
(Interventi regionali di formazione rivolti agli operatori dei servizi pubblici e privati) e di cui all'articolo 10 
(Interventi a favore di persone vittime di discriminazione e di violenza) della legge regionale 12/2021 

  

                                                        
2 Le generalità di Giunta costituiscono oggetto delle direttive adottate con DGR n. 1190/2014 in quanto riconducibili alla fattispecie delle 

delibere di Giunta. 
3 Si veda, al riguardo, l’allegato al decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017. 
4 Rientrano in questa opzione tutte le proposte di deliberazione giuntale non riconducibili alle categorie individuate nell’elenco allegato al 
decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017. 

TIPOLOGIA DI ATTO OGGETTO DELLA SCHEDA, AI SENSI DELLA DGR N. 1190/2014 

 

 

DISPOSIZIONI CHE COSTITUISCONO OGGETTO DELLA SCHEDA 
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AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

PARTE A1 - MOTIVAZIONI IN BASE ALLE QUALI NON SI PROCEDE ALLA 

VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO 

 

 NON si procede alla valutazione della presenza di aiuti di Stato ai sensi dell’articolo 107, paragrafo 1, del 
TFUE perché: 

      

 

 

Nel caso in cui l’atto oggetto della presente Scheda tecnica A non rientri in nessuna delle fattispecie 

elencate nella corrispondente Parte A1 delle “Linee guida per la compilazione della Scheda tecnica A”, 

procedere compilando la “PARTE A2 - VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO AI SENSI DELL’ARTICOLO 

107, PARAGRAFO 1, DEL TFUE” 
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AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

PARTE A2 - VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO AI SENSI 

DELL’ARTICOLO 107, PARAGRAFO 1, DEL TFUE 

 

SEZIONE 1 – DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

 

Obiettivo principale: 

Finanziamento dei servizi e degli interventi previsti dagli articoli 6, 9 e 4,5,10 della legge regionale 12/2021 in 
materia di contrasto alla violenza 

 

Beneficiari diretti (specificare se trattasi di un unico beneficiario): 

Enti del terzo settore, enti di formazione accreditati 

 

Beneficiari indiretti (se presenti): 

Privati cittadini, operatori pubblici e privati 

 

Durata: 

Finanziamento con cadenza annuale con importo della finalizzazione determinato in legge di stabilità 

 

Stanziamento complessivo e annuale della misura: 

L’80 per cento e il 13 per cento dello stanziamento annuale sul capitolo S/14720. 

 

Ammontare stimato per beneficiario individuale (da compilarsi solo in caso di un regime di aiuti): 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

Breve descrizione dell’intervento e delle modalità di attuazione: 

Finanziamento delle strutture antiviolenza e di interventi di sensibilizzazione e informazione in materia di violenza, 
interventi formativi per operatori pubblici e privati e interventi a favore di vittime di discriminazione. 

 

Altre informazioni: 

Il Regolamento attuativo della L.R. 12/2021 è stato approvato con DPReg. 215/2023.  
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AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

SEZIONE 2 – NATURA DI AIUTO DI STATO 

 

2.1 NATURA DI IMPRESA :        NO           SÌ           FORSE 

Con riferimento all’attività finanziata e a prescindere dalla forma giuridica, dalla finalità lucrativa o non lucrativa, 
dalla forma o fonte di finanziamento, i soggetti che traggono un vantaggio diretto o indiretto dalla misura prevista 
dall’atto oggetto della presente Scheda tecnica A (vale a dire i beneficiari, diretti o indiretti, della misura) svolgono 
una attività economica? 

 NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.1.1 delle “Linee guida per la compilazione 
della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché: 

il corrispettivo che ricevono rappresenta una retribuzione per l’attività svolta 

 

 FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

 

2.2 ATTRIBUZIONE DI VANTAGGIO ECONOMICO:     NO           SÌ           FORSE 

I beneficiari, diretti o indiretti, della misura oggetto della presente Scheda tecnica A ricevono un vantaggio? 

 NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.2.1, lett. da A ad H), delle “Linee guida per 
la compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura 
oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché il beneficiario riceve un vantaggio finanziario o commerciale che non avrebbe potuto ottenere sul 
mercato (di norma perché la Regione ha concesso il vantaggio gratuitamente o contro una remunerazione 
insufficiente) sotto la seguente forma: 

sovvenzione diretta 

 

 FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 
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AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

2.3 ALTERAZIONE DELLA CONCORRENZA:      NO           SÌ           FORSE 

La misura oggetto della presente Scheda tecnica A altera la concorrenza? 

 NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.3.2 lett. da A) a D) delle “Linee guida per la 
compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura 
oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché: 

concede un vantaggio ai beneficiari diretti o indiretti 

 

 FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

 

2.4 RISORSE PUBBLICHE E IMPUTABILITÀ PUBBLICA:     NO           SÌ           FORSE 

Attenzione: il criterio si considera soddisfatto quando sono presenti entrambe le seguenti condizioni e quindi si è 

risposto SÌ ai punti 2.4 A) e 2.4 B): 

 

2.4 A): RISORSE DI NATURA PUBBLICA      NO           SÌ           FORSE 

Le risorse impiegate nella misura oggetto della presente Scheda tecnica A hanno natura pubblica? 

 NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.4 A) – risposta “NO perché” delle “Linee 
guida per la compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla 
misura oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché: 

il vantaggio è concesso a valere su risorse pubbliche del bilancio pubblico (statali, regionali, 
FondiStrutturali e di Investimento Europei (SIE))  

 

 FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 
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2.4 B): RISORSE IMPUTABILI ALL’AUTORITÀ PUBBLICA    NO           SÌ           FORSE 

Le risorse impiegate nella misura oggetto della presente Scheda tecnica A sono imputabili all’autorità pubblica? 

 NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.4 B) – risposta “NO perché” delle “Linee 
guida per la compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla 
misura oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché: 

il vantaggio è concesso direttamente dall’Autorità pubblica in quanto parte integrante 
dell’amministrazione pubblica 

 

 FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

 

2.5 SELETTIVITÀ:         NO           SÌ           FORSE 

La misura oggetto della presente Scheda tecnica A è selettiva? 

 NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.5.1 delle “Linee guida per la compilazione 
della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché: 

beneficia in via diretta o indiretta solo alcune tipologie di imprese individuate per settore economico o 
attività (enti del terzo settore con scopo statutario il contrasto alla violenza, enti di formazione 
accreditati) 

 

 FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 
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2.6 DISTORSIONE DEGLI SCAMBI TRA STATI MEMBRI     NO           SÌ           FORSE 

La misura oggetto della presente Scheda tecnica A incide sugli scambi tra Stati membri? 

 NO perché (Attenzione: è inclusa qui la soluzione <<de minimis>>): 

le conseguenze potenziali dell’aiuto hanno carattere prettamente locale e presentano un interesse 
limitato dal punto di vista degli scambi tra Stati membri dell’Unione in quanto:  il beneficiario fornisce 
beni o servizi in un’area geograficamente limitata del territorio nazionale el’attività oggetto dell’aiuto 
non è tale da attirare un numero significativo di clienti da altri Stati membrie/o non si avvale di fornitori 
provenienti da altri Stati membri (cd. customer perspective), e  è prevedibile, sulla base di evidenze 
concrete relative agli scambi nel settore rilevante, che la misura abbia un effetto marginale sugli 
investimenti o sull’insediamento provenienti da altri Stati membri (cd. provider perspective) 

 

 SÌ perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nella SEZIONE 2.6.2 delle “Linee guida per la 
compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura 
oggetto dell’atto 

 

 FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 
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2.7 CONCLUSIONI 

 

 La misura NON configura aiuto di Stato (si è risposto NO ad almeno una delle condizioni da 2.1 a 2.6) 

 

 La misura configura aiuto di Stato (si è risposto SÌ a tutte le condizioni da 2.1 a 2.6): compila la parte A3 

 

 Permangono i seguenti DUBBI (si è risposto FORSE ad almeno una delle condizioni da 2.1 a 2.6), brevemente 
illustrati: 

Fare clic qui per immettere testo. 

e si richiede un parere al Servizio competente in materia di aiuti di Stato avente ad oggetto (formulare in 
dettaglio la richiesta di parere): 

Fare clic qui per immettere testo. 

La richiesta di parere va trasmessa all’indirizzo PEC del Servizio competente in materia aiuti di Stato. 

Il parere viene rilasciato in 30 giorni lavorativi, come previsto dalla DGR n. 1190/2014. 

A seguito del rilascio del predetto parere sarà possibile concludere la compilazione della “PARTE A2 - 

VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO AI SENSI DELL’ARTICOLO 107, PARAGRAFO 1, DEL TFUE” e, se è 

il caso, della “PARTE A3 - VALUTAZIONE DELLA LEGALITÀ E DELLA COMPATIBILITÀ DELL’AIUTO DI 

STATO” e allegare la presente Scheda tecnica A alla proposta di DGR/Decreto oggetto della stessa 

dopo averla sottoscritta. 

 

 

2.8 EVENTUALI OSSERVAZIONI AGGIUNTIVE 

 

Fare clic qui per immettere testo. 
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PARTE A3 – VALUTAZIONE DELLA LEGALITÀ E DELLA COMPATIBILITÀ 

DELL’AIUTO DI STATO 

La misura - che configura aiuti di Stato per le motivazioni indicate nella parte A2 - sarà attuata con lo strumento 
(specificare selezionando le voci pertinenti): 

Attenzione: si ricordano gli obblighi di registrazione e interrogazione dei registri nazionali (RNA, SIAN o 

SIPA) propedeutici alla concessione ed erogazione di tutti gli aiuti di Stato, compresi i <<de minimis>>. 

 esenzione dall’obbligo di notifica preventiva 

 Regolamento (UE) n. 651/2014 (regolamento generale di esenzione per categoria) – specificare sezione 

e articoli pertinenti Fare clic qui per immettere testo., oppure 

 Decisione 2012/21/UE di esenzione degli aiuti di Stato sotto forma di compensazione degli obblighi di 
servizio pubblico, concessi a determinate imprese incaricate della gestione di SIEG, oppure 

 Regolamento (CE) n. 1370/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo ai servizi pubblici di 
trasporto di passeggeri su strada e per ferrovia 

 notifica preventiva, a seguito della decisione favorevole della Commissione, ai sensi di: 

 Orientamenti o linee guida (specificare quali5): 

Fare clic qui per immettere testo. 

oppure, in mancanza di Orientamenti o linee guida specifici per l’aiuto in oggetto, 

 Disposizione diretta del Trattato (TFUE) 

 articolo 93, oppure 

 articolo 107.3c 

 

 

ALTRE OSSERVAZIONI E COMMENTI 

      

 

 

atto sottoscritto digitalmente da 

il direttore ad interim del Servizio sviluppo del sistema sociale 
integrato dott. Ranieri Zuttion 

                                                        
5 Si veda il sito della Direzione Generale della concorrenza della Commissione europea al seguente link: 
http://ec.europa.eu/competition/state_aid/legislation/legislation.html. 
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AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A1 

(PER TUTTI I SETTORI ESCLUSI I SETTORI AGRICOLO, FORESTALE E DELLA PESCA) 

 

UFFICIO PROPONENTE L’ATTO E TITOLO DELL’ATTO 

Direzione centrale responsabile: 

Direzione centrale salute, politiche sociali e disabilità 

Servizio responsabile: 

Servizio sviluppo del sistema sociale integrato 

Titolo/oggetto dell’atto: 

DDL n. 67 Legge di Stabilità 2026, art. 8 (Salute e politiche sociali) norma E) FINALIZZAZIONI FONDO 
ANTIVIOLENZA, comma 1, lettera c) 

 

ESITI COMPILAZIONE SCHEDA TECNICA A 
(dopo aver compilato la Scheda tecnica riportarne qui gli esiti) 

 non si procede alla valutazione della presenza di aiuti di Stato 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A1) 

 la misura oggetto dell’atto non configura aiuti di Stato 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2, dove per almeno un elemento della nozione di aiuto di Stato si è risposto 

“NO perché”) 

 la misura oggetto dell’atto configura aiuti di Stato e verrà attuato con il seguente strumento: 

 Fare clic qui per immettere testo. 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2, dove per tutti gli elementi della nozione di aiuto di Stato si è risposto “SÌ 

perché”, e nella Parte A3) 

 permangono i dubbi specificati nella Parte A2 della presente Scheda tecnica che viene, quindi, inoltrata al 
Servizio competente in materia di aiuti di Stato con la richiesta di parere esposta nella Parte A2 – punto 2.7 – 
Conclusioni 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2 dove per almeno un elemento della nozione di aiuto di Stato si è risposto 

“FORSE” spiegando i dubbi) 
  

                                                        
1 Il decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017 (disponibile nella Intranet nella sezione A portata di mano\aiuti di Stato\Direttive e schede 

aiuti di Stato) ha individuato un elenco di proposte di deliberazione giuntale esonerate dalla compilazione della “Scheda tecnica A”, anche 
nella forma del solo frontespizio (attuale Parte A1 della presente Scheda tecnica), in quanto non rilevanti per la materia degli aiuti di Stato. 

Riferita all'articolo 8, commi 30, lettera c), e 31 - Emendamento 8.1, lettera E) 
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ANAGRAFICA DELL’ATTO 

 

L’atto oggetto della presente scheda è: 

 una proposta di delibera di Giunta regionale avente ad oggetto: 

 un atto normativo, in particolare: 

 un DDL o un emendamento a DDL o a PDL presentato dalla Giunta regionale2 

 un Regolamento 

 un Regolamento di modifica di un precedente Regolamento 

 un accordo di programma quadro (APQ), un accordo di programma (AP) o un’altra tipologia di 
accordo/intesa/convenzione, comunque denominati3 

 un bando attuativo del POR FESR 

 un’altra tipologia di atto i cui contenuti siano rilevanti per la materia degli aiuti di Stato4 (quali, ad 
esempio, DGR che prenotano fondi e non derivano da un regolamento / legge o, qualora derivino da un 

regolamento / legge, per questi ultimi non era stata compilata la presente scheda), specificare: Fare 
clic qui per immettere testo. 

 un Decreto del Direttore di Servizio di approvazione di bandi attuativi del: 

 POR FSE 

 PSR 

 

 

Specificare se la scheda riguarda l’intero atto o solo specifiche disposizioni dello stesso; infatti in presenza di atti la cui 

complessità richiede lo svolgimento di valutazioni distinte in corrispondenza delle molteplici disposizioni negli stessi 

contenute (come ad esempio nel caso dei DDL), è necessario compilare una “Scheda tecnica A” per ciascuna 

disposizione o per gruppi omogenei di disposizioni, avendo cura di specificare quali costituiscono oggetto della Scheda 

indicandone il numero e copiando e incollando nell’apposito spazio predisposto di seguito le disposizioni pertinenti per 

lo svolgimento della valutazione, ove possibile (ad esempio nel caso in cui la scheda faccia riferimento a disposizioni 

contenute in pochi specifici commi di un DDL) 

La scheda è riferita alla proposta di norma E) FINALIZZAZIONI FONDO ANTIVIOLENZA, comma 1, lettera 
c): determinazione della quota del Fondo antiviolenza destinata al finanziamento degli interventi di cui 
all'articolo 7 (Interventi a favore di minori vittime di violenza assistita) e di cui all'articolo 8 (Interventi a 
favore degli orfani per crimini domestici) della legge regionale 12/2021. 

  

                                                        
2 Le generalità di Giunta costituiscono oggetto delle direttive adottate con DGR n. 1190/2014 in quanto riconducibili alla fattispecie delle 

delibere di Giunta. 
3 Si veda, al riguardo, l’allegato al decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017. 
4 Rientrano in questa opzione tutte le proposte di deliberazione giuntale non riconducibili alle categorie individuate nell’elenco allegato al 
decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017. 

TIPOLOGIA DI ATTO OGGETTO DELLA SCHEDA, AI SENSI DELLA DGR N. 1190/2014 

 

 

DISPOSIZIONI CHE COSTITUISCONO OGGETTO DELLA SCHEDA 
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PARTE A1 - MOTIVAZIONI IN BASE ALLE QUALI NON SI PROCEDE ALLA 

VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO 

 

 NON si procede alla valutazione della presenza di aiuti di Stato ai sensi dell’articolo 107, paragrafo 1, del 
TFUE perché: 

Con riferimento alla norma E) FINALIZZAZIONI FONDO ANTIVIOLENZA comma 1, lettera c): la 
norma finanzia due tipologie di intervento: 1) Interventi a favore di minori vittime di violenza 
assistita e 2) Interventi a favore degli orfani per crimini domestici. Per gli interventi di cui al punto 
1) l’Amministrazione regionale non è l’amministrazione responsabile della concessione 
dell’aiuto (l’Amministrazione si limita a trasferire risorse ad un soggetto terzo (Ambiti territoriali 
sociali) che è l’effettivo responsabile dell’attuazione della misura, e al quale si rinvia per la 
valutazione di competenza sugli aiuti di Stato). Per gli interventi di cui al punto 2) si tratta di 
contributi economici erogati direttamente a privati cittadini . 

 

 

Nel caso in cui l’atto oggetto della presente Scheda tecnica A non rientri in nessuna delle fattispecie 

elencate nella corrispondente Parte A1 delle “Linee guida per la compilazione della Scheda tecnica A”, 

procedere compilando la “PARTE A2 - VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO AI SENSI DELL’ARTICOLO 

107, PARAGRAFO 1, DEL TFUE” 
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PARTE A3 – VALUTAZIONE DELLA LEGALITÀ E DELLA COMPATIBILITÀ 

DELL’AIUTO DI STATO 

La misura - che configura aiuti di Stato per le motivazioni indicate nella parte A2 - sarà attuata con lo strumento 
(specificare selezionando le voci pertinenti): 

Attenzione: si ricordano gli obblighi di registrazione e interrogazione dei registri nazionali (RNA, SIAN o 

SIPA) propedeutici alla concessione ed erogazione di tutti gli aiuti di Stato, compresi i <<de minimis>>. 

 esenzione dall’obbligo di notifica preventiva 

 Regolamento (UE) n. 651/2014 (regolamento generale di esenzione per categoria) – specificare sezione 

e articoli pertinenti Fare clic qui per immettere testo., oppure 

 Decisione 2012/21/UE di esenzione degli aiuti di Stato sotto forma di compensazione degli obblighi di 
servizio pubblico, concessi a determinate imprese incaricate della gestione di SIEG, oppure 

 Regolamento (CE) n. 1370/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo ai servizi pubblici di 
trasporto di passeggeri su strada e per ferrovia 

 notifica preventiva, a seguito della decisione favorevole della Commissione, ai sensi di: 

 Orientamenti o linee guida (specificare quali5): 

Fare clic qui per immettere testo. 

oppure, in mancanza di Orientamenti o linee guida specifici per l’aiuto in oggetto, 

 Disposizione diretta del Trattato (TFUE) 

 articolo 93, oppure 

 articolo 107.3c 

 

 

ALTRE OSSERVAZIONI E COMMENTI 

      

 

 

atto sottoscritto digitalmente da 

il direttore ad interim del Servizio sviluppo del sistema sociale 
integrato dott. Ranieri Zuttion 

                                                        
5 Si veda il sito della Direzione Generale della concorrenza della Commissione europea al seguente link: 
http://ec.europa.eu/competition/state_aid/legislation/legislation.html. 
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AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A1 
(PER TUTTI I SETTORI ESCLUSI I SETTORI AGRICOLO, FORESTALE E DELLA PESCA) 

 

UFFICIO PROPONENTE L’ATTO E TITOLO DELL’ATTO 

Direzione centrale responsabile: 

Direzione centrale salute, politiche sociali e disabilità – UOS di bilancio e coordinamento strategico  

Servizio responsabile: 

Servizio prevenzione, sicurezza alimentare e sanità pubblica veterinaria  

Titolo/oggetto dell’atto: 

DDL 67 Legge di stabilità 2026, art. 8 (Salute e politiche sociali) F) NUOVO TERMINE NIDIACEI 

 

ESITI COMPILAZIONE SCHEDA TECNICA A 
(dopo aver compilato la Scheda tecnica riportarne qui gli esiti) 

 non si procede alla valutazione della presenza di aiuti di Stato 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A1) 

 la misura oggetto dell’atto non configura aiuti di Stato 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2, dove per almeno un elemento della nozione di aiuto di Stato si è risposto 
“NO perché”) 

 la misura oggetto dell’atto configura aiuti di Stato e verrà attuato con il seguente strumento: 
 Fare clic qui per immettere testo. 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2, dove per tutti gli elementi della nozione di aiuto di Stato si è risposto “SÌ 
perché”, e nella Parte A3) 

 permangono i dubbi specificati nella Parte A2 della presente Scheda tecnica che viene, quindi, inoltrata al 
Servizio competente in materia di aiuti di Stato con la richiesta di parere esposta nella Parte A2 – punto 2.7 – 
Conclusioni 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2 dove per almeno un elemento della nozione di aiuto di Stato si è risposto 
“FORSE” spiegando i dubbi) 

  

 
1 Il decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017 (disponibile nella Intranet nella sezione A portata di mano\aiuti di Stato\Direttive e schede 

aiuti di Stato) ha individuato un elenco di proposte di deliberazione giuntale esonerate dalla compilazione della “Scheda tecnica A”, anche 
nella forma del solo frontespizio (attuale Parte A1 della presente Scheda tecnica), in quanto non rilevanti per la materia degli aiuti di Stato. 

Riferita all'articolo 8, commi 32 e 33 - Emendamento 8.1, lettera F) 
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ANAGRAFICA DELL’ATTO 

 

L’atto oggetto della presente scheda è: 

 una proposta di delibera di Giunta regionale avente ad oggetto: 

� un atto normativo, in particolare: 

� un DDL o un emendamento a DDL o a PDL presentato dalla Giunta regionale2 

� un Regolamento 

� un Regolamento di modifica di un precedente Regolamento 

 un accordo di programma quadro (APQ), un accordo di programma (AP) o un’altra tipologia di 
accordo/intesa/convenzione, comunque denominati3 

 un bando attuativo del POR FESR 

 un’altra tipologia di atto i cui contenuti siano rilevanti per la materia degli aiuti di Stato4 (quali, ad 
esempio, DGR che prenotano fondi e non derivano da un regolamento / legge o, qualora derivino da un 
regolamento / legge, per questi ultimi non era stata compilata la presente scheda), specificare: Fare 

clic qui per immettere testo. 

 un Decreto del Direttore di Servizio di approvazione di bandi attuativi del: 

 POR FSE 

 PSR 

 

 

Specificare se la scheda riguarda l’intero atto o solo specifiche disposizioni dello stesso; infatti in presenza di atti la cui 
complessità richiede lo svolgimento di valutazioni distinte in corrispondenza delle molteplici disposizioni negli stessi 
contenute (come ad esempio nel caso dei DDL), è necessario compilare una “Scheda tecnica A” per ciascuna 
disposizione o per gruppi omogenei di disposizioni, avendo cura di specificare quali costituiscono oggetto della Scheda 
indicandone il numero e copiando e incollando nell’apposito spazio predisposto di seguito le disposizioni pertinenti per 
lo svolgimento della valutazione, ove possibile (ad esempio nel caso in cui la scheda faccia riferimento a disposizioni 
contenute in pochi specifici commi di un DDL) 

La scheda è riferita alla proposta di norma F) NUOVO TERMINE NIDIACEI 

  

 
2 Le generalità di Giunta costituiscono oggetto delle direttive adottate con DGR n. 1190/2014 in quanto riconducibili alla fattispecie delle 

delibere di Giunta. 
3 Si veda, al riguardo, l’allegato al decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017. 
4 Rientrano in questa opzione tutte le proposte di deliberazione giuntale non riconducibili alle categorie individuate nell’elenco allegato al 
decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017. 

TIPOLOGIA DI ATTO OGGETTO DELLA SCHEDA, AI SENSI DELLA DGR N. 1190/2014 

DISPOSIZIONI CHE COSTITUISCONO OGGETTO DELLA SCHEDA 
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PARTE A1 - MOTIVAZIONI IN BASE ALLE QUALI NON SI PROCEDE ALLA 

VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO 
 

 NON si procede alla valutazione della presenza di aiuti di Stato ai sensi dell’articolo 107, paragrafo 1, del 
TFUE perché: 

      

 

 

Nel caso in cui l’atto oggetto della presente Scheda tecnica A non rientri in nessuna delle fattispecie 
elencate nella corrispondente Parte A1 delle “Linee guida per la compilazione della Scheda tecnica A”, 
procedere compilando la “PARTE A2 - VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO AI SENSI DELL’ARTICOLO 

107, PARAGRAFO 1, DEL TFUE” 
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PARTE A2 - VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO AI SENSI 

DELL’ARTICOLO 107, PARAGRAFO 1, DEL TFUE 
 

SEZIONE 1 – DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

 

Obiettivo principale: 

Concedere alle associazioni senza scopo di lucro, con sede legale o operativa in regione, che si occupano del 
soccorso dei nidiacei, contributi per il recupero e l'accoglienza delle varie specie di volatili. 

 

Beneficiari diretti (specificare se trattasi di un unico beneficiario): 

associazioni senza scopo di lucro, con sede legale o operativa in regione 

 

Beneficiari indiretti (se presenti): 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

Durata: 

Il contributo viene finanziato per il triennio 2026-2028 

 

Stanziamento complessivo e annuale della misura: 

78.000 euro suddivisa in ragione di 26.000 euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028 e di 30.000 euro suddivisa 
in ragione di 10.000 euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028 

 

Ammontare stimato per beneficiario individuale (da compilarsi solo in caso di un regime di aiuti): 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

Breve descrizione dell’intervento e delle modalità di attuazione: 

Le associazioni presentano domanda di contributo alla struttura competente in materia di sanità pubblica 
veterinaria, corredata di una relazione illustrativa delle attività e del preventivo di spesa. Sono ammesse a 
rendiconto le spese sostenute nell'anno, anche prima della presentazione della domanda. Con il decreto di 
concessione del contributo sono stabilite le modalità di rendicontazione della spesa. 

 

Altre informazioni: 

Fare clic qui per immettere testo. 
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SEZIONE 2 – NATURA DI AIUTO DI STATO 

 

2.1 NATURA DI IMPRESA :        NO           SÌ           FORSE 

Con riferimento all’attività finanziata e a prescindere dalla forma giuridica, dalla finalità lucrativa o non lucrativa, 
dalla forma o fonte di finanziamento, i soggetti che traggono un vantaggio diretto o indiretto dalla misura prevista 
dall’atto oggetto della presente Scheda tecnica A (vale a dire i beneficiari, diretti o indiretti, della misura) svolgono 
una attività economica? 

 NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.1.1 delle “Linee guida per la compilazione 
della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché: 

I soggetti beneficiari diretti, pur essendo associazioni senza scopo di lucro, non si può escludere che offrano 
beni o servizi in un mercato 

 

 FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

 

2.2 ATTRIBUZIONE DI VANTAGGIO ECONOMICO:     NO           SÌ           FORSE 

I beneficiari, diretti o indiretti, della misura oggetto della presente Scheda tecnica A ricevono un vantaggio? 

 NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.2.1, lett. da A ad H), delle “Linee guida per 
la compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura 
oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché il beneficiario riceve un vantaggio finanziario o commerciale che non avrebbe potuto ottenere sul 
mercato (di norma perché la Regione ha concesso il vantaggio gratuitamente o contro una remunerazione 
insufficiente) sotto la seguente forma: 

sovvenzione diretta (contributi o sovvenzioni a fondo perduto) 

 

 FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 
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2.3 ALTERAZIONE DELLA CONCORRENZA:      NO           SÌ           FORSE 

La misura oggetto della presente Scheda tecnica A altera la concorrenza? 

 NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.3.2 lett. da A) a D) delle “Linee guida per la 
compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura 
oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché: 

concede un vantaggio ai/al beneficiari/o diretti o indiretti 

 

 FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

 

2.4 RISORSE PUBBLICHE E IMPUTABILITÀ PUBBLICA:     NO           SÌ           FORSE 

Attenzione: il criterio si considera soddisfatto quando sono presenti entrambe le seguenti condizioni e quindi si è 
risposto SÌ ai punti 2.4 A) e 2.4 B): 

 

2.4 A): RISORSE DI NATURA PUBBLICA      NO           SÌ           FORSE 

Le risorse impiegate nella misura oggetto della presente Scheda tecnica A hanno natura pubblica? 

 NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.4 A) – risposta “NO perché” delle “Linee 
guida per la compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla 
misura oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché: 

il vantaggio è concesso a valere su risorse pubbliche del bilancio pubblico (statali, regionali, Fondi strutturali 
e di investimento Europei (SIE)) 

 

 FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 
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2.4 B): RISORSE IMPUTABILI ALL’AUTORITÀ PUBBLICA    NO           SÌ           FORSE 

Le risorse impiegate nella misura oggetto della presente Scheda tecnica A sono imputabili all’autorità pubblica? 

 NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.4 B) – risposta “NO perché” delle “Linee 
guida per la compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla 
misura oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché: 

il vantaggio è concesso direttamente all’Autorità pubblica in quanto parte integrante dell’amministrazione 
pubblica 

 

 FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

 

2.5 SELETTIVITÀ:         NO           SÌ           FORSE 

La misura oggetto della presente Scheda tecnica A è selettiva? 

 NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.5.1 delle “Linee guida per la compilazione 
della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura oggetto dell’atto 

 

 SÌ perché: 

beneficia in via diretta o indiretta solo alcune tipologie di imprese individuate per settore economico o attività 

 

 FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 
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2.6 DISTORSIONE DEGLI SCAMBI TRA STATI MEMBRI     NO           SÌ           FORSE 

La misura oggetto della presente Scheda tecnica A incide sugli scambi tra Stati membri? 

 NO perché (Attenzione: è inclusa qui la soluzione <<de minimis>>): 

Le conseguenze potenziali dell’aiuto hanno carattere prettamente locale e presentano un interesse limitato 
dal punto di vista degli scambi tra Stati membri dell’Unione in quanto il beneficiario fornisce beni o servizi in 
un’area geograficamente limitata del territorio nazionale e l’attività oggetto dell’aiuto non è tale da attirare 
un numero significativo di clienti da altri Stati membri e/o non si avvale di fornitori provenienti da altri Stati 
membri (c.d. customer perspective) e è prevedibile, sulla base delle evidenze concrete relative agli scambi nel 
settore rilevante, che la misura abbia un effetto marginale sugli investimenti o sull’insediamento provenienti 
da altri Stati membri (cd provider perspective). La misura, infatti, ha lo scopo di sovvenzionare associazioni 
senza scopo di lucro operanti sul territorio regionale, che svolgono attività nel campo del del soccorso dei 
nidiacei per garantire il recupero e l'accoglienza delle varie specie di volatili. I soggetti beneficiari, inoltre, non 
ricevono, dall’Amministrazione regionale, un corrispettivo a titolo di retribuzione per l’attività, gli interventi e i 
servizi svolti, ma un contributo a copertura delle spese.  

 

 SÌ perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nella SEZIONE 2.6.2 delle “Linee guida per la 
compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura 
oggetto dell’atto 

 

 FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 
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2.7 CONCLUSIONI 

 

 La misura NON configura aiuto di Stato (si è risposto NO ad almeno una delle condizioni da 2.1 a 2.6) 

 

 La misura configura aiuto di Stato (si è risposto SÌ a tutte le condizioni da 2.1 a 2.6): compila la parte A3 

 

 Permangono i seguenti DUBBI (si è risposto FORSE ad almeno una delle condizioni da 2.1 a 2.6), brevemente 
illustrati: 

Fare clic qui per immettere testo. 

e si richiede un parere al Servizio competente in materia di aiuti di Stato avente ad oggetto (formulare in 
dettaglio la richiesta di parere): 

Fare clic qui per immettere testo. 

La richiesta di parere va trasmessa all’indirizzo PEC del Servizio competente in materia aiuti di Stato. 
Il parere viene rilasciato in 30 giorni lavorativi, come previsto dalla DGR n. 1190/2014. 

A seguito del rilascio del predetto parere sarà possibile concludere la compilazione della “PARTE A2 - 
VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO AI SENSI DELL’ARTICOLO 107, PARAGRAFO 1, DEL TFUE” e, se è 
il caso, della “PARTE A3 - VALUTAZIONE DELLA LEGALITÀ E DELLA COMPATIBILITÀ DELL’AIUTO DI 
STATO” e allegare la presente Scheda tecnica A alla proposta di DGR/Decreto oggetto della stessa 
dopo averla sottoscritta. 

 

 

2.8 EVENTUALI OSSERVAZIONI AGGIUNTIVE 

 

Fare clic qui per immettere testo. 
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PARTE A3 – VALUTAZIONE DELLA LEGALITÀ E DELLA COMPATIBILITÀ 

DELL’AIUTO DI STATO 
La misura - che configura aiuti di Stato per le motivazioni indicate nella parte A2 - sarà attuata con lo strumento 
(specificare selezionando le voci pertinenti): 

Attenzione: si ricordano gli obblighi di registrazione e interrogazione dei registri nazionali (RNA, SIAN o 
SIPA) propedeutici alla concessione ed erogazione di tutti gli aiuti di Stato, compresi i <<de minimis>>. 

 esenzione dall’obbligo di notifica preventiva 

 Regolamento (UE) n. 651/2014 (regolamento generale di esenzione per categoria) – specificare sezione 
e articoli pertinenti Fare clic qui per immettere testo., oppure 

 Decisione 2012/21/UE di esenzione degli aiuti di Stato sotto forma di compensazione degli obblighi di 
servizio pubblico, concessi a determinate imprese incaricate della gestione di SIEG, oppure 

 Regolamento (CE) n. 1370/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo ai servizi pubblici di 
trasporto di passeggeri su strada e per ferrovia 

 notifica preventiva, a seguito della decisione favorevole della Commissione, ai sensi di: 

 Orientamenti o linee guida (specificare quali5): 

Fare clic qui per immettere testo. 

oppure, in mancanza di Orientamenti o linee guida specifici per l’aiuto in oggetto, 

 Disposizione diretta del Trattato (TFUE) 

� articolo 93, oppure 

� articolo 107.3c 

 

 

ALTRE OSSERVAZIONI E COMMENTI 

      

 

 

atto sottoscritto digitalmente da 

Il Direttore del Servizio                                                                                                          
dott. Manlio Palei 

 
5 Si veda il sito della Direzione Generale della concorrenza della Commissione europea al seguente link: 
http://ec.europa.eu/competition/state_aid/legislation/legislation.html. 
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AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A1 

(PER TUTTI I SETTORI ESCLUSI I SETTORI AGRICOLO, FORESTALE E DELLA PESCA) 

 

UFFICIO PROPONENTE L’ATTO E TITOLO DELL’ATTO 

Direzione centrale responsabile: 

Direzione centrale autonomie locali, funzione pubblica, sicurezza e politiche dell'immigrazione 

Servizio responsabile: 

Servizio funzione pubblica 

Titolo/oggetto dell’atto: 

Legge di stabilità 2026 - Art. 9 commi 127 bis-127 quater (TRASFERIMENTO DI RISORSE AGLI ENTI DEL 
COMPARTO PER IL FINANZIAMENTO DEL WELFARE INTEGRATIVO) 

 

ESITI COMPILAZIONE SCHEDA TECNICA A 
(dopo aver compilato la Scheda tecnica riportarne qui gli esiti) 

 non si procede alla valutazione della presenza di aiuti di Stato 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A1) 

❑ la misura oggetto dell’atto non configura aiuti di Stato 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2, dove per almeno un elemento della nozione di aiuto di Stato si è risposto 

“NO perché”) 

❑ la misura oggetto dell’atto configura aiuti di Stato e verrà attuato con il seguente strumento: 

 Fare clic qui per immettere testo. 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2, dove per tutti gli elementi della nozione di aiuto di Stato si è risposto “SÌ 

perché”, e nella Parte A3) 

❑ permangono i dubbi specificati nella Parte A2 della presente Scheda tecnica che viene, quindi, inoltrata al 
Servizio competente in materia di aiuti di Stato con la richiesta di parere esposta nella Parte A2 – punto 2.7 – 
Conclusioni 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2 dove per almeno un elemento della nozione di aiuto di Stato si è risposto 

“FORSE” spiegando i dubbi) 
  

 
1 Il decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017 (disponibile nella Intranet nella sezione A portata di mano\aiuti di Stato\Direttive e schede 

aiuti di Stato) ha individuato un elenco di proposte di deliberazione giuntale esonerate dalla compilazione della “Scheda tecnica A”, anche 
nella forma del solo frontespizio (attuale Parte A1 della presente Scheda tecnica), in quanto non rilevanti per la materia degli aiuti di Stato. 

Riferita all'articolo 9, commi da 128 a 130 - Emendamento 9.1, lettera A) 
Dal documento sono state omesse le pagine non compilate 
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ANAGRAFICA DELL’ATTO 

 

L’atto oggetto della presente scheda è: 

 una proposta di delibera di Giunta regionale avente ad oggetto: 

 un atto normativo, in particolare: 

 un DDL o un emendamento a DDL o a PDL presentato dalla Giunta regionale2 

 un Regolamento 

 un Regolamento di modifica di un precedente Regolamento 

 un accordo di programma quadro (APQ), un accordo di programma (AP) o un’altra tipologia di 
accordo/intesa/convenzione, comunque denominati3 

 un bando attuativo del POR FESR 

 un’altra tipologia di atto i cui contenuti siano rilevanti per la materia degli aiuti di Stato4 (quali, ad 
esempio, DGR che prenotano fondi e non derivano da un regolamento / legge o, qualora derivino da un 

regolamento / legge, per questi ultimi non era stata compilata la presente scheda), specificare: Fare 
clic qui per immettere testo. 

❑ un Decreto del Direttore di Servizio di approvazione di bandi attuativi del: 

 POR FSE 

 PSR 

 

 

Specificare se la scheda riguarda l’intero atto o solo specifiche disposizioni dello stesso; infatti in presenza di atti la cui 

complessità richiede lo svolgimento di valutazioni distinte in corrispondenza delle molteplici disposizioni negli stessi 

contenute (come ad esempio nel caso dei DDL), è necessario compilare una “Scheda tecnica A” per ciascuna 

disposizione o per gruppi omogenei di disposizioni, avendo cura di specificare quali costituiscono oggetto della Scheda 

indicandone il numero e copiando e incollando nell’apposito spazio predisposto di seguito le disposizioni pertinenti per 

lo svolgimento della valutazione, ove possibile (ad esempio nel caso in cui la scheda faccia riferimento a disposizioni 

contenute in pochi specifici commi di un DDL) 

Art. 9 commi da 127 bis a 127 quater  

  

 
2 Le generalità di Giunta costituiscono oggetto delle direttive adottate con DGR n. 1190/2014 in quanto riconducibili alla fattispecie delle 

delibere di Giunta. 
3 Si veda, al riguardo, l’allegato al decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017. 
4 Rientrano in questa opzione tutte le proposte di deliberazione giuntale non riconducibili alle categorie individuate nell’elenco allegato al 
decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017. 

TIPOLOGIA DI ATTO OGGETTO DELLA SCHEDA, AI SENSI DELLA DGR N. 1190/2014 

 

 

DISPOSIZIONI CHE COSTITUISCONO OGGETTO DELLA SCHEDA 
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PARTE A1 - MOTIVAZIONI IN BASE ALLE QUALI NON SI PROCEDE ALLA 

VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO 

 

 NON si procede alla valutazione della presenza di aiuti di Stato ai sensi dell’articolo 107, paragrafo 1, del 
TFUE perché: 

L’emendamento non è rilevante per la disciplina degli aiuti di Stato in quanto concerne l’introduzione di 
misure di welfare che integrano il trattamento economico anche dei dipendenti degli enti locali e degli 
altri enti del Comparto unico del pubblico impiego regionale e locale. Si tratta di disposizioni i cui 
destinatari non rientrano nella nozione di impresa ai sensi del diritto comunitario in materia di 
concorrenza. 

 

 

Nel caso in cui l’atto oggetto della presente Scheda tecnica A non rientri in nessuna delle fattispecie 

elencate nella corrispondente Parte A1 delle “Linee guida per la compilazione della Scheda tecnica A”, 

procedere compilando la “PARTE A2 - VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO AI SENSI DELL’ARTICOLO 

107, PARAGRAFO 1, DEL TFUE” 

  

312



BO
ZZA 13 .10 .2015

BO
ZZA 26 .02 .2019

BO
ZZA 01 .03 .2019

BO
ZZA 1

.3.2
019

Allegato A - DGR n. 1190 di data 26.6.2014 
come modificato, da ultimo, con Decreto prot. 2164/AAL del 29.07.2019 

 

AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

PARTE A3 – VALUTAZIONE DELLA LEGALITÀ E DELLA COMPATIBILITÀ 

DELL’AIUTO DI STATO 

La misura - che configura aiuti di Stato per le motivazioni indicate nella parte A2 - sarà attuata con lo strumento 
(specificare selezionando le voci pertinenti): 

Attenzione: si ricordano gli obblighi di registrazione e interrogazione dei registri nazionali (RNA, SIAN o 

SIPA) propedeutici alla concessione ed erogazione di tutti gli aiuti di Stato, compresi i <<de minimis>>. 

❑ esenzione dall’obbligo di notifica preventiva 

 Regolamento (UE) n. 651/2014 (regolamento generale di esenzione per categoria) – specificare sezione 

e articoli pertinenti Fare clic qui per immettere testo., oppure 

 Decisione 2012/21/UE di esenzione degli aiuti di Stato sotto forma di compensazione degli obblighi di 
servizio pubblico, concessi a determinate imprese incaricate della gestione di SIEG, oppure 

 Regolamento (CE) n. 1370/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo ai servizi pubblici di 
trasporto di passeggeri su strada e per ferrovia 

❑ notifica preventiva, a seguito della decisione favorevole della Commissione, ai sensi di: 

 Orientamenti o linee guida (specificare quali5): 

Fare clic qui per immettere testo. 

oppure, in mancanza di Orientamenti o linee guida specifici per l’aiuto in oggetto, 

 Disposizione diretta del Trattato (TFUE) 

 articolo 93, oppure 

 articolo 107.3c 

 

 

ALTRE OSSERVAZIONI E COMMENTI 

Fare clic qui per inserire commenti e specificazioni 

 

 

atto sottoscritto digitalmente da 

              Direttore di Servizio – Massimo Zanelli 

 
5 Si veda il sito della Direzione Generale della concorrenza della Commissione europea al seguente link: 
http://ec.europa.eu/competition/state_aid/legislation/legislation.html. 
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AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A1 

(PER TUTTI I SETTORI ESCLUSI I SETTORI AGRICOLO, FORESTALE E DELLA PESCA) 

 

UFFICIO PROPONENTE L’ATTO E TITOLO DELL’ATTO 

Direzione centrale responsabile: 

autonomie locali, funzione pubblica, sicurezza e politiche dell’immigrazione 

Servizio responsabile: 

Servizio polizia locale, sicurezza e politiche dell’immigrazione 

Titolo/oggetto dell’atto: 

DDL 67/XIII “Legge di stabilità 2026”. Art. 9, commi 127 bis-127 sexies - CONTRIBUTO PER INTERVENTI A 
SOSTEGNO DELL’OPERATIVITA’ DEL CORPO DI POLIZIA LOCALE TRA I COMUNI DI PASIAN DI PRATO E DI 
MARTIGNACCO. 

 

ESITI COMPILAZIONE SCHEDA TECNICA A 
(dopo aver compilato la Scheda tecnica riportarne qui gli esiti) 

❑ non si procede alla valutazione della presenza di aiuti di Stato 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A1) 

 la misura oggetto dell’atto non configura aiuti di Stato 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2, dove per almeno un elemento della nozione di aiuto di Stato si è risposto 

“NO perché”) 

❑ la misura oggetto dell’atto configura aiuti di Stato e verrà attuato con il seguente strumento: 

 Fare clic qui per immettere testo. 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2, dove per tutti gli elementi della nozione di aiuto di Stato si è risposto “SÌ 

perché”, e nella Parte A3) 

❑ permangono i dubbi specificati nella Parte A2 della presente Scheda tecnica che viene, quindi, inoltrata al 
Servizio competente in materia di aiuti di Stato con la richiesta di parere esposta nella Parte A2 – punto 2.7 – 
Conclusioni 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2 dove per almeno un elemento della nozione di aiuto di Stato si è risposto 

“FORSE” spiegando i dubbi) 
  

 
1 Il decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017 (disponibile nella Intranet nella sezione A portata di mano\aiuti di Stato\Direttive e schede 

aiuti di Stato) ha individuato un elenco di proposte di deliberazione giuntale esonerate dalla compilazione della “Scheda tecnica A”, anche 
nella forma del solo frontespizio (attuale Parte A1 della presente Scheda tecnica), in quanto non rilevanti per la materia degli aiuti di Stato. 

Riferita all'articolo 9, commi da 131 a 135 - Emendamento 9.1, lettera B) 
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ANAGRAFICA DELL’ATTO 

 

L’atto oggetto della presente scheda è: 

 una proposta di delibera di Giunta regionale avente ad oggetto: 

 un atto normativo, in particolare: 

 un DDL o un emendamento a DDL o a PDL presentato dalla Giunta regionale2 

 un Regolamento 

 un Regolamento di modifica di un precedente Regolamento 

 un accordo di programma quadro (APQ), un accordo di programma (AP) o un’altra tipologia di 
accordo/intesa/convenzione, comunque denominati3 

 un bando attuativo del POR FESR 

 un’altra tipologia di atto i cui contenuti siano rilevanti per la materia degli aiuti di Stato4 (quali, ad 
esempio, DGR che prenotano fondi e non derivano da un regolamento / legge o, qualora derivino da un 

regolamento / legge, per questi ultimi non era stata compilata la presente scheda), specificare: Fare 
clic qui per immettere testo. 

❑ un Decreto del Direttore di Servizio di approvazione di bandi attuativi del: 

 POR FSE 

 PSR 

 

 

Specificare se la scheda riguarda l’intero atto o solo specifiche disposizioni dello stesso; infatti in presenza di atti la cui 

complessità richiede lo svolgimento di valutazioni distinte in corrispondenza delle molteplici disposizioni negli stessi 

contenute (come ad esempio nel caso dei DDL), è necessario compilare una “Scheda tecnica A” per ciascuna 

disposizione o per gruppi omogenei di disposizioni, avendo cura di specificare quali costituiscono oggetto della Scheda 

indicandone il numero e copiando e incollando nell’apposito spazio predisposto di seguito le disposizioni pertinenti per 

lo svolgimento della valutazione, ove possibile (ad esempio nel caso in cui la scheda faccia riferimento a disposizioni 

contenute in pochi specifici commi di un DDL) 

La presente scheda concerne l’emendamento all’articolo 9, commi 127 bis a 127 sexies, afferente a “Contributo 
per interventi a sostegno dell’operatività del Corpo di polizia locale tra i Comuni di Pasian di Prato e di Martignacco 

  

 
2 Le generalità di Giunta costituiscono oggetto delle direttive adottate con DGR n. 1190/2014 in quanto riconducibili alla fattispecie delle 

delibere di Giunta. 
3 Si veda, al riguardo, l’allegato al decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017. 
4 Rientrano in questa opzione tutte le proposte di deliberazione giuntale non riconducibili alle categorie individuate nell’elenco allegato al 
decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017. 

TIPOLOGIA DI ATTO OGGETTO DELLA SCHEDA, AI SENSI DELLA DGR N. 1190/2014 

 

 

DISPOSIZIONI CHE COSTITUISCONO OGGETTO DELLA SCHEDA 
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PARTE A1 - MOTIVAZIONI IN BASE ALLE QUALI NON SI PROCEDE ALLA 

VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO 

 

❑ NON si procede alla valutazione della presenza di aiuti di Stato ai sensi dell’articolo 107, paragrafo 1, del 
TFUE perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nella corrispondente Parte A1 delle “Linee guida 
per la compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla 
misura oggetto dell’atto 

 

 

Nel caso in cui l’atto oggetto della presente Scheda tecnica A non rientri in nessuna delle fattispecie 

elencate nella corrispondente Parte A1 delle “Linee guida per la compilazione della Scheda tecnica A”, 

procedere compilando la “PARTE A2 - VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO AI SENSI DELL’ARTICOLO 

107, PARAGRAFO 1, DEL TFUE” 
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PARTE A2 - VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO AI SENSI 

DELL’ARTICOLO 107, PARAGRAFO 1, DEL TFUE 

 

SEZIONE 1 – DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

 

Obiettivo principale: 

Trattasi di contributi al Comune di Pasian di Prato per lo svolgimento delle funzioni istituzionali in materia di polizia 
locale e sicurezza urbana.  

 

Beneficiari diretti (specificare se trattasi di un unico beneficiario): 

Comune di Pasian di Prato 

 

Beneficiari indiretti (se presenti): 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

Durata: 

Annuale 

 

Stanziamento complessivo e annuale della misura: 

Stanziamento complessivo euro 90.960 per l’anno 2026, di cui euro 58.320 di parte capitale ed euro 32.640 di parte 
corrente.  

 

Ammontare stimato per beneficiario individuale (da compilarsi solo in caso di un regime di aiuti): 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

Breve descrizione dell’intervento e delle modalità di attuazione: 

L’emendamento concede un contributo al Comune di Pasian di Prato quale capofila della convenzione di polizia 
locale tra i Comuni di Pasian di Prato e di Martignacco per la realizzazione di interventi a sostegno dell’operatività 
del Corpo di polizia locale, con le modalità indicate nella sezione II del Programma sicurezza per l’anno 2025. La 
domanda per accedere al contributo è presentata alla Direzione centrale competente in materia di polizia locale e 
sicurezza entro 45 giorni dalla data di entrata in vigore della legge. Il contributo è concesso e contestualmente 
erogato in via anticipata e in un’unica soluzione, entro quarantacinque giorni dalla presentazione della domanda. 

 

Altre informazioni: 

Fare clic qui per immettere testo. 
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SEZIONE 2 – NATURA DI AIUTO DI STATO 

 

2.1 NATURA DI IMPRESA :        NO           SÌ           FORSE 

Con riferimento all’attività finanziata e a prescindere dalla forma giuridica, dalla finalità lucrativa o non lucrativa, 
dalla forma o fonte di finanziamento, i soggetti che traggono un vantaggio diretto o indiretto dalla misura prevista 
dall’atto oggetto della presente Scheda tecnica A (vale a dire i beneficiari, diretti o indiretti, della misura) svolgono 
una attività economica? 

 NO perché: 

L’emendamento concede un contributo al Comune per le funzioni di polizia locale e sicurezza (“agisce 
esercitando potere d’imperio”) secondo le modalità individuate nel Programma sicurezza 2025, di cui all’art. 6 
della lr 5/2021. 

 

❑ SÌ perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.1.2 delle “Linee guida per la compilazione 
della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura oggetto dell’atto 

 

❑ FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

 

2.2 ATTRIBUZIONE DI VANTAGGIO ECONOMICO:     NO           SÌ           FORSE 

I beneficiari, diretti o indiretti, della misura oggetto della presente Scheda tecnica A ricevono un vantaggio? 

❑ NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.2.1, lett. da A ad H), delle “Linee guida per 
la compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura 
oggetto dell’atto 

 

❑ SÌ perché il beneficiario riceve un vantaggio finanziario o commerciale che non avrebbe potuto ottenere sul 
mercato (di norma perché la Regione ha concesso il vantaggio gratuitamente o contro una remunerazione 
insufficiente) sotto la seguente forma: 

copiare e incollare qui una delle forme di aiuto elencate nel PUNTO 2.2.2 delle “Linee guida per la compilazione 
della Scheda tecnica A” 

 

❑ FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 
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2.3 ALTERAZIONE DELLA CONCORRENZA:      NO           SÌ           FORSE 

La misura oggetto della presente Scheda tecnica A altera la concorrenza? 

❑ NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.3.2 lett. da A) a D) delle “Linee guida per la 
compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura 
oggetto dell’atto 

 

❑ SÌ perché: 

copiare e incollare qui la motivazione indicata nel PUNTO 2.3.1 delle “Linee guida per la compilazione della 
Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura oggetto dell’atto 

 

❑ FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

 

2.4 RISORSE PUBBLICHE E IMPUTABILITÀ PUBBLICA:     NO           SÌ           FORSE 

Attenzione: il criterio si considera soddisfatto quando sono presenti entrambe le seguenti condizioni e quindi si è 

risposto SÌ ai punti 2.4 A) e 2.4 B): 

 

2.4 A): RISORSE DI NATURA PUBBLICA      NO           SÌ           FORSE 

Le risorse impiegate nella misura oggetto della presente Scheda tecnica A hanno natura pubblica? 

❑ NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.4 A) – risposta “NO perché” delle “Linee 
guida per la compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla 
misura oggetto dell’atto 

 

❑ SÌ perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.4 A) – risposta “SÌ perché” delle “Linee guida 
per la compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura 
oggetto dell’atto 

 

❑ FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 
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2.4 B): RISORSE IMPUTABILI ALL’AUTORITÀ PUBBLICA    NO           SÌ           FORSE 

Le risorse impiegate nella misura oggetto della presente Scheda tecnica A sono imputabili all’autorità pubblica? 

❑ NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.4 B) – risposta “NO perché” delle “Linee 
guida per la compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla 
misura oggetto dell’atto 

 

❑ SÌ perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.4 B) – risposta “SÌ perché” delle “Linee guida 
per la compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura 
oggetto dell’atto 

 

❑ FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 

 

 

2.5 SELETTIVITÀ:         NO           SÌ           FORSE 

La misura oggetto della presente Scheda tecnica A è selettiva? 

❑ NO perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.5.1 delle “Linee guida per la compilazione 
della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura oggetto dell’atto 

 

❑ SÌ perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nel PUNTO 2.5.2 delle “Linee guida per la compilazione 
della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura oggetto dell’atto 

 

❑ FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 
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2.6 DISTORSIONE DEGLI SCAMBI TRA STATI MEMBRI     NO           SÌ           FORSE 

La misura oggetto della presente Scheda tecnica A incide sugli scambi tra Stati membri? 

❑ NO perché (Attenzione: è inclusa qui la soluzione <<de minimis>>): 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nella SEZIONE 2.6.1 delle “Linee guida per la 
compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura 
oggetto dell’atto 

 

❑ SÌ perché: 

copiare e incollare qui una delle motivazioni elencate nella SEZIONE 2.6.2 delle “Linee guida per la 
compilazione della Scheda tecnica A”, spiegando perché la motivazione scelta è applicabile alla misura 
oggetto dell’atto 

 

❑ FORSE, spiegare i dubbi (ATTENZIONE: la risposta FORSE comporta la richiesta di un parere al Servizio 
competente in materia di aiuti di Stato): 

Fare clic qui per immettere testo. 
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2.7 CONCLUSIONI 

 

 La misura NON configura aiuto di Stato (si è risposto NO ad almeno una delle condizioni da 2.1 a 2.6) 

 

❑ La misura configura aiuto di Stato (si è risposto SÌ a tutte le condizioni da 2.1 a 2.6): compila la parte A3 

 

❑ Permangono i seguenti DUBBI (si è risposto FORSE ad almeno una delle condizioni da 2.1 a 2.6), brevemente 
illustrati: 

Fare clic qui per immettere testo. 

e si richiede un parere al Servizio competente in materia di aiuti di Stato avente ad oggetto (formulare in 
dettaglio la richiesta di parere): 

Fare clic qui per immettere testo. 

La richiesta di parere va trasmessa all’indirizzo PEC del Servizio competente in materia aiuti di Stato. 

Il parere viene rilasciato in 30 giorni lavorativi, come previsto dalla DGR n. 1190/2014. 

A seguito del rilascio del predetto parere sarà possibile concludere la compilazione della “PARTE A2 - 

VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO AI SENSI DELL’ARTICOLO 107, PARAGRAFO 1, DEL TFUE” e, se è 

il caso, della “PARTE A3 - VALUTAZIONE DELLA LEGALITÀ E DELLA COMPATIBILITÀ DELL’AIUTO DI 

STATO” e allegare la presente Scheda tecnica A alla proposta di DGR/Decreto oggetto della stessa 

dopo averla sottoscritta. 

 

 

2.8 EVENTUALI OSSERVAZIONI AGGIUNTIVE 

 

Fare clic qui per immettere testo. 
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PARTE A3 – VALUTAZIONE DELLA LEGALITÀ E DELLA COMPATIBILITÀ 

DELL’AIUTO DI STATO 

La misura - che configura aiuti di Stato per le motivazioni indicate nella parte A2 - sarà attuata con lo strumento 
(specificare selezionando le voci pertinenti): 

Attenzione: si ricordano gli obblighi di registrazione e interrogazione dei registri nazionali (RNA, SIAN o 

SIPA) propedeutici alla concessione ed erogazione di tutti gli aiuti di Stato, compresi i <<de minimis>>. 

❑ esenzione dall’obbligo di notifica preventiva 

 Regolamento (UE) n. 651/2014 (regolamento generale di esenzione per categoria) – specificare sezione 

e articoli pertinenti Fare clic qui per immettere testo., oppure 

 Decisione 2012/21/UE di esenzione degli aiuti di Stato sotto forma di compensazione degli obblighi di 
servizio pubblico, concessi a determinate imprese incaricate della gestione di SIEG, oppure 

 Regolamento (CE) n. 1370/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo ai servizi pubblici di 
trasporto di passeggeri su strada e per ferrovia 

❑ notifica preventiva, a seguito della decisione favorevole della Commissione, ai sensi di: 

 Orientamenti o linee guida (specificare quali5): 

Fare clic qui per immettere testo. 

oppure, in mancanza di Orientamenti o linee guida specifici per l’aiuto in oggetto, 

 Disposizione diretta del Trattato (TFUE) 

 articolo 93, oppure 

 articolo 107.3c 

 

 

ALTRE OSSERVAZIONI E COMMENTI 

Fare clic qui per inserire commenti e specificazioni 

 

 

atto sottoscritto digitalmente da 

Direttore Servizio polizia locale, sicurezza e politiche dell’immigrazione – 
Gian Luca Albertazzi 

 
5 Si veda il sito della Direzione Generale della concorrenza della Commissione europea al seguente link: 
http://ec.europa.eu/competition/state_aid/legislation/legislation.html. 
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AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A1 

(PER TUTTI I SETTORI ESCLUSI I SETTORI AGRICOLO, FORESTALE E DELLA PESCA) 

 

UFFICIO PROPONENTE L’ATTO E TITOLO DELL’ATTO 

Direzione centrale responsabile: 

Patrimonio, demanio, servizi generali e sistemi informativi 

Servizio responsabile: 

Sistemi informativi, digitalizzazione ed e-government 

Titolo/oggetto dell’atto: 

Sistema informativo integrato – modifiche alla legge regionale 9/2011. 

 

ESITI COMPILAZIONE SCHEDA TECNICA A 
(dopo aver compilato la Scheda tecnica riportarne qui gli esiti) 

 non si procede alla valutazione della presenza di aiuti di Stato 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A1) 

❑ la misura oggetto dell’atto non configura aiuti di Stato 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2, dove per almeno un elemento della nozione di aiuto di Stato si è risposto 

“NO perché”) 

❑ la misura oggetto dell’atto configura aiuti di Stato e verrà attuato con il seguente strumento: 
 Concesso in applicazione dell’art.56 del Regolamento (UE) n. 651/2014 che dichiara alcune categorie di aiuti 
compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2, dove per tutti gli elementi della nozione di aiuto di Stato si è risposto “SÌ 

perché”, e nella Parte A3) 

❑ permangono i dubbi specificati nella Parte A2 della presente Scheda tecnica che viene, quindi, inoltrata al 
Servizio competente in materia di aiuti di Stato con la richiesta di parere esposta nella Parte A2 – punto 2.7 – 
Conclusioni 
(la presente Scheda tecnica A è compilata solo nella Parte A2 dove per almeno un elemento della nozione di aiuto di Stato si è risposto 

“FORSE” spiegando i dubbi) 
  

 
1 Il decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017 (disponibile nella Intranet nella sezione A portata di mano\aiuti di Stato\Direttive e schede 

aiuti di Stato) ha individuato un elenco di proposte di deliberazione giuntale esonerate dalla compilazione della “Scheda tecnica A”, anche 
nella forma del solo frontespizio (attuale Parte A1 della presente Scheda tecnica), in quanto non rilevanti per la materia degli aiuti di Stato. 

Riferita all'articolo 10, commi 1 e 2 - Emendamento 10.1, lettera A) 
Dal documento sono state omesse le pagine non compilate 
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ANAGRAFICA DELL’ATTO 

 

L’atto oggetto della presente scheda è: 

 una proposta di delibera di Giunta regionale avente ad oggetto: 

 un atto normativo, in particolare: 

 un DDL o un emendamento a DDL o a PDL presentato dalla Giunta regionale2 

 un Regolamento 

 un Regolamento di modifica di un precedente Regolamento 

 un accordo di programma quadro (APQ), un accordo di programma (AP) o un’altra tipologia di 
accordo/intesa/convenzione, comunque denominati3 

 un bando attuativo del POR FESR 

 un’altra tipologia di atto i cui contenuti siano rilevanti per la materia degli aiuti di Stato4 (quali, ad 
esempio, DGR che prenotano fondi e non derivano da un regolamento / legge o, qualora derivino da un 

regolamento / legge, per questi ultimi non era stata compilata la presente scheda), specificare: Fare 
clic qui per immettere testo. 

❑ un Decreto del Direttore di Servizio di approvazione di bandi attuativi del: 

 POR FSE 

 PSR 

 

 

Specificare se la scheda riguarda l’intero atto o solo specifiche disposizioni dello stesso; infatti in presenza di atti la cui 

complessità richiede lo svolgimento di valutazioni distinte in corrispondenza delle molteplici disposizioni negli stessi 

contenute (come ad esempio nel caso dei DDL), è necessario compilare una “Scheda tecnica A” per ciascuna 

disposizione o per gruppi omogenei di disposizioni, avendo cura di specificare quali costituiscono oggetto della Scheda 

indicandone il numero e copiando e incollando nell’apposito spazio predisposto di seguito le disposizioni pertinenti per 

lo svolgimento della valutazione, ove possibile (ad esempio nel caso in cui la scheda faccia riferimento a disposizioni 

contenute in pochi specifici commi di un DDL) 

L’emendamento concerne le modifiche alla legge regionale 14 luglio 2011, n. 9 - Disciplina del 
sistema informativo integrato regionale del Friuli Venezia Giulia. Le aggiunte all’art. 2 (Ruolo della 
Regione), comma 1, dettagliano i compiti della RAFVG in tema di sicurezza digitale, resilienza 
cibernetica del territorio regionale, creazione di un ecosistema pubblico dell’intelligenza artificiale. 
Le integrazioni dell’art. 5 (Ruolo di Insiel) dettagliano ulteriormente il ruolo di ausilio tecnico svolto 
dalla Società in–house. Con il neointrodotto comma 3 bis dell’art. 9 bis (Finanziamenti) si garantisce 
l’uso gratuito degli applicativi creati su incarico della Regione all’Ente medesimo e alle altre 
pubbliche amministrazioni che intendano adattarli alle proprie esigenze, salvo motivate ragioni.   

  

 
2 Le generalità di Giunta costituiscono oggetto delle direttive adottate con DGR n. 1190/2014 in quanto riconducibili alla fattispecie delle 

delibere di Giunta. 
3 Si veda, al riguardo, l’allegato al decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017. 
4 Rientrano in questa opzione tutte le proposte di deliberazione giuntale non riconducibili alle categorie individuate nell’elenco allegato al 
decreto prot. n. 1894/FIN del 23 giugno 2017. 

TIPOLOGIA DI ATTO OGGETTO DELLA SCHEDA, AI SENSI DELLA DGR N. 1190/2014 

 

 

DISPOSIZIONI CHE COSTITUISCONO OGGETTO DELLA SCHEDA 
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Allegato A - DGR n. 1190 di data 26.6.2014 
come modificato, da ultimo, con Decreto prot. 2164/AAL del 29.07.2019 

 

AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

PARTE A1 - MOTIVAZIONI IN BASE ALLE QUALI NON SI PROCEDE ALLA 

VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO 

 

 NON si procede alla valutazione della presenza di aiuti di Stato ai sensi dell’articolo 107, paragrafo 1, del 
TFUE perché: 

l’atto non è rilevante per la disciplina degli aiuti di Stato in quanto dà attuazione, o 
apporta modifiche (aventi carattere puramente formale e amministrativo, che non 
possono alterare la valutazione della compatibilità della misura di aiuto) a norme o 
provvedimenti per i quali la presente scheda era già stata compilata concludendo per 
la non sussistenza di aiuti di stato (art. 11 L.R. 16/2023) 

 

 

Nel caso in cui l’atto oggetto della presente Scheda tecnica A non rientri in nessuna delle fattispecie 

elencate nella corrispondente Parte A1 delle “Linee guida per la compilazione della Scheda tecnica A”, 

procedere compilando la “PARTE A2 - VALUTAZIONE DELLA PRESENZA DI AIUTI DI STATO AI SENSI DELL’ARTICOLO 

107, PARAGRAFO 1, DEL TFUE” 
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Allegato A - DGR n. 1190 di data 26.6.2014 
come modificato, da ultimo, con Decreto prot. 2164/AAL del 29.07.2019 

 

AIUTI DI STATO - SCHEDA TECNICA A         

PARTE A3 – VALUTAZIONE DELLA LEGALITÀ E DELLA COMPATIBILITÀ 

DELL’AIUTO DI STATO 

La misura - che configura aiuti di Stato per le motivazioni indicate nella parte A2 - sarà attuata con lo strumento 
(specificare selezionando le voci pertinenti): 

Attenzione: si ricordano gli obblighi di registrazione e interrogazione dei registri nazionali (RNA, SIAN o 

SIPA) propedeutici alla concessione ed erogazione di tutti gli aiuti di Stato, compresi i <<de minimis>>. 

❑ esenzione dall’obbligo di notifica preventiva 

 Regolamento (UE) n. 651/2014 (regolamento generale di esenzione per categoria) – specificare sezione 
e articoli pertinenti art. 56 , oppure 

 Decisione 2012/21/UE di esenzione degli aiuti di Stato sotto forma di compensazione degli obblighi di 
servizio pubblico, concessi a determinate imprese incaricate della gestione di SIEG, oppure 

 Regolamento (CE) n. 1370/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo ai servizi pubblici di 
trasporto di passeggeri su strada e per ferrovia 

❑ notifica preventiva, a seguito della decisione favorevole della Commissione, ai sensi di: 

 Orientamenti o linee guida (specificare quali5): 

Fare clic qui per immettere testo. 

oppure, in mancanza di Orientamenti o linee guida specifici per l’aiuto in oggetto, 

 Disposizione diretta del Trattato (TFUE) 

 articolo 93, oppure 

 articolo 107.3c 

 

 

ALTRE OSSERVAZIONI E COMMENTI 

      

 

 

atto sottoscritto digitalmente da 

Il Direttore del Servizio – dott. Paolo PERUCCI 

 
5 Si veda il sito della Direzione Generale della concorrenza della Commissione europea al seguente link: 
http://ec.europa.eu/competition/state_aid/legislation/legislation.html. 
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